
D OPO LE PRIME ire lappe del 
mio viaggio nelle regioni ila 
liane nel corso del quale ho 
toccato con mano I esisten 
za di realtà tanto divere - a 
____ volle drammaticamente di 
verse per quanto riguarda la distribuzione 
della ricchezza e delle opportunità - uor 
rei propone all attenzione di tutti un tema 
che ho potuto verificare essere più centra 
le nell opinione pubblica di quanto non 
Immaginassi È infatti risultata costante 
negli incontri pubblici una foltissima e 
quasi esasperata domanda di rinnova 
mento (rtcn solo In termini di ringiovanì 
mento) della classe dirigente del paese 
Cercando di semplificare mi sembra di 
potei sintetizzare i discorsi le riflessioni i 
quesiti ascoltali attribuendo ai miei Inler 
locuiori un ragionamento che suona più o 
meno cosi «Caro Prodi siamo disposti a 
porre la nostra fiducia nei tuoi program 
mi a credere nelle proposte avanzale dal 
la coalizione che rappresemi a conside 
rare positivamente la concretezza la mi 
sura e la sobrietà delle vostre promesse a 
pano che lutto ciò sia accompagnalo da 
un Ione e deciso segno di rinnovamento 
E questo segno lo possono dare soltanto 
nuovi volli e nuovi nomi dai quali possia 
mo sentirei realmente rappresentata Si 
traila a mio avviso di una istanza di enor 
me portata alla quale la coalizione che 
Stiamo (ormando non può che rispondere 
positivamente 

Il grande cambiamento c he si sta velili 
cando nel paese ha Infatti connotazioni e 
caratteri forti Quando si dicono frasi ge 
norichc su) filo del qualuquumo come 
•la gente è stula* -la gente non capisce* 
■la gente «iole il cambiamento» si dicono 
anche delle sacrosante ventà È bene am 
metterlo senza farsi sovrastare dalla paura 
che condividere affermazioni del genere 
porti a contrarre II virus del qualunquismo 
o del pressappochismo Si traila invece di 
considerare il contenuto di queste affer¬ 
mazioni facendo anche quel tanto di esa¬ 
me di coscienza che se già non guasta 
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Frontiera sbarrata per 50mila rwandesi 


■ HUJDMRIJKA L Inferno é anche una (rontie 
re sbarrala quella che ha Impedito a decine di 
migliaia di profughi rwandesi in disperala fuga 
dalle violenze etniche d! trovare nlug» in Tan 
zania Percinquaniamila iwandesi appanenen 
Il all etnia Ihitu il -viaggio della speranza* è fini 
lo a Gashoio circa sessanta chitometn dal con 
line tanzaniano dove funzionari dell Allo com 
musartelo dell Onu peri profughi (Uchr) han 
no ternato di convincere una multitudino lerro- 


Scalfaro: «Il potere fine a se stesso mina la democrazia» 

Agnelli: «Più lavoro 
L’Italia può ùntela» 

Tgl e Tg2 a rapporto dal Cavaliere 


* ROMA L Italia può farcela dopo dieci anni le si of 
Ire nuovamente la possibilità di agganciare il trenoeu 
ropeo e non deve lasciarselo scappare II presidente 
della Fiat Gianni Agnelli rivendica a Tonno più flessi 
bililà nell uso della manodopera promellendo -un 
numero importante di nuovi posti di lavoro» Onanista 
De Benedetti -Grazie alla tenacia di questo governo 
finalmente dopo 20 25 anni possiamo risanare i conti 
pubblici* Piu cauto Marzotto *H made in Italy non ba 
sia più. E tulli insieme chiedono che la -deriva* della 
lira finisca quanto prima Sui mercati interno anche 
ieri e siala una giornate terribile II super yen ha Infatti 
messo all angolo il dollaro che ha loccalo nuovi mini 
mi La cadute del biglietto verde ha trascinato anche 
la Vira che ha ceduto su tulle le monete anche su 
quelle europee più deboli Le Boise tornano a larsi 
pessimista Panico a Wall Street 


Intanto a Roma è scoppialo il caso di Clemente Mi 
mun e Cario Rossella diretlondelTg2edelTgl -soi 
presi* da un cronista a casa di Silvio Berlusconi A tal 
che 7 Imbarazzo e silenzio alte Rai proteste dii mon 
do politico La prima spegazione amva propini dal 
Cavaliere In tutù blu pronto pii ìt week erri dice 
■Sono venuti da me per protesine sulla par condicio 
poi andranno da miti gli altri* E Mimmi e Rossella po¬ 
co dopo confermano -Andremo da lutti i politici che 
vorranno riceverci* E questa visite’Proprio nel giorno 
in cui la Rai e tanti giornali sono in sciopero' E perche 
andare dai leader se esiste una commissione parla 
menlare di vigilanza e un diira che si occupa proprio 
della parcondcro’ E proprio rcn di Ferrara e dinvaio 
un monito del capo dello Sialo Allenii avverte Seal 
faro la politica spellacelo è una poi fica virola E il 
potere line a se stesso mina la democrazia* 
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rizzata a tornare al Campo di Magara e in altri 
campi nel Burundi settentrionale dai quali pro¬ 
vengono Dietro i funzionari delle Nazioni Unite 
vi erano i snidali della Tanzania che avevano n 
cevuio lordine di bloccare con ogni mezzo» 
quell avanzala di disperali in marcia II ministro 
della cooperazione del governo hancese Ber 
narri Debré di ritorno da una missione di me 
diazione a Buiumbura ha nbaduo che messu 
no inieiverrà in Burundi» 


Irene Pivetti 
«Morale e aborto 
Sto col Papa» 


m -Mi piace mollo quest enciclica La 
difesa della vita non appartiene alla mo 
rate individuale ma alla morale pubblica 
impegna gli Stati» Una nuova legge re- 
stntnvd sull aborto 7 .Accetterei il proci 
pio di maggioranza ma non contribuirò 
a approvarla» 
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Stefano Rodotà 
«Unenciciica 
di divisione» 


■i Questa enciclica rischia di divenire 
strumento di più Ione divisione in un 
mondo già percorso da feroci confluii 
Può poteniemenie lavonre la spinta al 
lonriameiilalismoc I uso spregiudicalo di 
morate e religione come strumento di lol 
la politica 




T__ . ^ 1 OA 1 O |[)a °égi raffica (li scioperi prima della tregua di Pasqua 

In carcere fino al 2018 e aghetti 

Condannati i ragazzi dei sassi-killer Trasporti-caos per 10 giorni 


Meglio pene alternative 


INUMO OSAMMO 

L A CORTE D ASSISE di Verona ha sostanzialmente 
accolto la richiesta del pubblico ministero Mario 
Giulio Schinala respingendo te lesi del collegio di di 
fesa La richiesta avanzata ai giudici era di condannare a 
23 anni di carcere i tre ragazzi colpevoli di aver 
ucciso Monica Zanolli con una pietra di 14 kg lan 
SEGUE A PAGINA» 


m VERONA I giudici hanno accot 
lo nella sostanza tolte te richieste 


ico ministero e 


S invanì ntenutl respqnsabili del 
Uccisione di Monica Zanotfi col- 
pila da un sasso lanciato da un 
ponte sull autostrada del Brenne- 


ponte sull autostrada del Brenne¬ 
ro Venture anni per Marco Mo- 
schim 22. nspetlivamente a tee 
cardo Garbine a Davide taigobom 
La dilesa aveva cercato di evwten 
ziare la distanza esistente Ira i tre 
accusali e Retro Maio o i compo 
nenli di Ludwig -Noli peraonamo 
chi lanciò quei sasse Hanno detto i 
oi'iut-ni della vittima 

rs 

MICHELI «ANTONI 
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SABATO 

FILM 
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SABATO 8 APRILE CON ^ 
rarità un GRANDE FILM 


Giornate * VIi H e caw aita 8000 Lira 



Ginzburg 
«Giorni 
da figli 
di cagna» 
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■ ROMA Daoggial IO aprile disagi per chi viaggia ili Irei» 
traghetto e aereo a causa diun calendario molto fitto di scio¬ 
peri Iniziano questa sera i capitazione delle ferrovie giove¬ 
dì navi e traghelti bloccali per 24 ore venerdì piloti e assi 
sterni della Mendiana Da sabato 8 fino alte 17 di lunedi Ih 
apnle 44 ore di sciopero dei macchinisti delle ferrovie insta 
tedaComueSma Infinelunedi lOscioperal Alilalia luna 
via ira i sindacali dei trasporti aerei c è polemica la tisi e la 
sua rappresentanza piloti si sono dissoci ite dallo se 0 |Kro 
del 10 e a ruota anche i smda-.au di caleg ma I List Uilira 
sporti e Anpav) hanno assunto un distinguo polemico r 
spetto ai sindacati dei piloti Rientrato invece lo sciopero dei 
benzinai 

040VANMI LACCANO 
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Una notte a Roma 
coni piccoli rom 
che vendono fiori 


Folco Qirilici 
«Italiani rapiti? 
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r CHE TEMPO FA 

Ribaltini 

S I ACCENTUA il fenomeno del quale Giuliano Feira 
ra tu rumoroso pioniere di personaggi di sinistra 
che scelgono di impegnarsi a destra Buoni ultimi il 
socialista Mondino ex presidente dello Stabile di Torino 
passalo con Alleanza nazionale e il lu comunista fiorenti 
no (arca elegante) Franco Camarlinghi oraforzista al se 
guito del sindaco craxiano Morates Sono certamente in 
teressanti e m qualche (raro) caso addirittura rispettata 
li le ragioni potine he di questi ribaltini che confermano 
la vivacità intellettuale dei nostro popolo Meno Indagate 
- ma a parer mio decisive sono le ragioni personali d- 
rei private di questi scismi da se stesso Ceno dev esserci 
alla base la devastante urgenza di essere comunque hi 
corsa comunque segnalatori della propria pn'setiza da 
qualche parte qualunque essa sia Mai che uno di questi 
revisori dei propri conti opti pei I isolamento o il silenzio 
e scelga di sparire dalla vita polita a per riflettere II prezzo 
c he si paga all incocrenza deve appanre a questi nosrn al 
livtssimi concittadini mente pochi spiccioli inconlromo 
a quello da pagare aunperiodndiassenza 

[MtCritLE SERRA] 


Bruno Cotronei 


L'ASPIRANTE 
SCRITTORE 
e l'EDITORIA 

Editoria grande, piccola e a pagamento. 
Nuovi narratori e poeti: difficoltà e 
soluzioni per pubblicare. Come, perchè 
e con chi sono stari editi gii esordienti. 

OCEANIA EDIZIONI 

Vìa Ctra*ro«a, 154 NAPOLI TeL (061) 5567800 Fax 5781191 
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TI d 5* Da Italo Calvino a Sibilla Aleramo, 

rei leair».^.ee- da Giacomo Debenedetti a Cesare Pavese, 
retoe. gii dico. -E tu vienici-, -Ma i da Alfonso Gatto a Elio Viitorini. 
soidi?-. Cosici mettiamo a pensare £ poi Pasolini, Sciascia, Gianni Rodari 
a ta„« atei ancora. e„„o redattori 
dre e vada a venderle. Comincio a O COJlaDOratOFI del nostro giornate. Ogni 
dire dì no, che non voglio, e discu- sabato {'Unità pubblica racconti che sono 
liamo un bei pezza te scarpe mio a pp ars j su queste stesse pagine. Saranno, 
^aunditodf^remaata^ appunto.come «lettere da lontano*. Quella di 
diventano luslre e sono quasi nuo- Oggi è del 1946. un racconto SUI «giorni 
ve, e si potranno benissimo vende- avventurosi» (così era titolato) di due ragazzi 
re. Le avvolgo in un giornale e cor- Dr j mo d OD oouera 

ro Vianet la strada ma tutto ad un ntl uu jnzijuerr«J. 


bravo* -Ne ho abbastanza - le di¬ 
co - un giorno o l'altro piamo tutto 
e scappo Voglio andare a lavorare 
in città». 

Dipinge con un lungo pennello, 
muovendo piano piano le mani. 
Ha le mani e le braccia di un colo¬ 
re scuro, ma non come di ehi è sta¬ 
lo al sole. Certo saranno scure an¬ 
che le sue mammelle, con due 
macchie grandi e motto scure. Non 
può esser vero quello che Ita detto 
Giovanni, che lui l'ha vista dentro 
la vasca da bagno. Perche avrebbe 
saputo come è bruna e scura, I ca¬ 
pelli sono neri e ricci, cortissimi, è 
magra e alta e ha il naso mollo 
grande. Se ride mostra i denti con 
un'aria cattiva. 

•Se vieni una mattina - mi dice - 
ri (accio il intano.. Airi dipinge?-le 
dico -, Piuttosto lo voirei dipingere 
lei. (amo è bella-. Ride e mi guarda 
con un'atta cattiva, -Se sarà ancora 
qui in primavera - dico - le porterò 
le primule". .In primavera non sani 
più qui-, -Gite peccato. No. non de¬ 
ve andar via. Perché va via? Non 
voglio che lei vada via, rimanga 
qui- le di». E con la mano tocco il 
suo ginocchio Come ridei Si butta 
indietro sul divano e ride, e tocco il 
suo ginocchio caldo, magro. -Vo¬ 
glio che resti semprequi-ledico. 

E poi ad un tratto m'ha dato uno 
schiatto. Le sto davanti con una 
mano sul viso Era uno schiaflo late 
che mi ha latto girare la lesta. 
■Slacciato, sudicio - dice - odioso, 
odioso». Le (remano le mani c le 
spalle, e la sua faccia è bratta co¬ 
me quella di un diavolo. 

•Vattene - dice -, Vattene. Sfac¬ 
ciato, spore». 

Piglio il mio berretto e me ne va¬ 
do. La guancia dello schiatto mi 
brucia e non capisco più niente. 
Apro il cancello e salto via di corea 
fino al fiume. Tutto il tempo ha 
continualo a pescate, seduto sul 
suo sasso Arrivo e dice: -Dove so¬ 
no i denari?». -Che denari?- gli di¬ 
co. -Dove sono?-, .lo non li ho - gli 
dico - non fi hi>. Butta la lenza nel- 
u 0 .dm.ii.A 9 i | acqua, lo guardo, e lui mi guarda 

Strappo Ceiba a manciate tutt'in- 
tomo. -Prima rideva - dico - e di 
cult» salta su come un diavolo. Mi 
son preso uno schiaflo. Chi ne ca¬ 
pisce qualche cosa, di loro-, -Non 
hai saputo - dice - figlio di c«gna. 
Era meglio se ci andavo io-, -Ma 
cosa vuoi che se ne (accia di noi. 
Certo avrà un uomo». 

C'é un rospo morto, gonfio, nel 
fondo del fiume Tuffo un braccio 
e lo pesco Servirà da gettare alle 
bambine. Lo appendo ad un ramo 
d 'albero, con uno spago. Cerco ro¬ 
spi e ne ammazzo per legarli al ra¬ 
ri» Se potessi trovare qualche to¬ 
po, sarebbe ancora più bello. 

«Senti - gli dico - è bella quella 
vita che fanno». .Chi?, mi dice. «La 
gente che ha denari-, «Si, lo so-. 
«Vorrei tentarle tutti questi rospi 
addosso, a quel diavolo. Deve 
averne, lei di denari-. Mi viene vici¬ 
no e dice: -Cesa credi? Non c è gu¬ 
sto nemmeno a farsi uomini, per 
spaccarsi (a schiena a tavolare co¬ 
me fa tuo padre Vale la pena sol¬ 
iamo se si é ricchi, e si vive in città-, 

1 settembre 1946 
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L* scrittrice negli anni 50 nel tuo studio 


Peis s Sa-ureiH Nettili Otezbutg nel 1900 latitine al saof gatti e al tuoiM 


- — - «Si. cè tappeti e quadri, come in 

uniuiMatti chiesa-, «La camera da bagno I hai 

veniva Pasqua o Natele, tl manda- delia casa incendiate. Càie magnili- vista? io imo «iste Mi sono arram- 
vano in veleno anche le leste, tento co fuoco deve essere stato, per picalo dai giardino. È bello E lei 
te ne pariavano. La maestra in bruciare cosi lotta la casa. Adesso era dentro la vasca-. -L’hai vista 
principio faceva la gentile, con sor- non é più neanche una casa, con dentro la vasca’- gli dico. -Non è 
risi e discorsi, ma poi ha visto che Quei quattro muri rotti, e quei pali, vero-, -Non crederei-. •£ come era-, 
non ne aveva un bel niente. E Glo- Ma c è rimasta ancora la porta In .Bella-dice, e si gratta. «Tutte bian- 
vanni una volte ha bestemmiato un cantuccio cè un mucchio di ca- dice, ma non può essere vero. 

S é versato I inchiostro sui calzoni, baratto* vuoti, e c'è odore di (risciò -Se fossi iuibo. sai cosa laresti’- 
tulla quante la bottiglietta -Porco dicane mi dice Andresti là e le faresli 

Di» dice Qua» quasi piangeva la Non cl »"0 piu le nostre lenze e questo e quello, e 

maestra. r le daresli dei fiori e lei allora capi- 

Gii ricordo come ha bestemmia- *e e ti porta nel letto . Poi le ne dà 

10 quel giorno, ma lui non è con- ? JL . r !*., e Sr „. quanti ne vuoi di denan». -Sei ben 

tento di pensarci -Un paio di caJ- ™no- gli dico -Matto -e Non sa, 

zon, nuovi-dice-Non è roba per che rog)* ne hanno. Tante volte s, 

noi di andare a scuoia E roba da car0fi ne Far perdere il lempo lrovano se nza nessuno, t certe 
bambine- per rrien£. Ci sediamo zittì a pe- vanno proprio a cercare i ragazzi e 

Lèrba e tutta bagnata di rugiada 5 ^ ^ piedl nell'acqua 11 P a R ano Pagano caro. sai-, 

e gelida, rotolatasi (lenito è feedeto Tutto «0 un tram, mi dice: .Per -Perché non ci vai Ui« gli dico, e 

più che nell'acqua Ma dove arriva c hé non vai a chiederti alla signori- dice: -Tu sci più allo e piu vecchio. 

11 sole è già tiepida. Il sole viene 03 della villa, i denari’- -Come i E 561 anche P lù Dello- Giovanni 


ché sono bambine. Con l'attrice là 
del teatro, la giovane, ci si potesse 
lar Tamore una rolla- -Lo so- 
L'acqua del fiume è ghiaccia, la 
mattina Scorre chiara e si vedono i 
ciottoli -Si potesse pescare una 
trota-, mi dice. -Ma come vuoi che 
ci siano le troie Non è acqua da 
Irete- -Lo so-, E viola dal freddo, 
salta nudo sui sassi, per scaldarsi. 
•Ti vedessero te bambine- 
Ci infiliamo i calzoni e andiamo 
ad aspettare le bambine, sul sen- 
liero. Vengono avanti pattando Ira 
loro. A braccetto, e (anno finta di 
niente. Strappo il nastro dai capelli 
a Vincenza e scappo, mi rincorre 
gridando come una tacchina. Nei 
cesiini hanno certo molte roba, ma 
non vogliono dame. Stiamo un 
pezzo a leticare e discutere, finché 
tirano lucri un pugno di castagne 
•Le castagne ce te avevo anch’io - 
Giovann i dice-spilorce- 
La campana della scuola suona 
e ci piantano, io non ci sono stato 
più da un pezzo a scuola. C era 
sempre da scrivere o da contare, o 
da imparare storielle, e quando poi 


La signorina è nella veranda e la 
un quadro. Nel quadro C è le mon- 
tegne. le nuvole, il sole che tra¬ 
monte e ogni co 6 a. La signorina ha 
un fazzoletto in testa e un grembiu¬ 
le larghissimo, lutto sudicio di co¬ 
lori. Sulla finestra c'è un uccello 
bianco in una gabbia. Ha un becco 
rosso adunco e una gran coda. 
•Son renulo a portarle questi fiori - 
dico - perchè è la sua feste- -Ma 
non è te mia lesta- dice, e ride. -Me 
l'hanno detto - dico -. Qualcuno. 
Sono freddoline. Hanno profumo, 
anche- -Li hai colli tu’ gentile Ti 
laro portare la tona». 

Vieti la senza con un gran torta in 
un piatto C'è scritto qualcosa con 
lo zucchero C'è l'uva passa den¬ 
tro. e le mandorle. -Guarda II, sem¬ 
bra un anno che non mangia-. -È 
un pezzo proprio che non mangio 

- dico - perchè non rogito più tor¬ 
nare a casa. A casa io mi son sec¬ 
cato di starci [«rimo luori, nei bo¬ 
schi- -Ma bene, anche a scuola 
non tomi?-. «A scuola mici annoio 

- dico - non si fa che sentire sto¬ 
rielle È roba per le bambine- -Ma 


stillali del pianeta, e 1 tre ragazzi con i commenti elle le hanno ac lanci, quel ragazzo disse di aver 
non sono dei -deviami-: sono il compagna», di fallo si è usciti dal provato un senso di ribrezzo per¬ 
irono di quella lena, dr quello svi- «processo- In qualche modo si ché la pietra non aveva provocato 
lappo. Operai tutti e (te dall'età di .immette che il castigo, oltre a non il rimbombo che faceva di solilo 
quattordici anni, da quando por- far rivivere Monica Zanolti. nem- quando colpiva il cassone del Tir. 
tarano a termine [-obbligo- della meno servirà da deterrente Si sa ma un rumore sballo (come di un 
istruzione e da quando i loro geni- che te caiceri italiane non hanno tuffatore in una piscina ) e disse di 
lori li avviarono alla fabbricherta mai rieducato nessuno, che punir- arei capilo che era successo qual- 
La perizia psichiatrica li ha definiti ne he non servita pet educarne tosa di bruito. Se (essi nella came- 
■capuci di intendere c di volere, cento e che quella limitazione ra di consiglio proporrei di consi- 
ma limitati nel prevedere le conse- -nel prevedere le conseguenze dei rlerare quel particolare come se- 
guenze dei propri arti e pronti a propri atti, è proprio un effetto di eno dl reab , pi-mimenlo E di con¬ 
delegare al grappo le proprie re- questo sviluppo, di questo benes- slderale amo ormai , (a morte a 
sponsabililà- U legge presume sere, di questo andare a tavolare dislal , 2a . _ de | tc gueIre TOre 0 de( 
che siano calcolate le aggravanti dopo la terza inedia, di questa for- , clp[llm _ $ia d ,-,V„ wnsldcralJ 
per aver agito «per (unii molivi- e zala chiusura dell orizzonto tutte conlt , un q(10IK |, 0llo lamento 

con questo saremmo arrivati al- malattie che - lo dice I accusa - ........ .. in . 

I ergastolo II pm, nel giungere alla potrebbero essere diagnosticale . ‘ 

proposta dei 23 anni, ha coroide- ai figh dei graiati. dei gradici, dei i*'’"**. .. 

rato peto anche le -attenuanti- e. cancellieri, degli avvocati della di- . Pro P one * qu nd d 111,10 
rivolto ai giurali e ai togati, ha am- fesa, degli avvocali della parte ci- ™ come attenuante prevalerne e 
mollilo: «Oggi stiamo processa» vile, dei testimoni, degli spettatori 111 dVeni 11 coraggio di pensare per 
do ire nosln figli, tre ragazzi noi- del rito giudiziario duci ragazzi a pene alternative ai¬ 

mali Non sono dei mostri-, Ferdi- Nel giugno scorso andai a rio- ** deteivzioiw in cella. Untine: se 
nandù Camon ieri su La Slampo vare la famiglia di uno dei tre ra- la diagnosi c chiara e questa chia¬ 
tte commentato: .Ventitré anni so- gazzi imputati Con suo padre an- ma Ul causa la corsa al denaro I i- 
no una generazione. E la richiesta dammo sul cavalcavia della Gar- gnoranza imposta, la noia, non 
di 23 anni di prigione è come la ri- desana, che era piccolo, mentre sarebbe il caso di intervenire nel 
chiesta che ìi Veneto salti una ge- TÀutobrennero sotto appariva Veneto ncvo per lar sapere che 
neraztone-. enorme. E «li notte doveva esserlo non è una predestinazione, la lo- 

Con le parole delie nell aula e ancora di pili. Quando confessò i ru’ (Enrico Donano) 
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date - all’altezza del -chilometro 
216 più I0I1- dell'Auiobrennero - 
dal cavalcavia della Gardesana, 
che unisce i circondari di Palazzo- 
Io e di Bussolengo. Il lancio di pie¬ 
tre dai cavalcavia è stato uno dei 
Aatti simbolo» della cronaca so¬ 
ciale italiana dell'anno scorso E 
fu proprio dopo l'uccisione di Mo¬ 
nica Zanolti che questa pratica di¬ 
lagò, dal Tremino alla Sicilia, pri¬ 
ma che tese imposte una rotta di 
tacila censura. La sentenza sarà 
dunque importarne, e per qualche 
giorno sarà coni me mata. Poi su 
(ulta la vicenda scenderà il silen¬ 
zio 

Anche il toltene in cui l'omici¬ 
dio è sialo commesso, la provin¬ 
cia di Verona, è considerato un 
■simbolo-: simL>olo della prosperi¬ 
tà. dialo anche da Bill Clinton co¬ 
me uno dei luoghi incui [econo¬ 
mia di men alo dislilla 1 migliori ri¬ 


fa il dirseli farad* dl mezzo «all 


filtrale Sia»»» rese 
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Politica 


EMERGENZA ECONOMIA. Le imprese e il lavoro, la lira ed i conti pubblici 

Al Lingotto confronto industriali-governo. Oggi arriva Dini 




Allarme di Pietro Marzotto: «Le nostre imprese rischiano il declino competitivo». 

«Ma il made in Italy non basta più» 


20-25mila miliardi 
Ecco i primi conti 
della manovra ’96 


Lavoro: l'Italia 
costa metà 
della Germania 
Grazie al marco 


H wpemareo no» ha «oto la 
capaciti) di «fin (orai export 
Mattano (Ha (MI* Oraria 
aWaMatto «onihnto di 
modatatitaa w l erta l a e 
dopratamento dotta NraNceoto 
modlo orario dal lavora Mattano * 
adotto tralplù boti In europee 
nal mondo hidmtririlzuto- 1M 
dottori noTM contro )2S,6do Ha 
0armaaia,l23 dalla Matta,! 

21,7 dal Ponto- PI* con v enienti 
dori-natta atoo appena Spatri 
da«'anaaarori*a,iaa 
conridatanda aolo H cotto dot 
I avara «ratto ( al netto deci onori 
«odali), la madia Ma tt a na Odi SA 
dottori, Martora anclra a attoria di 
Francia a Orari Brattata a 
tacitamente auperiera tato aria 
Oracle (4,tt dottarli, la anariil, ette 
mo l ano un'Italia molte appetitilo 
pai gmnvatdmantl stranieri, tono 
contenute In uno «butto di 
BurinaM MamaHanal a mostrano 
I(notadrilli recupera* 
oaawaWMtil compiuto dal paaaa 
dal 1SS3 ad cUL Sai anaita, noi 
IMI, ta ricatto «odio arario dal 
tarara Mattana era dllM dottori 
contri) 117,7 dotte «orinaria, I Ufi 
do(H Usa, J listai «appone» 

dotte Fionda. (1S.S). Irif «Irato e Oleari Acnrillwactel lavori del comtfm «rito pkcoU Mutila (a destra Plaro Cialda) 


Claudio PapiiAnta 


avrebbero la pteiogateva di aule 
realizzarsi nel senso che con la li 
ducia calano i lassi di interesse e 
calando i tassi si accelera il proces¬ 
so di risanamento finanziano Og 
gì invece sui mercati finanziari 
prevale la sfiducia In questa la,se 
I Italia si presenia come una nazio¬ 
ne schizofrenica con una doppia 
personalità coesistono aspetti 
straordinariamente positivi come 
I export e la produzione con aliti 
incredibilmente negativi come il 
cambio i lassi di interesse e le in 
certezze degli operatori 
Per il presidenle della Olivelli la 
cosa piu importante da fare e crea 
re il mercato -Senza liberalizzare i 
mercati prtvalizzare non serve So 
lo liberalizzando si supera la logrca 
del monopolio, Ed é questa I uni 
ca battuta he I azionista di nlen 
mento di Ommlel dedica indiretta 
mente al confronto a disianza con 
la Stet 


« ROMA Dopo il decreto marni 
via bis da 21 000 miliardi si an 
trancia per ri 1996 una seconda 
correzione al conti pubblici da 20 
25 000 miliardi Se il quadro poltri 
co non creerà nuota problemi la 
nuova manovra contenuta nel di 
segno di legge .di accompagna 
mento, alla Finanziaria veirà and 
cipata di qualche mese nspcllo al 
consueto appuntamento autunna 
le e quasi la metà del suo importo 
proverrà da un ulteriore mcremen 
to delle aliquote Iva che saranno 
adeguate al regime comunitario 
Lo annuncia con un intervista al 
setlimanale Mondo Eionomun il 
soltosegretarlo al tesoro Piero 
Giarda In tema di privatizzazioni 
Giarda osserva che -si potrà inizia 
re prima dall Eni poi una volta 
sciolto il nodo dell Aurhonty an 
drà messo sul mentalo I Enel E. so¬ 
lo dopo si dovrà pensare alla Stet» 
Sul fronte dei tagli alla spesa il go 
verno conlida sugli ellelti deffau 
spicata approvazione della ntorma 
delle pensioni ma non si possono 
fare miracoli, in vista un ulteriore 
limala a trasferimenti acquisti del 
lo Staio stanziamenti agli enti lo 
cali sanità £ secondo I ultimo rap 
porto del Cer la stabilizzazione del 
rapporto tra debito pubblico e pro- 
dono interno lordo non potrà esse 
re raggiunta entro il 95 ma solo 
nel 1996 Per raggiungere I obietti 
vo entro I anno ci vorrebbe un altra 
manovra 95 da 14 500 miliardi 
menire per nusc rei nel % servirà 
una correzione per I anno venturo 
da 26&W Condizione neCesSaMIr 
è pero secondo il C'ir una pur leni» 
riduzione del costo medio del de 
btto pubblico (i lassi) e del d Ile 
ronziate con i lassi leoeschi leffi 
cacia della nlorma previdenznlc i> 
la risposta che si darà alle sente n?c 
della Consulla sulllnps da 55000 
miliardi 

Anche Promcleia il centro studi 
di Bologna ha diffuso ieri il suo 
rapporto pronsionale sul 1995 Se 
condo Premetela la forte crescita 
delle esportazioni italiane c degli 
investimenti putì portare a tensioni 
da domanda e aumentare di con 
seguenza il rischio di maggiore in 
dazione e probabile quindi che il 
lasso d inflazione superi nel -95 in 
media d anno il 5 II PI dovrebbe 
aumentare al notevole rumo del 
351 sospinto da un a 105 perle 
esportazioni e da un * 7“ per gli 
investimenti fi delicit statale do 
irebbe giungere a quoia 145 000 
miliardi un risultalo superiore al 
I obieltivo del governo ma che ve 
condo Prometeo consentirebbe la 
stabilizzazione det rapporto debito 
pubblico Pii al 1211 Si suggerisce 
anche per frenare i pencoli ìli mila 
zrone una politica d bilancio piu 
rigorosa con manovre addizionali 
di poco rnfenon ai 20mtla miliardi 
per gli anni 96 97 l lassi di urte 
resse una volta chiarito che U poti 

lica d bilancio permuterà d man 
tenere e consolidare i progress fi 
nora conseguili scenderebbero 
gradualmente dagli attuali livelli 
elevati nducendo il differenzi ile 
con i corrispondenti tassi tede* h 


L Italia pud farcela dopo dieci anni le si offre nuovamente 
la possibilità di agganciare il treno europeo e non deve 
lasciarselo scappare II precidente della Fiat Gianni Agnel¬ 
li rivendica aTonno più flessibilità nell uso della manodo¬ 
pera, promettendo «un numero importante di nuovi posti 
di lavoro» Oggi il presidente del Consiglio Dim chiude a 
Tonno presso l'ex stabilimento del Lingotto, il convegno 
della Confmdustria dedicalo alla piccola impresa 


0* UNO DEI NOStRr INVIATI 


■ TORINO Dieci anni la proprio 
ut questo spazio ricavato dall ex 
Inlrbrtca Fiat del Lingotto la Con 
(Industria tenne un importante 
convegno nel corso del quale gli 
uomini doti Impresa cercarono di 
trovare un terreno di confronto e di 
Intesa con le Ionie politiche e del 
governo SI usciva anche allora da 
una fase di recessione e un nuovo 
ciclo di espansione dell economia 
ero stalo avviato È stato t presiden 
te della Fiat Gianm Agnelli a ncor 
dare questo precedente all inizio 
del suo Inteivenlo di fronte alla 
platea dei piccoli industriali ade¬ 
renti alla Cohfindusfria Allora alla 
presidenza del consiglio c era Bel 
tino Crasi e propno con lui Agnelli 
ebbe un vivace scambio di baltute 
-Dobbiamo guardare al di là delle 
Alpi non al di là del Mediterra 
neo disse in sostanza il presrden 
ti della Fiat Dopo la lama dell At 
to untLO per la creazione del Gran 
de mercato europeo dice -abbia 


il 

mo dimostralo di avere il Italo cor 
lo di non reggere il passo e ter 
mandoci siamo Sali sospinte 
indietro Questa mancanza di de 
terminazione nell affrontare la sii 
da del cambiamento è stala senza 
dubbio una delle ragioni che 
hannnno condotte ad un prolon 
do ricambio della nostra classe po¬ 
litica- 

A distanza di un decennio sia 
rito di nuovo dr fronte a un bivio I 
rischi sono grandi ma I Italia puh 
farcela Tutto é cambialo in queste 
periodo naiuralmente E to stesso 
Ungono al meno nella parte adibì 
la a cenno congressi ha cancella 
to con un sapiente reslauro ogni 
traccia della vecchia fabbrica che 
lu -simbolo - dice Agnelli - non 
solo della Fiai ma dell industna ita 
liana» Simbolo dell ingegno urna 
no pensa probabilmente il prosi 
dente della Fiat simbolo della di 
sumana condizione di lavoro di 
decine di migliaia di operai pensa 


DiBmMtt Tnu 


"Occupazione 
Presto 
il governo 
presenterà 
un pacchetto 
di incentivi» 


«Grazie 
alla tenacia 
del governo 
è finalmente 
possibile 
sanare i conti» 

r-**-r - -rare r-r ancau* 

no probabilmente tante anziani to¬ 
rinesi ancora oggi 

La flessibilità 

Gianni Agnelli non nasconde 
che gran parte dell attuale con 
giuntura favorevole discende dai 
vantaggi offerti all impresa ilaliana 
dalla svalutazione della lira -La 
svalutazione dice ci ha dato una 
mano importante Ma linduslna 
non ha interesse ad una denva che 
allontani il paese dai suoi partner-; 


mtemazjooali e i pn 
mo luogo quelli euro¬ 
pei- Bisogna dunque 
-dare consistenza e 
stabilità alla crescila* 
Se ci si riuscirà-siamo 
convinti che non sia 
né un miraggio né un 
sogno creare un nu 
mero importarne di 
nuovi poste di lavoro- 
Tra te condizioni 
per riuscire Agnelli in 
dea -una maggiore 
flessibilità, del merca 
io del lavoro Ciò si 
grafica anche acero 
scere ia flessibilità 
nell utilizzo degli im 
piante oltre che ndur 
re il costo del lavoro 
nel Mezzogiorno n 
«marcendo che nel 
Sud c é ancora biso 
gno di un intervento 
•straordmano 
Intervenendo poco 
dopo il ministro del 
lavoro Tiziano Treu ha in parie rat 
colto Irnvrto del presidente delta 
Fiat annunciando che il governo 
sta per presentare un -pacchetto- 
di misure sul lavoro internale l 
contratte a termine e quelli di for 
inazione- lavoro 

Paradossalmente è invece Gru 
liano Urbani ex ministro del gover 
mo Beriusconi a mostrarsi pessi¬ 
mista dando prova di un solido 
•bcnallnsmc» la manovra di Dira 


non basta ci vorrebbe -ben altro- 
dice -Manovra o no continuiamo 
ad aumentate il debito pubblio 
Che in queste condizioni possa 
esplodere I occuazione nu sembra 
davvero idea da mguanbili orlimi 

i sle 

* 

Un si a DW 

Di opposto parere è Carlo De Be¬ 
nedetti il cui intervento ha chiuso 
la pnma giornata dei lavon del 
convegno coni industriale -La te¬ 
nacia del governo umia a condì 
ziotii esterne lavorevoli dice sta 
rendendo concreta per la pnma 
velia da 15 o 20 ani la possibilità di 
avviare il processo di nsanamento 
arrestando la crescita del rapporto 
debilo-ProdoUo interno tordo In 
un altro momento politico - ha ag 
gruqto - sarebbe bastata questa 
notizia per scatenare un ondala di 
giustificata fiducia e ottimismo FI 
duna e ottimismo che sul mercato 


Pietre Marrano, 

.u.lrdlau J -* ——« 

w>W|MVIt<MViaiQ 

tota Confi fxMrta 

Marco Menmi 


Agnelli: «L’Italia può farcela» 

«Dobbiamo agganciare il treno europeo della ripresa» 


0» UNO DEI NOSTBl INVIATI 

«IMCAMKMrO 


■ TORINO Sorpresa Propno 
menile le esportazioni tricolori 
Inondano t mercati eslen tanto che 
contro il nostro paese si levano ac 
cuse di dumping industriale Pietro 
Marzo!to non esita a parlare di -de 
cimo compellltvo- delle imprese 
italiane Un allarme Lontroconen 
te 7 No un monito preciso sulle de¬ 
bolezze del srstema Stalla che non 
può basate la propria presenza al 
I estero soltanto sui lenimenti della 
lira debole Marzotto è andato a 
propone il suo ragionamento pro 
prx> al piccoli Imprenditori della 
CWinduatrla quelli per capirsi 
< Ire all estuo ci vanno da tempo 
magati a battere ì mercati con la 
valigia ut mano ed il catalogo pro¬ 
dotti sottobraccio Proprio a quelli 
c Ire dalla bufera monetaria hanno 
trailo!vanteggi maggiori 

«alla In ritardo 

Ix esportazioni tirano e In riprt 
vi Industriale é arrivala ma non 
mpi invinoci grandi miracoli av 


verte Maizolio «fa rullo ciò possa 
mo a'tenderci un contesto più fa 
vorevole ad affrontare i nostri pro¬ 
blemi slruhurali ma non la loro so¬ 
luzione- Miracolosi anni Otlanla 7 
Sara ma intanto é proprio da allo¬ 
ra che -il livello del reddito in Italia 
ha cessato di avvicinarsi agli Siati 
Unite- Il Pii pro-capile attuale miai 
h é di circa il 30X tnfenore a quello 
degli Usa come nel 1980 Anche la 
creazione di posti di lavoro -é stala 
molto più lenta che altrove- In 
somma a guardare sorto il mo¬ 
mentaneo boom del made in Italy 
si può scopnre che sliamo perden 
òo punti rispetto at concorrenti 
stranien 

Stavolta gli imprenditori non n 
rano in ballo come in passalo i sa 
lan ma è la Lessibilitì det lavoro la 
nuova frontiera del confronto col 
sindacato Tuttavia le imprese ve¬ 
dono sopralluito nell ambiente 
esterno il maggior tortore di inges 
samento dello sviluppi e di ritardo 
rispetto alle economie più dinami 


che 

-Ambrenle- per gli imprenditori 
vuol dire innanzi tutto -peso e di 
srorsiom del settore pubblico- fri 
lermediazione statale troppo svi 
luppala spese pubbliche eccessi 
ve pressione fiscale accentuata 
piu che altrove weltore troppo co¬ 
stoso reti infrastrutturali inette len 
ti 11 cahienledolecmccs di Marzotto 
è lungo e la ricetta univoca -ndu 
zione del seriore pubblico tanto 
dal lato delle uscite che sopraitut 
lo daquellodelleentrate- 

Lo Stato dimagnto e privatizzato 
da solo pero non basto -B costo 
complessivo dell occupazione é 
eccessivo» sostiene Maizotto Più 
che 1 entità dei salari (dopot sacn 
Pici degli scorti anni nemmeno 
Conhndustna osa più baitele que 
sto tasto) ad essere messi sorto 
accusa sono soprattulto i -costi m 
direlU- che appesantirono I onere 
della busta paga senza trasformar 
si in vantaggio direno per chi lavo 
ra Ma II vero problema che Con 
(industria vuol mettere sul tap|>eto 
sono le regole del mercato del la 


voto sottolineando -I esigenza cre¬ 
scente di forme di contrailo di la 
voto subordinato diverse dal lavo 
ro a tempo pieno e indeterminato- 

Ori -ignoranti- d'Europa 

Tra i latron esterni capaci di in 
flirenzare la competihvnà delle im 
prese I istruzione e la formazione 
professionale hanno un ruolo fon 
damentak nel ragionamento di 
Marzotto L istruzione osserva é 
un fattore sempre più importante 
per li capacità dei lavoralon -di 
acquisire nuove specializzazioni e 
di adattarsi ai mutamente tecnoio 
gici e nell organizzazione produrti 
va- Impressionante il paragone 
con '.Europa In Germania ad 
esempio il 205 di Ila forza lavoro 
con più di 25 anni ha completato 
c ir corso di studi a livello universi¬ 
tario In Balia siamo a! 1(71 L809 
dei lavoralon tedeschi ha compra 
lo un corso di formazione profes¬ 
sionale successivo alla scuola del 
I obbligo Da noi la i«icenluale é 
dimezzato Nell industria manitot 
tonerà tedesca circa il 20t degli 


occupati possiede un diploma uni 
■.Tirsi la no In Italia siamo appena al 

25- 

Eppure nonostante tutto Mar 
zotto mostra onanismo Le ultime 
indagini sottolinea segnalano 
una tendenza ad un allargamento 
della dimensione delie imprese 
Inoltre spesso le piccole rndustne 
lavorano in rete con le grandi Non 
è poi vero che I Italia sia in rendila 
Anzi aumenta la presenza dei 
gruppi multinazionali Un alto mito 
da datare 7 L airctralez2a temolo 
gica -È vero che la lec oologia in 
gran parte non esce dai nostri la 
boraton ma il tasso di in novazione 
sostanziale quando c è é significa 
two» iTOomma pur tra mite dtlli 
erotta ci sono piccole aziende che 
sanno dare al passo coi mentali in 
lernazionali E la strettoia propne 
lana 7 -L apertura del capitole a 
nuovi soci e I emergere di una 
struttura manageriale in senso pro 
pno sono punte calici ammette 
Marame, ma la strettura liscale 
svairtaggiandc il capitole di rise Ino 
non aiuta i cambiamenti 
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Politica 


INFORMAZIONE E POTERE. I direttori di Tgl e Tg2 dal Cavaliere, esplode la polemica 
m&mss®#***- «Protestiamo per la par condicio, andremo da tutti...» 


■ RAMA, Un calte dui Cavaliere E 
si pare che ne avessero Insceno i 
direttori del Tgl e del Ig2 -Sono un 
po sotto choc tori certe tegole • 
Silvio Berlt/scoru 6 solidale verso 
Clemente Mimun e Carlo Rossella, 
vittime come lui della •censura• del¬ 
la par condicio. Solo che il Cavalie¬ 
re ci ha fallo il callo è sicuro di po 
ter -suture» di tulio tanto vincerà lo 
stesso e quando tornerà sulla tolda 

di coniando -abrogherà- con un 
colpo solo ogni -legge liberticida- 
Ma a loco ai direttori dei due mag 
gioir telegiornali pubblici intanto 
tocca (aria l inloirnaztone sotto la 

S adu di Darnocle di quel decreto 
:r un professionista le condizioni 
della par condicio pongono molli 
problemi- nconosce comprensivo 
Berlusconi lasciando m iuta da 
ginnastica blu la casa di via dell A 
mma Dove i due direttori di tg so¬ 
no andai! a vendersi I anima’ Cle¬ 
mente Mimun s indigna -Ci avrei 
scommesso siccome passiamo 
per i rozzi portatori del berlusco 
man pensiero nell audace della 
Rai efiamo scandalo anche se lac 
ciamo quel che nocmalmente lan 
no \ direttoti del Corriere delta sera 
e della Stampo anche se prima 
avevamo senlito Pannelta anche 
se le nostre mosse sono sincere 
(ranche spontanee alla luce de! 
sole e sani» preoccupazioni. Cai 
lo Rossella è solo un po più guar 
dingo -Slamo andati II solo per 
esprimere le noslre preoccupazio 
n) e perplessità cosi come lunedi 
andremo da Duri e nel giro di 
qualche giorno da D Alema e da 
Bottiglione da Bertinotti e da 
qnnnl altri saranno disposti ad ac 
coglierei Sarà interessante anche 
parlare con Cossiga Che u possia¬ 
mo larese cominciando a prende¬ 
re questi coniata Berhiscom ci ha 
dello "da me potete anche venire 
subito ’• 

Sarà Anche se te circostanze 
non hanno proprio quella (raspa 
ronza che i due raccontano Veto e 
che I incontro è avvenuto -In pieno 
giorno- ma quella di len era co 
munque una giornata un po parte 
colare con (giornalisti dei tg (pub¬ 
blici e privali) e di un buon nume¬ 
ro di quotidiani in sciopero per il 
contralto Se non tosse stato per lo 
spinto di serrato se cosi si pud de¬ 
finire di qualche cronista di agen 
zia che ha deciso di slidare la ngi 
da tramontana romana sotto casa 
del Cavaliere chissà quando e co¬ 
me si sarebbe avuta notizia dell in 
contro e torse non sarebbero 
mancali strascici polemici come 
quelli (spimi tino alla querela di 
Mimun « due esponenti del Comi 
tato di redazione del suo tg) che 
seguirono ad oltre indiscrezioni su 
cene e dopocene con I uomo di 
Arcore -No non slamo stali presi 
con il sorcio tn bocca* protesta II 
direttore del Tg? -Era il giorno del¬ 
lo sciopero’Appunto mi chiedo e 
chiedo come sia possibile che la 
nostra categoria si mobilili per 
qualche miglioramento contratiua 
te ma nati abbia un sussulto pet la 
difesa di pnncipn conte quelli mes¬ 
si in discussione dal decreto sulla 
parcondlcio • 

Volenti o nolenti i due direttevi a 
Berlusconi non par vero di poter 
schierate al proprio Ranco anche 
I -opposizione- del fronte di Saxa 



Il teotter rii Forza Itoti», B«tusc «il ■tettucci f Syncro 


Un caffè in casa di Silvio 
per Mimun e Rossella 


■Non siamo mica siati presi con il sorcio in bocca Erava¬ 
mo U alla lue® del sole Che scandalo è 1 » Si scandalizza 
Mimun direttore del Tg2 per la reazione indignata alla 
noli/ra che l(|i e il direttore al Tgl sono stali a casa Berlu 
scom -Andremo anche da altn politici per sensibilizzarti 
sui guasti delta par condicio- Ma già il Cavaliere $1 -vende- 
la conclusione del giro -Non possono tare giornalismo in 
dipendente» Si dimettono' Rossella -Non scherziamo * 


MMUtU CàMIUà 


Rubra Tanto da coprirti e do reo 
pnrli SI anche lui dà conto dell ni 
contro come del prono di un giro, 
dei due direttóri -da tulli i leader 
politici- e si moslra sorpreso della 
sorpresa -Ma come e avvenuto 
qui nell ora canonica ■ (-Passerà 
come un alibi concordato ■ dee 
Mimun) Ma già il Cavaliere si 
«vende- addirittura I esito tinaie de¬ 
gli mconln che i due duellon anco¬ 
ra devono inserire nel loro perso¬ 
nali: palinsesto -faranno una di 
dilatazione dice in cui diranno 
che è mollo diffìcile con certe nor 


me lare del giom disino in modo 
indipendente- Qua*' un annuncio 
di dimissioni visto che per un gioì 
nalisla I indipendenza è un obbti 
go morale poma che deomologi 
ca Pet Berlusconi sarebbe un bel 
I argomento per la sui campagna 
elettorale -politica- Ma Rossella k> 
nega e questa rolla con un accen 
lo che tradisce disappunto verso ri 
disinvolto (ed eccellente) reso- 
sontisia -Ma nemmeno per sogno 
Non scherziamo Semmai è vero il 
conirano che non vogliamo essere 
direiton di giornali dimezzali o di 


sene b Ma insomma accetto lutto 
anche ladisnosizione a nfindire la 
mia dagli schermi Ma avrò almeno 
la libertà di dillo ai poloni perche 
se credonu, ne^ngaiw, conto ne! 
le loro scelte parlarne nten'- 
Oberi liberissimi Anche se il n 
laido che Mmvun addebita arta ca¬ 
tegoria è anche ri loro visto che il 
decrero sulla par condicio sia lace¬ 
rando da piu di una settimana la 
Camera dei deputali Anche se il 
dirwoic del Tg’ dovrebbe pure 
provare a rispondersi da solo visto 
che il decreto per tanti «spetti ben 
poco ha a che tare con I intenoga 
avo reioncamenle indirizza ad al 
In -Ègiustochel inlnmiazionepo¬ 
litica si lumi ad una querelle sul 
quando vi vota’- 

Ma di par condicio si tratta e al 
latina dialettica te ironica) della 
par condicio ncomitio i colici del 
I iniziativa Sandro Cura direttore 
di Tekmonteaido e Carmine Fo 
tia direttore di Haharadto si nvol 
gono a Berlusconi per sapere se 
appunto "In nome della par condì 
or» saranno ncevuli anche loro II 


deputato progressista Franco Bas- 
sdimii senza ombra di polemica- 
ossecra che almeno la circostanza 
per cui Berlusconi -è il proprietario 
del maggior concorrente (Iella 
zreiida di CUI Mimun e Rossella so¬ 
no pagali avrebbe dovuto suggen 
re -di non cominciare proprio da 
lui- Più perfido Giuseppe Giuliette 
die si chiede se i due direttevi sia¬ 
no stali davvero ricevuti da Berlu¬ 
sconi o dal -mitico cuoco di via 
de» Anima, (olire che m quale ve 
eie-In qualità di ex dipendenti 
Mondadori Fininvest 0 di simpatia 
zanti di Forza Italia’-) Seno ri 
commento del pidicssmo Vmcen 
zo Vita Fallo nuovo nel già batta! 
lame strie del servizio pubblico n 
staile la giustificazione la pai con 
(rimo non è un latto privato di Ber 
lusconi Rai e Commissione di vigi- 

lanza ne chieda no conto- Erta Sa 
xa Rubra Ennio Remondtno del 
comitato di redazione Tgl osseiva 
sconsolalo -Berlusconi o anche al 
tn siamo tornati al giro delle sette 
chiese dei tempi del peggior pre¬ 
di «ramo dei partili sulla Rai- 


«Un accordo sulle tv, ma non per non far nulla» 

Napolitano invita An e Forza Italia a non sottrarsi ai confronto in Parlamento 


Parlando a Firenze ad una iniziativa del «Gruppo di Fie 
sole», Giorgio Napolitano, presidente deha commissio 
ne parlamentare per la riforma del sistema radiolelevt 
so sottolinea la necessitò di una convergenza su solu¬ 
zioni concrete Rispondendo alle domande dei giorna 
listi Napolitano ha espresso un preoccupato giudizio 
sull attuale momento politico che giudica «difficile e 
pericolosissimo» 


DALLA NOSTRA REDAZION E 

MWOCtMnM 


■ FIRENZE -Dobbiamo impe 
gnarci a lavonre la ricerca di 
un ampia convergenza sulle prò 
poste di legge già presentate in 
mattina di nordino del sistema ra 
dioletevisivo Ma deve trattarsi di 
una convergenza su delle soluzio¬ 
ni non sul non far niente" Al circo¬ 
lo -Vie Nume- di Firenze Giorgio 
Napolitano presidente della spe 
ciato commissione partantenlare 
si sottopone al tiro incrociato dt un 
partente di giornalisti di tutto nspei 
to Sandro Cura Lilll Gruber Car 
mine Fotta Massimo Fianco Piero 
Scaramucci Rispondendo alle do¬ 
mande Napolitano non raparmia 
un prence upalo t sii rzante giudi 
zio -Viviamo momenti dillfclli e 
oericobslssnii Qui Ilo che manca 
In certe lonze dice ò la cultura 
delta tolh ranci e del pluralismo 
Non vi rappresentano voci etiliche 
o si nlleneche una volta conquista 


la una maggioranza in Parlamento 
con la legge maggiontana si possa 
lare quello elle si vuole E una idea 
tozza del principio maggioritano 
stesso» 

La non partecipazione al dibatti 
to si chiede può presuppone una 
volontà ostruzionistica’ -Si ha 
osimzioncirno quando c A una leg¬ 
ge all esame dell assemblea Nei 
giorni scoisi abbiamo assestilo an 
che a qualcosa di diverso dal vero 
e propno oslruzionisnio specifica 
temente alla Camera he indipen 
dentemente dall oggetto e dalla 
materia di un provvedimento que 
sto u quel gruppo cerca di parala 
zarie non fc più usmanunKmo e 
una sorta di destabilizzazione della 
isoluzione Per quel che ci riguarda 
sottolinea Napolitano siamo in 
una taso preliminare c non c è ria 
irne oaruzmtusrrio Seminai si può 
parlare di astensionismo non par 



lecipazione e a un certo punto 
ridiremo tirare i remi tn barca- 
Che no pensa N alteri nano delle 
proposte die mutano sulla udii 
zione delle reti Fin vosi e Rai 7 -Ore 
circolino diverse proposte ri poste 
vo Cèda constatare invece che il 
contronto per il momento non 
coimolgc iurte le Ione presemi 
nella commissione parlamentarc- 
dicc -Finora h inno parlalo solo i 
rappresentami di gruppi parti 
mentori i fio hanno presi ntalo pro- 
poste di legge per la otorino del su 
sic ma Anche nellutttma seduta 


non abbiamo sentito 
parlare ne i rappre 
sententi di Forza ha 
lia né di Alleanza na 
zion ile Che le propo¬ 
ste circolino fuon del 
la commiss one o del 
Parlamento non e sul 
Sciente* 

Ce rigidità in Forza 
Italia Si dxc che non 
vorrebbero la nonna 
Ima ] -ozi ri dei itrferen 
dum' Napolitano di 
sàngue rt'osd ugnili 
ca atteggiami ilio ngi 
do’ Se si pongono 
lundizM'iperuTtó il¬ 
lesa e normale Alita 
cosa e non volere, he 
su latta una iegge 
lina ncl'tesla o un i 
pretesa ebe rota e sta 
la esplicitata Miaugu 
io che nessuno sostenga una tesi 
c he non potrebbe essere accettata 
Stimo chiamati a formulare una 
proposta e órJobsrmo firto iman 
guro col massimo consenso possi 
bile ffer la prossima settimana pre¬ 
vedo altre sedute della comma*» 
ne parleranno i rappresentami di 
forze politiche cito linora non si so 
no espresse An ha annunciato 
una scio proposta di legge Poi do¬ 
vremo coni federe Non possiamo 
girare .atomo alte questioni e rcu 
Mare non si sa a quando la scelta- 


Lei ha parlalo di uno stralcio alla 
riforma l>ei andare incontro alla 
domanda referendaria Con quale 
impianto si eh tede ancora-' Napoli 
lane precisa Come presidente 
della conimlssone non ho una 
ni a proposta di legge nè di intesa 
Delri>o garantire ri confronto fra 
tutte le posizioni Quello che non 
mi va bene e il confronto tra posi 
ztom de una parte e silenzi dall al 
tra nsiste Per itarlarc di sira le X) 
deve esserci almeno ri telarci di una 
legge complessiva da discutere 
sucresMiamente e dalla quale 
trarre un piccolo nucleo che con 
tenga le risposte ai quattro quesiU 
referendari compreso quello che 
riguarda la non totale partecipa 
rione di t «pitale pubblico alla Rai 
ha ci sono i referendum che con 
u mono il settore privalo Non c è 
dubbio pero che anche una nor 
miitva stralcio deve iridare al di la 
dei qui»#! referendàri m senso 
stretto 

NcA tà intanto sul fronte della 
par contiteli» Jl ministro Gambi 
un rispondendo al parlamentare 
progressiste Palmiro Occhielli si è 
impegnalo a presentare un dette 
io aggiuntivo che tenga fuori le 

enutlcnli private locali televisive e 
radiofoniche dalle nonne sulla 
-turchi tette rc> 


Telesogno è pronta 
«I soldi ci sono 
aspettiamo un segno» 


PACCA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVIIUWW 


m. CONFALI ANO (Treviso) Pre¬ 
sentalo alla manifestazione Airien 
nacinema il progetto di quello che 
era slato chiamato Teiesogno e 
che ora Maurizio Costanzo e Mi 
chele Santoro hanno ribattezzato 
-Contatti- Appuntamento a tutti gli 
arrisi! imprenditori e manager in 
leressau per venerdì 7 aprile al tea 
rio Panoli per una sorta dr atto di 
nascita Tra i nomi annunciali An 
tomo Ricci Gabriele Safvatores, 
Piero Chiambrelti Serena Dandini 
Fabnzio Fnzzi Enrico Ghezzi e 
Alessandro Barrico 

•Ora ornai piu è stato il niornel 

10 sul quale Maurizio Costanzo ha 
■cantato- la proposta di Telesogno 
che ora diventa -Contatti» | tempi 
ultimativi che stanno sotto la meta 
fora musicale sono segnati dalla 
nuova situazione politica creata 
dalla sentenza della Corte Coslriu 
zinnale dalla imminenza (ed im 
manente; dei referendum e dal 
dialogo Vdtroni-Conlalonren sulla 
cessone di uria rete da parte della 
Rai e della Rmnvest Ecco perché 
Costanzo ha dato un ultimatum al 
la sua maniera pacifica e cioè un 
appuntamento alle forze politiche 
economiche e artistiche per vencr 
di prossimo 7 aprile al teatro Panoli 
alle 1530 (invkfeoconlerenzacon 
Biagi) Tra gli artisti disponibili ha 
citalo Gabriele Salvatore e Antonio 
Ricci nonché Serena Dandmt Fa 
rimo Frizzi e quanti altri vorranno 
discutere di -un altra tv- -I profes¬ 
sionistici sono i capitali ci sono la 
volontà popolare cè A questo 
punto a noi serve un segno politi¬ 
co» questa ladlchnrazionetestua 
le di Costanzo 

E Michele Santoro da parte sua 
ha insistito sulcaiattere fortemente 
pmposinvo sulla -soluzione ne 
cessata pet (ulti* in questa stretta 

11 -segno- chiesto è anche solo 
quello di mettere a disposzione le 
Irequenze -La Rai potrebbe con 
sentirci di trasme nere pagandoli 

noleggio degli Impianti- ha preci 
salo -Quel che conta è che t pro¬ 
grammi che siamo in grado di fare 
abbiano accesso alle case degli na 
liam- Una "gamba- del -movimen 
lo» chiamalo Confarti è quella rap¬ 
presentata dagli aitisb giomalisli e 
manager un altea dall azionariato 
diffuso un alita ancora da capitai' 
stranieri logliosi di intevenue non 
chè forze dell economia sociale e 
dell impredctona privala 

Nomi e cognomi Santoro e Co 
stanzo non ne hanno latto Ma tor 
nando al ntomello molale che 
continua con il verso mdimentica 
bile -ora che ira le tue braccia mi 
stnngi fu- Santoro ha specillato 
-Non cerchiamo qualcuno che ci 
abbracci in un momcmnto in cui il 
pencolo è di essere srotolati. E Co¬ 
stanzo ha nlatrciato con un altro 
inoltro canoro più aggressivo doti 
dato di più- E questo per dire della 
-promessa- che gli artisti associati 
nel movimento di Contatti fanno al 
sistema televisivo Anche se non è 
detto che gli spettatori dei singoli 
personaggi siano disposti a -teasfo 
care- -C è un gran lavoro da fare 
un pubblico da conquistare- Però 
secondo Costanzo un palinsesto 
(atto da persone che conoscono il 


loto mestiere si pevò collocate Ita 
un suo valore commerciale 

Manalma Marcircci che er i pie 
sente Ira il pubblico ha domanda 
lo se visto ri fallimento dei due 
soggetti -ah e ina! ivi- (la sui Vrcfc-o 
music e Telemontecarlo) nveccdi 
geliate le proprie energie nel prò 
porsi come nuovo soggetto non 
sarebbe nvegt» affrontare la balta 
glia dell anlttnist Costanzo ha ri 
sposto -Non vorrei fermarmi per 
paura che qualcuno mi fermassi 
Per I antitrust c è una commissione 
parìamentare Se non fanno quello 
Napolitano e gli aliti che fani t 
giocano a carte 7 - E Santoro bui 
situilo -L attesa della battaglia f ira 
le favorisce Berlusconi Siamo noi 
ri Terzo Polo Ed è la prima volta 
die si pongono in questa prospt II 
va degli interlocutori culturali c 
non dei puri soggetti economici 
Questo cambia la scena Ha poi 
invitato la Marciteci a entrare nell i 
squadra cosi come Tetemonlcc ir 
lo -Per fare una tv diversa insieme 
a persone che mi piacciono- Ila 
deno Costanzo E Santolo ha fatto 
intendere che ira quelli clic «I 
piaccioiioc è la fonnazione di R u 
ire uno rete che quasi miracolo*- 
niente resiste ai suoi -commisi ni 
liquidatore e che è stata -soppn v 
sa per molivi politici non penili 
mancasse di vitalità. 

E, parlando di Rame va detti 
che erano presente o Collegllano i 
quella che era slata annuite lata c 
me la presentazione ulliciatedi li 
lefOgno-Contaite Angelo Gugl imi 
k Stefano Balassone E Guglielmi u 
ha dichiarato -Mi pati clic il so 
gno sta diventalo progetto con 
enorme possibilità di concrclizz.it 
si in vieta di un ndisegno del siiti 
ma televisive»" E quasi costrutto 
ha ammesso -SI laccio patte il 
coloro che sostengono questo pro¬ 
getto* In che molo di direttore 
magari 7 «Diciamo di manager 

Spot Flninvest 
Sciopora della fame 
di trenta deputati 

Trenta (Mentati «taranti. rthrerae 
tMmaMmi ptfWwtw Marno 
prora Urto pari -contiti no 
bombardamento di ipoà dallo roti 
FMrMottuiraforofldumperlI 
pi ut attorno Ml'teformaztetre od 
boaro dodo» « premuore™ ono 
serto di tahtaffvo trote quali uno 
-actepore dotta timo a Malfatta-, 
eh. avrà Mite martedì prossimo In 
una notai franta pori attuata rt (tra i 
quaK Sandra Battutiti,QiuMpee 
OtedottL Carla Mazzata, Mauro 
Paiasan. Simoootta Faverio, Sergio 
CaravM.ftMy Bted, Antonio 
Marano, luca Leoni Otienlgo) 
tanno attorniato che non olpuò pta 
-Assisterà passamente atta 
afftemattea violazione di tutto te 
regotetemateriat* eguaglianza e 
di ■ berta di ttdproaofone o 
comunicazione- E Ieri» Comitato 
per II si ai referendum sud» legge 
Menimi M chiesto al Barante dt 
ordinare alla Flninvest di 
trasmetterò -affrettanti spot pet H 
si. quanti ■turali-per dote mandati 
tei onda ne» periodo vietato 


l IN EDICOLA 

PRIMA 


MEfXOBANOL 
IL PRIMO VALZER NELLA 
OftANDf EDITORIA 

Costretta a Intervenire dai conati di debili della 
Rcs Editori e spinta dall intreccio perverso crescente tra 
sistema politico e mezzi di comunicazione Mediobanca 
scende sul terreno del patronage edttonale dove già 
cammina spedita la Banca di Roma 
• •• 

VELTRONI, L'AMERUCANO Df 
SINISTRA 

Considerato da qualche suo compagno 
troppo kennediano, Walter Veltroni direttore 
dell Unità porta avanti la sua rivoluzione editoriale 
guardando al New Torte Times 
_E le vendile salgono, I debili diminuiscono 
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Marco Mortoti I 


«La morale impegna gli Stati» 

Pivetti con il Papa. «No alla pena di morte» 


«Concetti chian, linguaggio semplice nessuna concessio¬ 
ne a mode sociologiche» Irene Pivetti dà una lettura rigo 
rosa dell enciclica papale, con una sola nserva sulla pena 
di morte «Sbaglia» il teologo Quinzio quando nota il div >• 
rio tra dottrina cristiana e mentalità'del nostro tempo L c • 
pinione della presidente della Camera sul sabotaggio da 
destra dei lavori parlamentari La decisione della Lega di 
andare da sola al voto’ «Una scelta giusta per I identità» 


aiOMIO nulo* »MJUtA 


■ ROMA Sul tavolo la copia an 
cor tresca di slampa e giti annoia 
tlismva della nuova enciclica di 
Giovanni Paolo II tn lesta idee 
mollo preciso e perfettamente in 
linea con la veemente denuncia 
della congiura contro lavila" del 
setolo dominalo dalla morte” 
dell aborto e dell eutanasia «SI 
quesl enciclico del Pontefice mi 
piace mollo» dice la presidente 
della Camera Irene Pivelli nel suo 
■audio a Monieciiono uni piace 
net mento ed anche nella chiave 
es|»silivo Intendo la chiarezza 
concentrale il linguaggio sempli 
« I avarizia nelle concessioni ai 
modi di dire sociologici che vanno 
pot la maggiore » 

Ecco, proprio «uM ' s HMri » dotto 
parole ri* Pipo vorrei voHflearo 
con M ima sforo»**» annota- 
rione del taolotfo Sartfo Quln- 
rio. qelnrio, ohe * on poneawre 
cattolico non Monatto d'ere*», 
constata con oridwM prooccu- 
parione che "esiste km tale «• 
varkariont tn la tndUtonale 


là e si lorda sulla verità Allnmen 
li é libertà di soprallarsi a vicenda 
Qui colgo ed e strano che alni 
non I abbiano (alio una continui 
là sviluppo di una precente enei 
elica sempre di Giovanni Paolo II 
la Verilalts splendor ora si coni 
pietà I assioma in base al quale la 
■Mesa della vna si de-a? fondare su 
una retta interpretazione del con 
cello di libertà Se Invece il punio 
slesse come nliene Sergio Qum 
zio nella disianza Ira venia e sen 
tire comune (e nel come colmare 
questa divaricazione 1 non avrem 
mo la verità ma una deriva elica 
una denva del pensiero Atfenzio 
ne poi la difesa della vita appar 
tiene Insiste il Papa non alla mo¬ 
rale Individuale ma alla morale 
pubblica lo dico (sommessa 
mente) di piu impegna gli Siali E 
quando si viola la vita come e 
quanto lo si è fallo in questo seco 
lo ecco che I elemento evocativo 
dominarne di questo tempo di 
venia la morie 

Ma converrà che questo secolo 


dottora, esteta etica, crtsttana, è stata saetta II tempo di «rodi 
e le convhrionl. le oWtudta de- progressi cMI e sdortMel (fi N- 

(H uomini del metro tempo, da berta a di omandpazlom..Tra 


gH uomini del metro lampo, da 
rondar» guari à npaa etW e, ari» 
rlttura qua* beoneepMle Po- 
sortanone atta «tata daga vita 
nella torma k eri ta propone H 
pontefice". CondMda «pretto al¬ 
larma} 

Il professor Quinzio sbaglia Ine! 
felli iter molli può esserci Questa 
div menzione Ma non per ilPapa 
per lui la difesa della ma è sirena 
mente connessa con la vera llber 


l’albo la democrazia el * afta 
meta come valore untarsele. 

Convengo £ lullavia questo seco¬ 
lo rischia di esser ricordato prò 
prio per i delirii contro la vna (a 
cominciare dall aborto) checosh 
luiscono una minaccia per la de¬ 
mocrazia In che senso?Nel senso 
che senza una piena e coerente 
consapevolezza della necessità di 
tutelare la vita in ogni suo aspetto 


si mene a repentaglio la stessa 
convivenza democratica ci si in 
cammina sulla strada del totalità 
remo Anche i laici dovrebbero 
capire là portala del problema po 
sio dal Papa 

A proposito «H aborto, preriden¬ 
te. so quanta consonanza, direi 
assolutista, d ri» tre lei e 0 lo 
variai Paolo > su qsssto tomai» 
la cNadoqAndi pota» prostata 
unt a W r pret z atono doga legga 
come affermazione di an "dHt- 
to" ad abortire anziché corno rf- 
modto contro la dando » Un ito • 
strumento In favore dalla pre¬ 
venzione. 

Perché purtroppo é cosi nei fatti 
Intanto se é vero die esiste una 
cultura laica che nega l'aborto co¬ 
me "duino é anche vero che ne 
esiste un altra (che é siala persino 
maggioritaria in anni trascorsi) 
che teorizza questo dumo 
Quanto al problema della clande 
slimtà non lo si risolve legittimali 
do comunque I aborto 

Si, ma randdka va ben oltre- ri 
fa (bada V principio che governi 
■ tagliatori debbano attenerti 
sita prescitziont dada tato, o iti 
stossa ha qui dal retto appena 
sostando cha la dfosa della ri¬ 
fa Impecia gli Stati Ore, una 
cosa à l'appello alla coscienza 
dal singoli, ed un'altra l'invito «I 
misconoscimento di ima leggo. 
Che no pensa non tanto ta catto- 
•ca foretti quanto la p rev ide nt e 
drila Camera? 

Potrei cavamela osservando che 
sono Ionico deputato che to 
quanto presidente non vota Ma 
non voglio aliano eludere la sua 
domanda Mi sembra giusto in 
punto di pnncipio che un caltoli 
co non possa legiferare conno la 
legge di Dio Ritengo allietiamo 
giusto il nchiamo l accorto nehia 
mo del Papa alla liceità di una 
nuova legge sull aborto che tosse 
restnmva rispetto a quella attuale 
E da parlamentare accetto e ac 
celierò le regole del gtoco demo¬ 
cratico non contribuirò ad appro 
vare una legge altnmenti mi met 
terei luon dalla Chiesa ma rispet 


terò il principio di maggioranza 
Fatto «alvo il diritto all obiezione 
di coscienza Non vedo nelle pa 
role del Pontefice alcuna novità 
se non la lorza e la vigoria con cui 
é ribadii» la posizione della Chie¬ 
sa 

Qualche sommano tot* Comari 
ha sonni»mon to condannato, 
eoa un vota pressoché unanime. 

la pratica dola pana di morta 
ancora orare ttato «refrain moto 
pasri asari evoluti. Ora, à stato 
notato eh» r aneto He» -evange¬ 
li ora ritate, par dsAcata allada¬ 
mmela dal» con ginn contro la 
vita, ri tama a mriatrare. quasi 
in asettici termali notati, "una 
cretconto tendenza ad una ap¬ 
pi lauta» assai limitata dada 
pow ri morte • and ad ma tota- 
io abetaiano". Como mal, re¬ 
cando tei. ae* c'é una condanna 
enpRIta a aatta coma par l'te 
torto? 

La pena di morte è in pura astra 
zione I affermazione di un diritto 
di legittima difesa La dottrina del¬ 
la Chiesa (mi niensc© all ultima 
versione del Catechismo della 
Chiesa cattolica 1992) in effetti 
non la esclude in linea di pnnet 
pio almeno quandi uno Stato 
non disponga di altri mezzi per os 
sicurare il diritto Ma io non sono 
favorevole alla pena di morie in 
nessun caso e quindi sono asso 
lutamente d accordo con quanto 
mi sembra abbia detto [almeno 
cosi traggo notizia dai giornali) il 
cardinale Ratzinger nel presenlare 
I altra mattina I enciclica bisogne 
ra riscrivere il paragrafo del Care 
chismo sulla pena di morie in mo 
do che non ci siano equivoci di al 
cun genere 

Si coireiud» una sotti man» te¬ 
sissima a Montecitorio: tira irta 
da destra, non di ostradonésmo 

ma ri vero • proprio sabotaggio 
dri lavori parlamentari. etra ne 
pensa la presiden te dalla Cante¬ 
ra? A Affaroni» di suoi prede¬ 
cessori lai non ha preso sin qri 
puDWkhe poetanti- 

A differenza di miei predecessori 
considero I ostrozionismo uno 


stmmenlo legittimo Naiuralmen 
techiloattua e a maggior ragione 
chi lo conduce sino a conseguen 
ze estreme se ne assume tutte le 
responsabilità politiche Se poi ac 
cade che qualcuno m conferenza 
dei capigruppo prende formale 
impegno di garant re la continuità 
dei lavori ma poi m aula la esatta 
mente it contrario ebbene in 
questo caso si tratta di cosa inam 
miscibile sul piano politico e sul 
piano regolamentare Spero dies 
sere stala chiara 
A proposito A comportamenti- 
eh» Imorasrioo* te ha fatto, noi 
corno riti recont» Abatino tuia 
Questione A Macia posta dal 
dottor OW sofia manovro •cono- 
mi». sonarli gridare "«missio¬ 
ni" da parto A grappi cha pure 
arevano contribuito ad elegger 
I» presidente del le Curasi»? 
Nessuna impressione una cosa 
del lutto irrilevante Contesto sem 
mat a chi ha lanciato e rumato 
quel godo una singolare ignorati 
za del regolamento una volla 
eletto il presidente di unassem 
blea parlamentare non apparite 
ne" ad alcuna maggioranza né 
deve render conio del proprio 
operato ad una qualsiasi maggio 
ranza ma alla Camera in quanto 
organo istituzionale 

Un vitima domanda, questa vol¬ 
ta non alia presidente delia Ca- 
mera ma al'aspwettte A punta 
deità Lega: che effetto le ha fat¬ 
to la scelta A Umberto Brest di 
far affrontare al Carroccio da so¬ 
lo le prossime elezioni? 

Penso che sta una scelta chiara 
mente e sicuramer’- per I identi 
là della Lega Ho sentilo molto 
spesso Bossi nei giorni che hanno 
precedute quella scella cosi di 
scussa ma anche cosi sofferta e 
onesta Abbiamo discusso non so¬ 
lo di questa scelta ma anche delle 
possibili altemaiive Alla fine mi 
sono convinte che I ultima parola 
spenava a lui solo lui aveva tutti 
gli elementi necessari per decide 
re Non é state una scelta sempli 
ce Ma credo che si rivelerà una 
scelta giusta 


N essuno ha potuto dirsi 
sorpreso dal contenuto e 
dai toni dell ultima enctclt 
ca di Giovanni Paolo II Nell im 
placabile sua disperazione essa 
porta a compimento vici disegno 
già lame volte annunciato e ab¬ 
bozzato e costituisce la Chiesa 
come I antagonista della moder 
mlà con il sostanziale rifiuto del 
la sua forma politica la demoera 
zia e del suo piu visibile connetta 
io la scienza 

Come altre volte nel lesto pori 
mieto circola un senso di sconti! 
ta Lo ha colto intelligentemente 
Remo Bodei quando ha parlato 
di una Chiesa che sta spostando 
il suo baricentro nel Terzo e nel 
I Quarto mondo dove vorrebbe 
rappresentare quella speranza 
che per milioni di uomini era 
staio il comuniSmo II prezzo di 
queste scelta é la rimata da un 
Primo e Secondo mondo con 
dannati nelle loro ragioni costttu 
thè e I annuncio di uri assunzio 
ne globale delle ragioni dei debo 
| li e degli esclusi dai non nati ai 
morenti Equesio può certo se 
durre molli che assistono al moti 
lare di banali logiche economici 
Miche di esclusioni tìrammati 
che queste volta però la forza di 
una idenlilcazione cosi marcala 
e imroediatemenle messa in di 
scussione dalla logica che do 
vrebbe sorreggerla tetta affidata 
ad una adesione senza residui ad 
un credo indiscutibile ed impla 
cabile 

Lontanissime ci appaiono 1 a 
pertura al monda di Giovanni i 
XXIII ed il travaglio di Paolo VI te¬ 
stimonianza reale di un possibile 
altro modo d'essere detta Chiesa 
delle sue dottrine delle parole 
dei suoi pomelici Giovanni Paolo 
Il ci dice che non sono più tempi 
di colloquio con una socielà rico 
noscluta nella sua varrete di al 
tenzione per I inquieta coscienza 
individuale Unica legge é I obbe 
dienza unica via I automa 
Cosi I assunzione morale é ob 
tolgala a farsi duro programma 
politico Già in passali documen 
li per chi avesse saputo leggerli 
Giovami Paolo II costituiva i poli 
ilei cattolici come il braccio seco 
lare di una morale che doveva es 
sere calate integralmente nella 
legislazione Quel monito deve 
sembrargli caduto nel vuoto visto 
che nelle leggi ad esempio han 
no trovalo nconoscimento le tee 
nologie della nproduzione e al 
cune torme di eutanasia o di dia 
gnosi pre natale (sulle quali la 
condanna dell enciclica appare 
cieca e persino contrastante con 
la realtà dei (atti) che persino 
1 Irlanda cattolicissima é siala ob¬ 
bligata ad aprire spiragli verso I a 
borio Ed ecco che di Ironie a 
questa scotolila viene prortun 
data la condanna del sistema de 
mocralico che pennate 1 appro¬ 
vazione di quelle leggi e si lancia 
un appello al dovere di una gene 
rate obiezione di coscienza 
Qui se si vuole è la novi là piu 
rilevante dell enciclica Non sia 
mo di Ironie ad un forte e legitti 
mo richiamo alla coerenza del 
cattolico a non sottostare al felici 
su'e delle leggi ad adoperarsi 


perché quanto gli appare ingiù 
sio venga cancellato Si impone 
I uscita dalla logica democratica 
la rottura del legame che consen 
te il reciproco riconoscimento ira 
i cittadini dv un medesimo Stato 
In questo e evidente la scelta di 
un altro regime politico con il 
prevalere della logica dell impo 
sizione su quella del consenso 
Queste parole rimarranno tet 
tera morta m un mondo nel quale 
i moniti del passato hanno desta 
to echi cosi hevoli da spiegare il 
bisogno disperato dv Giovanni 
Paolo II di alzare sempre di piò il 
tono? O comunque rappreseti 
tano un appello a tutte le co 
scienze magari sgradevole ma 
utile poiché I mdillerenza verso 
questioni fondamentali dei no 
stro tempo verga rimossa" Penso 
che questi non siano i giusti ente 
ri per valutate l Eoangclimn «i«ae 
che nschia di divenire strumento 
di più forte divisione in un mondo 
già percorso da feroci confimi 
anche se saranno minoranze tra 
scurabth a seguire con convmzio 
ne i suoi insegnamenti La spinta 
al fondamentalismo I uso spre 
giudicato dell argomento morak 
e religioso come strumento di tot 
la politica possono essere poten 
temente lavoriti 

E NON E VERO che I cncicli 
ca cade in un lago di indi! 
ferenza cosi che fmalmen 
te saranno scosse le coscienze pi 
gie di Ironie a genocidi torture 
Violenze slruttamenu Di questi 
mali diri nostro tempo abbiamo 
documentate e continue denun 
ce che anzi non sempre hanno 
suscitato nella Chiesa prese di 
posizione e Intetvenu adeguai) 
Mille distinguo hanno avvolto I a 
zione della Chiesa per giustifica 
re silenzi e perfino complicità di 
fronte a violenze di singoli e di 
Siati Se queste enciclica vuole di 
re che quella logica è superala 
che sta almeno perquesto aspel 
to benvenuta 

Ma la capacita dv distinzione 
cosi sottilmente adoperala quait 
do davvero venne latta prevalere 
una ragion di Stato non ha mai 
soccorso 1 attuale Ponlelice 
quando ha dovuto affrontare le 
questioni della sessualità sicché 
anche le preoccupazioni manile 
state nelle materie riferibili alte 
btoete-a hannu («uto con t essere 
pesantemente condizionale da 
un vero e proptio pregiudizio E 
se quelle preoccupazioni hanno 
indubbiamente indotto la Chiesa 
ad und precoce attenzione per 
(ulta una sene di questioni legate 
al viceré e al monte ormai non é 
più vero che su questi temi sia 
scarsa o assente I attenzione dei 
non cattolici come dimostrano 
nulle libri e mille discussioni Di 
questo bisognerebbe essere ben 
consapevoli quando s avviano 
dialoghi sulla lalsa premessa di 
una solida attenzione dei cattolici 
per i valori alla quale farebbe ri 
scontro nel campo laico nuli al 
tra che revisionismo Questa en 
ciclica allora dovrebbe anche 
ammonirci sui pericoli di un mo¬ 
do di intendere i lalon che si n 
solva tutto nel dogma e nell im 
posizione 
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DALLA PflIMA PAGINA 


Volti nuovi e nuove energie per governare 


mai a maggior ragione non gua 
«I i uggì Oggi si sconla e si paga 
ce giut-temente questo pagamen 
to avviene con gli interessi) la piu 
rideccnnale Immutabilità «fella 
classe pcilillca dal dopoguerra alle 
e lezióni del marzo 94 immutato 
lite musa in discussione soltanto 
da! c rollo del muro di Berlino dal 
grande trauma di tangentopoli e 
dall iniruduzrone del sistema 
nwgRioriteno 

Que sti eventi - si badi bene - se 
liaimii avuto una (unzione di ca 
tirisi nella coscienza collettiva del 
paesi non hanno tuttavia ancora 


Inciso radicalmente a lavoro del 
rinnovamento della sua classe di 
rlgente Lo spazio lasciato vuoto 
dalla prima linea deità classe poli 
tlca del passato è sialo infatti per 
larga parte rapidamente occupalo 
in pnmo luogo dalla avanzata de 
gli esponenti d i seconda linea del 
la slessa classe politica (s|iesso 
con acrobatiche transumanze ver 
so altri parlili che pure tacevano 
della novità il loro punto Ione ) In 
secondo luogo dalla nasate di 
una lorza politica che sosienen 
do di attingere risorse dalla socie¬ 
tà civile ha In realtà portelo alfe 


Camere e al governo solo espo- 
nenli di determinate categorie e 
consulenti o collaboratori di una 
sola ben determinala azienda In 
terzo luogo da! rafforzarsi di un 
partito I Msi ora An che certa 
mente nuovo non è e che si è por 
tato dietro tutto il suo passato Inli 
ne dagli esponenti di uno schiera 
mento che qualcosa di nuovo ot 
Inva (la Lega) ed ha tuttavia pa 
gaio un prezzo pesantissimo ad 
un patto elettorale die si è dimo¬ 
strato per la Lega stessa esiziale 
Le altre forze politiche hanno 
reagito in parte arroccandosi in 
parte nnnovandosi ma senza da 
re all elettorato il segno di cam 
bramenti radicali nel linguaggio 
nelle proposte e nei volti Lesi 
genza di cambiamento trova qutn 
di motivazioni profonde e rischia 
se non soddisfatta di delerminire 


npercussioni molto font sull asse! 
to politico del paese 
Mi sembra giusto che le forze 
della coalizione di cenbo-nnisba 
proprio perché - e ne sono prò 
fondamente convinto - sono le 
uniche in grado di portare al pae 
se un reale conlnbuto di innova 
zione si pongano I obiettivo di n 
spendere in modo adegualo a 
questo segnale Ct saranno (lo so 
benissimo) prezzi dolorosi da pa 
gare II terremoto di Tangentopoli 
ha determinato un tale imgidi 
memo dell opinione pubblica per 
cui anche nei confronti di perso¬ 
naggi passati indenni perché di 
specchiata e riconosciute onestà 
attraverso te tempeste giudiziarie 
degli anni scorsi si manifestano 
sencimenu negami e nella miglio¬ 
re delle ipotesi si dà loro la definì 
zio ne (terribile perché suonadefi 


mtiva) di -vecchio* anche se tele 
definizione a volte viene affibbiata 
a chi non è stalo semplicemente 
abbastanza spudorato e abba 
stanza veloce da salire sul ijuto 
dei temporanei vincitori 
Dubbiamo tuttavia te nere con io 
luche di queslo un cambiamento 
epocale come quello che stiamo 
attraversando porta con sé anche 
giudizi assoluti ed e coni pilo della 
politica non già cavalcarli dema 
gogica mente ma queslo si asse 
condaili per quanto di reale e di 
proposito o sottintendono Ed é si 
curamenie positiva la richieste di 
rinnovare all rigare e ringiovanire 
la nostra classe dirigerne 
Per quanto mi riguard i come 
già annuncialo ntengo che que¬ 
sto rinnovamento sia insanie alla 
coerenza del programma I obict 
toro piu importante die mi prò 


pongo II lungo divorzio fra la clas 
se dirigente ed il paese deve esse 
re colmalo chiamando alla politi 
ca coloro che stanno dando prova 
di eccellenza nelle professioni 

nelle imprese nel commercio nel 
Iartigianato nella finanzi nella 
scuola nella pubblica am mi ni 
strazione nella cultura « nelle nu 
m erosissime associazioni di ve- 
lontanato 

Ritengo inoltre che il paese ab 
bia irresponsabilmente costretto 
ad una sorta di esilio una buona 
pane delle sue risorse miglton 
Esiste intatti una moltitudine di 
italiani disseminata nelle banche 
nelle aziende nelle università dei 
mondo che hanno lascialo il pae 
se per mancanza di opporr unita e 
di orizzonti a questi dobbiamo ol 
frire una prosperi va chiara quella 
di un ntornoediun reinsenmento 


che tenga cono dei loro merti e 
delle lor< esperienze 
Aviei certo preferito t fie questa 
operazione la sola capati dirnu 
ciré i «porti Ira v c «ladini e te poli 
tica awssc avuto una parti nzi 
piu robuste in occasione delle eie 
ziom region ili e comunali 
Queslo é avvenuto volo in p liti 
andie perché le turbolenze lei 
partiti e le meerte/zt delle e o-l 
zom li inno spentalo all ultima 
ora i probelmi della svelti degli 
uomini chiesto non deve avvenite 
in occasione delle prossime ole 
zioni poliliche perché per ri|>otli 
rei llalia in Europa e pv r mostrili 
re lo Slato oc< omino energie t no¬ 
ve cap tei di -ritrarre alla pollili i 
ed alla gestione della casa j oblili 
ca i migliori rappre sentami vie I 
I intero Intese | nomano Piotili 
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VERSO LE ELEZIONI. 


Il presidente a Ferrara richiama i cattolici alla coerenza 
e dice: «Servono riforme costituzionali e più serenità» 


ScaHaro: «Attenti 
la politica-spettacolo 
non ha sostanza» 


Monito di Scaltaro «La politica spettacolo non e politica 
Se aumenta lo spettacolo scende la politica» Il presidente 
della Repubblica invoca lo «storco di tutti» pei costiune 
una democrazia «più serena» Poi un albo avvertimento «Il 
potere fine a se stesso è un pencolo per la democrazia» 
Esortazione ai cattolici ad essere coerenti a «360 gradi» Ri¬ 
cordati Don Minzoni e Corali, cattolico perseguitato dal 
fascismo Inagurato il museo dedicalo ad Antomoni 

_ 0*1 NOSTRO INVIATO _ 

M*MUÌ CAPITAMI. 


m FERRARA. Attenzione non n 
«lucete la politica a un teatrino a 
sceneggiate o a risse Non lasciate 
vi travolgere da un potere line a se 
stesso. Rispettate la libertà e le idee 
degli altri senno la democrazia è 
messa in pencolo 11 monito è per 
la classe politica e a lanciarlo è il 
presidente della Repubblica Le 
parole non sono propno queste 
ma la sostanza 0 la slessa Scaltaro 
ha tallo partire il suo appello da 
Ferrara dove len ha commemoralo 
la Liberazione ed ha partecipalo 
alle manifestazioni per ricordare 
due ligure emblematiche del tnon 
do cattolico anlllascista Natale 
tionni parlamentare della De nel 
primo dopoguerra e don Giovanni 
Mmzoni il (irete di Argenta assassi¬ 
nalo dallo squadrismo nero nel 
1923 Per il Presidente e stata an¬ 
che I occasione per richiamare i 
cattolici alla coerenza 

JEWiMorWdlpWV» < 

Là t*fma tappa delta «ita (poma 
lo ferrarese è Slola in prefettura do¬ 
ve nél salone d onore hà Hcevqto il > 
saluto delle autorità di governo ctt 
ladine e regionali Nel rispondere 
al presidente della Regione Pier 
Luigi Bcrsani Scaltaro si è renulo 
alla larga delle tante questioni poli 
licht Che sono sul tavolo Ma non 
si è tirato indietro nel nbadire la 
sua fedeltà all» Costituitone U Li¬ 
berazione e la Resistenza nsalgono 
a 50 anni la ma per il Capo dello 


Stalo k e sempre un motivo pei re 
sedere» soprattutto in questo pe 
dodo che ha definito »di prova» e 
che dovrebbe portare ad una -de 
mocrazra più serena» Il Capo dello 
Stato « consapevole che la demo¬ 
crazia italiana è in una lase di pas¬ 
saggio tumultuoso pieno di tensio¬ 
ni e perciò auspica -lo sforzo d’i lui 
Il e il reciproco nspetto» per creare 
un atmosfera di dialogo che aiuti il 
paese ad imboccare la strada del 
rinnovamento E un invilo alla 
concordia anche se c è il clima 
surriscaldato della campagna elei 
turale -Ognuno ha il durilo ad ave 
re i propn pensieri ma ha il dovere 
di rispettare lo spazio del pensiero 
altrui» Questa posizione secondo 
Scatlaro deve essere una pratica 
•quotidiana, per poter pere-onere 
la -strada del rinnovamento di ma 
difiche costituzionali laddove gli 
organi preposti riterranno di farle 
di un aggiornamento che possa 
date ta-capaciià «Ile istituzioni di 
essere «èmpie piu vtwj Interpreti 
del pensiero «fella volontà e dei 
desideri del popolo Italiano» Frale 
autorità presenti alla visita di Seal 
laro In prima fila c era anche I on 
Sgarbi uno degli -assallalon più 
aggressivi del Culle Fra i due c t 
stala una stretta di mano come 
prevede il protocollo Chissà se il 
Presideme quando si è spostalo 
tvcl palazzo muncipate e ha con 
dannato i metodi che hanno ndot 
to la politica a spettacolo pensava 


agli show televisivi di Sgarbt In 
ogni caso il suo richiamo è stato de 
ietto «La politica spettacolo non è 
politica perchè aumenta lo spetta 
colo e diminuisce la politica» Seal 
faro ha poi preso spumo dal ncor 
do di Natale Conni con lui nell A 
zinne Cattolica e in parlamento co 
me deputato De nell immediato 
dopoguerra Conni di cui que¬ 
st anno ricorre il centenario della 
nascita e la cui figura è rievocala in 
un libro di recente pubblicazione 
e stalo un cattolico democratico 
tutto dun pezzo che non è mai 
sceso a compromessi con il fa*> 
smo e proprio pei questo Aliante 
il ventennio è stato perseguitato 
più volte aggredito e picchiato II 
suo studio di avvocato hi incendia 
to per rappresaglia La sua tenacia 
antifascista come ha ncoretato il 
sindaco di Feitara Roberto Soffritti 
lo porto ad una coerenza anche 
nei comportamenti personali (ino 
atte dimissioni dagli importanti in 
candii che ncopnva nel mondo 
cattolico quando questo assunse 
posizioni troppo vicine al (asci 
smo 

•Cattolici, siate coerente 

•Il pnncipro cnstrano - ha osser 
vaio Scatlaro - non tollera nessuna 
incrinatura sulla dignità e sulla li¬ 
berta della persona Enelmomen 
to in cui sorge una dittatura sorge 
una visione corrotta ed anomala 
dei potere il crollano che crede 
deve dire no» Gonni in -coerenza 
rotate* d*s( jii no Scattarvi ha n 
conia» effe invece ci sono siati 
cattolici che di Ironie al fascismo 
•hanno ceduto» «Sono cose che 
capitano c * sempre chi crede po¬ 
co o non crede per niente ha 
commentalo con una certa ama 
rezza il Presidente Oortm mvece 
non scese a compromessi Sidimi 
se dall Azione Cattolica quando 
scopri ha ricordato Scallaro che 
•una parte del mondo cattolica era 
benevola con la dittatura* Ma se 
ne andò -senza far baccano» -Dis 


Chiuse ieri sera le liste per la consultazione del 23 aprile 

Parte la sfida in 15 regioni 
77 candidati alle presidenze 


È ufficialmente scattata la corsa alte elezioni ammini¬ 
strative del 23 aprile Ieri sera alle 20 è infatti scaduto il 
termine per la presentazione delle liste Saranno in set- 
tantasette t candidati che si contenderanno t quindici 
posti di presidente di Regione in lizza Tra questi cin 
que sono i presidenti uscenti Si vola anche per elegge¬ 
re i stridaci di set capoluoghi di regione Bologna Ftren 
ze Perugia, Potenza Campobasso e Bari 

Nosino SERVIZIO_ 


■ ROMA Saranno complessiva 
mente 77 1 candidati che concorre 
ranno per i quindici posti di presi 
dente di Regione Alte ore 20 di feri 
sera è Infatti scaduto il termine per 
la presentazione di liste e candida 
ture Fra i presidenti delle giunte re 
granali uscenti cinque si sono n 
candidati alle prossime elezioni 
Sono Vannino Chili che -corre» 
per la presidenza della giunta re 
gloriale della Toscana Donato Ve 
raldi (tot la Calabria Giovanni 
Grasso i«r la Campania Pier Luigi 
Ih ranni per I Emilia Romagna 
Granendo Mon per la Liguria Va 
urline ncordalo che \ candidati 
vincitori non diventeranno auto 
mutuamente alla presidenza della 
regione perché la nomina spelta 
ionio prorotti date Cositoztone 
al consiglio regionale Questo il 
quadro dèfinllivo delle candidatu¬ 
re alla presidenza d! regione 
PIEMONTE. Enzo Ghigo (Forza 
Italia Polo Popolare Udc Federa 
listi Cattolici liberali Ccd A") 
Giuseppe Pichctto (Pds Democra- 
ik i Verdi Pensionali Popolari di 
«Unico) Domenico Cornino (Le¬ 


ga Nord) Gannì Alasia (Ritonda 
zione Comunista) Renzo Rabelli 
no (Piemonte Nazione) Carmelo 
Palma (festa Palmella Riformalo 
n) Alessandro Lupi (Verdi Verdi 
Orsoche ride) 

LOMBARDIA. Cario Fatuzzo (Par 
tuo Pensionali) Diego Masi ( Lom 
barrila Democratica) Pippo Tom 
(Rifondazione Comunista) Ro 
berlo Formigoni (Forra Italia An 
Pensionali del iole Ccd) France¬ 
sco Speroni (Lega Nord) Marco 
Pannello (Lista Pannella Ritornici 
lon) 

VENETO Giancarlo Galan (Forza 
Italia Polo Popolare An Ccd) Al 
berlo Lembo (Lega Nord) Emilio 
Vesce (Lista Pannella Riformalo 
ri) Giorgio Paino (Nuovo Italia 
Autonomia Venera) Paolo Cac 
ciati (Mondazione Comunista 1 
Ettore Benlsik (Veneto Democrati 
co Federalistai 

UQUMA.Giancarlo Mon (Progres 
sfati) Giuseppe 1 arammo (Rilon 
dazione Comunista) Giacomo 
Chiappon (Lega Nord! Vigono 
Pezzuto (feste Pannella) Bruno 
Ravera (Fronte Autonomista l Cli 
saboti» Fatiuzzu (Pensionali) Ser 


grò Maghola (Roto Libertà ) 

EMILIA ROMAONA. Per Luigi Ber 
sani (Pds Ppi di Bianco Patto De¬ 
mocratici Pn-Federazione Labun 
su e Verdi) Renato Alberimi (Ri 
fondazione Comunista) Gian 
Franco Morra (Forza fiala Ccd 
An Popolari di Buttigliene) Pier 
Luigi Coperetiu (Lega Nord ) Car 
ducerò Patrizi (Pannella-Rifornì» 
ton) 

TOSCANA. Luciano Ghelli (Rilon 
dazione Comunista) Paolo Del 
Delibio (Forza ((alia Ccd An Ppi 
di Bultiglionej Vannino Chili 
(Pds Verdi Laburisti Ppi di Bian 
co Lega Nord Liberali Patto De¬ 
mocratici) Vincenzo Donvuo (Li 
sta Pannella Riformatori) 
MARCHE Stefano Basltanom 
(Fotza Italia Pblo Popolare An 
Ccd) Vito D Ambrosio (Progressi 
SU « CfenracratKi) Paoto Potere» 
(Popolari) Ruggero Mortesi (festa 
Pannella Riformatori) Achille Ca 
si ignara (Mst Fiamma Tricolore) 
Luca Rodolfo Paoimi (Lega Nord 
Marche) 

ABRUZZO. Piergiorgio Landim 
(Foiza Italia Polo Popolare An 
Ccd l Riccardo Chiavaioli (festa 
Pannella Riformatori j Nicola Cu 
.ulto (Movimento sociale Fiam 
ma Tricolore) Antonio Falcono 
(Pds. Verdi Popolan di Bianco 
Patto Demos rata Rifondazrone 
Comunista) 

LAZIO Alberto Wchetuu (Forza 
dalia Polo Poixilare Ccd An) 
Pero Badaloni (Pds Popolane de 
mocralici Verdi sole che ndc) Pri 
mn Masiraniom (feste Pannella 
Sformatoli) Pino Ratei (Motti 
mento Sociale Fiamma Tncolo 
re) Giuseppe Poli ni (Movimento 



se solo che lui non era d accordo 
Anche quando intervenne in paria 
mento non fece mai clamore La 
sua e sempre stata teslimonumza e 
le testimonianze non sono mai 
spettacolo ma sono sostanza so¬ 
no mia Questo - ha sottolinealo 
Scallaro - vale nella profèssrooe 
vale pe 11 mondo cattolico perché 
anche qui ci può essere qualche 
latto spettacolare Non ne parila 
mo perla politica La politica spel 
(acuto non è politica Aumenta to 
spettacotodseende la politica» Da 
queste considerazioni limito di 
Scallaro al mondo cattolico •Per 
un cristiano veramente credente la 
testimonianza è à 360 gradi nella 
famiglia nella mia pnvate nel 
mondo cattolico nella ptofessio 
ne nella reponsatihta politica Se 
non è cosi è più simile ad un ferite 
chino che a un testimone* Glistes 
si concetti il presidente fi ha ripresi 
ad Argenta dov é andato a «sitare 
la tomba di don Mmzoni e dove ha 
parlalo in piazza insieme a Renato 
Zaristi en che ha rievocalo la torta 
dt Liberinone Ròmagnè Scalla 
ro si è rivolto ai gtovanrebe affolla 
vano la piazza per ricordare toro 
che -il potere fine a se aesso cioè 
la corruzione è un male gravissi¬ 
mo contro ogni democrazia» Il Ca 
po detto Stato ha concluso la sua 
giornata ferrarese con due appun 
tementi culturali di grande rilievo 
I inaugurazione del museo dedica 
to al regista Michelangelo Atomora 
e I apertura della mostra di Paul 
Gaugum c dell avanguardia russa 



Occtetto: in Italia 
editi dimette è «Mtfr* 

4n Italia uno thè d» t» «tettatali 
stana eoa «arato "hrart" • ne. 
asto dai partito. anctwrW mota 
marito, Qaaeto foraa «plaga patch» 
and, a amaranti rii ma, prima rii 
teratetgffltoatonlctpeasaro canto 
voKa-, La oanaldafariana adatta* 
u ffa ta ta rial Pria, Aehtte 
ticchetto Maritatala dai 

««manate •Ureraztan- 

Occketto esattone, tra I altro, che 
la naa e l ta da» fri» «atata aaffiata 
dauna-cempenarrta 
opportunMtca-edatMaca-sino 
tbacko amntara nel "rtutftone ■ 
Bossi a Betttgltona- 
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Tasse, la proposta di Chiti (Pds) 

«Centomila lire in meno 
per ogni cittadino 
con il federalismo fiscale» 

__ DALIA NOSTRA BE0»2|0HE _ 

~ SILVIA BIONDI 


■ FIRENZE Centomila lire di lassi 
in meno Nell epoca in cui le cam 
pigne elettorali si (anno pramel 
tendo milioni di posli di lavoro un 
foglio da centomila può apparire 
cosa ben misera In realtà dietro 
questo nspamuo annuo promesso 
a (urti i toscani da Vannino Clini 
presidente uscente della Regione 
Toscana ecandidaioa premier dal 
cenrrosinislra si nasconde una ve¬ 
ra e propna rivoluzione Quel fede 
rallino fiscale di cui tento si è par 
lato negli ultimi anni ma che'nes- 
suno nè la Lego Nord nè laiilome 
no il ^svenni Berlusconi ha voluto 
davvero ttasfoimare in legge 

■Tregua fi scafo- 

Chiù pidiessino e convinto che 
quello fiscale sia -la principale sua 
da per rafforzare ed estendere an 
che in Toscana il rapporto di lidu 
eia tra cittadini ed istituzioni locali 
cambiando radualmenie il rap 
ito Ira governali e governante 
proposta di federalismo lucale 
del cenlrosmistra toscano ha una 
premessi tregua (scale fui quan 
do non si sia riformalo il fisco e al 
fermalo I autogoverno delle regio 
ni Niente tesse in piu ma una redi 
stnbuzione e una diversa ammira 
strazione dei tributi dei cittadini 
Partendo da un concetto molto 
semplice le tesse pagate sul lem 
tono regionale devono essere inve¬ 
stile principalmente netta regione 
gestite dalle amministrazioni regio¬ 
nali provinciali e comunali Cosi 
thè i cittadini possano toccare con 
mano i multati 

lino dei problemi principali del 
le Regioni è nei «ncoli che legano i 
iraslenmenli dello Stalo Per la To¬ 
scana i trasten menti stela li cosli 
lutscono il 9TO, del propno bilatr 
CIO Sotoche quei soldi chevengo 
no prelevati dai toscani inviati nel 
le casse statali e poi stornati di 
nuovo m Toscana possono essere 
spesi esclusivamente nei settori 
nei tempi e nelle modalità previste 
dal governo centrale II quale dirti 
cifinenie conosce nel dettaglio te 
situazioni locali cosi che i soldi ai 
«vano nei tempi e nei modi sba 


giteti e si accumulano centinaia di 
miliardi di residui passivi (per la 
Toscana sono 980 miliardi ( Pttma. 
di tutto dunque svincolare i trasfe 
nmenn E stabilire te comparteu 
pazione delle Regioni al gettito dei 
tributi erariali riscossi nel lerntono 
re’ionafe Nel 92 solo di Irpcl e 
Iva a Toscana ha vepraio 16000 
miliardi nelle casse del governo 
centrale Ohm chiede di («iter te 
sciare atta Regione il IO di questo 
introito Cosi come chiede di sosil 
ItliW’il pagamento dei Contributi 
sanitari con urr nuovo lui luto regio 
un imposte regionale sul va 
agiriurtio delle attivi» protium 
vo (Irvap) 

Ma la vera rivoluzione fiscale e 
nella semplificazione del sistema 
Un esempio per rulli In materia 
energet ca adesso cittadini paga 
no dieci diverse imposte per un 
gettito medio pro-capiie che nelle 
regioni centrali è di W mila tire 
all anno Chili propone di durami 
re la tassa sul melano (per invo¬ 
gliare i cittadini verso I utilizzo di 
queste energia pulite ) e rlt accor 
parie in un unica tassa Cosi citta 
dim dell Italia centrale avrebbe un 
nspaimio di centomila lire a testa 
Alle Regioni mollre dovrebbe es 
sere concessa la riscossione vi «I 
curii tributi erariali come quelli sol 
le sigaiette sul lotto sulle assicura 
ziont delle auto e sulle registrazioni 
alPra 

Solidarietà garantita 

Un federalismo fiscale che non 
esclude la solidanete su cut si base 
(o dovrebbe basarsi) Iattuale t 

sterna »È fuori discussione die 
debba essere costituito un fondo 
nazionale di nequilibno foraggiato 
dallo Stato e dalla Rcgion più forti 
cosi da consentire il necessario li 
vello di sviluppo delle Regioni piu 
deboli» precisa Cinti Sesaràriefel 
to il suo pomo atto sarà una pro¬ 
posta di legge di iniziativa regiona 
le sul federalismo listale -Se poi 
avremo un governo Frodi conciti 
de - sarà molto più facile amvare 
rapidamente ad uni legge nazio¬ 
nale 


u ottano Pensionati uomini vivi) 
Mirella Cece (festa Sacro Romano 
Impero) 

UMBRIA. Bruno Bracalente (Pro¬ 
getto democratico per 1 Umbria) 
Riccardo Pongelli (Forza Italia II 
Roto Popolare) Mauro Fonzo (fe 
sla Pannella Riformatori) 

MOUSE. Quintino Pattante (Forza 
Italia An Ccd Ppi di Bultiglione) 
Marcello Veneziale (Pds. Ad, Ratto 
Segni Verdi Rifondanone Corrai 
Disia) 

CAMPANIA. Antonio Rastrelli 
(An Forza Italia Ccd) Giovanni 
Vacca (Progressisti e Democralici 
per la Campania) annetta) Ro- 
bertoCar-gratrala (Prv) Cario Neo- 
la Coletta (Psdì) (ANSA Giovanni 
Grasso iPpt di Biar co) Pino Rauli 
( Movimento Sociale c iamma Tn 
colore) Mimmo Pmio (festa Pan 
nella Rilormaion) Gennaio Nar 
di (Lega Italia Federale Campa 
ma) 

PUGLIA. Salvatore Di Sfaso (Foraa 
Italia An Ccd Polo Popolare Am 


brente Club) Marco Pannella (fe 
sia Pannella Rilormaion) Luigi 
Ferrara Mirenzi ( Pds popolari 
Verdi Labunsn-Psdì Pn Parto dei 
Democratici Rii Com e Lega Italia 
Federale Puglia) 

BASILICATA. Leonardo Giordano 
(Movimento Sociale Fiamma Tri 
colore) Angelo Rallaele Di Nardo 
(Popolan Ws Laburisti Demo¬ 
cratici Patto dei Democratici) Pte- 
fro Simoneilt (panno Comunista 
La Rete) Gianpiero Rem (Forza 
dalia II Polo Popolare Ccd An) 
Gannino Cusano (Liste Pannella 
Rilormaion) 

CALABRIA. Donalo Vcraldi (Pro 
gics'se. Ppv dv Branco Verdi La 
bunsU Patto democratici) Ciusep 
pe NisLcò (Polo popolare Foiza 
Italia An Ccd) Pasquino Crepi 
(Rifondazione Comuniste) Salva 
ton- Panfilio (Movimento Sociale 
Fiamma Tricolore) Anna Mina 
Merlira (Lisia Pannella) Roberto 
Cangiamila (Pn) Carlo Nicola Co 
fetta (Psdì) 
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in Italia 


Sabato 1 aprile 1995 Iti 11 filili 

il processo. Accolte le richieste del pm. La parte civile: «Una tragedia generale in nome di un’idiozia senza ragione» 


Poggia, ucciso 
In un agguato 
direttore 
del Registro 

Udbattora dammelo del n«Mra 

« F*f0a. Francia Itam. 4 
•tato ueofraMaoMedavana «III 
w toWntaii human» 
•otateontrata <M «opotaofo 
doura.«U trattato di un «gin 
la vittima, eba mn *7 «ni, 
WMh ta prima itaMtnataM 
(tota d» potata • canMriari, alava 
rtnCMMto *4 «n fta ««rata Mi 
po ri oa» rari» piop d a «M u dano 
quando, aatft acalM, è «tato 
awfetaalo aria apatia da una 

ponoM «do Ci ka «parato duo 

colpi di pltooto ano tort a. S udo 

cauto doVoaMWo Cd 
kit ra nc ata il « m i —w n « M o ra 
•to una Ipotool. WctolocanooeooO 
« Moraono lo tomo doaeitoo 
conto una po ra o n a por barn*, dalla 

JlaMHlaMabMCMMltlh 
Wlto w Hivp^towv. 

battamtoaai U tftoii l lcatail . ta 
Quarto pita»o laal dalla Inia^al,» 
rivolta aoprattutta a oonoacoraN 
contenuto di dua boato cho a 
quanto para M a ra on o a rato orato 
al m r mutodad’appo ota o u ntoo 
odo non tono dato poi ritrovate. o 
al Maga anodo aol molo o ha 
Mattono avara aul porto di lavoro, 
rarae ntu ad Mu tai* n radaria 
m al avita arQn Hi a t aadel monda 
drttapodtato. 
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Condannati a ventitré anni 


Dura sentenza per i tre ragazzi dei sassi-killer 



«Perdonarli? Ora no 
Non sembrano pentiti» 

_ _DAL NOSTPO INVIATO 


■ VERONA Luca Zanotti, il (rateilo di Monica, non perde un minuto del 
processo in prima fila, assieme al Marnato della vitto», scoro in "riso. 
Mamma e papà invece non sono mai venuti, non intendono ripetere infi¬ 
nite volte lo strato di quella notte. 

Steondo tot, «onodwraro pantWT 

Non riesco a crederci. Rassegnati, forse, questo si Ma pentiti... Per pen¬ 
tirsi bisogna prima essere consapevoli, e loro non lo sono ancora. 
Quando capiranno cosa hanno (auo. torse allora comincetanno a esse¬ 
re pentiti. “Leggermente" pentiti, aggiungo. 

q u ta dLprt tera dl pM dto i è p tan u turo. 

Non li perdoneremo finché non avremo capito, noi e loro, perchè han¬ 
no tallo quello che hanno latto. 

H frate dette etrertf. 9 cattkute Totani, IpMtofiftt «tato! ragazzi tutti 
0 wmp citoadMMmflran rinomo c'è. 

Ci crederei di piu se avessero cominciato a provarlo il giorno dopo il tat¬ 
to, quando hanno saputo di avere ammazzato una ragazza Invece era¬ 
no allegn. tranquilli, si sono accordati per nascondersi alle Indagini... Il 
rimorso hanno cominciato a provarlo solo dopo l'arresto. 

E poi ri dVmdono mica male. Che panudl quaria perizia tocoflncristt- 
c* «trifEapaco mi cri riaggravo Motte»? H quoto caadaatona, In Ita 
del conti I sano to «rato «flotti morta* «oio rarefi* U tettuccio dal 
meno ara in vatronri rat 

Ah, quella poi... Non compratevi un cabriolet, perchè se vi cade un ma¬ 
cigno in testa dirannocheè stata colpa vostra. 

Orato pana ri «autore gittata? 

La requisitoria del pubblico ministero mi è sembrata ben motivata Non 
tocca a noi indicare la condanna. Chiediamo allo Stato una risposta 
equa ma dura, qualcosa che aiuti a tar si che Monica, la prima vittima, 
resti anche l'ultima. L'altra sera ho visto in una tv privala i risultati di un 
sondaggio. IfWti degli intervistati diceva che 23 anni sono troppo pochi. 
Quarti attore? 

Ripeto, non tocca a me. Ma ci deve essere una risposta che impedisca 
altri latti del genere O quantomeno che li limili, fra un po' toma Vessa¬ 
te. e quelli ricominceranno, come avevano già fatto l'estate scorsa. Al¬ 
meno, con l'esito di questo processo, sapranno cosa li aspetta 
Contatti eoa le famiglio dritte rafani? 

No. non è il momento. Non ancora; torse, in futuro... Lo so, lo so, è 
drammatico anche scoprire di avere tigli che hanno latto quelle cose, 
non voglio diceche le lattughe abbiano allevato assassini Ma inconuar- 
si è ancora prematuro QMS. 


Omicidio volontario, ia morte della venticinquenne Moni¬ 
ca Zanotti, colpita da un masso in autostrada. Tentati 
omicidi, i lanci di piene che avevano colpito altri mezzi. I 
tre ragazzi veronesi che nel dicembre 1993 passavano le 
sere a tirare sassi «per gioco» sono stati condannati severa¬ 
mente. A 23 anni Marco Moschini, quello che aveva mate¬ 
rialmente buttato un macigno di 1 Schili sull'auto di Moni¬ 
ca. A 22 i suoi amici, Riccardo Garbin e Davide Lugoboni. 


DAL NOSTRO INVIATO 

iieMUtUTCW 


■ VERONA. La morie di Montai 
Zanotti? Colpa dell'auto su cui 
viaggiava, troppo «leggera- per 
sopportare un macigno lanciato 
sull'autostrada. Ci mancava solo 
questa. Il processo finisce alle 
17.20, Inizi» l'attesa della sentenza, 
i difensori di Marco Moschini, il 
lanciatore-killer, hanno fallo In 
tempo ad infilare l’ultima perla 
Come Ire anni ta - stessa aula, stes¬ 
so pm, stesso presidente della cor¬ 
te - aveva latto il difensore di Pietro 
Maso, assassino dei genitori; «Ab¬ 
biale pietà di lui, è orfano*. Chie¬ 
dono pietà per Moschini, adesso, 
gli avvocati Nicola Avanzi e Paolo 
Tebaldl. -Non voleva uccidere-, 
neanche buttando un sasso di 14 
chili abbondanti, -Non poteva im¬ 
maginare che l'auto che passava 
nella notte avesse II tettuccio in ve¬ 
troresina-... Non setve. Poco più di 
quattro ore di camera di consiglio 
c 11 presidente Mario Sannite legge 
la sentenza. Colpevoli, I lanciateri 


veronesi, di omicidio volontario. 
Colpevoli di tentato omicidio per 
tulle le auto colpite oiire a quella di 
Monica. Condanna a 23 anni per 
Matco Moschini. a 22 per i suoi 
amici Riccargo Garbin e Davide 
Lugoboni Non vola una mosca. I 
tre ascoltano pallidi, escono senza 
fiatare Papò e fratello di Garbin 
piangono in un angolo sommessa¬ 
mente È bianco in viso anche Lu¬ 
ca Zanotti, il fratello di Monica: 
■No, no, non commento, qua c'è 
già troppo dolore.. E l'epilogo dì 
una giornata In cui te ditese hanno 
giocato, inutilmente, tutte te carte 
possibili. 

Moschini è quello che rischiava 
di più. I suoi legali hanno osalo di 
più. SI sono rivolti persino ad un 

K lo, l'Ingegner Cesare Risegato 
gegnere ha consegnato un ela¬ 
borato zeppo di calcoli Dunque, 
un sasso di 14 chili e passa lan¬ 
ciato da un'altezza - il cavalcavia 
sull'Autobrennero - di 6.8U metri.. 


alla velociti di 48 chilometri l'ora 
contro un 'auto che soprageiu ngc a 
120-125 kmh.. calcoli. diagram¬ 
mi... considerazioni.. non avrebbe 
mai potuto penetrare un letto-in la¬ 
miera. Ltspacc invece ce l'aveva 
in vetroresina, ahimè, ed è siala 
un» bomba Ma che colpa ne ave¬ 
vano i tre ragazzi? Potevano saper¬ 
lo 7 Potevano Immaginarlo 7 Aveva¬ 
no colpito lame auto e camion, 
quella notte, non era morto nessu¬ 
no.,. Avevano centralo in pieno il 
tetto di una Rover di amici senesi 
duetti in montagna, ma era ac¬ 
ciaia, signori della corte, e più che 
uno squarcio lungo 80 centimetri 
la pietra non aveva prodotto, unica 
conseguenza lo spavento degli oc¬ 
cupanti. l'aria fredda che entrava, 
magari un torcicollo... 

Non c'era la volontà di uccidere, 
dicono tutti I difensore L'unico 
evento doloso che i Ire ragazzi po¬ 
tevano prevedere per il loro -gioco- 
era .il danneggiamento- Ne è deri¬ 
vala una morte? Beh. quei tre non 
l'avevano immaginato, non pote¬ 
vano. troppo immature troppo ipo¬ 
critici: dategli l'omicidio colposo, 
diceva l'aw. Tebaldl. Al massimo 
l'omicidio preterintenzìooate. con¬ 
cedeva l'aw. Avanzi E le attenuan¬ 
ti generiche, naturalmente, e nes¬ 
suna aggravante Non rallentalo 
alla sicurezza dei trasponi pubbli¬ 
ci: «Dite, qualcuno ha provato che 
quella notte sia stato colpito un 
mezzo pubblico?-. Tanto meno l'a¬ 
ver agito "per (unii motivi-. -Impos 
sibile: motivi non ne avevano prò- 


«Una pena vale l’altra 
Riccardo è disperato» 

m VERONA Uia bella tamiglia, -unita e adeguata- hanno riconosciuto 
anche gli psichiatri Non è la dentro che il tragite Riccardo Caibin è diven- 
tato un omicida. Papà Brano, metalmeccanico, berrettino alla Unto in te¬ 
sta, segue il processo in disparte: «S'immagini dove ho la lesta- Michele, il 
(rateilo più anziano, sta invece attento. 

Sonta, ira suo fratello è durerò P toU ta ? 

Nonc'edubbio. Io non ho dubbi. Lo vedo, lo sento, gli parlo.. 

Non à cko pravi ptaittorto del la vargogni por «à. «H> oecM tot mondo? 
Vergogna’ Ne piova lama, tantissima Come si la a non provarne? Ce 
l'Ira anch'io, a venire qui, anch'ioche pure non c'entro nulla se non per 
essere il fratello di -uno di quelli-. Ma te assicuro che di rimorsi, Riccar¬ 
do, ne ha anche di più. Lo guardi, con quegli occhi bassi, rassegnalo, 
disperato... Nonè una posa. toso. 

Como la a raparlo? 

Lo incontro Ogni sabato andiamo a amarlo in carcere, io, il papà, la 
mamma, la fidanzata che dopo un periodo di sbandamento si è riawici- 
nata. Partiamo, partiamo, il discorso prima o poi cade sempre 11, su 
quella notte, su quella povera Monica E Riccardo si tormente, -se po¬ 
tessi riportarla in vita accetterei tutto-, dice, l'ergastolo, pene anche peg¬ 
giori... L'ha vislo l'altra sera, dopo te nchieste del pubblico ministero? 
Neanche è stato II a tare calcoli.. non glie ne importa nulla 
Voi, lai, avota rapito «poro U- riha fatto? 

Noecredochenonlocapiremomai » 

Un armo fo votavate chiedere «cura «Oa fomlgta di Monica. L'arato (ta¬ 
to. poi? 

Non è sialo ancora possibile. Ma io sono sicuro che. prima o poi ci par¬ 
leremo. □ MS. 


prio, quei tre ragazzi, e non essen¬ 
doci i molivi non pud esserci nean¬ 
che la (utilità., conclusione serissi¬ 
ma dellaw. Tebaldc Ah 
Ma non erano. Marco Moschini, • 
Davide Lugoboni e Riccardo Gar¬ 
bin. contriti e sconvolti dal rimor¬ 
so? Non avrebbero dovuto affidarsi 
alla clemenza della coite- senza 
tante storie? Sarà Intanto te hanno 
provate tutte per anulire al massi¬ 
mo la pena. -Volevano solo dan¬ 
neggiare le auio-, ecco Triturato De 
Zuani che assiste Lugoboni. -Que¬ 
sti non avevano la testa neanche 
per immaginarti di poter («tire 

S ifcuno. figurarsi uccidere-, ecco 
attente Guarenti, legate di Gar¬ 
bin. 

Non mancano te consulenze 
psichiatriche sui tre dtdannore- 
ventenni Se Moschini. apprendista 
lalegname. lacera -il matto- della 
compagnia, era solo -un mezzo di 
ditesa dall'angoscia-: la morosa lo 
aveva lascialo Garbin, operato, 
gran lavoratore, era in fase di «ado¬ 
lescenza protratta-, torse conse¬ 
guenza di un incidente d'auto su¬ 
bito a 7 anni. E Lugoboni un imma¬ 
turo, un timidone -Hanno agito 
con incoscienza, con stupidità», as¬ 
sicura l'avvocalo Guattenti Ragaz¬ 
zate lotti ne ha latte anche lui, tira¬ 
la all'esordio: -Nel 1959. appena 
conquistala la maturila liceale, io 
mi arrampicai sul campanile di 
Sana Anastasia tirandomi dietro 
un sacco con 500 petardi ed una 
fionda Per tutta la mattina bom¬ 
bardai da II il cortile del mio liceo, 


impedendo le lezioni. Una goliar- 
date, se ne parto per cinque anni 
di (ila E se avessi colpito qualcu¬ 
no? Mi andò dritta. Anche perché 
trovai un maresciallo comprensi¬ 
vo...-. Guattenti è il più stravagante, 
ma anche il più serio del legati. 
Chiede «una sentenza di grande 
equilibrio, non mite, ma giusta». Ri¬ 
conto che «gli imputali possono 
sperare di ritolsi una vita, Monica 
no-. 

La coite si ritira. Se ne vanno gli 
amici del piccolo branco di Palaz- 
zolo di Sona, quelli che in altre se¬ 
rate lanciavano i sassi in autostra¬ 
da, e te bombole del gas. c i cartelli 
stradali, e blocchi di calcestruzzo 
da 25 chili, ma che la notte del 29 
dicembre 1993 erano impegnati al¬ 
trove,chi a btuciat campanelli,chi 
ad incendiare fienài e un paio di 
•pecore nere-, perfino, a tetto. 
Sembrano allegri. Il guida un pic¬ 
colino con un complicatissimo 
erutto a banana, laccato e cotona¬ 
to, qualcun altro ha i capelli lunghi 
alla nazarena, o rasati alla sten, o il 
codino, portano bornbet t-d orec¬ 
chine rklacdilano misteriosi. Non 
ci sono più quando la corte rientra 
con la condanna in mano, L'avvo¬ 
cato Toòesco. parte civile, non 
gioisce: -Nessuno vince, nessuno 
perde. E una tragedia generale in 
nome di una idiozia senza ragio¬ 
ne» Sentenza -giusta- anche se «mi 
attendevo di più-, commenta il fi¬ 
danzato detta vittima che era alla 
guida deHEspace. E l'aw. Guatten¬ 
ti: «Condanna moltodura-. 



Giovanni Di Cagno, dei Pds, racconta la battaglia della sinistra contro Cavallari 


«Lo denunciavamo e lui replicava: stalinisti» 


Lutai aro arami » 


■ BARI.-Far* di Francesco Caval¬ 
lari il fesf/morràf della mia campa¬ 
gna elettorale». Scherza ma non 
troppo Giovanni Di Cagno, candi¬ 
dato del centro-sinistra alla presi¬ 
denza della Provincia di Bari ed e* 
capogruppo del Pds nel Consiglio 
comunale del capoluogo dal 1990 
al 1994 Sono cosi lami e cosi vio¬ 
lenti gli attacchi personali che il pa¬ 
tron della Case di Cura riunite gli 
ha dedicato negli anni da rappre¬ 
sentare da sole la realtà dell'Impe¬ 
gno continuo della sinistra contro il 
grumo di malaffare che egli rap¬ 
presentava nella città. Ecco ad 
esemplo un passo dell'Intervista ri¬ 
lasciala alla line del 1993 da Caval¬ 
lari a Sud Extra magazine del quo¬ 
tidiano Puglia diretto da Mario Gl- 
smorull (1000 abbonamenti al¬ 
l’anno sottirscritti dal groppo Ccr): 
«A lei ( Cavallari sta parlando della 
consigliera regionale Silvia Godetti, 
eletta nelle liste del W. N.dR.) e a 
un suo compagno di cordata. Il 


consigliere comunale di Bari Gio¬ 
vanni Di Cagno asenvo tutti i guai 
che ci sono piovuti addosso Que¬ 
sti due nostalgici, sopravvissuti le¬ 
ninisti hanno sempre criticato la 
nostra attività. Sono siati loro a par¬ 
lare di inlitoazion) della criminalità 
nella nostra struttura- E più avanti: 
•Dopo te gravi alternazioni rese in 
pubblico da Godelli e Di Cagno è 
partita l’inchiesta sulla Gerosenf- 
ce- Intatti nell'ottobre del '92 Di 
Cagno aveva presentato la prima 
raccolta di documentazione sulla 
criminalità organizzata a Bari (una 
realtà lino ad allora sempre negata 
anche dalla Magistratura) nelvolu- 
nretto Cosche di coso nostra, che 
conteneva la prima denuncia del 
peso assolutamente anomalo dei 
clan tra i quattromila e passa di¬ 
pendenti delle Ccr. Ma c erano sia¬ 
te anche le denunce degli abusi 
edilizi compiuti impunemente nel¬ 
le cllniche di Cavallari E prima, 
mollo prima, già nel 1990c era sta¬ 



to il primo esposto denuncia alia 
Magistratura sull'anomalo rigonfia¬ 
mento della sanità privata garanti¬ 
to dalla gestione dissennata del¬ 
l'assessorato ragionate aito Sanila 
Fu Insabbialo proprio da uno dei 
magistrali che oggi risultano inda¬ 
gati a FWenza. -A Palazzo di Giusti¬ 
zia avevamo di Ironie un muro di 
gomma, con te denunce all'opi¬ 
nione pubblica non si raggiungeva 
alcun obbiettivo concreto; per cer¬ 
care di bloccare questa piovra ab¬ 
biamo fatto il primo concreto sfor¬ 
zo per traslormarci in (orza di go¬ 
verno, beccandoci magari la ripro¬ 
vazione di chi preteriva limitarsi al¬ 
la denuncia verbale- A parlare è 
Vito Angiuli, capogruppo del Pds 
in consiglio regionale dal 1990 alia 
line del 1992 c poi per otto mesi vi¬ 
cepresidente della gluma e asses¬ 
sore al Bilancio, oggi capolista del¬ 
la Quercia in provincia di Bari per il 
Consiglio regionale «Sul terreno 
del governo del territorio - ricorda 
Angiuli - al Comune di Bari contra¬ 
stammo In tutti i modi l'andazzo 
che aveva consentilo ai gruppi del¬ 


la sanità privata di costruire in aree 
destinate a servizi atta residenza: si 
realizzavano cliniche privale al po¬ 
sto delle scuole: anche e soprattut¬ 
to per questa ragione personaggi 
recentemente finiti in manette co¬ 
me l'ex sindaco De Lucia e l'ultimo 
suo successore Giovanni Memola, 
si incaricarono di lar Sahare le 
giunte a cui partecipavamo e nelle 
quali non ci piegavamo certo ai vo¬ 
leri di Cavallari e dei suoi soci poli¬ 
tici-. Alla Regione, dove si determi¬ 
navano invece i destini della spesa 
sanitaria è stato lo flesso Spiega 
Angiuii: -Mi dovetti incaricare io 
stesso, nell'ignavia dell'assessore 
alla Sanila, di inserire nella legge di 
bilancio del 1993 nonne che modi¬ 
ficavano radcatavenie U rapporto 
tra Regione e sanila privata. Parte 
passare richiese una battaglia du¬ 
rissima contro i rappresentanti del 
blocco di potere smascherato ora 
dai magistrati e che non si annida¬ 
vano solo nella Regione e dentro la 
stessa giunta, ma die trovavano 
sponda anche nell'amministrazio¬ 


l 


ne centrale e periferica dello Sta¬ 
lo- Con quelle norme la spesa sa¬ 
nitaria della Regione Puglia lino ad 
allora accentrata a Bari e gestita in 
modo come si è visto conotto e 
clientelare, sarebbe passata alte 
Usi. che avrebbero potuto proce¬ 
dere a convenzionarsi con privati 
solo per coprire le loro carenze 
specifiche in latto di assistenza Un 
sistema che colpiva al cuore l'im¬ 
pero malioso di Cicci Cavallari, ti¬ 
tolare di una lucrosissima maxi- 
convenzione unica con la Regione 
■Ci rollerò quattro mesi di autenti¬ 
co corpo a corpo per (ar passare 
questi cnleri. Furono pubblicati sul 
Bollettino ufficiate il 6 agosto, qual¬ 
che giorno prima che il Pds abban¬ 
donasse la giunta- Poi al comando 
tornarono gli amici di Cavallari, Ira 
gli altri quei De Lucia e Cotogno 
die per ritirare la delibera attualiva 
di quella legge, ottennero, pronta 
cassa 100 milioni da Cavallari. I lo¬ 
ro nomi sotto stali i primi a finite 
lunedi scorso nel registro degli In¬ 
gressi del carcere di Bari. 
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Catania, ucciso padre di un boss 

Vincenzo Ferone è stato 
freddato nella sua pescheria 
con cinque colpi di pistola 


■ CATANIA Un alno feroce omi¬ 
cidio a Catania. Un’aitra vendetta 
trasversale della mafia contro un 
boss avversario Vincenzo Ferone 
di 68 anni padre del boss Giuseppe 
Ferone è stato ucciso ieri pomerig¬ 
gio nella sua pescheria della città 
etnea da un sieano a piedi che gli 
ha sparato cinque colpi di pistola 
calibro 9 parabellum Quattro 
proiettili V hanno raggiuntò aicapo 
e uno alla schiena. Pei l'uomo non 
c è stato scampo. Un delitto avve¬ 
nuto alla luce del sole, con tante 
persone presenti a quell'ora, ma la 
polizia ha difficoltà a ricostruirne la 
dinamica. Nessuno ha vislo. nessu¬ 
no è in grado di Ironirc particolraì: 
la mafia ha rirepso a sparare e la 
gente ha paura. Si ritiene che V 
omicidio sia frutto di una vendetta 
nei confronti del tiglio della vittima 
che ha 45 anni ed è stato arrestato 
il 24 novembre dello scorso anno 
dai carabinieri. Due settimane ia 


era stato uccìso anche il figlio di 
Giuseppe Ferone. che come il non¬ 
no si chiamava Vincenzo, e aveva 
19 anni. Nonno e nipote, secondo 
quanto riferito dagli investigatori, 
erano assolutamente estranei ai 
circuiti criminali: il primo, pesci¬ 
vendolo, era descritto come un 
gran lavoratore, il secondo stava 
per trasferirsi in Toscana dove ave¬ 
va nevato un impiego come agen¬ 
te dì commercio. Giuseppe Perone 
invece viene definito un elemento 
di grosso spessore criminale, net 
passato sottovalutato, che usci dal 
clan Pillerà per lormame uno auto¬ 
nomo con gli Sdutti. Proprio gli ex 
alleati o i rivali Laudani potrebbero 
essere, secondo te polizia, I man¬ 
danti dei due omicidi. Per il mo¬ 
mento a Catania c è una sola cer¬ 
tezza: dopo l'arresto di Nitto Santa- 
paola e II pentimento di Pvrtróenh. 
le cosche sono alla ricerca di nuovi 
equilibri. 


I 
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IL futuro di Genova, il Tar blocca l’operazione nei carrugi, quelli «cantati » da De Andre 




F«us» Giacconi 


Rivolta a via Pré 
Mente sgombero 
per 27 palazzi 


■ GENOVA. Nei quartieri dove II sole del buon 
Dio non dà i suoi raggi e «oppiala la polemica 
Via Pie, il cuoce del centro storico di Genova, il 
vicolo cantalo da Fabrizio De André, è sul piede 
di guetTa. Ventisene palazzi fatiscenti, un centi¬ 
naio di appartamenti e una cinquantina di ne¬ 
gozi. devono essere abbandonati; £ la seconda 
parte di un progetto di risanamento ambientale 
avviato nei 1979 e ribadito negli anni Ottanta. 
Dunque una annosa questione cbe ieri mattina 
doveva segnare una tappa importante eoo lo 
sgombero, da parte degli Inquilini, delle abita¬ 
zioni. Ma non se riè (atto nulla: Il Tar ha Infatti 
rinvialo di un mese resecozione. dopo il ricorso 
presentalo da alcuni proprietari. Ieri mattina, 
nel consueto chiasso del camigio. Ita vod alle¬ 
gre e voci Insti, prostitute indefesse e venditori 
di sigarette con i vigili pronti a presentare le no¬ 
tale he, Il Forum antirazzista ha organizzato un 
presidio. Un centinaio di perone. Ira residenti, 
associazioni del volontariato e sindacai, si so¬ 
no opposie a quell'atto estremo ottenendo, ap¬ 
punto. una prima vittoria. 

UmttdiM Incontro 

Il sindaco di Genova. Adriano Sansa, ha con¬ 
vocalo per lunedi prossimo un incontro tra la 
Giunta comunale e il Forum composto da Aici- 
Ulsp, Cgil-Cisl-Uil, Caritas, Chiese Evangeliche e 
associazioni varie. *A questo punto - dicono 
quelli del forum - è necessario cbe venga con¬ 
fermala la sospensione tinche degli sgomberi 
previsti nei prossimi giorni, a cominciare da lu¬ 
nedi, in modo che II confronto con le istltuziooi 
sla pio sere no ed efficace- 

Cosa contestano residenti e associazioni im¬ 
pegnate nei carrugi? Temono che II trasferi¬ 
mento In case parcheggio si uasiorml in espro¬ 
prio delle vecchie-abitazioni! temORo jlw-gli 
appartamenti in questione s» riducano nótevol- 
mente, stravolgendo li tessuto sociale; pensarlo 
che i prezzi praticati dal Consorzio di itian*. 
mento impediranno un ritorno a casa; vedono 
molli negozianti costretti a chiudere senza pro¬ 


spettivecerte e centinaia di exiracomunitari ob¬ 
bligati a perdere l'unico, anche se instabile let¬ 
to. Espropri, sgomberi e sfratti: il cuore antico 
del più grande centro storico d'Europa riprende 
a battere in maniera nervosa dopo gli scontri 
razziali dell estale '93. la •militarizzazione* dei 
vicoli e la lenta espulsione degli extracomunita- 


Ucttti-WivMMe- 

In questo intrigo di rtOchilometri quadrati, ira 
palazzi adescati e chiese monumentali, vive la 
città •invisibile.; emarginali, prostilute. travestili, 
viados, tossicodipendenti, contrabbandieri e 
Immigrali di ogni colore e razza mischiati ai 
vecchi abitami. Via Pré è da sempre il nucleo 
emblematico di questa condizione umana, il gi¬ 
rone estremo dell'emarginazione. L'assessore 
comunale Nosengo ha ormai peno la voce per 
nbadire che -la genie non avrà traumi-. Cioè, 
tulli torneranno ai loro alloggi, il tempo neces¬ 
sario di compiere II risanamento, cioè due anni 
■Non si pub stravolgere un tessuto sociale di 
questo genere- puntualizza l'assessore. •Gli abi¬ 
tanti regolan riavranno la loro casa- alfermano i 
responsabili del Consorzio. Il punto è proprio 
questo: chi è -regolare. Ira gli sfrattali? •Pochi, 
quasi nessuno, dicono i giovani dell'Associa- 
ziooe Città Aperta. Qui si susseguono apparta¬ 
menti occupali, dormitori di extracomunitari, ri¬ 
fugi. Il Comune - e lo ribadirà nella riuntone di 
lunedi - si è impegnato a trovare una soluzione 
per tulli coloro che sono in possesso del per¬ 
messo di soggiorno Basterà? E mentre i Comi¬ 
tati del Centro Storico plaudono al risanamento 
dei vicoli, i sindacali guardano oltre: bisogna 
impostare I progetti tenendo conto dette situa¬ 
zioni che si vengono a creare-. Cosa significa? 
Sgombon casa per casa,,lavo* realizzali gra¬ 
dualmente. Verificando quindi le singole situa¬ 
zioni. permessi di soggiorno, affitti Ven e falsi, 
sub-affitti scandalosi c proprietari sbagliali. Ber ■ 
una volta italiani c stranieri sono accumunati 
dallo stesso beffardo destino. 


m GENOVA -Via Pré non è più 
quella di una volta, prima era 
una zona pittoresca, con le sue 
arcaiche condizioni di vila, con 
utrecodamte artigianale in senso 
storico, con elementi conflittuali 
di marginalità, ora 11 degrado è 
strutturale-. Edoardo Sanguinai, 
poeta e scrittore, animatore del 
Gruppo 63 e docente di letteratu¬ 
ra Italiana all'Università di Genova, getta uno 
sguardo approfondilo nel più grande centro 
storico d'Europa, miseria e nobiltà della sua 
città, Genova. 

Rmu**mw, ristrutturare, tostare In aMMtt- 

dooo. dMare? Cam* «ItonUre la Otta w a 
» di un oantro «tari#* rimasto mire- 




Edoardo Sanguineti riflette sul centro storico 


«Risanamento a misura d’abitante» 


ORILA NOSTRA ttf DAZIONE 


into rni a ta tat at t onal ano d am a» ? 

La necessità del risanamento è inalienabile 
per evitare una distruzione che. altrimenti, 
sarebbe iireversibile e irrimediabile ma biso¬ 
gna Intervenire salvaguardando le ragioni di 
chi vi abita. Le polemiche su Via Pré hanno 
radici antiche e riguardano, prima di lutto, la 
politica di accoglienza che il nostro Paese 
ha riservalo all'ondata di Immigrazione. La 
situazione nel centro storico di Genova è 
quella che è, bisogna lare I conti con l'emer¬ 
genza, con le esigenze di sopravvivenza di 
chi vi abita. La polemica su regolari e irrego¬ 
lari sembra un po’ pretestuosa, è una distin¬ 
zione sommaria. Non si pub liquidare in po¬ 


co lem po una questione irosi scottante dopo 
aver atteso ramo. La pianilicaztone ha biso¬ 
gno di respiro: progettare è facile, realizzare 
i progetti più difficile. Bisogna quindi affron¬ 
tare rischi e disagi: intervenire caso per caso, 
se occorre, anche verso chi non è In regola. 
Serve ragionevolezza perchè, almeno In 
questo caso, l'interesse collettivo coincide 
con l'interesse dei singoli 
Cerne t ca rnuto II centro torto di flenov» 
negl uMml areni? Cosa ha e ompgt to o una 
eeal forte freretaalooa di «Ktr ace ma r ltarl? 

Il paesaggio urbano si è traslotmatocon torti 
cambiamenti, non sul piano urbanistico, ma 
su quello dell'ambiente umano. Zone pitto¬ 
resche come Via Pré sono sempre esistile, 
anche in altre città di mare, come Napoli, 
Venezia. Marsiglia. Barcellona. Lisbona. Ma 
è finita l’epoca dell'economia arcaica Alla 
marginalità si è sostituita l'emarginazione 
totale, un processo a precipizio. La vita so¬ 
ciale non è più quella di un tempo, soppor¬ 


tata da tutti, quasi compresa. Sembra quasi 
che Genova, città certamente non razzista, 
abituala agli scambi di cultore, sperimenti 
per prima t eslremità di un fenomeno che 
da provvisorio si è latto continuo e stabi le. 
Eppure sembra cria nel centro storico rt fi» 
no*» qualcosa il sta tatto M0I utttml anta-, 

E una zona urbana a doppia faccia: da un 
lato si hanno vicoli vivibili, da altri inviviblli. 
Poi si ha una vita giornaliera accettabile ed 
una notturna assai rischiosa, di tipo medio¬ 
vale. Nell’inlrigo dei camigì gli elementi di 
ripresa esistono, come bar. Teatri, musei, ne¬ 
gozi artigianali ma sembrano circoscritti, li- 
mldamenti inseriti in un conlesto nel quale è 
difficile trovare la chiave giusta di ripresa 
L'insediamento degli extracomunitari, infi¬ 
ne. presentandosi con una progressione 
geometrica esponenziale, appare un salto di 
qualità e di quantità. U si è costretti ad una 
convivenza coatta, persone obbligate alla 
conflittualità per sopravvivere, per tirare 
avanti nel regno della sopravvivenza. 


Fatatela 0* fintai, * tutore 4 VI» Pré e VU 
dui Campo, povertà l'ombra Ma specula¬ 
rtene ertitela-. 

I rischi di una prospettiva di speculazione 
sono maggion quando il degrado è maggio¬ 
re Del resto il capitalismo reale è latto così. 

II tanto esaltato ricorso alle privatizzazioni 
aumenta certamente questi rischi. L'impe¬ 
gno politico prioritario, in questo senso, de¬ 
ve essere indirizzalo a fermare questo feno¬ 
meno. Il risanamento va accettato come 
principio e il Comune deve farsi garante del¬ 
la trasparenza degli interventi Olire il disa¬ 
gio urbanistico si '««ravvede altrimenti un 
pesante disagio sociale. 


Per aiutare tutti 
a non morire di droga 


«UbWMrN 

■ E se. finalmente anche sulla droga riuscissimo a passare 
dalla paura al rimedi?Sul problema in Italia Si sono fatte ten¬ 
ie campagne -agitatori., con lo scopo di accrescere l'ansia 
sociale e di catturare il consenso, ma ben poche scelte effi¬ 
caci. Da Craxi in poi. più di una pane politica ha cercalo di 
trarre vantaci facendosi paladina della -repressione» come 
medicina e argine del fenomeno Come ci dicono i deli e l'e¬ 
sperienza. le urla e il carcere non servono peto a risolvere i 
problemi. Dopo che il reterendum ha cancellato le norme 
più repressive della legge, gli operatori, lecomunltà. il movi¬ 
mento di migliala di volontari e professionisti e te sponda 
politica di un gruppo di parlamentari e amministratori han¬ 
no dimoslraio che c'è un'altra politica da fare, combattere il 
ricorso alle droghe pesanti facendosi carkrodetteviteditutli. 
di chi ha deciso di smettere e di chi non c'è la fa ma intanto 
è bene che non si ammali, non sia lasciato alla deriva dell'e¬ 
marginazione, non muoia 

A Firenze per cinque giorni di questo si è discusso con 
quasi mille esperti, da torio il mondo: -ridirne II danno- che 
la clandestmilà, l'uso di siringhe infette. Il carcere, l'abban¬ 
dono - insieme alle droj^ie - producono su centinaia di mi¬ 
gliaia di persone e. di riflesso, su tutti noi. E lo si è fallo pren¬ 
dendo di petto l'angoscia sodale prodotte dal fenomeno e 
te domanda di sicurezza che (amo pesa nei sentimenti e nel¬ 
le opinioni dei cittadini. La politica di -riduzione del danno 
da droga-, già sperimentate In altri paesi europei, ha un van¬ 
taggio: a differenza di chi vuol salvare i tossicodipendenti 
contro la loro volontà - ma in quello modo li lascia nella 
maggior parte dei casi nella clandestinità - ha un'ambizione 
maggiore: quella di avvicinarli lutti e migliorare, anche per 
chi non riesce ancora a smettere, te situazione, òggi la gran¬ 
de maggioranza dei tossicodipendenti non è in comunilà né 
si rivolge ai servizi pubblid: raggiungerli è la prima condizio¬ 
ne per affrontate it problema, la seconda è avere a disposi- 
zkwie strumenti e intetvenli flessibili. 

Non si tratta di un approccio ideologico ma di un insie¬ 
me di politiche flessibili a seconda delle situazioni e soste¬ 
nute da una convinzione: che >1 problema è la persona cia¬ 
scuna persona, ben più che la sostanza; diecurare è meglio 
che lasciar morire; che aiutare a ritrovare la dignità è meglio 
checondannare 

Perché lutto questi diventi azione efficace e diffusa oc¬ 
corrono anche gli atti politici. Prima di tutto de! ministro 
competente che. (inora, si è limitelo a reiterare un decreto 
del suo precedessero Guidi dove erano steli ■tegliate tutti i 
progetti di -riduzione del danno- e punita l'iniziativa degli 
Enti locali. Da Ossicini, che in Padamento si era detto dispo¬ 
nibile, ci si aspettava altro. Per parte nostra ci impegneremo 
per te modifica del decreto e la reimroduzlone ilei progetti 
per la -riduzione del danno*. Serve poi un'Iniziativa straordi¬ 
naria delle Regioni che rivendichi autonomia e tondi in ma¬ 
teria e faccia un salto di qualità negli inteneriti Occorre an¬ 
che una nuova cultura che smetta ipocrite mente di conside¬ 
rare le droghe leggere, oggi proibite, come il -diavolo' e ac¬ 
cettabili invece il turno e l'alcool U legalizzazione «mai è 
matura anche in Italia: potrebbe aiutarci a ridurre il danno 
prodotto da un mercato illegale e sconfinato Anche i patirti 
possono avere una parie importante se riescono a distoglie¬ 
re un po' delle loro energie dalla compelizione sulla data 
deHeelezioni e a dedicarle a un problema cosi sentito. 

Naiuralmcnle serve qualcosa di più di una posizione 
Per questo con» Pds a Firenze abbiamo preso alcuni imper¬ 
lanti impegni Innanzilutlo sulla emergenza carcere. su 
5rtmila detenull quasi I 8 mite sono tossicodipendenti e 6 - 
7mite sono i sieropositivi. A parie fa necessito di praticare 
tolte le alternative possibili al carcere, occorre che la scarce¬ 
razione, per chi è maialo di Aids, scatti quando si tocca II tet¬ 
to clinico di 200 linfociti T.4. e non più 100 come è oggi Gli 
iniettrvolORi bevano giustamente discutibile affidarsi ad un 
solo parametro per giudicare k> sialo di un paziente, ma in¬ 
tento e urgente alzare la soglia. Se non vogliamo fare batta¬ 
glie solo di principio, bisogna prevedere le sttuttore di acco¬ 
glienza esterna pereto esce dal camere. E prevedere misure 
efficaci per evitare la diffusione dell'Aids in carcere, anche 
con la distribuzione dei disiniettanti 

Accanto all'emergenza del carcere, va alltontatocon de¬ 
cisione il ruolo delle Regioni. Da loro e non dal ministeri va 
gestito il tondo antidroga Ohre le iniziative sporadiche e di 
routine: il Pds dove governa intende torto a partire dall'Emi¬ 
lia Romagna 

Questi ed altri impegni, perdale un colpo al circuito per¬ 
verso tra consumo e droghe, morte, emarginazione, malat¬ 
tie, intolleranza, non nascono nel vuoto il rapporto con la 
rete di associazioni e voloniari. l'apporto di competenze, 
l'impegno locale e nazionale di chi da anni si misura con te 
tossicodipendenza è slato decisivo. Il -programma- del Pds 
lo si sia scrivendo insieme, (erma restando l'autonomia di 
ciascuno E lo si incomincia a praticare in alcune Regioni, 
dove la sinistra già governa o ha un ruolo di primo plano. In 
campagna elettorale sarà bene opporre alle urla inefficaci 
della destra «contro la droga-, una proposta pia sena 


Rosario col Papa 


Congresso pacifista a Livorno 


Servizi segreti, il presidente impedisce uno strumentale attacco a Scalfaro 


In vendita 
da oggi 
il compact disc 


m Due «tomi fa la presentazione 
ufficiale dell'ultima enciclica del 
Papa, la Evangellum viiae, sul temi 
delicati della vita, della bloenca, 
dell'aborto, della pena di morte. 
Da oggi, sono già disponibili nel 
numerosi negozi della capitale co¬ 
pie a prolusione del compaci dlsc 
con Inciso II rosario radiato da Pa¬ 
pa Giovanni Paolo II Nell'era della 
comunicazione globale li Papa af¬ 
fida Il suo messaggio non solo ai 
tradizionali media - stampa e tele¬ 
visione - ma anche al prodotti del- 


wmc ià gran parte del fedéli e 
del pellegrini disiarne di un appa¬ 
recchio di lettura del compact. 


Di Mucdo insulta Brutti: «Stalinista» 


«Per un’Italia non violenta»: 
come rimettere la pace 
al centro della politica 


■ LIVORNO. -Per un'Italia non vio¬ 
lente»: mutualo da una tnrmula di 
Aldo Capitini, Il filosofo della mar¬ 
cia pacifista Perugia-Assisi è II te¬ 
ma conduttore del IV congresso 
nazionale della Associazione per 
la pace Delegati di tutta Italia di¬ 
scutono torme e stiumenti utili a ri¬ 
mettere l'iniziativa per la pace al 
cenno della politica dei partili e del 
governo, da cui mai come in que¬ 
sto momento risulte esitar»». Las¬ 
sa Magatomi e Giulio Maicon. 
-portavoce- dell'Associazione han¬ 
no aperto I lavori, rilevando come 
pacifismo e non violenza siano og¬ 


gi aneggiamenli in controtendenza 
in un mondo che vede niolllplicar- 
sl guerre, conflitti etnici, chiusure 
nazionalistiche, repressioni autori¬ 
tarie e violente. Nette prima gemu¬ 
ta hanno -testimonialo- la giornali¬ 
sta algerina, che ha denunciato il 
terrore seminato nel suo paese dal¬ 
l'integralismo islamista: la pacifista 
palestinese e quella israeliana che 
hanno chiesto l'accelerazione del 
processo di pace tra Olp e Tel Aviv, 
e incombente più che mai, la tra¬ 
gedia della ex Jugoslavia, arduo 
terreno d'impegno del pacifismo 
italiano e Intemazionale 


■ ROMA Slaliniste. rei-cerne, cen¬ 
sore e altri insulti. Secondo gli ste¬ 
reotipi del tipico linguaggio beriu- 
sconiano. il lorzitalicila Di Muccto 
ha preso di mira il senatore Massi¬ 
mo Bruiti, -reo- di non voler con¬ 
sertile che, nella relazione sui ser¬ 
vizi segreti da inviare a! Parlamen¬ 
to. l'-azzutto- alleghi una note ag¬ 
giuntiva tutta -contro Scalfaro-, 
non già scritta sulla base di docu¬ 
menti ufficiali inviali a San Maculo 
ma. addirittura, sulla scorta di in¬ 
terviste rilasciale dai vari Broccolet- 
li ai giornali. Come se potessero in 
qualche modo far testo, tnsomma, 
un -enterico strumentale di attacca¬ 
re il -Colle-, da tempo bersaglio de¬ 
gli strali velenosi del -Polo- Me la 
polemica politico non pub passare 


attraverso l'attività - seria e diffìcile • 
di un comilato chiamalo ad occu¬ 
parsi di un lema, I servizi segren 
che (come dimoslra l'inchiesta del 
giudice Salvi ni) rappresentano 
uno dei nodi più difficili per la de¬ 
mocrazia italiana. E allora, via con 
gli insula 

Insomma. in attesa della conse¬ 
gna, presso i due rami del parla¬ 
mento. della relazione del comita¬ 
to servizi, è proseguito anche ieri il 
braccio di ferro ria il presidente 
Massimo Bruiti, del Pds ed uno dei 
componenti. Pietro Di Moccio 
(Forza Italia). 

I latti: due giorni fa, Di Muccio 
aveva rifiutalo dì -rettificare- la sua 
-nota aggiuniiva- al documento, 
nella parte che riguarda il capo 


dello Stato. L'altro giorno, fa repli¬ 
ca di Brutti, secondo il quale fa no¬ 
ta travalica -i limiti di una critica al¬ 
la relazione* e non pub «trovare 
collocazione, senza modifiche, nel 
documento che sarà presenlato-. 
Ieri, ancora uri altra puntala dell'a¬ 
spro carteggio, con una reazione 
di Di Muccio dai toni apocalittici: 
-Brutti pretende di consegnare 
monca al parlamento fa relazione 
del comilatu • dichiara Di Muccio - 
egli accampa profili di equilibrio 
costituzionale' che esulano com¬ 
pletamente dalle sue limitale com¬ 
petenze e mr-scherano invece una 
maldesira difesa polisca della sua 
reticente relazione e dell'operato 
di Scattarci-. 

L'esponente di Forza Italia • che 


parla di -gravissimo tentativo cen¬ 
sorio, dì perfetta marca stalinista-, 
il quale costituirebbe -un prece¬ 
dente allarmante- • anticipa che in¬ 
vocherà -l'inteiverto dei presidenti 
Scogna miglio e Pivelli*: -se non ve¬ 
drà riconosciuto it mio buon diritto 
- spiega, in conclusione - chiederò 
la rimozione del senatore Brutti, 
non senza contemplare Vipolesi di 
un esposto alla procura per even¬ 
tuale omissione d'atti d'ufficio-. 

E Brutti? Ha preterito non repli¬ 
care. Del resto, in un momento In 
cui gli insulti (ravalicano i limili del 
conltoe.to polìtico, conre si dovreb¬ 
be rispondere? Del resto, la storia 
personale di Brutti sta a dimostrare 
che. in questa vicenda, sec'é iti in¬ 
tollerante. non ècertamente lui. 
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il caso. Nel centro storico di Roma decine e decine di bambini lavorano per ore in condizione di schiavitù 


La notte delle tose 
e dello sfruttamento 



StiQ,o 

Ferrar* 


Sete ella 
Mercedi,, 


m Ut ima I bambini c te bambiro 
irrisami nlli novi della sera Die 

110 I muoio vaio (hotel Raphael 
pn nrioiiu poi un vicolo laterale a 
piazza Nivuna Lummmano nella 
|H.iuii\ibru m lite indiana e ua 
v mio neiii in ri ino un fascio di 
nisoli m Ri Belline rosse e gialle 
Amori i i.elosu 

I tei che «laggionncnte colpisce 

i la. Muoia della piccola truppa 
i lue Mi bambini non odono Non 
«lontano film ri dannb spinte 
<jn iri non 'paiono bambini seti 
ih libi ii apo < bino la pii) piccola 
iIk si morde h labbra Colpisce 
i n h< I i< ciiralizz.i del loro abbi 
gli i$u ino Mollo canuce bianche 

111 un bulico In lo lucente Molli 
uavalUiu Olii I mainali Pantaloni 
v un la uga Non c tacite uscire dai 
i uopi nomadi se n/a inzaccherar 
si Impure qui sii piccoli sono dei 

ss n (igioini 

I u lino clic chiude la fila avrà 
i|iiuitinluiuii I capelli lisci, con la 
riga Uno in ilnit sodo lo zigomo 
1 nuoti, si lo di nero anche la giac 
i i f- coli un diamante cosi al mi 
gru .lo lesini A piazza Navnna lo 
i Ih «nano -In zingaro» t lui che 
mini paglia i babv venditori - il 
luigi li i< -rVansil» verde divoralo 
d ilio ruggine I ba parcheggialo al 
solilo posto sul Lungotevere an 
goto ci n via Zanardelll E lui che 
ih sonci,lia il lavoro I impegno È 
[un hi iprc il pollatogli c lo gonfia 
con i loro incassi E lui che II pie 
i III i u non guadagnano abba 
si nzj lai »/n garo ha mani pe 
sani Un i settenaria la ha sfonda 


Una notte nel centro storico di Roma dove decine di 
bambini nomadi vengono costretti a lavorare m condi¬ 
zioni di schiavitù sotto gli occhi di tutti Vendono rosel¬ 
line, e devono venderle per Iona I loro guardiani sono 
spietati É un giro di affari pere entmaia di milioni cui si 
aggiungono anche i cospicui bottini dei borseggi A una 
bambina che s è ribellata hanno sfondato il bacino A 
una sua amichetta è sialo spezzato il femore 


fa »» orto no hook» f ( , 

lo I bacino u una bimba di odo an che anifinmo à càia flitlu-lentfòi - * 
ni S è saputo perché le amichette 
delle ragazzina sconvolte hanno 
racconlalo tutto al camcnere d in 
bar 


i Stappo»»*» 

Se avete passeggiato almeno 
una volta nel centro storico pitì bel 
lo del mondo II avete wsli ceda 
mente questi bambini Vi hanno 
presoli braccio un sorriso merten 
dovi la rosa in lasca in mano sul 
tavolo E hanno latto lima di andar 
via Poi peroson tornali -Regala al 
la tea donna un fiore costa solo » 
E avete pagato non si può dire di 
no a un bambino a una bambina 
E vero fanno tenerezza questi 
bambini che nel cuore della notte 
vendono Irallano lavorano Barn 
bini che lavorano Bambini sfrutta 
U Sono i nostn occhi Piazza Navo- 
na Panlheon Campo de Fion 
piazza di Spagna Trastevere Uno 
sellilo 

I clienti sono coppie di innamo 
tali colonne di giapponesi amen 
cani e tedeschi felici slamo noi 


ristoranti trattorie fast lood crepe- 
ni birrerie È meglio prenotare 
por cena a Roma Si comincia alle 
nove c a finisce all una alte due I 
gnpponcsi poi hanno scoperto la 
grappa, e davanti a una bottiglia di 
grappa son capaci di alzarsi che è 
notte fonda Tra bicchieri vuoti e 
roselline I giapponesi sono i mi 
glion clienti dei bambini nomadi 
Cambio favorevole e alcol Son ca 
paci di pagare una rosa anche ven 
limila lire i giapponesi 

■Sono un laslldto insistono sup¬ 
plicano ma io li faccio entrare lo 
stesso tra t tavolini questi brmbi - 
conlessa il signor Piero direttore 
del bar >1 tre scalini- di piazza Na 
vona - perchè se no I loro guar 
diam II picchiano ■ 

-Ha te tracchi». 

È uno sfinitamente minonle or 
ga razzato Ogni bimbo deve-visita 
re- quattro cinque locali Sempre 
gli stessi Più confidenza ce con gli 
avventori piu si vende II giro viene 
npelulo tre quattro volle a sera 


Solitamente verso te 9 le IO le 11 
fino a mezzanotte E possibile ca! 
colare - secondo I ufficio stiamen 
della questura di Roma - che il 
centro della città venga bonuto -da 
almeno duecento bambini di elà al 
di sotto dei quattordici anni • 

■Quando t tavoli si liberano e 
cambiano i clienti lei unabimbei 
ta con le treccine e gli occhi nen 

’nel(Sp/ten^ontail carnè** 

deliri pizzeria di via <fel Governo 
Vecchi»;' 

La piccola arriva alte dieci e die 
a Entra sonidendo alla cassiera. 
Comincia con il pomo tavolo a de¬ 
stra E va avanti Sul terzo tavolo 
deposita con sicura disinvoltura 
due roselline Ci sono due coppie 
che ridacchiano imbarazzate Poi 
uno fa .Vabe ragazze a questo 
punto ve le regaliamo siamo 
gentiluomini no?- 

La piccola - con le treccine e il 
rossetto nonostante avrà sei sette 
anni ri pass,i dopo pochi minuti 
Non ha piò fa smorfia simpatica di 
pnma Dice solo -Diecimila lire 
grazie- I masch elli pagano senza 
battere ciglio 

Poi esce Cammina veloce In 
tercella una coppia di americani 
fa marcia indielro posa un bore 
sulla brasa di lei ma lei non ci ba 
da cosi nprende la rosa la infila 
nuovamente nel mazzo prosegue 
Entra in un enoteca Stesse frasi 
Stessa scena 

Dopo [enoteca un ristorante 
una birreria altri due ristorami due 
tedeschi molto innamorali (hn 



compra addirittura cinqui rovej 
Quiradi la piccola tira dritto verso 
via dei Canesiian Lo -zingaro- 
aspetta sotto un pollone una botti 
glia di birra semivuota sul cof mo 
di una macchina La piccola con 
segna il gruzzolo Lucano mette 
tutto nella tasca dei pantaloni Pare 
Ubriaco Rutta Si gratta la lesta Di 
ce qualcosa di neoroprensibili 
Sono le undiu e venti Vento di Ira 
montana La bambina si volt i c 
toma a lavorare 

Lo -zingaro- è conosciuto dalla 
polizia Una volta I hanno lemlato 
Lui ghignava Non rischia niente O 
quasi Sélattotremesiclicella poi 
è uscito È andata peggio a verni 
suoi compari Due seminane fa li 
hanno condannali a cinque an u 
di carcere per ■slrultamenio mino 
nle e riduzione in schiavitù- Ma é 
stato un caso Per condanne simili 
servono prove e schiaccianti Nel 
le sentenze di assoluzione c è inve¬ 
ce spesso la frase - nel rispetto 
delle culture di differenti prove 
menze etniche » E una balla Nel 
fa tradizione nomade non vè trac 
eia di sfruttamento minorile Non 
spezzano il femore a un bambino 
•per sbaglio- Non gli parcheggia 
no la Mercedes in testa -perchè 
non I avevo visto - 

La venta è che questi bambini 
vengono sfruttati e basta Alcuni 
nelle sere più magre arrivano al 
punto di chiedere degli -anni ipi- a 
negozianti amici -Se non hanno 
guadagnato abbastanza non han 
no il coraggio di npresenlarsi dai 
loro guardiani - spiega Massaio 
Lorenzim titolare di una barena di 
Coreo Vittorio - e cosi ogni tanto 
capita qualche bimbelta che mi 
chiede cinquanta sessanta mila li 
re in prestito E il giorno dopo po 
veruni è già qui che me le resi lui 
sce puntuale » 

I campi 

I bambini vivono nei campi no¬ 
madi della Magliana della Mura 
iella in quello di «colo Savim do 
ve la polizia nemmeno enlra Sono 
campi dove il capo Inbu quasi non 
conta più. Draconiano gli albana , 
* certi slavi anche qualche rome¬ 
no gente infiltrata che ha strettoal 
fan con genitori e zìi di createle 
che invece di imparare a leggere c 
scnveie imparano a vendere rosei 
line e a Ironeggiare 

Li selezionano a seconda delle 
attitudini Quelli con i traiti somali 
cl piu dolci, e che parlano italiano 
vengooo spediti in ghinghen a ven 
dere fiori la norie Quelli pio testi al 
borseggio diurno Tutti i bambini 
lavorano almeno dodici ore il 
giorno Senza poterei lavare Senza 
toccare cibo 

Alle due e venticinque della noi 
te la comitiva infante si ritrova do¬ 
ve sera sciolta due vicoli dopo 
I hotel Raphael I piccoli adesso 
hanno occhi di sonno I mazzi di 
roselline sono assai più snelli Fa 
freddo ma moli idi loro sono in ci 
micia e gllel S intruppano ad un 
ordine secco dello -zingaro- che li 
ha appena finiti di contare e s av 
vano nel buio punteggiato un 
prowisamente dal lampeggiatore 
blu d una pattuglia di vigili urbani 
Ma queste bambini devono esseri 
del fantasmi La pattuglia li ignora 
poveri figli 


fl " yyW Monsignor Luigi Di Liegro, direttore Caritas romana 


%' * .• "777 JTVM Simonetta Matone, giudice dei Tribunale dei minori 


«È tutta colpa dei politici» 


«La cultura nomade? Un alibi» 


m tei >M 1 Monsignor Luigi Di Liegro è il 
ri vp .usabile della Cantar romana e abito 
np a// .\l\ite ivvgolocon-nariciTritone 
Idi tur,indo i c ivi a volte gli è capitalo 
ili (Irai r cellari delle piccole fisse Ira 
gn ppi >1 bambini nomadi e turisti bor 
y-ggiuh hi e tragico eppure devo inter 
nutre volanoccflont cilci I bambini 
clic pi ingoilo h polizia • 
pt chi è In colpa, monsignore? 

11 , inibii i sono colo vilume povere pie 
< le vilume Li tol|>.i è dei politeci 
Può spiegarsi meglio? 

I» elk o c he uve vite» la situazione miglio 
r libi vi polissimo ifloltuare un seno 
c i ulti Ilo era nlc Dico c he con dei cam 
pi so.it i «logli il imputi attrezzali |» 
tri mino ih IVI girare megliociocheacca 
ri, ili mie ino di Ila pojioluzioiie noma 
di 

C » un gran parlare df questi campl-so 
sto. 

Ili „ui| io c< slot olisi oltre blu. la registra 
zh li (Insili i vlsit.mil dipidri niammi 
c figli t ( si die ognuno sarebbe auto 
ili ili un nh il Min ito 1 rispondere 
dilli | impili responsabilità Sarebbe un 
vini rggii i noi mi IIK he per la polizia 
li, ne 
Invoco? 


Invece i campi sosta non c sono e la 
popolazione vive abbandonata in nllag 
gì che ormai non hanno pui nulla rii 
umano e niente a che vedere con i cam 
pi della tradizione nomade Questi che 
vediamo in città sono paludi luoghi pu 
iridi fangosi dove la dignità umana è 
completamente annullata c dove si ag 
girano celli di var e nazionalità che lì 
ben possono mim il izza rei 
E coste che rende Impossibile fa crea¬ 
zione ili questi campi-sosta? 

La negligenza dei polihci 
Considerato che pariamo di sfrutta¬ 
mento minorile, I accusa è gravissima, 
monsignore 

Ribadisco la colpa è dei pollile Cè 
una legge regionale del IhKSche prove 
de a Roma la costruzione di campi so 
sta E sull argomento enne irn-L c una 
delibera comunale di un inno dopo 
Quanto all atlualc imministrazionc nu 
risulte chi ile abbia previsti addirli tura 
trenta non uno ma treni t di c mipi so 
sta Ma dove sono’ 

Dove sono? 

Non ci sono Anzi no tic hanno messo 
su uno piccolo ma c i«sigillilea ile n 
spetto al numero (Idi i popolazioni no 
marie presente sul territorio c illudi io 


Alcuni tentano di spiegare queste for¬ 
me di sfruttamento minorile facondo 
riferimento a forme «culture Arene.. 

La cultura nomade non c entra niente 
Conosco nomadi brava gente davvero 
che sono disgustati da ciò che accade 
Questo sfruttamento dei bambini non 
appartiene al popolo nomade che è in 
vece nobile di tradizioni antichissime e 
ricche di civiltà 

Tornando al campi-coita, I Impressio¬ 
ne t che la popolazione romana non 
sla molto pronta ad accogleril 

È vero Mala gente deve convince laiche 
occorre collaborare II controllo sociale 
(Ielle popolazione nomade si potrà otte¬ 
nere sol ta nto ristabilendo certe loro c on 
dizioni di vite Occorre che la vita nei 
campi torni ad essere umana Oggi vivo 
no nel fango nella sporcizia traiteli co 
me bestie 

Emarginazione chiama razzismo. 

Purtroppo si lo li vedo gli sguardi dei ro 
mani quando questi bambini attaccano 
in branco qualche vecehina qualche tu 
rista Sono sguardi di odio di rabbia 
Dobbiamo intervenire subito A Pisa 
non dimentichiamolo volevano ucci 
rierlc quelle due creature l Fu Itti 


■ ROMA II giudice Simonetta Matone è 
Sostituto procuratore presso il Tnbunale 
dei dimoi' rii Roma e conosce bene to 
sfruttamento cui sono sottoposti decine 
di bambini nomadi nel centro slonco del 
la Capitale 

Giudice, cosa può riha su questo trag¬ 
eo fenomeno? 

Vorrei lai pubblicare le 1200 fotografie 
che sto esaminando 

E cosa dhw strano? 

Sono fa piova fotografica immagine do¬ 
po immagine frollo di appostamenti e 
pedinamenti di come uba bambina no 
made si sia ribellala alte sua-kapo- E di 
c ome per questo sia stala massacrata 
c scriva bene ma, ssa era te d botte 
Il volto è «riconoscibile 
La prova delta «Mariti. 

Si questi bambini sono trattati come 
se hiai i E le tradizioni cullurali del popo¬ 
lo nomade non c entrano sono una scu 
sa II nspettodilla differenza elmca non 
puO passare attraverso la sopraffazione 
del più debole sul più torte 
Chi sfrutta questi bambini? 

Non è facile rispondere a queste rtoman 
da Cè cedimento una responsabilità 
enorme dei genilon dogli zìi dei parenti 


più stretti di questi piccoli Ma c e pio 
ba burnente anche la complicità di a Un 
personaggi che ormai orbitario all miei 
no dei campi campi che hanno smesso 
di avere qualsiasi accezione di villaggio 
nomade per assumere quella di aceam 
pamento sono accampamenti dove 
chiunque può introdursi e vivere e ge 
shre le sue attività criminali 
È uno efruttamento perfettamente or¬ 
ganizzato. La perizia racconta che, 
ogni volta che I bambini vengono tar¬ 
mati « portati In questura, torniscono I 
recapiti telefonici di celi viari _ 

Non si motivigli dei cellulari Lo Sa 
quanto guadagna giornalmente in me 
dia un bambino nomade che borseggia 
o vende roselline? Guadagna circa selle 
c< ntomila lire 

E quanti sono I bambini «fruttati? 

Cento centocinquanta o chissà ma 
gananctie di più 
LI» gko di affari di ale uni mi fardi 

Sicuro A questi dati aggiunga che il teff! 
della devianza mi non le del Lazio appai 
tiene al mondo nomade E di questo 
SOI il 701 è composto da bamb ni al di 
sotto degli otto anni di età 


É francamente mostruoso. Le forze 

«Tortine cosa fanno? 

Le tor 2 e deb ordine spesso non sanno 
neppure chi accusare all micino dii 
campi dove rintracciare uri padre c un i 
madre è spesso assolutamente imposi 
bile 

bri qua» prwredtoiwiO auspica? 

io dico che intanto dobbiamo metti r< i 
d accordo su un punto e cioè dubbi > 
mo stabilire se davvero per questo st 
to ì bambini nomadi sono uguali ai ma 
sin figli Se cosi è e io sono «vi av rete 
certa che lo sta allora noi dobbiaiut n 
gaaizzarci per invitare t geniton noni uh 
a trattare umanamente i loro pii u -li i i 
proteggerti da eventuali sfrenati in 

tortore.. Può «nere piu precisa? 

La pnma iosa da fare e uscire dalli qui 
toco della tradizione iuIiumIc E un i 
bugia Non cè traccia nella (radonnu 
nomade di bambini con il cranio sfinì 
dato ocon gli arti spezzai pei pum/m 
ne per non aver sapulo vendi re <lu\ i 
rose lo dico che è giusto ospiti in la 
tradizione di qualsiasi popolo min iti 
e necessario stabilire chi slrutt i < i In i 
sfrutteto Punire e salv ire hi Fu 
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campioni di lERi/i. Insegnante e mamma felice, la Simeoni 8 anni e mezzo dopo {ultimo salto 


ballato I aprile 199 r > 


l gStf II gnlk> c la cav.illei 
.s‘e »»aa iy« ,a sposi e genitori 
(dm hanno infilato 
It pantofole da quel po Avranno 
trasmesso il cromosoma saliamo 
al figlio’ Roberto neanche cinque 
anni e due occhioni timidi gira gli 
stadi da quando aveva quindici 
giorni Ama il salto in atto? -Sopra 
lutto la buca delta sabbia* Per 
guardine mamma e papà deve 
puntare mollo in su Duestangoni 
(smunto Asaro che era arrivato a 
2 metri i 1$ record italiano e Sara 
Simeoni un oro e due argenti 
olimpici due primati mondiali 
c Inque vilume europee 24 titoli ila 
liani 

Sara si 6 ritirata da K anni 6 me¬ 
si 18 giorni qualche ora e un po 
di minun Ha latto I ultimo salto al 
lo stadio S Ella di Cagliari alle 
17 18 del 14 settembre 1986 Uno 
zompino per lei -Elisi poco I 85 
seconda dietro la Kosiadmova* 
che un anno dopo avrebbe azzec 
calo I inarrivabile 2 IO che ancora 
resiste -Con le Olimpiadi di Los 
Angeles mi ero rotta Passavo più 
temilo in fisioterapia che sul cam 
po Quel giorno non dovevo nean 
che gareggiate ma in Sardegna ho 
tanti amici hanno insistito Vab 
bè mi sono delta vado in campo 
laccio due salii E dopo II per II 
ho deciso e annuncialo spiazzati 
<lo un po tu» basta La Kosladt 
nova è stata brava mi ha regalalo 
la sua coppa lo sono andata dntta 
al mare Quelli della federazione 
uopo si sono arrabbiali* * 

Un rapporto (Ufficila 

•Quelli della federazione* con 
Sara hanno sempre avuto vita dif 
lidie A cominciare da) 4 agosto 
1978, pnmtì record mondiale Si 
sono arrabbiati anche quel giorno 
•Era un inconUo balla Polonia Le 
gare maschili a Venezia I vertici 
dell Atletica lutti II i maschi poma 
di lutici* nsalina agrodolce -le 
donne a Brescia Ho saltato 2 01 
Mi hanno telefonalo subito inca 
volati Ce lo potevi dire' Ma co¬ 
me’ Beh neanche la Tv c era n 
Brescia II (limalo del salto lo devo 
a Graziano Palssan un allenatore 
con I hobby dellu cinepresn- 

FVttcatncnle non e cambiata la 
Sara Simeoni inattiva e quaranta¬ 
duenne per menti sportivi cavalie- 
. Cj, cavaliere jifligiqto, commenda 

dmegrand qlli^iale v(|l*lla Alta e 
use lima |o stesso viso scavato un 
Ito* prillami capelli Vive cor Po 
I«noed F/minto 1 fulél’lmponerìte 
c brizzolato balluto e allabilc uno 
splendido ministro a Rivoli dove c 
nata e cresciuta mangiando gli 
asparagi di papà asparagi col dna 
del saltatore schizzano luon di ter 
ra per quindici centimetri m una 
iiotlc Una villetta silenziosa Ira Ve¬ 
rona le montagne t il Garda un 
inalo a ulivi e cipressi i giochi del 
bimbo in gito e a due passi il 
campo sportivo comunale -Sara Si 
menni* Ma lei dal 1986 col salto 
ha smesso del follo Anzi con 
qualsiasi alttvllà fisica *Eh già 
Niente del tutto* Nemmeno un po 
di footing un po <U ginnastica’ 
«Macche Mi dico sempre pnma o 
poi devo lare un po di alienameli 
lo e non lo laccio mai* Pero un 
salto I ha lalto -Questa estate a 
(•ornila, per divertimento 175 Ma 
che dolori dopo ero tutta spacca 
tu mi lai evalo male anche t ca 
pelli a pettinarli- 

È tranquilla soddisfatta felice di 
(aie lo mamma -la casalinga 
quando devo non che sia il massi 
mu » e si rilassa col giardinaggio 
La vita vagabonda di una volta non 
I ha smessa del tulio Cura I imma 
gnu del «settore promozione* ra 


Una madre 
contro la pena 
di morte 


p I risa -Arrostire mio 

liglio sulla sedia 
s elettrica con 
una scarica da 25U0 volt equivale a 
torturarlo a morte» una madre in 
gli so sia cllspt ratamente cercando 
di salvare in extrr mis dalla sedia 
c toltile ,v II figlio condannato a mor 
tc negli Stali Uniti Jane Ingram di . 
< ambndge mC ircuito al primo mi- i 
nistro John Maior invocando un 
suo immodiaio intervento presso il 
presidenti Bill Clinton -Torturare 
imo tiglio (• ignobili c innmniissibl I 
li* insiste I esecuzione di Nicky 
Ingram inglese condannalo a 
morte negli Usa dove 12 armi onci 
no nei isr un \ |lenona menirc era 
iti stato di ubriachezza à prevista 
|ki giovedì nel cariai* di lackson 
in t toorgl i Intanto sono iiartiti da 
Unirli i ali uni avvocali inviati da 
un isvh fazione [ier la chiesa dei 
(Urlili umani i he tenie ranno di ol 
ir ik r< rime no una proroga 




«starni-2,01* di Sara SfmeMi ette levatura rimi Pratili atto*(«*ti)r«MKttua»«U<fcritzta 


Saia, in volo oltre l’asticella 


L’ultimo salto lo ha fatto sei anni e mezzo fa. 
Poi Sara Simeoni ha chiuso con record e meda¬ 
glie. Adesso e una mamma felice, con uno sti¬ 
pendio da insegnante e la passione del giardi¬ 
naggio. Che-certo non vive di ncordh - - 

. ài . _ i£ ri. yl 0»L NOStao INVIATO _ 

kUCH*LC SAHTOKJ 

gazzldai IO ai 15 anni della fede- con nlomo economico solo una 
razione atletica Gira per le scuole volta La campagna delFEnovii 
medie si la intenastarc dagli alun Forti e magri • 
ni tiene i rapporti coi provveditore Careggiava per la fiaL U Fiai te 
h Ha uno stipendio da insegnante aveva messo a disposizione una 
di educazione fisica come in effel 124 «Piena di adesivi SaraSimeo 
ti termalmente 4 in ruolo per il ni SisportFiar Quando ho latto il 
rollo della cullia distaccata alla Fi recotd a Brescia mi hanno lalto 
da Mah Chissà quante Piade si correre subito a Venezia doro ce 
sarebbero aperte altrove o in altri rano tv e giornalisti Tutto attorno 


sport per un nome-mito come il 
suo Invece «Ho Imito lisci nel 
1979 giusto in tempo per lare in 
extremis tre anni dopo I esame di 
abilitazione al 1 , insegnamento Ho 
anche insegnalo da supplente Per 
andare alle Olimpiadi avevo i di 
stacchi* 

La donna volante lawondergirl 
delle scavalcamo di asticelle Uno 
pensa avrà ben messo da parte 
con stona c Irofei un bel gruzzoli 
lo Hai voglia -Devo lavorare per 
andare avanti- Ma non c erano gli 
sponsor anche ai SUOI tempi’ -La 
sciamo perdere Cerano mai fon 
di erano gestii! da società e lederò 
ztooe Adesso si gli arieti hanno 
rapporti duetti con Io sponsor Eia 
pubbtaià’ -Ne ho latta molla ma 


in autostrada erano frenate sbrac 
ciale clacson al casello di Mestre 
un automobilista che mi guardava 
ha tamponalo un altro lo ero m 
incognito ma quell auto * 

Nella sala della villetta divani li 
brena un po di mensole pochissi 
mi trofei Non è un posto dove si vi 
ve di ricordi E le medaglie olimpi 
che le coppe? -Oh un po mean 
lina un po in (onta* C tona sta 
tuella dotala «Trofeo Playboy- E 
questa’ -Ehm Un caso II direttore 
di Playboy era un nostro amico 
Emilio Reggi faceva d salto tnpfa- 
PuO permettersi di esitare vistosa 
mente sul bilancio di una camera 
dura e (miniale rijuante gare ho 
latto’ Oddio Forse Aspetti 
Quattrocento? PoO darsi più o me 



te coppie sportive 

Loro due sono affiaiahssimi e si 
vede Si sono conosciuti ai cam 
pionalt nazionali del 1970 Galeot 
la una serata in discoteca quando 
decisero -Andiamo a fare quattro 
salti. Nel 1972 erano inseparabili 
Olimpiadi di Monaco in vista Sara 
era stala selezionata arriverà sesta 
mentre GnlMMo aveva certi prò 
blemi con la federazione- -In piu 
I allenatore che aveva cercava d 
ostacolare la mia vita privala Un 
mese pnma delle Olimpiadi ho 
cambiato ed Eznunio è diventato il 
mio allenatore- Tale è rimasto *ln 
gara «a più nervoso di me Lo ho 
vano sempre bastava cercare una 
nuvoletta di fumo Quando ho 
smesso di gareggiare lui ha smesso 
di tornare- E ha comincialo lei 
Possedeva una tranquilla grinta 
Si esaltava con le competizioni 
•Cercavo di mettercela tutta Quan 
do ero la piu lotte dovevo parteci 
pare per vincere No in allena 
mento non ho mai saltato più che 


in g ira- Il giorno piu bello non e 
quello del pi trai reraid Neanche 
quello del secondo tre settimane 
dopo agli europei di Praga barici 
do un altro nulo Roscmane Ac lo r 
mann Anzi -Quel 201 mi aveva 
stravolto la vita teli fonate a toltele 
ore non potevo uscite Bello ma 
scomodo Avevo un blocco psxo 
logico non nuscivo piu a saltare 
infilavo tre nulli come niente 
No il giorno più bello è loro ohm 
pico a Mosca nel 1980 con I 97 
•Mi pareva di essere a casa i russi 
mi chiamavano (>er nome Anco 
ra adesso dall mi scrivono per gli 
autografi* 

La gara più deludente forse gli 
europei di Atene nel 1982 -Pensa 
vo di m sfiorare I 2 01 Riscaldai! 
domi ho preso una contrattura e la 
Meyfartli ha latto 2 02 Là mi sono 
accorta che vale solo t oro il bruti 
zo Ila un brullo colore non vale 
mente * Due aro» dopo alto 
Olimpiadi di Los Angeles saltava 
ancora due metri argento Ero in 
condizioni pietóse Dicci giorni pii 
ma della gara si era gonfiato un 
lendine Neanche mi muovevo nu 
portavano a spalla Joe Pagliano 
un ortopedico statunitense mi Ita 
curato con ghiaccio e ultrasuoni li 
no al giorno pnma Sono nascila n 
gareggiare Ire dato tutto sono 
mortali morta sul campo » Leni 
Urne gare dopo all insegna della 
solitudine -Mi sono latta la mia so¬ 
cietà la 2 e I Ero I unica iscritta- 

Ricordi a rabbia 

Un po di drveiina rabbia gliela 
riserva ancora il ricordo della cop 
pa del mondo mancata a Mon 
treal 1979 -Entriamo nello stadio 
olimpico e troviamo la pedana ai 
ramatissima non si poteva più 
prendere li nncoiyi. Un handicap 
per tutte’ -Tranne la canadese 
Che ha vinto Ah ah- E la gara più 
bulla’ Al Madison Square Garden 
di New York -G siamo trovate con 
una pista in legno e avevo lo scar 
pc coi chiodini smussali In mezzo 
allo spazio per la rimorsa avevano 
piazzato il tavolino delle copile e 
della giuria Nessuno spizio pii 
scaldarsi una rossa una gabbia di 
malti Sono -coppia!» » ode-re- Ri¬ 
de ricordando anche un meeiing a 
Pechino -Ai cinesi non interessava 
per nulla il nsullaio Mi filmavano 
ossessivamente le rincorse gli 
siae Iti Mi hanno (allo npetere 
salti su salii L anno dopo le loro 
atlete erano già arrivate a I 90* 

Storie vecchie Non si C mai svi 
luppa'o fino a diventare storta io 
vece I impegno politico Lo so lo 
so ad ogni elezione mi tirano in 
ballo Una sola volta mi C sfuggito 
unsi per i repubblicani Nemme¬ 
no mordo che elezione (ossi 
qualche politica Non che mi inte¬ 
ressasse ma continuavano a solfi 
citare perfino in pedani dutiine 
una gara erano venuti a chiedere 
Sono arrivata pnma degli esclusi 
senza aver mosso un dito* Chissà 
se *' un oro o un bronzo 


no Vinte’ Trecento si saranno 
trecento Deve averne di spazio in 
cantina -Quando ho cominciato 
si vincevano medaglleile la coppa 
era una cosa rara c ambila Ci ho 
messo a vincere la pnma Poi sono 
venute una dietro I altra. Una sco¬ 
modila grosse e pesanti come so 
no spesso dovevo viaggiare Ira 
una gara e I altra tirandomene die 
irò dueotre m macchina* 

Non ha Incornicialo come il pn 
mocenldiPaperone neanche il n 
cordo del pronissimo -oro- -Una 


medaglietta con la testa della Vitto 
na Era anche la mia pnma gara 
nel 1966 avevo tredici anni La n 
cordo si Verona campo del Basso 
Acquar Avevo i pantaloncini rossi 
una maglietta bianca le unghie 
che sanguinavano per quanto le 
avevo rosicchiate dal nervoso Ho 
saltato 115 all italiana A scuola 
con la cordicella e il cocco arriva 
vo a ) 29- -Beh saltavi poco Oggi 
a 14 anni (anno ] 60* brontola di 
stratto Erminio -Eoi Fosbury 1 - si 
inalbera lei Chissà come litigano 


Il Salvagente vi regala 
il serenilo “Mangiar sano” 

V itamine, fibre, verdura, f —— 
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le Storie 

buonasanità. Un ematologo di fama mondiale nel servizio pubblico «arruola» anche gli alpini 


MandeUi, la lotta 
dì un «testardo» 
contro le leucemìe 


È a Roma l'unico ospedale ernalotogico in Italia: dal 
pronto soccorso ai trapianti, dagli ambulatori al day ho¬ 
spital. Il lavoro di un «bergamasco testardo», il professor 
Franco Mandellì, ematologo di lama mondiale. *La ma- 
lasanità? La verità è che la buona sanità pubblica non 
fa notizia». Il prezioso apporto del volontariato. Tute 
sgargianti e cappello con la piuma nera: gli alpini al la¬ 
voro per il nuovo pronto soccorso. 


i 'tl' 'EBBI Camicie sgargiami 
C-fljgBil a scacchettoni e 
pantaloni da lavora 
arancioni; sulla salopette spicca 
l'inconfondibile cappello con piu¬ 
ma degli alpini. Ori prende una 
settimana di congedo o chi, gli in 
pensione, si trasferisce nella capi¬ 
tate. L'impianto d'areazione è 
pronto, quello Idraulico ed elettri¬ 
co pure: siamo agli ullimi lavori; la 
messa In opera dei pavimenti di 
marmo, l'Istallazione dei servizi 
igienici. Per il nuovo Pronto soccor¬ 
so dell'Istituto di Ematologia del- 
t’Universltà La Sapienza di Roma, 
siamo alconto all» rovescia; l'Inau¬ 
gurazione è ormai quesllone di sel¬ 
limene. E lo hanno realizzato tutto 
toro, gli alpini, mettendoci soldi, 
rirofcss tonalità e fatica. Seguendo 
le indicazioni di un uomo tenace 
ud infaticabile che è riuscito a met¬ 
tere in piedi un vero e proprio 
ospedale ematologico, unico per 
ricchezza e completezza dell assi- 
sienzg.ln t(?lla,Si definisce un •ber¬ 
gamasco testardo- il professor 
Pratico Mandellì, 64 anni, sposato, 
un figlio, ematologo di lama mon¬ 
diate. "Edite che per tradizione fa¬ 
miliare sarei dovuto diventare inge¬ 
gnere, .invece, eccomi qui*. 

I bambini at primo plano 

Dalla terrazza all'ultimo piano 
dell'edificio centrale, a poche cen¬ 
tinaia di metri dal Policlinico di Ro¬ 
ma, Il professor Muratoli mostra 
cos’ù oggi il Cenilo di alla specia¬ 
lizzazione che è riuscito a realizza¬ 
re: nella palazzina centrate l’accet¬ 
tazione. Il pronto soccorso, labora¬ 
tori ed ambulatori; un lungo corri¬ 
doio coperto collega ad un altro 
edificio dove sono ricoverati al pla¬ 
no terra i bambini, poi su. i reparti 
per la degenza e i trapianti di mi¬ 
dollo. Nel giardino, in un pretabbri- 
culo la scuola, dove i più giovani 
non perdono le lezioni e possono 
affrontare gli scrutini di line d'anno 
per elementari, medie ed istituii su¬ 
periori. Nella palazzina dall'altra 
parte della strada, gli ambulatori 
dove i pazienti vengono quoVtdia- 
namenll seguiti e curati, evitando 
cosi lunghi ricoveri, 23 ambulatori 
e un nuovo «centro trombosi- per i 

K tenti anbcoagulatl. in fondo al¬ 
lessa strada, sì intravede appe¬ 
na il letto del centro di ospitalità. 
15 camere con bagno ed un sog¬ 
giorno comune, per i malati e i toro 
familiari che vengono da fuori Ro¬ 
ma. D> sguardo dei professor Man¬ 
dali punta dritto su un edifìcio di 
cokue grigio proprio a fianco del¬ 
l'Ingresso del Centro; una ex fab¬ 
brica di medicinali ormai chiusa 
da tempo. -Sarebbe proprio quello 
che ci vuolc..sa. ci manca solo la 
rianimazione- 

Scherza sulle sue -mire espan- 


sionisllche. il professor Mandellì 
•Tutto cominciò nel dicembre del 
1957 quando da Parma, dove mi 
stavo specializzando In medicina 
intona, con l'idea di tornare poi a 
Bergamo ad esercitare, mi sor» 
trasferito a Roma, seguendo il mio 
maestro, il professor Michele Bufa¬ 
no. Da lui ebbi una sola promessa; 
'Cercherò di trovarvi un posto do¬ 
ve dormire". Vivevo dentro al Poli¬ 
clinico Per un letto, io e gli altri 
speelallzzandi fuori sede, faceva 
mo in cambio una notte di guardia 
ogni quattro giorni. Nell'Istituto di 
medicina intema la passione di 
Butano mi contagiò e lu cosi che 
cominciai ad inlcrcssarmi, insieme 
ad un groppo di giovanissimi me¬ 
dici, Infermieri e tecnici, di malattie 
emorragiche e poi di malattie tu¬ 
morali del sangue Allora, si tratta¬ 
va di patologie quasi sempre mor¬ 
tali mentre oggi, per fortuna, una 
buona parte sono curabili-. 

Nei'68 11 primo Incarico 

Net '68 ii primo incarico di inse¬ 
gnamento ed un viaggio che segnò 
Il lavoro del prolessor MandeUi. 
■Andai In visita all'Hopital Saint 
touis di Parigi, presso il prestigioso 
cenno di ematologia diretto dal 
professor Jean Bernard Nacque da 
quel soggiorno l'idea di trasferire a 
Roma l’esperienza parigina con le 
nuove chemioterapie per le leuce¬ 
mie acute, con I più moderni tratta¬ 
menti per le leucemie croniche, 
per li morbo di Hodgkin. per gli al¬ 
tri linfomi. A Parigi vidi i primi Day 
hospital, a noi sconosciuti. Sigmiv 
cava poter seguire i pazienti, an¬ 
che se dimessi datl'ospedaie, per 
continuare le lerapie, per effettuare 
le analisi e tutti gli accertamenti ne¬ 
cessari senza bisogno di ricovera¬ 
si iniziò con due piccole stanze 
nell'Istituto di patologia medica al 
Policlinico, poi in un appartamen- 
to di via Lancisi: era il primo day 
hospital per le malattie e i tumori 
del sangue. -Una splendida avven¬ 
tura. l'Inizio per realizzare un vero 
cenilo di ematologi» I risultati te¬ 
rapeutici ci spronavano ad andare 
avanti guarigioni anche nelle ma¬ 
lattie tumorali del sangue; una af¬ 
fluenza sempre maggiore di pa¬ 
zienti che trovavano nei eenlro un 
punto di appoggio concreto pur tra 
i male disagi dovuti alta carenza di 
infermieri, medici, tecnici ed am¬ 
ministrativi- ricorda il professor 
MandeUi -Avevamo però bisogno 
di una sede più grande Nacque 
cosi il centro di via Chieti e poi infi¬ 
ne, questo, in via Benevento-. 

Non ama soffermarsi sulle mille 
difficolta burocratiche, ammini¬ 
strative e finanziario che ha dovuta 
superare. Con un piglio manage¬ 
riale, pari afta sua indiscussa lama 
di clinico e scienziato. È staio ca¬ 


pace di trovare soldi e risorse attra¬ 
verso donazioni di privati, banche, 
associazione di uotootariato come 
la Romait. l’associazione italiana 
contro le leucemie, ed ora quella 
degli Alpini. -Chiedere non è facile, 
ma ho imparata a tallo, forte dei 
successi e risultati che siamo riusci¬ 
ti a raggiungere. L'umversita non 
può pagaie in anticipo i lavori 
Grazie ai privali quindi comperia¬ 
mo apparecchiature, farmaci, si¬ 
stemiamo il ceniro amministrativt. 
Poi, tanti volontari Uomini e so¬ 
prattutto donne che ci affiancano. 
Cè chi accoglie I pazienti, Il aiuta 
nelle pratiche burocratiche, chi fa 
compagnia ai maiali, chi organizza 
giochi e spettacoli per i ricoverati 
piccoli e grandi, chi assiste a domi¬ 
cilio i malati dimessi, che vivono 
soli nella grande metropoli, ed 
hanno bisogno di essere seguiti 
nella terapia La Romail (l'associa¬ 
zione contro le leucemie, ndr) pa¬ 
ga, poco, medici, intomleri ed as¬ 
sistenti sociali-, 
lina struttura che è un gioiello 
Eppure, quando si paria di sanità 
pubblica, si parta, troppo spesso 
di -malasaiulà- Malasanità di 
Ironie a questa definizione, il (or 
reme di parole di questo uomo mi¬ 
nuto nel fisico e nella statura, il sor- 
risoche illumina il volto circondato 
da una enorme chtana di capelli 
bianchi, si spengono. -Cosa provo 
quando sento solo parlare mata 
della sanità pubblica? Mi in... come 
una bestia -sbotta lutto d un fiato il 
protessi* Mandellì-. Non ho 

muoiorio per cattiva assistenza 
una clinica privata, ma le assicuro 
che su6c*de. Sonò convinto che 
dietro lutto questa ci sono gli tato 
resa dei privati. No. non mi dica 
che i'ematalogia è un caso a parie; 
la verità è che la buona sanità non 
fa notizia. Proprio grami la ho visto 




il «rolMwr Frane» Martelli 


Al Irrora voknrterio degl rtpW ti «me II eeovo premo seccano di Ematologia 


un inlermiere che puliva la bocca 
ad un maialo in chemioterapia 
con una dolcezza e un alletto, co¬ 
me una madre con un tiglio. Ho vi¬ 
sto infermieri che piangevano e 
abbracciavano i parenti di un pa¬ 
ziente che era mono E sono pag» 
ti mollo poco, senza nessuna pos 
statata di camera. Si parta tanto di 
managerialità e di azienda Ma 

quale azienda puù andare avanli 
senza premiare e gratificare il per¬ 
sonale che lo menta? Senza finon- 
ziamenli. quale azienda riesce ad 
essere all'avanguardia in ricerca e 
tecnologia? Davvero ci siamo di¬ 
menticali come era l'Italia prima 
deila riforma sanitaria? Noi oggi as¬ 
sistiamo tutti, poveri e ricchi: que¬ 
sta è una conquista eccezionale, 
che pochi paesi possono vantare. 
Ma davvero crediamo che la longe¬ 
vità degli italiani non sia anche il 
frutto di questa sanità pubblica 
tanto disprezzata'-. Ridiventa un 
fiume in piena di parole. -Ecco, 
parliamo di tumori e malattie del 
sangue Nelle strutture pnvate si 
curano al massimo alcune patolo¬ 
gie croniche del sangue Ma nulla 
di più: i trapiai ni. l'alta specializza¬ 
zione, che ha costi enormi, nel pri¬ 
valo non esiste. E sa perchè? Per¬ 
chè è antieconomica, non garanti¬ 
sce profitti. Il futuro delta sanità. 


del benessere dei cittadini non può 
essere nel privato, perchè sono po¬ 
chissime le persone che potrebbe¬ 
ro permellessersi di sopportare t 
cosi! stratoslerici di un trapianto 
Chi sta male, tra pronto soccorso 
ed ambulatori, dova l'assistenza 24 
ore su 24; quando arrivi qui o in un 
altro centro pubblico, si cerca solo 
di lare la diagnosi e la cura giusta. 
Nessuno fi chiede, come negli Usa, 
la catta di credito- 

N rapporto coni pazienti 

Sono sempre stalo a favore del 
tempo pieno per il personale sani¬ 
tario. ma giudico negativa l'assen¬ 
za di premi e di incentivi per i me¬ 
dici. che devono, alViniemo delia 
struttura pubblica poter svolgere 
anche la toro attività privata. Non 
facciamo finta poi di non sapere 
che qualsiasi medico fuori dall'Ita¬ 
lia guadagna il doppio, lo ornai da 
anni passo il mio tempo, dalle 8 
del mattino alle 18 qui dentro. Per 
qualche consulto, di cui non posso 
lare a meno, ricevo alle 7 del matti¬ 
no in casa mia. dove la sveglia suo¬ 
na alle 5.30. E dalle 18 in poi, a ca¬ 
sa, mi dedico allo studio- «SI. tare 
il medico mi piace mollo L'impat¬ 
to umano è straordinario. Ed è im¬ 
portante, sempre, dire la verità al 
paziente, trovando le parole e le 


l'Unità I 


Visite, ricoveri 
e trapianti 
Tutti i numeri 
di Ematologia 

La pMotofi* traguli# dal Cèntro « 

amato lotta aorte; leucemie, 
fin tonfi emopatie non 
neopUattcha (malattie 
amemactaha a trombottdia, 
«pisele, anemie enrotttiche 
eutotmmenfi acci. La attiriti 
prtnctpau aorte: ch anfio t a n p U 
Intanarla, merlcfira taaahirionate. 
atto trattanti, auto trapianti, 
fi Centro a coni petto da: 
DPMalcaa di ematologia. 
Comprende 4 ripartili degenza: 2 
di terapia kitanatvaperfatrica ed 
adatti. 1 per fi trapianto d «Molto 

oaaeo Mitologo adì par fi 

trapianto dimMelto osseo 
al logorile*. I poeti latto tono Me 
nel IfiM armatati effettuati 827 
ricoveri, di cui 2fi adempienti e 70 
arrtotraptaML 

2) fTO(rto soccorso aanatotogtoo. 
Hallo scorso amo sorto stati 6041 
ricoveri In questo esortalo. 

3) Day hospital partitrice ed adulti, 
tempre nel *04 il tantalo Ira 
effettuato 14 418 ricavali • la 
pteatortort, rfiagnoattcha a 
tarSpauricha, effettuate In Dey 
hoepltato acne stato 81.093. 

4) 9e trizio ambulatori. La 
praetaztoil sempre io scorto a*no 
seno stato 47t.W7.E4 In 
particolare; 75.879 rialto 
ffffMMWlK 30S.704 esami di 
diagnostica etnanentaie a di 
labor*tPria*M4 terapia 

ambulatoriali. 

5 (Centro trasfusionale, provvede 
alle numerose neosaaKb dal raparti 
a te ra pia Intonti va dada «ertone di 
ematologia a a tutto UPodcdnlco 
Umberto I duri» arrenato, da 
poco tempo, rartee «arrido 
trasfaaionate. 

«Hftitàdl Magmatica per 
I re nugto Comprende la radWegla 
dmvTwtonslo.ls Toc» l'ecografia 
lo prtnctpall attiriti, di diagnostica 
di laboratorio tona Invece: 
cttomorioiogta, kranunoiogla, 
citogenetica,biologia ruo tac ela » , 
cattare cadutola 
crtopraaarrartona, Mopstofegta, 
cinetica «anulare. 


spiegazioni giuste: perchè bisogna 
lottare in due, noi e loro. SI, sono 
febee di essere riuscito a creare, in¬ 
sieme a portanlini, infermieri, me¬ 
dici, tecnici e volontari questa stnrl- 
tura autonoma, unica per comple¬ 
tezza di servizio in Italia. Ma non 
sono appagato. Anch’io ho un so¬ 
gno voglio lasciare questa struttura 
ancora più completa ed attrezzala 
di come l'ho trovata. Altri sei anni e 
poi via. in pensione: chi mi sostitui¬ 
rà dovrà occuparsi solo dei malati, 
non di cercare alto locali, soldi ed 
apparecchiature. Se riuscissimo 
anche noi a diventare un istituto di 
ricerca e cura a carattere scientifi¬ 
co tutto sarebbe più sempli- 
ce...chissà, forse ce teleremo*. 

Nel piccolo studio del professo¬ 
re MandeUi -le parete ricoperte da 
libri, il tavolo ingombro da carte e 
da due microscopi-, un forte e pe¬ 
tulante rumore di acqua scroscian¬ 
te. Cerchi un acquario malhmzio- 
nanfe o una fontana che non c è: 
fissi il piccolo termosifone. -SI, è 
proprio il termosifone. Qui, abbia¬ 
mo tutti gli specialisti che vogliamo 
dal Policlinico, per ogni consulen¬ 
za e patologia complementare dei 
nostri malati. Ma non ci ricordiamo 
di fa rvenire un idraulico. Ed io mi 
scordo sempre di tanni prestare 
una pinza per togliere l'aria. ..- 
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Raffica di scioperi prima della tregua pasquale 
Aeroporti, polemiche tra personale di tetra e piloti 

Treni, traghetti 

e aerei a singhiozzo 
fino al 10 aprile 


BHUTìIìI 


«WWW* 


Sciopero nazioni la dagli 
•darenti aH’Untooe Capi Staziona 
datk ora il *0 di oggi atta ora 41 flo 
di domani, domante* 2 aprila 

ftottlipS^apSSk 


Piloti a Aa «latenti di volo Meridiana 
al fermaranno dada ore fi 00 
alla ora 16-00. Lo adopero 
è ttatl proclamato da FU.T-C&L, 
ANPAC, APPL, ANPAV 


Da oggi al 10 aprile disagi per chi viaggia in treno traghet¬ 
to o aereo a causa di un calendario molto fitto di scioperi 
Iniziano questa sera i capitazione delle ferrovie giovedì 
navi e traghetti bloccati per 24 ore, venerdì piloti e assi 
stenti della Meridiana Da sabato8 fino alle 17 di lunedi IO 
aprile 44 ore di sciopero dei macchinisti delle ferrovie in¬ 
dette da Comu e Sma Lunedi 10 sciopero all Alitalia ma 
con molte polemiche all inferno dei sindacati 


• MILANO Disagi in vista per chi 
deve viaggiare In treno traghetto o 
aereo nella pnma decade di apnlc 
Un pacchetto di scioperi è stalo 
proclamalo nei ire setton per i 
prossimi dieci giorni pnma della 
tregua pasquale Questo il calen 
dado delle proteste giorno per 
giorno 

ÓM Dalle 21 lino alla Stessa ora 
dldomentca 2 è (issala la protesta 
del capitazione delle lerrovie in 
della dall Unione Capisia 2 ione 
Qtovad) fi aprila. Navi e traghetti 
bloccai! per I intera giornata a cau 
sa dello sciopero nazionale di 21 
ore del mandimi e degli ammira 
sfrativi della frotta pubblica e pnva 
la, Indetto da Klll-Cgi! Fif Cisl e Uil 
trasporti 

Varianti 7. Si astengono dal lavoro 
dalle 11 alle 1 SI piloti e gh assisten¬ 
ti di volo della compagnia Mendia 
na aderenti a fili Cgil Anpac Appi 
eAnpav 

i fiat»»*.Dallo 21 scattano44ore 
di sciopero nazionale dei macchi 
msli delle Fi proclamate dal sinda 
ceti di scuote Comu e Sn*a La pro¬ 
tratta si concluderà alle 1 7 di lunedi 
10 

On manica ». Protestano per 2-1 
ore i marmimi aderenti alla Feder 
miu-CIsal L agitazione interesserà 
1 tragliettl Tirrena In partenza do¬ 
menica. 


lunedi IO. Scioperano con diver 
se modalità tutte te calcarne dt la 
voralon Alltalia Si asterranno dal 
lai-oro per I intera giornata (dall u 
na alle 24) i piloti aderenti ad alcu 
ni sindacali Hostess c steward si 
asterranno dal lavoro -ielle unite 
surre 24 ore per una protesta in 
detta dalla Fili e dal Sulla teline il 
personale di lena quello aderente 
alla Fili sciopererà solo a Roma c 
Napoli (nei setton operalivi dalle 
IO alle 18 nei settori non operativi 
dalle 4 alle 23) quello aderente al 
Sulla invece si atterrà dal lavoro 
per 24 ore 

Tuttavia ira i sindacali Aliialia 
che appena una settimana fa ave 
vano firmalo per la pnma volta un 
documento imitano la vigilia dello 
sciopero é segnala da profonde 
polemiche interne km mattina la 
Cisl e la sua rappresentanza dei pi 
loti si sono dissociale dallo scwpe 
itodel 10 e a titola Anche i smela 
cali di categona (della slessa Cial 
insieme alla Uiltraspoiu c all auto¬ 
nomo Anpav che rappresene gli 
assistenti di volo ) hanno assumo 
un distinguo polemico nspeito ai 
sindacali del piloti giudicando 
pretestuosa la loie -presuma nera 
ca di unhà di luna la tategonu- 
Plctesluosa perché i piloti -partono 
autonomamente con proprie mi 


ziatiue prescindendo dagli alte- 
mcnlre in realla il loro vero obietti 
so -é di ostacolare b conclusione 
del minoro contrattuale che do¬ 
vrebbe verificare I impegno dei pi 
Ioli ad assicurare maggiore produt 
Insta e a contnbuire con propn sa- 
cnlci al risanamento e al nlancio 
dell azienda- 

la nota polemica che porta la 
fama congiunta di Ftt Urli e Anpav 
conca I iniziativa dei pilolicheolire 
•un importante alita alla dingema 
aziendale che con il pretesto del 
blocco delle trattative con i piloti 
continua a eludere un confronto 
vero sul piano di riorganizzazione 
e sugli interventi necessari per il n 
lancio aziendale- I Ire sindacali 
chiedono una verifica del contralto 
dei piloti da parte del ministro del 
Lavoro Tteu e nel contempo un 
•confronto a mito campo- con I a 
zrenrta al termine del quale eie non 
si avrà chiarezza- si deciderà il n 
corso re forme dure di lotta- 

La Fili Cgil che pia di Iute si era 
impegnala a costruite un fronte 
unito di lotta mantiene I adesione 
alto sciopero del 10 sia eoo i propn 
pilcb insieme a Anpac e Appi sia 
con gh assalenti di volo insieme al 
Sulta La Cgil inoltre ha proclamalo 
lo sciopero del personale di terra 
per luna la giornata del 10 a Roma 
e Napoli Anche la Cisnal ha pro¬ 
clamalo 24 ore di sciopero per U 10 
aprile 

Benzinai Invece i benzinai non 
chiuderanno le pompe la decisio¬ 
ne di recocare gli sciopen pro¬ 
grammati per il mese di apule è 
stata revocala ien dopo un tncon 
Irò con il ministero delle Finanze 
dal coordinamento untano U nu 
insito infoili si è impegnalo a traila 
re sul problema della concessione 
di un credilo d imposta e sugli 
aspetti Usali relauvr alla dislribu 
zione dei carburami 




La Fattorniar • C1SAL ha proclamato 
uno adopero di 24 ora ohe 
lntor#***rè I traghetti Tìrronto 
In portata* domante* 6 aprila. 
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Giornalisti, scioperi a scacchiera 
Oggi o domani 7 quotidiani «fermi» 

e domani noa tana biodi coli Méta gtomottqiefidtonL tra nazionali 
(le Stampa, llContoro «otto Sora. La RopubMcilo quattro tocaUflI 
Maaaauar* • n rompo di Roma, 11 Socoto XIX di Oanova * Il Mortaio di 
Napoli) Naa roto: tori I t alia* ai tato li noe hanno porirto oagriralnohztori 
tra r atto dofia qui n to *» n ari » » «H . Sono duo morirti «tolta aCtodona 
eh» colmali* Vintoti adtort*riattarla, adoperi oh* pmoagelranno ne che 
noi* poetato» oatdmana, catoni landa ri* ito (mp pi «varai di taatot* 
■tolto catto atompato, dal* ataad*. dal ammanto, naztonall* tocatt. È 
bwanala par lacategoriadalgtomabitlqirattotipo di adopero,etto corro 
poto i mmtonem ■ rapporto oon I ctttodtoi o co* 1 teneri, o * non le* 
mancuo naloimaNorio noi paooo.b un aiomoa to molto aapro del 
centrante in 0 mmMU ad adttori. fiat tarato dalla trattaOuac'Sn itane» 
conbaltoato. par II qaak I eternatoti chtodtvano un raonbattodl 
aoHdartatà-, a cauta datt'atoa mmwra di tottoto to«Mo dicoN*flhl 
dtooccupati. Ma |ll adriori hanno ribaltalo praponando di tatto la 
iterate!» dal malo paadWto a tarar* il una adrisru-totocopl». 


La magistratura scopre gli intrecci tra stragismo nero, massoneria e pezzi delle istituzioni 

E la ’ndrangheta s’impadronì della Rivolta 


Nel Settanta esplose la Rivolta di Reggio, il piu prolungato 
esemplo di lotta di massa e guerriglia urbana in Europa 
Fu l’esplosione spontanea di un disagio vero pei la crisi di 
una politica e I emarginazione di una citta isolata e di 
frontiera La destra fu egemone Ora la magistratura sco 
pre die sulla Rivolta si consumò una unica slrumentaliz 
zazione di stragismo nero, semzi e massoneria deviati 
che spalancarono il potere alla ’ndrangheta 


DAL NOSTRO inviato 

ALBO VARANO 


m REGGIO CAI-ADRIA Alla line si 
coniarono cinque moni centinaia 
ccenlinala di lenii ira i ragazzi che 
“tenevano le tremiate e quelli che 
indossavano lo divise dello Slato 
migliala di giovani finirono sono 
processo o sotto inchiesta brecian 
do I loro anni migliori per tirarsi 
fuori dal guai La ulta per mesi fu 
bloccata paralizzala dagli sciopen 
generali dal corte 1 quotidiani dal 
la guerriglia che infunava in un 
punto e rapidamente si spegneva 
per riaccendersi violenta e incallì 
vita da un altra parte Migliaia di 

e llzkrltl e carabinieri assediarono 
®lo attivarono le colonne dei 
gipponi e si suiti lo sferragliare dei 
Cam annali Sei nella sola fase mi 
Itale lutono gli assalii alla prelenu 
ra quattro contro la questura (che 
venne Interamente bruciata) La 
federazione del Pel lu I unico pa 
lazzo pubblico clic i rivoltosi non 
mise irono mai a espugnare Quali 
do vernano re sfuriti gli assaltatori 
si consolavano spostandosi di 
qualche centinaio di metri In via 
Torrione e buttavano giù dal se 
condo plano mobili e suppellettili 
del Psi Tutti i poteri istituzionali 
vennero piegali 

Una rivolta durata meli 

Non una fiammata di un alesilo 
o dm come ciucile dei contadini 
contro baroni c municipalità Si 
andò avanti |ier mesi (almeno ot 
to) mi intreccio infinito di "opera 


ziom militan e lotta di massi la 
piu lunga guerriglia urbana del do 
poguerra in Europa Irta mia del 
Nord a parte Parola d ordine del 
moto -Per Reggio capolugo boia 
chi mollo uno scontro leroce con 
tro Catanzaro accusata di aver 
-usurpalo- il ruolo di pnma alta 
della Calabria e con il ruolo tutti i 
vantaggi economici p di prestigio 
connessi Evia via uno scontro fe¬ 
roce contro tutto e tutti 

Furono soprattutto questo i latti 
di Regio chi non era in piazza o 
per le strade a tirar sassi a sfilate e 
proteslare proleggeva le avan 
guardie della nvolta apro a la por 
la di casa per sottratte i rivoltosi al 
la polizia inghiottendo gli ‘eroi 
delle barricale Come u vede nei 
film ainbienlali a Firenze Bologna 
0 Genova pochi giorni prima della 
Liberazione Furono pochi a non 
farsi coinvolgere Ancor meno 
quelli ctie si opposero kabnenlc 
che sfidarono quella follia genero¬ 
sa quel mot uglio medilo di ranco¬ 
re arretratezza voglia di recatici 
socnlo orgoglio ferito aspettative 
deluse su < ui in unii slavano < mi 
c imenic coslmendo le proprie for 
lune saldando alleanze inqmet inli 
chi avrebbero aggravalo il dram 
ma della città e della Calabria 

fintovi patti di potere 

Ce una faccia disircrnia c im 
brattala di sangue un porno pia 
no pubblicalo dui giornali ili mez 


za mondo che raffigura I isola 
mento la rabbia I impotenza del 
popolo di Reggio durante i moli É 
quella di un (allora) giovanissimo 
avvocalo motto attivo durante i 
moti che martedì scoreo presen¬ 
tando ai reggini («orna della sto¬ 
na ) il supemordista Umberto Bos 
si ha denunciato che -il mito della 
Rivolta" ha latto solo la fortuna di 
quattro avvenlunen- un giudizio 
t he coglie solo in minima parte a 
dar ietta alle «dsaeZKXtt sulla 
meg lunch rosta della procura anti¬ 
mafia di Reggio come sarebbero 
effettivameule andate le cose 

■Reggio Calabna nvolta e stru 
melila li/zazione- molo del pole¬ 
mico e bel saggio di Luigi Lombar 
di Sidri»! stampalo nell agosto 
del 1971 è invece quello che forse 
meglio sintetizza i retroscena di 
quegli avvenimenti Non soltanto 
la reazione contro governi nazio¬ 
nali < he non avevano mai fatto del 
la ( itla I articolazione di un progei 
to ctetaxjteteo c nazionale di svi 
luppo ma anche la strategia di chi 
utilizzò la rabbia dtl popolo in n 
volta per nuovi patti di potere e ag 
giungere ai vecchi polenti respon 
sabili dello sfascio e della catastro¬ 
fe i nuovi rampanti del malaffare 
che sterminati i vecchi padrini del 
la infrangitela li sostituirono con 
cordando le nuove regole che 
avrebbero datti viia a un dominio 
sulla città corrotto inquinato ga 
ranhlii dalle proiezioni di pezzi 
dello Staio delle istituzioni o pedi 
no della magistratura 

La sinistraall'oppostetene 

La sinistra fu all opposizione di 
quel molo Saranno gli sionci a sta 
brine se sarebbe sialo possibile un 
divi reo coni|jorlamenlo Ma è ditti 
Cile ripercorrendo oggi i fatti giu 
SU ficaie la miopia che scambiò la 
Rivoli» con un complotto con un 
esperimento a freddo studialo a la 
volino -uri movimento municipali 
sla(calloraiIlemimecracancodi 


valori negativi ndr) che è andato 
assumendo via va II carattere di un 
moto eversivo egemonizzato e di 
retto dai gruppi della destra econo¬ 
mica dalle forze clientelali dall e 
strema fascista nel quadro politico 
generale contraddistinto da un of 
(ensiva reazionaria- 

Le cose erano più complicate 
Da un lato la Rivolta le cui radici 
affondavano in un disagio comune 
a lutti i centri urbani del Mend.one 
(il senatore Chtaromonle pattò dei 
fatti di Reggio come conseguenza 
degli errori e dell impostazione 
nordista del 68 operaio) un dtsa 
gto che trovò a Regio specifici 
molivi scatenanti con la nchiesla 
del capoluogo Dall altro vecchi 
pnwlegi e nuovi interessi con lo 
biettivo di rafforzare le proprie po 
•azioni anche per nuovi collega 
menti nazionali pregando il moto a 
interessi estranei Secondo Marco 
Minmti dtngente nazionale della 
Quercia -I moti sono stati per la 
ndrangheta I equivalente dello 
sbarco degli americani in Sicilia 
per Cosa nostra e del terremoto 
dell 81 per la Camorra Con una 
aggravante rispetto allo sbarco li i 
mafiosi furono impegnali in una 
sola operazione la normalizzazio¬ 
ne fn Calabna la ndrangheia é 
servita due volte per sostenere il 
movimento vedi I incendio deila 
questura e per rtslabilae 1 ordine e 
la tranquillila nei quartieri cittadini 
dopo la sigla degli accordi Ira 1 po¬ 
teri Quali’A leggerei giornali si di 
rebbe massonena e servizi deviali 
pezzi delle istituzioni cosche un 
bel grappolo di uomini della politi 
ca¬ 
ratino nero 

Eslatc inquieta quella del 1970 
Sei mesi pnma a Piazza Fontana la 
strategia della tensione sera pre 
sentala con una tenibile strage 
Andreotti per la pnma vòlta si pre¬ 
sento agli esami da presidente del 
Consiglio un fallimento In Cala 
bna alle elezioni di giugno che 


I compagni de! puppo Pds al! Assemblea 
regionale siciliana partecipano al dolore- 
deli on Pienu Amn av> ld «. detta sua tarr r- 
glia per la perdita del padre 

GIUSEPPE AMMAVUTA 

Palermo 1 opr Je 1996 

Renata* Barbara canadMO ncc*tano l a 

miro iison Kuibifee ] compagno prezioso 

satooowMUMi 

Milano I a potè l'a&S 
H1SK3 631995 
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U« ricordano col p 0 granita atterro il p*|>4 
! torelli v le sorelle i cognati e le cognate i 
ntpoo.gli*ra*u 
Milano I aprile 1995 

Piero Bombali Ennco Della Torre e Mari 
rta De Sla&o ricordano con atterro 

ORfEO VANGELISTA 

rimpiangono la sua coJJuboraziorv e la 
sua ritmema Ja valore** opere di editore 
I appassionata dedizione tanto all aito 
quanto alla politica 
Milano I aprile 1995 

I compagni «le Wiu/à ricordano con affei 

io 

OftfCO VANGELISTA 

e ai stringono net dolore «Ila lami glia 
Milano 1 aprile 1995 

A lunera! avvenuti t tamil ari annunciami 
Ja morte dei lorocaro 

PWK> COSTA 

ricordandolo 4 «uni i suoi compagni Sotto 
.«nuoto per Wiml 
Milano I aprile 1995 

II figlio e la nuora la nipote con il mar lo 
Cxubeppe a funerali avvenuti per dewcle 
no del toro caro annunciano U scompor 
ladri 

Uff. Doti 

ANGELO ZUCCAIttHMUtli 

! chimico (aruiacesla nonché 1 notale per an 
ni del) omonima ! Armai « n Correggio 
Corteggio 1 aprir 1995 
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ROMNDODOW 

•«ElOtt» 

Nel qu iHlneumo mn versar o delta 
scomparvi lo r tendano con 1 limolalo al 
leuo co«. ai e mpoto StAWteciroyno 1*1 
IVnttù ^ 

Torno !apnleì99$ 

M I960 1 4 (WS 

RORWDODERI 

Ne 15" anmverunc della vcompaisa del 
I Iridi me niicabita compagno Fiore La nn 
Silvana e il i'igVu» Vm toreorrtant fon 
affetto irBiezza e rimpianto Nella r qr r 
rei za <tak "xjuanrennak Iella Resistenza 
ncord amo a parervi m ci e compagni il 
con andinte Flore part^iànocomhattente 
(Volpe) «tl nché tr^ntas-sero gli Ideali d 
g u«i< d e libertà a qual | h |»^ dedicato 
tutta a sua esistenza e che oggi più di allo 
ra vanno salvaguardati per la pace la de¬ 
mocrazia e ta sohdaneifi nel mondai Per 
onorare la sua memoria con afMw «mo¬ 
sci «amo per Wnilù. il gomale da ui 
Min [ lesostefijto 
Tonno I aprile 1995 

Nel 3 anni virar* delta scomparsa di 

THEA MANQM 

Lutw LauicUi L» «orda, clkv «.mcrvLiuw» 
amore ai compdgn c agl anucuhe t h u\ 
no amara 

Roma I apule 1995 

Nel 19“ annn'crsano della scompare di I 
carocompagno 

GIUSEPPE MCCANEUI 

L*. mogV.fr ) Lei» le rmore *d » Tuprni lo n 
corda tocon Invliutaio affetto 
"re^ianosul Naviglio (Mi) 1 aprile 1 '-*95 

Nell annlmsano della %ron parsa del foi 
datore del Cidepd piazza Carbonan 

SERGIO 0UGNANJ 

1 soci delta cooperauva Lo cordano con 
>rfiTrniùiu» alleno 
Milan J aprile 1995 

U moglie Gianna ed i ligi» Stefano Marno 
e Gaudia ncoidano con incolmabile ■ o 
yalgia e allerto profondo 1 ! loro 
SERGIO DUGNAM 
nell aunnetsano delta X-Oinpdr&a 
Milano I apnk* 1995 

Nel quinto ano renano tie'o» scomparsa 
delcomoagno 

SUVAItOCUNNEUl 

la mogi e Roor iva lo ncord i con ■ (fello « 
sul lerci -V per I Unii» 

Rwree l «pnle 1995 


avevano eletto con un ritardo di 
veni anni i Consigli regionali non 
c era sialo alcun seguito li Corsi 
gl» si sarebbe dovuto riunire net 
capoluogo ma in Calabna II capo- 
luogo era Reggio o Calamaro-" 
fiero Battaglia sindaco uscente 
de che dopo le elezioni non è sicu¬ 
ro di venire rieletto il 8 luglio pro¬ 
muove un adunanza pubblica il 
'rapporto alla citta' parole di fuo¬ 
co sui diritti e i desimi di Reggio 
Nessuno a impressiona pul di tan¬ 
to La De reggina Battaglia ne rap¬ 
presenta la smista popolare e so¬ 
ciale (viene dalle Aeh) tenta di 
cottele ai ripari dopo che i piu po¬ 
lenti notabili calabresi vi son divisi 
quel che c era da dividere laglian 
do fuori la città deilo Stretto dcul 
potere di contrattazione nella re¬ 
gione è sempre stalo marginale 
Ma è il 14 luglio che la città In 
sorge e questa volta alla lesta ci so 
no i fascisti del Msi Saranno foro a 
prendere la guida del movimento 
a diventare capi o reggenti delle 
vane repubbliche che via via di 
rInaiano la propria autonomia 
Santa Catenna Sbane Fenovien 
Ai leader del Msi (Ciccio Franco 
Renato Medun Fortunato Aloi An 
ionio Dient) si affiancano impren 
dilon come Mauro e Matacena Se 
mot Da allora in avanti saranno 
barricale e scontri talvolta tragici II 
22 luglio a Gioia Tauro il Irono del 
sole esce dai binan sci moni e un 
cenliunaio di lenii É un incidente 
urlano lutti i poten ufficiali e le fer 
rwie E un attentato spiegheranno 
molto più laidi i periti del tribunale 
e i pentiti che indicalo mandami 
ed esecuton della strage 
La De venne travolta Piccoli 
boss e clan maliosi un tempo mai 
ginah furono mobilitali dai nolabi 
li cittadini e dai partili della mag 
gloranza per nconquistare un con¬ 
senso che I anima popolare della 
nvolta aveva bruciato Un consen 
so che verrà recuperato su un ter 
reno di clientelismo esasperato e 
di rilegatila diffusa 


Ogni lunedì su rUnità. 
sei pagine di 

rnriri 


S.P.Q.A. 

Comune m Albano Laziale 

Ripartizione l Amminist rativa» VhS Francesco, IO 00 04l Aibam, U/iée 
AVVISO DJ GARA 

Comww 4 A*«rtf L«n B to n4ic« una e*» (n ambito CEE noti» fowa ito n fciWo 
no Papaia » Mnu dota Direni/» CfE 30/02 •WrafeAtux* <*%i <*' e**.'** <t 

au»A0»»& lo Scuola Malmie ed Oamunion Stala! Scuota Malese Comunalo o A B Jo 
Ndo CofTUanelt n etecwrtOfta dette daOeia/one di Gu««cn M n.,:«pao n t28 d» 
K J 1993 per un un porto potrai lo annuo dL 797 500 000 VA «ncluflo 

Feo quanto concomt b òo«<jz«on* dal appailo tarmar « u, mo-l^tè pn* r» partacL 
parune sita gara. I» noi m pennino e*8»re nttailB p»*v-So gli UH* d Duo/ <yia dati 
rtpart ziona I Animin «Uauva del Comuni» di Afcftno Laj ete V a S Franceaco 10 
00041 AiMno Lftaate daBa o*« fi40alla o e M 30d umi grj ra tanrf dove é mutate j 
de berenoneed I retahvo bando tì gare 

■ bando <ft d*tt« p*a è staio pubblicefo stata Cazzarle uttiqieta n. 77 Parta * de 

* 4 93 (Cornante: eJo) 

__‘ Dw* 0 f*r»r «iP-rm/w / Ama^rrurryp AJItellO SUI 

Gri«» FodereVvo Camere del Deputali Senao <Ma «epubClica 

■CONTRO DIBATTITO 

"COME SI SEMPLIFICA IL FISCO" 

MareokdlS aprila 196S-ora 10/14 
Moki Mattonai* - Piazza Monkcttorlo Roma 

Apertura dm lavon on Luigi Berlinguer 

Presiede on Lanfranco Ture! 

introduce on. Vincenzo Vlseo 

Intervengono tati Qfancarlo PagHarini, 
on. Roberto Pinza, tari. Fausto Vigevani, 
prof. Franco Batti stoni, prò» Raffaello Lupi 

Conctusiont sen. Cesare Salvi 

Ne eoreodeli nooni/oMrerwpreMraa»eiep«opo«e<HteBg» 

Sempatcaox*» • r«ha one oagfi edemponewi irteutan pe i oontabuentL te -«t-ese emg àA© 
e oonvnorcaah e preffiMt&n 

SeirpìIfftAzione d»ue gesfiorta amrrara«rBtfvs • <tefli»aa«rrtD*rfi«)tìMc*ntN»i»ni ne ree dm 
ooneheco 

Pttefm* de% Mozioni aminfivrtf*» ve netta teca 

Norme pe ta Calte dei 0 n»n de* Comncuante /_\ 


VIAGGINCONTRO un k . 

Pasqua in Costa Rica 17 • 30 Aprile 

Culture HfKtwonàti e conservatone deli ambiente nsl Centro Bcobfpco 
Bmue Sonador a'àe pendici delia Cordigliere di Talamanc* 

Il viaggio prevale il soggiorno presso il Ecologico Fmca Sonador la 
visita delle maggiori c«tlA del Coela Rtca del Parco Nazionale Ch rippo 
{Cordigi(era) dal villaggi mierm e cosi eri e mconir con le comunità odi 
gene locali 

l partecipanti alleggeianno anche n Tamigi a e prenderanno parte alla vile 
di co muri là 

li Centro Ecologico Finca Sonador si estende per 800 ettari e ospito 250 
persone nicaraguensi salvadoregni e contadini cosrancensi 

aulita di paitoclpazlon* Lll 2 SM 0« con panari» 4« R«m* ««P «retta 

ULTIMI-POSTI DISPONIBILI 

Pei informar om e p' enotazioni 
IHED NORD Via Tee to 10 Tel 06 320T849 Fax 32081SS 
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Tra <M nave IMMl rapiti In Bureau 


Suspense per il primo contatto 

Forse oggi s’infrange il silenzio sugli italiani 


Porrebbe esserci oggi il primo conlatto diretto tra la tri- 
bOÌWar ctìe ha rapito {Murati italiani, e<gli anziani dei 
clan cui il governo etiopico ha affidalo l'incanco delle 
trattative Gli ambasciatori italiani ad Addis Abeba e ad 
Asmara accusano i nove di imprudenza. -Non hanno 
chiesto le dovute autorizzazioni» Ma un componente 
del gruppo rientrato anticipatamente replica «Non è 
vero abbiamo nspettato le regole» 


■ MILANO II deserto di sale na 
scorate ancona ogni traccia dei tu 
risii Italiani scomparsi la settimana 
scorsa, mentre dal villaggio di Bari 
da in Enlrea cercavano di rag 
giungerti a dorso di cammello il la 
go di Asale una difficile ma ap 
passionante traversala di ire giorni 
nella cooca della Daocalia una 
delle zone più dure e selvagge del 
I Alnca -Conlatti direni con i rapi¬ 
tori non ci sono ancora Siali» ha 
latto sapere ìen da Addis Abeba 
I ambasciatore iloliano Maurizio 
Melani tuttavia c è la speranza 
che giù nella marnata dt oggi pos¬ 
sano Iniziare le trattative con i no¬ 
madi A/ar che - per molivi ancora 
osculi - tengono prigionieri Ciati 
dio Pozzatt, Giorgio De Carli Mano 
Lutsetli e sua moglie Daniela Tetta 
manti Antonio Biro! Alberto Loca 


MPUMO 

lelli Pierpaolo Amoldi Rossana 
Ceruti e IMa FeraUOtU II destino 
dei nove lunstt-esploralon è affida 
lo all abilita e alla saggezza degli 
anziani ai capi dei clan Alar cui il 
governo euope ha in pratica affida 
lo il compilo di condurne le ballali 
ve Le notizie arrivano con illirico! 
là per 1 estremo isolamento di 
quelle regioni anche se a quanto 
pare a Badda c è la possibilità di 
comunicate da radio coni Asinata 

Sospetti stri cammaUleri 

SI suppone che il grappo dalia 
no si uovi m Icmlono etiope nei 
pressi del confine con I Enlrea •Pe¬ 
rò qualcuno dice che torce si stan 
no spostando verso il Tigrai- spie 
ga Nello Pozzail fratello di Clau 
dio Nello direttore dei servizi so¬ 


ciali del comune di Co|ogno Mqn 
tese Iacee» parte del grappo fnlq 
lamento composto da viaggiatori 
mollo esperi! Anzi era stato pro¬ 
prio Nello Pozza» a studiare l itine 
rano della iraeeisata della Cianca 
Ila. ma il suo viaggio era stalo btu 
scaltrente interrotto il t7 marzo 
quando a Massawa gli era giunta la 
notizia di una disgrazia familiare 
che lo aveva indotto a rientrare in 
Italia con il primo volo disponibile 
Ora Pozzatt che alla Farnesina ha 
detto di sospettare utv connota 
mento dei cammellieri reclutali dal 
grappo - replica alle accuse di »m 
prudenza- che dall Asinara e da 
Addis Abeba i aspettivi ambascia 
tori italiani hanno lanciato conno 
suo (rateilo e i suoi compagni di 
viaggio -Abbiamo nspettato te 
procedure - dice Pozzatt - abbia 
mo cercalo in ogni modo il con 
senso delle autorità tocali • 

Pozzatt spiega che I escursione 
intenolta dal rapimento era in reai 
tà un ripiego rispetto al progetto 
originano abbandonalo proprio 
perche le popolazioni locali non si 
erano mostrale sufficientemente 
disposte a collaboiare -Da Addis 
Abeba et eravamo portali a Serdo 
<>20 chilomeln più a nord e da qui 
avevamo imboccato una pista du 
nssima in un paesaggio apocaMi 
co che porta lino al lago di Alrera 
il quello che chiamano anche La 


go Giu liete in onore dell esplora 
tote che lo scopri e poi venne ue 
ciso Viaggiavamo su fuoristrada 
della Nto 1 agenzia turistica etiope 
governativa e con noi c era Alem 
la nostra guida eritrea di fiducia 
Dal lago di Attera saremmo dovuti 
partire con i cammelli e percorre¬ 
re cosi altri 180 chilometri di de¬ 
pressane da ncalica fino a Dallo! 
ovvero fino al villaggio dove presu 
nubilmente sono siali rapili A Dal 
lol ci avrebbero ripreso le guide 
entree con v toro fuoristrada. Ma 
questo progetto che prevedeva 
dunque un passaggio dall Etiopia 
all Eritrea è stalo accantonato per 
prudenza quasi subito -Quando 
siamo partili da Serdo avevamo in 
mano un autonzzazione stntta 
dell automa anuntnattalwa della 
zona Ma siccome sapevamo che 
le Inbù Alar se ne infischiano delle 
autorità abbiamo contattato an 
che il toro sultano Insomma non 
ci siamo mai mossi senza puma 
prendere ogni cautela La trattativa 
con il sultano « dui ala selle ore 
nella sua catapecchia con il con 
tomo dei digmtan della totò .Alla 
fine ci sono siale imposte due sur 
de a prezzo salalnsimo Le aboia 
mo pagate 300 bir 50 dollari 
quando il reddito annuale medio 
in Enlrea 6 di 120 dollari In piu 
hanno voluto vitto e sigarette» Pa 
gaio il pedaggio i tunsli italiani si 


sono resi conto che il numero di 
cammelli messo a disposizione era 
insufficiente per trasportare le hen 
la Uniche d acqua e i wcn e so 
prathitto che gli Alar non avevano 
intenzione di accompagnarli fino 
al termine del percorso "Cosi su 
mo tornali indietro e abbiamo ri¬ 
legalo sull escursione al lago Asa 

Foto ricordo con i mitra 

Tra le inesattezze che Nello Poz 
za» addebito ai resoconti sul rapi 
memo c fi quella sulla presuma te 
rocu degli Alar dipinti come la 
gluton di testicoli e predoni san 
granari -I sequestratori di persone 
ci sono anche In Italia dove non 
c è una miseria paragonabile a 
quella della Daocatia S osi avvi 
creavano con i kalashnikov e i pu 
gnah re mano ma poi tutto si con 
cretizzava nella richieste di zuc 
cheto medicinali e cibo dopo ci 
salutevano e ci prestavano i toro 
kalashnikov per consentirci di lare 
te loto ttcotdo - Pozzatt non 
esclude la motrice politica del rapi 
mento -Si in un pomo tempo mi 
era sembralo improbabile un fine 
politico Ma ora la faccenda è du 
rata abbastanza a lungo da farmi 
cambiare idea Forse gli Alar vo¬ 
gliono suscitare un jx> di clamore 
attorno alle loro rivendicazioni au 
tonomis».. 


■ In attesa di saperne di più sulla 
sorte dei nostri connazionali se 
queslrati nel deserto dancaio da 
un ipotetica banda di s/u/ro o pre¬ 
doni alar la prima domanda che 
viene spontanea fi quali Alar’ In 
un mondo di rigidi confini - peggio 
arcua vn Attica dove sono dati 
tracciali col righello sulla caria 
geografica - per i nomadi la vita fi 
diventate impossibile da almeno 
mezzo secolo Cosi gli Alar popo¬ 
lo di fiere e antiche tradizioni no¬ 
madi si irovano oggi suddivisi tra 
t Eritrea I Etiopia e soprattutto Gl 
bufi che non a caso si chiama an 
che Terra degli Afar e degli Issa 
Foiogralando la situazione attuale 
nei tre paesi solo il (roncone afar 
di Gibuli ha attraversato teli e lame 
penpezie politiche e mil ilari da far 
suppone (esistenza di schegge im 
pazzile vagola mi re armi nel Cor 
no d Alnca e dunque anche in 
quella tona di nessuna ette e te de 
pressione dancala a caccia di rie 
chi nirish da taglieggiare 

Rivendicazioni generiche 

Poma di esaminare le ipotetiche 
ragioni politiche dei rapilon « co 
munque impressionarne notare 
come alle soglie del 2 ODO I Africa 
sita riproducendo un fenomeno 
che imonz 2 ava ed eccitava i gran 
di esploratori europei dell 800 alla 
scoperta del cuore di tenebra del 
continente le bande di predoni 
appunto che dopo il clima lombo 
le malattie Ooptcali le fiere i ser 
perni e gli insetti attivavano ad In 
camare 1 incognita selvaggia e 
modale di quelle latitudini osilli al 
la Civiltà Oggi dalla Sierra Leone al 
Mozambico dalla Somalia alla Li 
bena dot Sudan alio Zaire ti latti 
mento totale di quel castello di car 
la che si e dimostrato in Alnca lo 
Stato la lotm» Slato tanto cara al 
I Occidente riproduce un banditi 
smo feroce che ha trovalo proprio 
negli occidentali delle facili vittime 
Per estorcere denaro o per ottone 
re una n batte internazionale qua 
torà - dietro i metodi da predoni - 
ci siano tracce di mendicaitont 
politiche piu o meno genuine 

Stando dunque alte cronache 
attuali gli Alar dell Eritrea non 
hanno dato segno negli ultimi due 
anni di grasse inquieiudini al mo 
mento dell indipendenza nel 93 
e piu come riflesso delia lotta dei 
toro fiatelli di Giboli avanzarono 
prelese di autodeterminazione 
parlarono un po geneticamente di 
un ipotetica Afana o terra alar da 
nunire e rivendicare poi il buio II 
braccio di lenti in cui I Enlrea di 
oggi è senamente impegnata è 
quello con il Sudan che finanza e 
ospita le basi degli ex prologhi en 
irei coltveitittsi alla causa del loti 
damentàftsmo islamico dopo anni 
trascorsi nel santuario slesso del 
tondamenUismo nell Africa neta 
Sapere se re tutto questo c entralo 
o meno gli Afar comunque musul 
mani rasente la laniapolitica 

Pvu complicate la situazione 

etiope Cacciato il negus rosso- 
Menghisiu nel 9J i Tigniti dell al 


tuale presidente Meles Zenawi 
hanno disegnalo una ma a dir po¬ 
co ongmale alla democrazia |>ro- 
messa si sono inventali il federali 
smo etnico La nuova costtltiZK ne 
adottata nel dicembre dell uno 
scorso prevede cosi la reazione 
di none Stati federali clic dovreb¬ 
bero rispettare grosso modo i con 
fini delle maggior- etnie del di lun 
io impero Tradiessiè previsto an 
che uno Stato afar e I Afar People s 
Democratic Orgamzation fi fini ad 
oggi I unico partilo che si è <l. 1 to 
favorevole al progetto nella g i as 
sia delle opposizióni etiopi A diffe¬ 
renza degli agguerritissimi Ori ino 
e Ahmara ha dato anche la su i di 
spombilità a partecipa re alle i le 
noni generali re calendario per il 6 
maggio prossimo Di diversa opi 
mone e invece I Alar 1 iberni on 
Doni dello sceicco Ali Muah i cui 
-bravi, avrebbero sequestrato i no¬ 
stri concezionali 11 governo di Ad¬ 
dis Abeba ha comunque nei io 
scruto I autonomia della regnuir di 
cui Ali Mirali è il sultano governa 
iqre senza una rivendicazione mo¬ 
tivala del sequestro slesso e dtin 
que mollo difficile, inserire il ' pi 
memo nel gioco politico oboi - a 
tutto campo L opinione prevalcn 
te degli osseivalon intemazion ili fi 
comunque che alla lurny agli Afar 
convenga una sintonia con il regi 
me Zenawi usta la loro deboli zza 
nei confronti dei -colossi emiri del 
paese iTignm attualmente al go 
verno e con il controllo sull esercì 
lo che hanno dato la spallata defi 
mi iva alla dittatura di Menghvstu 
(con il valide aiuto dtgli Eni ci) 
gli Amhara la cui cultura ha domi 
nato pnma I impero che fu di Halle 
Selassie poi 1 Eiiopia rossa di Mi n 

S hislu infine gi Oromoche hai no 
albi loro la forza dei numeri 

I duri <* G tonti 

Assai critica è invece la situazio¬ 
ne di Gibuti dove dal 1991 agisce 
un vero e proprio partilo arn alo 
degli Alar il Front pour la restaura 
tion de I unite e de la dfimoci ihe 
iFiud) che ha dato un dui»» no 
filo da torcere al presidente Couled 
Aptidon U battaglia del fruii e 
stata duplice ottenere un regime 
democratico per garantire la libe 
ra espressione degli interessi digli 
Alar che sono la minoranza ilei 
paese Aptidon che fi un Issa duri 
qoe appartiene ad un clan som to 
dall indipendenza nel 7? Ira ini itti 
persegi ito una politica di progius 
siva emarginazione degli Afar dai 
cento di potere pur riseti andi lo 
ra -quote- nel governo e negli aliati 
di Stato d tutto net quadro ili ina 
dittatura classica Solo I anno si or 
so dopo che la Francia gli ha la 
gitelo gii aiuti Aptidon sic deciso » 
trattare con il Fruii a convertire al 
mulfipartitismo (moltoditocciala) 
e a varare un governo di unità na 
zioiiale più -equo» nelle sue per 
centuali etniche Parie degli Alar gli 
ha creduto parte no e molli gin m 
glieli del Fronte non hanno di po 
sto le armi Continuano a non fi 
darsi del toro presidente 


Sabato 1 aprilo 1995 


nel Mondo 

IL SEQUESTRO IN DANCALIA. Ancora nessuna traccia dei turisti scomparsi nel deserto 

Un familiare: «Erano preparati, cera Fok del sultano» 


i Unita pagina 


I nomadi A far 
Un’etnia attraversata 
da tre frontiere 


Parla il regista che aveva messo in guardia il gruppo di Milano: «È uno dei posti più infernali del mondo» 

Folco Quilici: «Dissi loro di non partire» 


MONICA ncot-iAMinnrii 


m ROMA -GII avevo detto di non 
partire Sono dei dementi La Dan 
calla fi urto dei posti più internali 
del mondo Come possono degli 
sptuwKlim «wcnlurarcisi dentro 7 
lo non cl sarei mai andato- Si sio 
ga al telefono Folco Quilici il regi 
sia ricercatori che da più di 40 an 
ili u racconto dello Inesplorate 
realtà del mondo di len e di oggi 
Per lui che nella vite ha portalo la 
sua macchina da presa nei luoghi 
più incredibili quel nove turisti ita 
lumi (inill nelle mani del predoni 
del deserto non sono alno che del 
viaggiatori della domenica assolo 
lamento inesperti •Citano senza 
una macchina da presa non han 
no uno scoimi Dei veri imbecilli 
Quando uno di toro mi ha sottopo¬ 
sto il suo progetto di vi regio io gli 
ho risposto Su pazzo dove vai 5 
Opero che si salvino con lutto 11 
cuore Ma corrono un rischio Ire 
niellilo gli Alar sono i opaci di la 

{ Ilare la gola |x.r nulla Ora Iter te 
no avventatezza dovranno n 
schiara la vite inulte i soccomon 


Speriamo clic li bovino e che la 
prossima volta vadano m vacanza 
a Cesenatico- 

Come ha saputo di queste spedi¬ 
zioni to bancaria? 

Il 7 marzo scorso ero a Milano per 
la presentazione del libro di Wil 
bur Smith -Il settimo papiro- ed 
uno di loro mi ha avvicinato Ci ho 
parlalo volentieri perche fi il figlio 
di un mio caro amico di Firenze 
un antico libraio Mi ha detto tutto 
tronfio che stava per lare una 
grande spedizione Quando lio 
iemito la parola Dancalia sono 
basa Irto Gli ho detto Non si fidi 
non ci vada Ho cercato di largii 
capire in tulli i modi i pencoli elio 
anebbemi orsoenon solo pei via 
degli Alar 11 anche persone alle 
nate possono morire 
Lai dice che è uno del gotti più 
Me ma» del mondo. Perché? 

È un |>ez70 di Mar Rosso dissoci a 
to Un posto reso ancora piu mo 
spualc da) sale di cui fi mimo il 
terreno C fi il rischio di disidralar 
si in poche ore lo so non |>er 


espenenza diretta ma per il rac 
conio del professor Mannelli che 
molli anni la lece una spedizione 
«v Dancalia ner studiate i vulcani 
ancora aravi che si ergono nel de¬ 
serto come coni Uno spettacolo 
stupendo i vulcani sono pieni di 
lava fino all orlo e di none sem 
brano duedischi rossi roventi Co¬ 
munque persino uno studioso 
esperto come Mannelli rischiò di 
morire in Dancalia Se non fossero 
siali superorgamzzali e non aves 
sera avuto la radio sarebbero mot 
ti disidratati Equestiiunslidioggi 
che nemmeno possono definirsi 
ragazzi si sono avventurati in una 
zona cosi senza uno scopo privi 
di una macchina da presa E la 
chiamano esplorazione 
Negli ultimi ami «ambra che ( 
viaggi riseli tosi attirino motti ita- 
HanL Matti florHccno le agen¬ 
zia di viaggio come -Vieggl nel 
mondo-. Secondo lei cosa spin¬ 
ge to penane a giocarsi la vita 
cosi? 

Un grosso Indio di idiozia Questo 
b spinge Mi perdoni ma non fila 
pisce proprio Per me ha senso n 

t 


schiaro se si ha un obiettivo come 
i fratelli Messner o come Maiorca 
che rischiano per restare il limile 
dell uomo O come accade anche 
a voi giornalisti E spesso tra I al¬ 
tro si discute se sia giusto morire 
per uno scoop Ma quando la co 
sa è perfettamente inutile* Sa qua) 
fi lo slogan del gruppo di turisti 
che ora è nelle mani dei predoni 7 
-La vera avventura fi rechiate te 
morte- Se questa fi te logica va as 
sobriamente combattuta Tra i al 
tra questa gente mette anche a re 
pentegbo la vita di tutti quelli che 
si devono impegnare a soccorrer 

Iti e rate «tata tn bancate? 

Si ma soltanto per un brevissimo 
giro Quando girammo il pomo 
film sul mare Sedo Continente ad 
un certo punto ci fermammo ad 
Assito in Eritrea Era il 1951) Di II 
entrammo m Dancalia giusto per 
vedere una zona dove un mare ve- 
loconfina con un mare essiccalo 
Afa non facemmo grandi gin an 
v he altera ci misero in guoidia sut 
la itene olosità del luogo 

Daqaol che tolta dalla zona ere¬ 


de thè gli lunari conano grossi 
itoci*? 

SI Spero che si salvino ma il n 
schto fi altissimo Gli Afar sono 
gente che taglia la testa per il gu 
sto di farlo Inoltre hanno impara 
to che t unico modo per non lar 
passare nessuno sul loro lerniono 
fi quello di incutere il tenore Pero 
hanno paura delle reazioni delle 
autorità. Pet questo il rischio fi che 
(accano sparire ogni iraccia dei 
nostri connazionali in modo da 
non essere puniti per il gesto 
Cosa ccunitfterebbe a chi «ma I 
vtoggf avventurai? DI guardare 
sofol documenta il? 

O di attraversare a piedi I auiosfra 
da del Sole Anche 11 si può prova 
re I ebrezza della morte' A pane 
gli scherzi ci sono molle organi 2 
zazioni che danno tutta la prepa 
razione necessaria per viaggi al 
temati» a quelli Iradizionafi Per 
esempio -Nouveltes Frontiéres- è 
una bellissima associazione che 
consente con pochi soldi di espio 
tare posti molto belli lucri dalla 
rotte turistica ma senza commet 
lere nessuna follia 
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IHVIDEOEASSEITA quattro avvincenti film 
DELL'ATTORE CHI: PIACE A TUTTE LE GENERAZIONI 
GUSTO ROTONDO F PULITO’ FORSE. 

COMUNQUE SIA. H. TEMPO PASSA 
E SEAN CONNERY F' SEMPRE MEGLIO. 

PROPRIO COME UN WHISKY, IL MIGLIORE 
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Aristide ringrazia il miracolo americano SCIAGURA aerea. Il velivolo era decollato da pochi minuti: 59 i morti, in maggioranza belgi 

Clinton a Haiti - 4 ***** ^ «««5* 


” v Ecco un riepilogo rtegll incidenti 
, u, *» aerei con ptù et SO morti Oa giugno 

detlSM «StoffaASM aMM 
i-, Ti teina) poco do poli decollo un 

ggaBialS -Tupolov 154- (Mia -China 
Wslfr@sÌk NorttiwertAhlfoa»- precipita per 
9fiiÙiiSj8è I esplolione <R lai motore, muoiono 
M» porse»» tlagWr aTWJAtJa 
p3S?SJr& (Maurttanta>un*oWccr-28. 

<>oa -Ali Mauritania-si acManta 
sttHaptslalnfasedlattattaggto 
Sy!*®’??? peo una tempesta PI aaPUa, 
BAgr.zfe àL muoiono 94 perso ne 8 settembre: 

K&ff wP ? a Ptnsù.rgh (Stati Unto) un Boott* 
Eygflfio 737d*a»-Usate-precipita ed 
Ì%£k3mL esplode Tutti morti 032 
passeggeri 29 dicembre a 
Edremlt (Turchia) un Boeing 737- 
SlSp^^E 400dea*'TurkluhMrwayvcon«7 
"BjPflR passeggeri e 7 membri 

d'equipaggio precipita par una 
HmK tempesta di neve Muoiono 54 
i, •cY a • 3nW persone 12gennaio 1996 a 

mUIjS'hE Carta g»na f Cotonarla) precipita eri 

Dc9 delta-Airtonc»-con S2 
Popascu/Ansa parsone a bordo, SII morti 


_ OAINOSTBO INVIAI 0 

■AMINO CAVALLINI 

■ lJIICAi. 1 ) Missione compiuta di persecuzione e di mone Oggi 
Radiamo sotto il sole dei Carabi tornano a migliaia pei costume il 
Hill Clinton Ita Celebrato ieri ad luluro del paese* 

Halli quello che anche i piO accesi Bile piloto Parole che più rat 
Ira i suoi nlici con qualche nhil di Clinton ha ancor più efficace 
laura considerano i) suo primo ve- mente ripetuto allorché al Jalo di 
ni siri esso nelle vesti di *eoman Jean Bertrand Aristide ha parlato 
danie Iri capo- delle lorze armate di Ironie alta grande lolla che da 
I Ihn fatt i da par suo sapiente vanti al Palazzo presidenziale ha 
me ole alle mando - con (a natura accomttagnalo la cenmonia di 
k 2 za di chi dawerc sa tome -par passaggio delle consegne» -Oggi 
lare alle troppe» -1 Ioni camerate- - ha dello Clinton Ira gli applausi - 
■ehi uri i solenni encomi Allegro celebriamo la reslaurazione della 
>vl impettito come un generale do democrazia E mai più mai più 

(io ulta battaglia vttttxiosa ha du» questa democrazia dovei esservi 
■nato uno per uno tutti i battaglioni straripato » 
ilic In questi selle mesi hanno II problema tuttavia è che Haiti— 
partecipalo alla missione Uphotd questo-nuova Haiti--deve ora un 
/Jcwocroo E puntualmente ha ri parare a camminare su due gambe 
«[insto c< n sortisi e balline ai ancora rachitiche lungo temion 
pn sente» agli •hurra» ed agli ap clic appaiono più che mai dsse- 
pl tu»i ( he hanno fallo rumorosa dall ed oslih Ce la lari 7 Quando i 
i cu ni suo appello -Sapevo che la militari rovesciarono il presidente 
ttvrza delle vostre voci era pan a Aristide quattro anni la il reddilo 
quella ilei vostri cuon e delle vostre proc spile medio era di 320 dollan 
mane ha dello Ed uno per uno ha uno dei piu bassi del mondo Oggi 
quindi dialo gli eroi di questa sira questo stesso reddito è calalo a 
ila-guerra che quasi senza spar 215 dollari In questa-Haiti libera 
gimenlo di sangue ha manlenuto la- semplicemente non c è più 
i riflusso la -promessa di libertà- il nulla La miserabile smillura indù 
v uso ultimo delta -slorica missio- slrialc clic aveva marcalo il sogno 
III itogli Siali Uniti nel mondo- ser duvaliensla di -fare come Taiwan- 
gì un che hanno evitalo linciaggi è crollala sotto i colpi deltembar 
snidali clic hanno orgunizzaio go E lo crescente povertà ha ah 
scuoli |x>| olan ripulito strade n mentalo una catastrofe ecologica 
portalo I elettricità nelle case dei che ha pochi eguali al mondo Pn 
quartieri pai puven -Con il vostro v,-.u dei suoi alberi - cimi endiadi 
i lunprt imi nlo - Ila dello Clinton ni senza terra tagliano per labbn 
ìvclc insc» iato che coso significa care caibonc vegetale - Halli e lei 
essi re soldati in una società libe letalmente divorata da una impla 
n Tei ogn dovete sentirvi orgo cabile erosione 

ttltusi fata, e per quello che avete 

I rito » Ni r male davvero por un Passaggio d contenne 
presidi lite che fino a ten aveva Ne I armo delle Inippe Usa som 
dovuto ho.-.inaisi appresso come bea aver risolto in modo durevole i 
una pondi rosa zavorra lemsan problemi della violenza e della gru 
guatale sui imate di ■renitente alla allzio Naia sotto I incubo d una 
lev i» -nuova Somalia I operazione mi 

limre americana ha soltanto Co- 
Come un liberatore stretto ad un temporaneo silenzio 

Olrttim vevM lori del resto più ma non disamiate nè cancellato 
titilla togli ima ragione per cele - gli squadroni della morte che 

lime Irti Ini 1936 Vhe Ult presi avevano sorretto I antico regime 

(liuti Ih» non metteva piede od militare Gli assassini restano liberi 
limi FaIc criostato questa la pn la eliminatila e In impressionarne 

ni i volto r I o il capo della -grande aumento e in assenza d una vera 

[Me lira (li l Nord- ha trovatoquag giustizia la logica della vendetta 

qui-Iti qui lloche anni chiamare il politica resta m agguato pronta m 

propri» -vi Mite eli casa» - v.u «.co- ogni momento a colpire come ha 
gltenza sla -liberatole- Non per testimonialo giorni fa I omicid o di 
nulla Per quanto raggiunto lungo Miratile Durocher Bertin e* porta 
i'iiu Diri tot usisi intoni la dccisio- voce del regime militare 
nc (.Unioni ma di chiudere con la E in questa situazione di perma 
fciiv.i la partito con il regime milita nenie instabilità che la gestione 
rs haitiano ha davvero portolo ad dell operazione Uphuld Oemocra 
innegabili t sultalt Ansltde il presi cv passa ora nelle mani dell Onu 

rii lite togli imamenlt eletto e di Delle 22mild unità che selle mesi la 
i uovo al p-acre la speranza della parteciparono allo sbarco non re¬ 
di mocrazi ■ e tornala a tiorire E - siano ormai che2 400 uomini par 
pur ancora sullo il peso dei suoi te di un contingente che vede un 
molli i d antichissimi moli - Haiti é pegnate truppe pakistane nepale 
h®i davvero un luogo molto mi si honduragne canadesi indiane 
Hliora di q icllo che i marutes In argentine sunnamesi e guaiemal 
muli orono sette mesi fa -Allora - teche Un armala troppo variegata 
Ira ucnrdnio con ontosi Clinton - - pensano molti - per assicurare 

migliala di haitiani coslrulvarlo lordine in un paese ancora di fallo 
barche per sfuggire ad un interno prrvodunapropnapolizia 


ver sentilo dapprima un tortissmo considerazione anche sulla base d 
boato e poi d aver velo I Airbus un episodio accaduto quindici 
precipitare con la coda in fiamme giorni la quando una telefonala 
■Una volta schiantatosi al suolo ho anonima avverti che su un analogo 
sentito .in altro boato - ha detto il volo Bucarest Bruxelles era stata 
testimone - c stata un esplosione piazzala una bomba Quell aereo 
fortissima* un Boeing 737 il 15 manto venne 

Le squadre di soccorso hanno fallo alienare precipitosamente i 
trovalo il muso dell aereo conile Timisoara ma della bomba non 
caro al suolo ilche larebbe suppor venne trovala traccia Un -dira lek 
re clic I esplosione possa essere tonata anonima e arrivato ien ire 
avvenuto solo al momento dell im ore dopo la tragedia allo scalo ilei 
patto Ma tulio dovrà essere chian voli nazionali di Bucarest c le auto 
lo anche perette la scatola nera è nla hanno chiuso al traffico le piste 
stata ritrovata e Sara esaminata dal e sgombrati locali per sottoporli 
la commissione di nehiesta nomi ad un controllo accoralo 
naia dal governo di Bucarest Tul Scene slraz anh si sono verta 
lama nessuno ha potuto conferma te all aeroporto di Zavenicm-Bro 
re o smentirei ipotesi di un attenta xetles dove ieri mattina parenti e 
to che potrebbe essere presa tn amici erano in attesa dei itossegge 


n dell Airbus della Tarom cito 
avrebbe dovuto allenare attorno 
alle dieci del mattino Invece sugli 
schermi degli -arrivi- ad un certo 
punto e apparsa la scotta -cantei 
lato- ritento proprio al volo da Bu 
caresl E subito è cominciati la 
caccia alte nlormaziom che per 
una buona ora sono stale negate 
sia dai funzionari della Tarom -.la 
dalk autontà aeroportuali pere Ite 
si alter devano notizie ufficiali dalla 
capitole della Romania Poi una 
volto che ta lolla ut attesa si e tesa 
conto della presenza di giornalisti 
e cineoperaion si e capito che < ra 
accaduto qualcosa II governo ha 
invialo a Bucarest degli espcro U 
stessa tosa ha latto la sonda Iran 
cene cosuvttnce degli Airbus 


U* ristorante pari gfoo frequentato 
«ai la clan* ponza sciai 

gtomaitrt « atto Uomo della 
capitai* ha meaao a punto un 
menu -«pedate «tozion». con tea 
fattori ptaW preteriti dai principati 
c «Watt site prestelerola II dd 
magete pniuimo. H ristorante 
propone tr» l auro la spoc Wttà 
preterita dal aaoffMsta -popolare 
Jacques CMree, «Jo* la data da 
vsausauc* tariffe*- (testina di 
«Mallo in salsa piccante), « quella 
dai seguaci dai suo -trataio 
nemico-, pi» -aristocratico-. Il 
prenda» anche MaeoffMsta 
Edouard Bai ladre- Il -gateau de 
cerotto aocarfodte (torta di carota 
al cerfoglio) Am«aup»«cManziale 
otti» «notte piatti-di sW«r*- come 
la-tanto* da quatte de bceufen 
gaia*-(paté«codedi manzo In 
gaietto*) cariai'** preai denta 
daga Commi salone ateo paa 
Jacques Datore. 


Ministro polacco al Bundestag per 1 50 anni dalla fine della guerra 


ha dovuto precipitarsi il premier 
israeliano Rabtn per rimediare in 
extremis a una cosi delle relazioni 
con la Geimamache avrebbe avu 
to effetti anche psicologici dirom 
penti È vero die il contrasto non 
riguardava direttamente il 50" detta 
fine della guerra ma I atteggianien 
lo dei tedeschi verso I Iran e lo ni 
sofferenze di una parte dell opinio¬ 
ne pqbbhc» israeliana Ma é anche 
vero che Kohl ha esibito verso Ge 
rusalemme un fastidio che di que 
SU tempi avrebbe potuto davvero 
risparmiarsi Nelle stesse ore conti 
nuave t/a Bonn e Mosca quella 
specie di danza degli elefanti die 
vede impegnali il cancelliere tede 
sco e Bons Elisiti sulla opportunità 
che il primo partecipi alle cerano 
me indette nella capitole russa il '< 
maggio se esse dovessero ivcrt 
anche un aspetto militare 
Dativo™!* teèitticotladipi-.«na 
lidie non sono altro che il fruito di 
ben a lire confusioni L altro giorno 
un folto gruppo di esponenti della 
destra democnstianu e liberate hi 
diffuso un documento net qu ik st 
sostiene che e sb ujliaio rcorri in 
18 maggio del 45 come it -g orno 
della iterazione' perché con 111 
ne della guena cominciarli i in 
che le espulsioni dei tedeschi dai 
lemton onoranti del Reich e la (I vi 
sione della nazione 


sene difficoltà diplomatiche che 
certo non erano siate lenite dalla 
bfiilalilà con cui Kohl I altro gior 
no al Bundeslag aveva motivato il 
rifiuto sostenendo che non si potè 
vano invitare i polacchi perché al¬ 
lumerai si sarebbe dovuto invitare 
anche gli allo -piccoli* paesi vitti 
me Otti aggressione nazista la Re 
pubblica ceca la Slovacchia la 
Norvegia la Danimarca il Belgo 
lOlanda il Lussembuigo A quel 
punto l anno di Baitoszewski era 
diventalo una specie di missione 
speciale per hmllare i danni E in 
questo senso effettivamente ha 
funzionato Alla cancetfena e ai 
ministero degli Esten reo taceva 
no notar- che 1 mulo per it 28 apri 
le é un segno di grande considera 
zie nc [k re he non capila tutti i gior 
m che i spiti strame» siano «votati 
v parlare il watt» vi parlamento tc 
desco 

Incidi nrc chiuso tnsomm» Ma 
to vici uda resta comunque indica 
Uva de Ite difl c oltà e degli unbaraz 
zi con c in il governo di Bonn si sta 
mando vi rso I anraversano forse 
pn iteli ito di mila to siora della 
Replihhlic i federile Nc) grò di 
quak hi giorno c ò «lato un nei u 
inni usi nii|>rc«stonarle di disiistr 
diplrint itti i Meri ulcdl sera a Bonn 


■ BENI INO Trovato il compro¬ 
messo tot! fanno finto di essere 
i untemi Li castagne dii fuoco di 
Kohl che nova rischiato un ) cnsi 
on V irsavm rifiutandosi di invitare 
l oc h Walesa alla leieb*azione udì 
culli ili 151)'della Ime della guerra 
I. ha lolle 1 1 presidente del Bende 
st ig Urta Sussumiti (Cdu) proiro- 
i c mio una seduta comune dei de 
I «tuli c dei memlm de.! altra Ca 
i ieri il Bundesrat alla quale invi 
l ire i pari ire un rappresentante 

I olmo Sira WladysLiw Bartos 
zewski il ministro degli Esteri elle 

i giovane fu imprigionato ad Au 
s hwii/odu anni é impegnalo a fa 
v i ir n lanu incthaìtone tì a la Poto 
111 i In Gì mi ama La cenroonla 
ivi ri II il 28 aprile come fui stesso 
li i annunciato Ieri a Bonn dopo 

II x i nini clic ha ovulo con le Sùs- 
mulli c jkh con il cancelliere 

Nn nti rapi resultanti polacchi In 
mhi iliacilebrazioot solenne al 
i qu.!< 18 riaggio, ih III sala dello 
s lioicgw H> .ine, sono stati invitali 
a.llui. gli ameni atti (sarà pn. 
-i tilt il vh i presidente Al Gore ) il 
tintali nc* lati» il premier iusvj 

. inomvrd i e Francois Mitterrand 

tu .unum mudo giorni f.i I tuteli 
/ini» di pr imudare un discotso 
tu ariinhu volatili plani tedeschi 

Il i - i \ nrvuviJi ivovti cu alo 
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il REPORTAGE. Viaggio nella città delle riforme economiche. Tutto è stato dato ai privati 


Tribunale dei popoli 
«Mal pariate 
di turisti cecchini» 

Ma quad viaggi turistici -con 11 
morto- nella ex Jugoslavia! I 
massimi dirigenti del Tribunale <M 
iH ritti del popoli smentIMono la 
notiti» di -weck er, diunsll co¬ 
ni Wtart-che ave™ trovato grand» 
«patio sulle prime pagine di alcuni 
Importanti quotidiani. Smentisce 
Francois Rigami, presfiMn tede! 

Tri bottale pe munente, o 
amenti eco «anni Toga otti, Il 
segretario generale che, secondo 
quanto riportato negR articoli, 
sateMM stato l'autore della 
clamorosa rivelazione la una 
le nera Inviata altura rto re del 
-Corriere de Da Sera-, rognoni 
dichiara che-nella Sessione di 
Trento non è stata presentata 
nessuna dammela nel termini da 
voi riportati, ma è stata citatala 
testtmonianza di giornalisti avtcad 
presentata in febbraio a Bona, 
nella Sessione det Tribunale sulla 
•«■Jugoslavia, suH'esJateruadl 
questo turismo dtgusrra* che 
arrivava ad In eludere la 

partsclpaittma ad operazioni di 
cocchinagglo- In quel contesto- 
Continua Tognonl- non si faceva 
moni Ione di nessun turista 
Italiano al (Scova che nell ambito 
di una gusna dhenuta anche 
mercato verterà purtroppo naturato 
pensare che queste testhnonlarue- 
tospetti dovevano essere vendesti, 
locando riferimenti- al ruolodel 
mercenari alatimi arie! ad 
occasionai nelle guerra di Bosnia 
•N Tribunale permanente del Popoli 
-concluda Usuo (egro tarlo 
generale non ha reso nessun» 
•enteiua definitiva e certo non 
tocchord questo tema- nella 
sessione che da Ieri si è sporte • 
Macerata e che oggi si -rapiletorà- 
a Napoli 

•n-s-vca c-ivi o VT-tt-IA v- 


m NIZHNIJ NOVGOROD Si 0 ehm 
m.ita Corku per bu anni dal I93J 
al 1992 In onore dello sentiate che 
vi ora n.no Poi capiosa I Urss è 
lun ila al suo wuho nome -Ni 
zlinil Novgorod Novgorod la Bas¬ 
sa per differenziarla dalla Novgo 
roti del nord più vecchio c piu fa 
musa Dopo Mosca ( Pietroburgo è 
la club più popolala dell» Russia I 
miliinic c mezzodì abitami che di 
vcnlami 2 c mezzo con la piovra 
eia là cosinnrono quasi ottocento 
anni la. dove il giguwcsco fiume 
Volga abbruci la il fratello più pie 
colo lOka |«i andare t nlrambi 
,id annegare nel mar Casp o Éuna 
città mollo graziosa dall archilei 
tura lussa mesa quella che piace¬ 
va ai inerbanti non ai principi ca 
se larghe comode dai colon pa 
stello alle massimo tre piani La 
-l< rza- espilale come si la chiama 
re ha anche un tremimi) ampio e 
suggestivo ovviamente niente a 
che vedere con quello della -veri- 
capitale m * attraente Per dare il 
senso dello proporzioni del termo 
no in cui sdamo Sloggiando basii 
dire clic Nizfimi Novgorod è il cen 
Irò ili una regione grande quanto 
la Danimarca o il Belgio settimo 
posto per pxxluzione industriale di 
lutto I immenso territorio lusso 
Qui lu esili ilo Sakharov dal regime 
loinunisla qui i suoi discepoli veri 
o «leali chimo sperimentando 
I abbandono concrete delle leggi 




Miracolo russo a est di Mosca 


A Nizhnij Novgorod dove si prova il capitalismo 


É il miracolo russo la riforma economica in «una sola re 
gtone» La sla praticando Nizhnij Novgorod, la terza capi 
tale del paese, una città a 400 chilometn a est di Mosca 
sotto ispirazione dell economista Yavlinskij Hanno ven¬ 
duto tulio dai negozi ai camion alla ten-a ed ha funzio 
nato II volano è partilo e la città si è trovata ad essere il 
motore del paese La benedizione di Cernomyrdin signifi¬ 
ca un futuro roseo per il governatore Nemzov 

_ Min nostra inviata _ 

M«BD*UN*TUUUni 


socialiste nell economia Si chia 
ma la nfomia -Yavlinski)- dal nome 
dell economista Cngoni torse il 
politico lusso più lucido econcrelo 
nel panorama politico odierno 
presidente del gruppo parlamenta 
re -Mela- E ha permesso alla citta 
e alla regione di diventare come 
dice il governatore il -motore di 
tutto il Paese- Siamo venuti a venfi 
cario 

Parole magiche 

La parola magica è stala -priva 
nzzazione. Si è venduto mito Pn 
ma i negozi dove non c era più as¬ 
solutamente nulla da tomprare 
poi i iraspoiti poi la lena poi le 
fabbriche Sono diventali padroni 
gli stessi ovviamente che puma 
erano rappresentanti dello stato i 
direttori dei negozi i conditeti dei 
camion i contadini de kholcos i 
dirciton delle fabbriche Ma c era 


un atiro modo’ Chissà Comunque 
la moltiplicaziorre della propneià « 
stala la scintilla che ha messo in 
moto tutto i commerciami padro¬ 
ni Iranno nparato e naperW i nego¬ 
zi i camionisti padroni sono anda 
li a cercare le merci i contadini 
padroni hanno npreso a produde 
E nessun prezzo politico libertà lo 
tale di alzarli e abbassarti a secon 
da delle esigenze E la ricetta ha 
funzionalo Passeggiate sulla via 
pedonale della città la Balshaia 
Pocrovka la via Condotti locale i 
negozi sono pieni vi sono nstoran 
ti e calte invnanli Solo due anni fa 
il panorama era desolante e cupo 
non c era nulla da comprare nes¬ 
sun ristorante nemmeno un picco 
lo bar e di mercati neanche a pen 
sarei Propno dietro la Pbcrovka c e 
adesso un pulitissimo centro corri 
marciale dove si trova di tutto dal 
la stofla alla smetana la pannano 


da russa Più o meno quello che è 
accaduto a Mosca ma senza il cor 
leggio di cneutralità e mafia che 
sla accompagnando nella capitale 
tulio il processo eli accumulazione 
Quello che è accaduto nelle m- 
dustne»'più complesso U (dorma 

■Yavlinskij- prevede lo spezzala 
mento dei colossi in fante piccole 
unità per controllarle meglio Ma 
come fare quando fra i colossi cèti 
complesso industriale bellico es¬ 
sendo la regione I -arsenale- della 
Russia e c e uno dei giganti auto 
mobdistici del paese la-Caz-’Lu 
mea è andare più piano e sperare 
anche nel Cremlino Dna cosa pe 
rò è siala (alta ed è siala quella di 
liberare di tulli i pesi sociali le indù 
slne Nel senso che la direzione 
della -Gaz- per esempio non si 
deve piu occupare degli asti) rado 
delle costruzione degli alloggi di 
quella delle scuole ecc prevista 
dall economia socialista ma pud 
dedicarsi semplicemente al suo 
compilo principale costruire auto 
mobili È cosi che I azienda ha po 
luto inventare e mettere sul merea 
lo un piccolo camion che si è rive 
late una vera fortuna Si chiama 
-gazel- ed è stalo acquistato da 
ogn parte della Russia La -Gaz- 
costruisce anche le -Volga- le fa 
muse auto della nomenklatura che 
godono ancora di un ceno presti 
gio L ultimo modello il -32 10- è 
appena uscito e si prevede un 
grande successo Anche perche ti 


boom delle automobili occidente 
li giapponesi e svedesi sopì atto Ito 
riguarda essenzialmente Mosca e i 
nuovi ricchi della capitale visto 
che solo sdoganarle cosi» quanto 
un automobile laqa /n casa Mula 
-Gaz- faceva avAomoMi flnma e 
continua a fare automobili aJesso 
anche se con più facilita Lelabbn 
che di missili e bombe invece do 
vrebbero fare allre cose lavatoci o 
lavastoviglie per esempio Oggetti 
vamente è piu difficile e stiate qui 
la riforma segna il passo Anche 
perche i militari non sono mollo 
conienti di vedersi smontare le ar 
mi sotto il naso 

Li potila dei Bot 

A Nizhnij Novgorod seno nati 
anche i Moli di stalo Si chiamano 
•nemzoviu- dal nome del governa 
tore della regione Dopo un inizia 
le diffidenza a comprare quei lo- 
gliein di carta sui quali c era venite¬ 
la somma prestata allo sialo i citte 
dirsi hanno cominciato a prenderei 
gusto e alla seconda emissione ci 
sono siate le file Non nominativi 
sono di 4 tipi da Minute rubli da 
200 mila da I milione e da 3 milio¬ 
ni Ogni tre mesi si può notare 1 in 
leiesse pan alto 0 7 i del lasso in 
dicalo dalla Banca centrale una 
cosa inimmaginabile in lutto il re 
sto della Russia Entro la line del 
1 anno ci saranno altre 3 emissioni 
dei nemozovki- e lutti dicono che 
saranno venduti come gli aliti che 


li hanno preceduti Oraa è passati 
anche a un altro tipo di prestilo 
quello orientato all acquisto del 
I alloggio Nel senso che acqui 
stendo Iobbligazione si comodi 
anche ad acquisiate anche una ca 
sa ogni soldo speso vale lol nietri 
di abitazione Imo ad arrivare al va 
loie della casa e quindi alla sua 
propnete Si parie da un obbliga 
zione da 7Smila robli che dà diritto 
a un decimo di metro quadro per 
amvarc a una di 15 milioni di rubli 
f piu o meno 5 milioni di Ine) che 
significa un vano una cifra conine 
nenie nspeito a Mosca dove un va 
no costa almeno ti doppio Inutile 
dire che anche questo tipo di pre 
stilo sta andando a gonfie vele so 
no stato già raccolti quasi 5 miliar 
di di rubli e sono già panile le co 
streizion Ancht te -Gaz. sta etnei 
tendo obbligazioni da lOOmila ru 
bli a 3 milioni di rubli i cui divitien 
di saranno poi distribuiti in dollari 
un colpo di gemo che ha spinto al 
I acquisto un numero attissimo d 
compraton A venlicare il -miraco 
lo di Notimi Novgorod è venuto di 
persona il premier Cemomyrd n il 
quale ha voluto partecipare a una 
delle aste Ha scelto quella della 
terra e tnlervislalo alla line della 
vendila si è dimostrato molto sod 
disfatto ■£ la strada giusta per la 
Russia intera- ha dello Un trionfo 
per Nemzov una probabile candì 
datura alla -rapitale 


Cade Shali 
Ultima 
roccaforte 
diDudaev 

■ MOSCA Le lorze russe sono en 
Itale ieri a Sbafi noci afone della 
resistenza nel sud esi della Cete 
nra ed hanno preso il controllo 
della alta, 

L Operazione si è svolta alter 
mano fonti del comando militare 
russo a Mozduk nell Inguscczia 
-senza perdile e distruttoli i- 
Shali era I ultima citte rimasta in 
mano ai ribelli cecem dopo la ca 
dina di Gudem-.e;. avvenute gvow 
di Entrambe pero sarebbero stale 
evacuate dalle milizie di Giokhar 
Dudayev poma di essere prese dai 
russi 

Sembra infatti che le lorze na 
zionaliste siano ornaste pressoché 
intatte Ritiratesi venia mutili perdi 
te sia da Shall sia da Gudeimcs I 
milizie di Dudayev (circa diecimila 
uomini) si sono nfugiate sulle 
montagne della parte meridionale 
del paese da dove opereranno 
probabilmente d ora in avanti con 
azioni di guerriglia 
A Sbafi il presidente ceceno se¬ 
cessionista aveva stabilito ti suo 
quanier generale dopo la cadute di 
Grozny la capitale 
Da parte cecena lultavia non si è 
avvia ancora alcuna confermi nè 
della tesa di Gudetmesnt di quelli 
di Shall 

Anzi il portavoce ulliciale di Du 
dayev Movladi Udugov I olirei 
giorno aveva smentito che Cutter 
mes losse slata conquidala dai mv 

si 

Secondo Udugw la città ora ari 
coro in quel momento sorto il luo 
co dell artiglieria e degli aerei ne 
mici II portavoce aveva aggiunto 
che a Gudermes e Shali durante la 
battaglia erano morii circi Iideivi 
fi 

ira smentita cecena è andata in 
contro len sera ad una contro 
smentita da parte dell ufficio snin 
pa del comando rosso a Mo/dok 
secondo il quale la presa (fi Guder 
mes e avvenuta senza d striatoli! 
anche se le iruppe Iranno dovuto 
«giocare sei punti di resistenza 
dei partigiani cecem -Molte antri c 
materiale bellico sono siali seque 
strati- è la versione di Mosca 
Il Cremlino aveva posto all esci 
erto il 9 di maggio come data limite 
pei sloggiate dallo città cesene lui 
teteumtadiresistenza 
In quella data infatti sur inno r 
Mosca per te celebrazioni del un 
quanlesimo ammorsano del,a vii 
tona sul nazt lascimo molti leader 
mondiali tra i quali il presidente 
statunitense Bill Clinton e il pre 
mier bman nico Joh n Maioi 
Bons Eltsin vuole trovami prima 
di allora nelle condizion di alltr 
mare di fronte agli ospiti che il jsrv 
blema ceceno è stato risolto 
La violazione dei diritti umani 
durante la -campagna di Ccccnia 
e sialo uno dei punti dolenti nule 
relazioni Ira Mosca o I Occ «lenti 
durante gli ultimi mesi 


5 A '* r T r ^ V Paria Nemzov, il governatore della Regione, indicato da Eltsin come il suo «delfino» 

«Siamo noi il motore della nuova Russia» 

Il «delfino» Fu Eltsin a battezzarlo suo successore I estate 
scorsa durante la crociera sul Volga Bons Nemzov aveva 
tutto per piacergli sapeva giocare a tennis e non aveva 
nessun colore politico particolare Poi i rapporti fra i due si 
sono raffreddati fino a diventare gelidi per I invasione del 
la Cecenia Eltsin non lo ama più ma Nemzov e popolans 
simo anche a Mosca Dice che non si candiderà alle presi 
denziali ma lutti sperano che lo faccia 

dalla uosrnxmv aia_ 



• NI/HNM Ni !V(iOI«U) Arriva Ira 
fililo un ninniti) olire fi- 13 lora 
ih 11 appu n um »lo -Ut -, «0 LI 
gml ii imi si lami i su per le scale 
dii j«lazzo del governatori Al 
qi il li pi Ulti lullinn riesci a tic 
murari < tirilo do|x> over Uni sto 
mi itili i/inni i um v>mdcn!r si 
gru m i indivi!Im imo ti suo ulfii io 
Boli-.NtIti"iv <5 iniiiiumpiutida 
jvx imi in in i molto piu giova 
il- untivi ( in un pn rii dittidcn 
m fi ulti Aititi u girini ili 'ir um ri 
gli soni i tit tir qn iti! vii t ili |k n hi 
ti) litio Itoti!, qiu Ilo <h K n mi no 


non fanno piacere (orse pensa 
(he gli fanno ombra Conhramo (il 
meni re a suo agio ti guvcui;rorv 
pan odo alla Ionia no 

Signor Nemzov, qual sono I po¬ 
teri di un governatore In Russie? 
Conta più lei o un suo collega 
americano? 

Ho pm potere io Da noi i g-xvr nra 
trai sono responsabili per I fi « 
mu/ioni v re-edizione dr Mulan 

ciò ddlo stillo della ir minutili 
mi toni territorio detti ri ilizuzio 
in licite riforme eionomnUi 
Vii? 1 1 ornare che competi toni 


lo gestione dei programmi sociali 
sanila scuote strade ponti e che 
si devono occupare odia prole 
/toni dei tnù deboli senzatetto 
in zia ni orfani Insonima un lavo 
ni immane Ma per questo coni u 
ino unclic molto nel dibattito poti 
fico rappresentiamo gli umori piu 
veri de Ila gente 
Lei è stato comunista? 

Nevor Mai So (he invece -1 Unità 
h i aihe (arecomiomumsti 
Ha avuto Damando W sa an¬ 
che che 11 Pel è stato alquanto 
averta del Pcus. 


Lo so lo so Comunque non solo 
non sono mai staio comunista, 
ma non sono sialo iscritto mai a 
nessun partito 

Non arava aderito al movimento 
c ristia «o democratico? 

Non ero iscntto piuttosto uri sim 
patizzame 

Poi è stato anche ecotoghta- 

È vero nel 1988 quando in Urss 
quasi non si conosceva il significa 
lo della parola E ho impernio che 
aprissero una (entrale atomica 
nela mia regione battaglia dello 
quale vado amori oggi fiero 
Non comunista, non cristi sa o 
democratico, non ecologista. In 
cheto»» crede adora? 

Prima credevo che fosse possibile 
costruire una società armonica in 
ili i forti avevano la libertà di 
uc ire e i deboli venivano assistiti 
dii rotti Po: mi sono reso conto 

tire la società non puOessere ar 
monna e le forni del suo sviluppo 
sono le contraddizioni che sorgo 
no incessanti mente contraddi 
z om fra interesse pubblico e mie 
resse privato fra Ione debole tra 
stalo c capitale in realtà la scelta 


che affrontiamo è spesso quella 
Ira il male e il peggio II peggio è 
rappresentato dal comuniSmo e 
dal sistema distributivo egualità 
rio In questo casoi beni li godono 
non coloro che guadagnano i sol 
di ma coloro che presiedono alla 
mangiatoia della distribuzione C 
normalmente non basta mi) per 
tutti Succede anello che Orvieti 
ha descritto nella -Fattoria degli 
ammali- 11 male ma non il peggio 
è il capitalismo quando la società 
sostiene gl 11 nteressi pnvali c in cui 
i poveri possono pure esistere at 
traverso il sistema de Ile tasse e 
della ndistribuzionr Cioè la scelte 
passa attraverso ut, economia eli 
creme e Ulta non efficiente e non 
Ira una giusta e una ngiusia II 
mio adesso è uno sguardo piu 
pragmatico alla condizione della 
socielà Se dovessi dirle eh sente) 
più vicino dal punto di vista delle 
tdee direi Sakliarov e Brzezinsku 
in Russia è impossibile coslroire il 
capitalismo puro come in Usa tv 
sendo le uadi 2 iom comunitarie c 
la coscienza colleu iva molto torti 
Dall alito lato perù visto che k> 


pseudo collettivismo è stato pre 
ponderante ora è certamente ne 
cessano sostenere I iniziativa pn 
vaia e ora essd compre mirar oli 
Se lei losse venula qui tre anni sa 
rebbe capitata in una città cupa e 
tetra in cui la gente camminava 
per le si rade in cerca di viveri I ro 
vi a fare adesso I giro vedrà tutte 
altee cose 

lei nasce fisico poi DNenta poti 
«co ed economista. Come e 
successo? 

Il (rito e che in Urss qualunque 
educazione fuon dai campo 
scientifico equivaleva al lavujtio 
del cervello Ch unque vol< sse 
continuare i lagiraiaic òcneva 
scegliere le leggi di Newton i le 
equazioni di Einstein che m Italia 
o in Russia r manev ino eguali Ho 
fatto irte h i,) i osi e questo m ha 
salvato Marx nsono! unico 
Lol sta sperimentando la riforma 
-Yavflnsktf- la llberatlzzazlorie 
dal) economia na) tempo minore 
posai Ue Ma è possibile una -ri 
torma in un solo paese , In que 
stocasotnuna -sola regione ?■ 
Certami me ito Non sono pazzo 


-soirarariui —a 


Nizhnii NcNgnod è parte licita 
Russia abbiamo un unir o sistema 
bancario unica valul i unica do 
gana un presidente unico e jicrsi 
no una sola Duma di slato Un al 
tro conio è che cene cose si pos 
sono fare pnl in fretta e con più la 
citila se non si sla con le mani in 
mano Ad esempio la privatizza 
zione della terra Pere he labha 
mo dovuto lare’ Perchè i kliol 

khos-erano onnai m bancali tt i 
contadini non ciano pigliti il pa 
Intitolilo rubala raccolto li iss i il 
bestiame ammazzato Se non s 
losse tatto niente sarebbe sparito 
lutto e in piu ci sarebbr stala una 
grande disoccupazione Et cu iti 
bramo rimesso in piedi I igr colui 
ra russa almeno qui a IWhnii 
Idem per i negozi Se non li avessi 
mo venduti non *. m bbe iruv ilo 
mai nulla nei negoz t gli involi 
menu nelle arie ndo Se non ivo 
sino attiralo gli investitori te indù 
strie si sarchitelo r Illusi c 1 1 ivi i i 
loti sarebbero siati sb muti Fuori f 
non slamouj ncmi i mi ime 
gionc i cui pregi ini 11 soc il t 
econorn c i si propng ino ro naia 11 
Russia Anzi siamo il motori de II i 
Russi i 

A quale capitale ve tra bbe che 

somigliasse Nizhnij Novgorod? 

A Parigi P licitlà dove min i vju 
it se ovviami nlc il, ìv vissi ibi 
zllllll Novgrmul lfu Tir! 
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FINANZA E IMPRESA 


■ MONTE LL. LaMentoli Idiomi vento 
ti p.iriiclKu di Montpdivin e Mieli utile 
pvuiotehllv. ò da domani iilliualmc-Titt' 
tniit rea Ili A guidarla vara Alleno Mano 
li ir.in prendente’ del -tontiglio di su 
pi-tvinone e prcsidenle della Montila 
leu mentre a ricoprire Il nioto di capo 
upi rniivu sari invece Pelei Vogllamfcr 
coordinatore chinino di Shell Inlerna 
lumai Vii epresirienk s-nà Jim Street 
i "ordinatore della ricerca del gruppo 
Mieli GL Allo componenti del consisto 
di amministrazione sono trailo Bondi 
Mark Moody Stuart Robeilo Renani Sie 
ve Hodge Fulvio Conti e Evett Henkes 

■ SAIrEM. Bilancio 9-1 positivo per la 
Salpi in l.i capoti la per le «invila off sho- 
n ili (grappo Eni quotala in Borsa luhle 
ni Ilo a i resinilo rispedii al 93 del 
1 1 8 < ed ha toccalo SO 3 miliardi a fron 
l< dine avi per 1 045 millanti II risultalo 
i ■ iRseme al t da di tornare dopo sei an 
ni a prujxirri ai soci il dividendo anche 
pi r le azioni ordinane 180 lue) e di au¬ 


mentare quello pi r le rop unno dalle 50 
lire del 93alli III) del 'H 
• SMC. Gilberto Berrettoni Giuravo Br» 
netti Roberto Ghermito Claucrio Oc 
mattò Leonardo Del Vecchio Sergio 
Erede Mario Mauro Gratuli Mion Gian 
Battista Ongoni <K Ila Croce sono i com¬ 
ponenti del nuovo consiglio di ammira 
frazione della Sme Sono siali elei» ieri 
dall assemblea degli azionisti della so¬ 
cietà riunitasi a Napoli con la previdenza 
di Leonardo Del Vecchio Al vermine ò 
sialo anche annuncialo che la separa¬ 
zione delsetlore distribuzione della Gs 
da quello della ristorazione ! Autogrill) 
sarà effettuata entro il 96 
■ SONDEL Chiude con un utile netto 
di 18miliardi]esercizio 94 della Sondel 
(Grappo [ alck) che non distribuirà divi¬ 
dendo ma aumenterà grani ila mente ff 
capitale da 250 a 270 miliardi Lo scorno 
esercizio il fatturai" c cresctulo del 473. 
a 12) 2 miliardi 9(1 miliardi gli investi 
menu 


la Borsa . 
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11 ciclone-dollaro sì abbatte su Piazzaffari 
Mibtel -1,29%. Exploit di «Repubblica» 


m MILANO Finale di giornata da 
cardiopalma len in Piazza Affari 
colpii a dal -adone dottare» negli ut 
timi minuti di contrattazione Laper- 
lura in Ione ribasso d i Wall Street e il 
ruoto mimmo toccato dal biglietto 
verde conno to yen hanno provoca¬ 
lo uno sbandamento con pochi pre¬ 
cedenti L indice Mibtel clic aveva 
segnato fino a dieci mtnuli prima 
■tetta chiusura (Issata alle t7| per¬ 
dite di poco superiori all 13 è rapi 
darnente precipitato tino a segnare 

1 oie 16 58) una flessione di quasi il 

2 5% Due minuti più lardi te perdile 
si sono nuovamente dimezzate e 
secondo l'ultima novazione, la se¬ 
duta è teiminata sui livelli meri ideila 


giornata con il Mibtel in calo 
dell I 29* a quota 9 538 Per il reslo 
si i travato di una seduta negami 
ma piatta e piuttosto povera di 
scambi (444 miliardi enea di con 
trovatore) 

Una debolezza che ha interessa¬ 
lo comunque, tutte le Boise euro 
pee dove già dalla mattinata si eta¬ 
no temute turbolenze valutane Su 
tutu i mercati, inoltre pare essersi 
già esaunta la spinta positiva otterrà 
dal taglio dei tassi d mietesse tede 
se hi Sul fronte inlt-mo il mercato e 
apparso ancora dominalo dall in 
certezza e dalle tensioni politiche 
sulla nforma previdenziale Trascu¬ 
rali anche i temi finanzian Dopo il 
nalzo di giovedì e alla vigilia de) de¬ 


butto del servizio Gsm le Telecom 
hanno ceduto il 2 36* a 3 970 lire 
Le Olivetti hanno lasciato sul campo 
un altro 2 91% a quota I 61)0 
In frenata anche la Gaie a 480 ( 
4 17) dopo il forte rialzo che aveva 
seguilo I annuncio dell Opa Ferfin ( 
2 18 a 988) Le l-ondiana sono inve¬ 
ce leggermente nmbatzale a 8 445 
(+054) Tra Hlloli guida le Medio 
banca hanno perso il 3 41 a 11 700 
>e Montedison il 2 26 a t 081 te Fiat 
11 77 a 6380 le Generali lo 0.92 a 
38000 Deboli anche le Conni a 
3315 ( J 75) e le Credit ( I 29 a 
\ 609) Ancora «v conttorervieoza 
I Espresso (+ 2 90 a a 2 800) in for¬ 
te nalzo le Editonale ta Repubblica 
(1 9 32 a 2 345) 


S,lb<ì|(> ) .l|H ili' 1 !)!):> 


INDICE MIB 


ponzaci us» _ 

£0J_ 

UMICO TtOCSCO 

FMsgpnwcsst 
li*» simun» 

nanwowiMSi _ 

inesco scip» _ 

patusxflrcu 

ccwmwjtst 

LlRAIRLfflpESt 
DRACMA GflEC* 
yCjJOQPQgTgQjgSE 
DCUABOCAWAQgSE 

YfttGmPgtfSg _ 

MANCO sviano 
sCELmQAitgrmco 
CO*** NORVEGESE 
CQWOWSVtfliSt 
MARCO HNlAUDESfc 
DCUAfiOAUSTRAilAW 


* 

««so 

jJWCO 

Ino*» 

PNCnfhlMiB 

tOlOt 

V 

a 

<V *■ 

uà 







«va 

«Oi» 

iroxc i**ia 


v<t. 

i » 

AlIFAiNTAfil 


iftW 

i)W 

2 «ia 

2W M 

ASSICURATIVE 

o"* 

966 

JJS 

1 <05.40 

1*4 1? 

SAMCadE 

«*:*& 

_i!L 

izo 

»« 

5*03 

CARTARIE EOlTORIAtl 

e» 

tu 

m 

«45 

1338 

SEMEMI 


688 

»?4 

3*i r* 

za?» 

• 

Z.’WW 

Gr»ViC*S 

m 

Vi 

i\Yl 


IX >«S 
lì 77 H« 
»?ib^ 

19# >9 1 7 

UMtfl465S8 
1 >S8 ' 

?ao4t > 

sui? 

«40 « i?4R 


COMMERCIO 

C OMUNICAZIONI 

ELgtlWIfCWCHE 

fINWflAflIE 

IMMOfillARl 

MECCANICA 

IJNERARlE _ 

'ESSAI _ 

CIVERM 


sa> ? i 
M w; • >2 

W w w 

«'? Vi 130 

m an Q Qo 

yo 1031 « 0? 

















































































































































































































































Nuovo «venerdì nero» per tutti i mercati finanziari 

G ora c’è super-yen 
contro dollaro e lira 

Wall Street in pesante ribasso 


Viene stretta un po la bugila al marco ma i mercati fi 
nanzian non riescono comunque a trovare la pace Ieri 
la giornata è stata dominata da un super-yen, che ha 
costretto il dollaro a subire pesanti ubassi E sulla scia 
della caduta del biglietto verde si è subito portata la lira 
che ha ceduto su tutte le monete anche su quelle euro¬ 
pee più deboli Le Borse tornano a (arsi pessimista Per 
l'Italia la conferma di una persistente fragilità 


■ ROMA lina rondine come si 
se non la primavera Si è visto len 
che I ammonimento vale snelle 
per I mercati finanzlan La rtduoo 
no da parte della Banca centrale 
tedesca del tasso di sconto aveva 
au eso molle speranze Poteva es¬ 
sere I inizio se non della fine delld 
liniera monetaria delle ultime setti 
mane almeno di una tregua. E le 
prime reazioni degli operatori era¬ 
no timbrato suggerite giovedì 
che qualcosa effettivamente pote¬ 
va cambiare per il meglio Invece 
non è stato cosi La glomoia di len 
è siala particolarmente agitala e 
I ottimismo della viglila ha subito 
ceduto il posto a una rinnovata e 
posante sfiducia 

Un nuovo minimo storico 

Ancora una volta I anello debole 
nella catena del rapporti finanzian 
Intemnzlonali si è rivelato il dotta 
ro Risalilo nelle quotazioni e ab 
bastanza vistosamente subito do¬ 
po I annuncio della decisione del 
la Bundesbank il biglietto verde e 
npiombato ieri In piena cnsi Ha 
perso dì nuovo contro II marco ed 
e addirittura amvalo a lar segnare 


WRDtlMI 

un nuovo mimmo stunco coniro lo 
yen Lo Borsa di Wall Street ha rea 
gito tónto male da provocare il 
crollo dell indice Dow Jones all a 
perturt delle conlraltaziom di ben 
50 punti tacendo cosi scattare il 
blocco automatico delle coniralla 
zroni per eccesso di ribasso 
La lira come era prevedibile è 
stata subito risucchiala dall onda 
nbassista che ha investito la valuta 
americana lUotuco offertole dalla 
riduzione del lassi «deschi non 
polcvn essere late da metterla al n 
paro da una nnnovala luibolenza 
generale del mercato La dcbolez 
za della moneta italiana e tomaia 
cosi a lai» acuta Insieme al marco 
si sono nvalutale tulle le pnncipali 
valute europee Secondo le indica 
ziom della Banca d Italia a meta 
pomeriggio un marco valeva 
1237 25 lire contro le 1213 88 di 
giovedì. Non ce dubbio che la 
causa principale fiati arretramento 
sla da ricercare nel trascinamento 
operato dalla caduta del dollaro 
Infinti il cambio con la moneta 
americano len 0 miglioralo anclie 
se di poco da 1718 a 1710 (1 636 
In serata) Ma e anche cerio c he la 


lira continua a mantenere una sua 
intrinseca fragilità Basta poco per 
riaccendere la diffidenza degli in 
vesfcion 

A Tokyo don sita già 

Resia il fallo comunque che il 
principale motivo di squilibrio -lei 
mercati nelle passate settimane la 
sttlsc tante svalutazione del dollaro 
non sembra ancora aver trovato un 
efficace antidoto Si trauera di ve¬ 
dere nei prossimi giorni se la ma 
latha è solo passeggera come pen 
sano alcuni o se invece non va 
cronicizzandosi La caduta di ieri 
viene spiegata dagli analisti con il 
mancalo adeguarsi della Banca 
centrale giapponese al comporla 
memo seguito dalla Bundesbank. 
Coitttanameole alle prewjncu le 
autorità monetane di Tokyo non 
hanno voluto abbassare i loro tassi 
di riferimento e ciò ha innescalo 
un intenso movimento di espilali 
dall area del dollaro verso quella 
detto yen II flusso e staio accen 
maio a quanto paio dalla coinci¬ 
denza con la chiusura dell anno fi 
scale giapponese Gli investitori del 
Sol Levante presenti in modo mas 
skcio sul mercato finanziano ame¬ 
ricano hanno donno chiudere- t 
comi c lo hanno latto liquidando 
posizioni in valuta e titoli per meas 
sare yen 

Diversi osservatori ritengono 
d alira parte che anche il Grappo 
ne nel giro di qualclie eiomo am- 
verà a decidere un mocco al nbas- 
so dei propri tassi C è chi dice che 
il passo potrebbe essere compiuto 
già la prossima settimana Se cto 
avverrà e se si dimostrerà conci 
stente 1 ipotesi che vuole la gioma 
la nera di ieri legala anche a sca 



La berta di Tokyo, lari 


denze emineniemenie tecniche il 
mercato potrebbe nsassestarsi ra¬ 
pidamente 

Borse k> picchiata 

Le Boise di lutto il mondo e in 
particolare quelle europee non 
appaiono per la venlà molto lidu 
erose Dopo il fugace scampolo di 
eulona di giovedì pomenggio len 
hanno (atto segnare marcali ribassi 
nella media delle quotazioni Pan 
gì ha perso oltre il 2 pef cento Lon 
dra pia dell I Bruxelles e andata 
giù più o meno nella slessa misura 
Francofone ha guadagnato margi 
natmeo'e nsperio alia chiusura ut 
liciale del giorno pnma ma ha ce¬ 


duto seccamente rispetto alle quo 
lozioni luon mercato che giovedì 
sera erano apparse brillami A Mi 
lano il cedimento «sialo del] 1 20 
Per la lira e I Italia la giornali. « in 
ogni caso semita a confermare uno 
Salo di precarietà mollo preweu 
panie La perdila nel conlionn del 
le alire moneto europee considera 
le deboli la pesame flessione delle 
quoiazioru de» futuies sui Buoni 
poliennali (il contratto decennale 
ha ceduto piu di un punto lissan 
dosi a 93 29) dimostrano^ he lutto 
dipende ancora dal vento che lira 
sui mercati Al più piccolo sintomo 
di disagio la lira toma ad essere 
una valuta che scotta 
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«È l’economia gestita peggio. L’Italia? Non si faccia più sedurre dalie false promesse» 


Il Nobel Samuelson: attenti al Giappone 


«Siale allenti al Giappone, Ira i paesi del G7 è quello che 
gestisce peggio l'economia» Il premio Nobel Paul Sa 
muelson lancia l'allarme per la cnsi dei cambi che scari 
ca I suoi effetti negativi sull intero sistema finanziario 
Non l è più àncora alle valute e trionfa la legge dell «im¬ 
poverimento del vicino» Un consiglio all Europa non m 
seguile la chimera della moneta unica E uno per I Italia 
«Non si faccia sedurre dalle promesse di Berlusconi» 

_ DAI. NQ3TFO INVIATO _ 

ANTONIO MtUO MUHMI 


■ BOLOGNA Paul Samuelson è 
un riferimento obbligato per chi 
voglia sapere come vanno le cose 
nell economia mondiale Un deca 
no della professione Prolifico con 
-Igtiere del presidente Kennedy 
Vederlo con altri due colleghi e 
amici cari i omo Robert Solo» e Ja 
me» Tobln la Impressione anche 
gli alni due fecero pane delio staff 
della Casa Bianca negli anni 60 
Democratici per definizione Tre 
Premi Nobel Samuelson uno de¬ 
gli economisti più conosciuti al 
mondo non foss altro perche ge 
iterazioni di studenti hanno studia 
lo sul suo manuale è un otllmlsla 
crii Ico specie quando si natta di la 
it previsioni Questa «olla sembra 
davvero scenico Non ritiene che la 
Germania sia animala da uno spiri 
lo cooperativo F neppure II Grap 
pone Dunque ci saranno tempi 
duri da altomari «Vede 1 unica 
strategia che si afferma è quella 
dell impcAcrimcnto del vkino Al¬ 
tre non ne vedo- Dell Italia dice 
una sola cosa evitate un Bertusio 
ni bui si [Mieto 

Partiamo proprio dentati*. pro¬ 
fessore? 

le dico troncamente che un anno 
fa ero molto più speranzoso di 
quanto sia adesso II vostro primo 
minestro Lamberto Dim sta fa 
ccndo un orinilo lavoro L unica 
cosa che vi |rosso dire è non di 
«perdere ciò che sianno tacendo I 
vosm mlnisln i tecnici Alle spalle 
avole un anno mollo pesante non 

si pjù fare pollina con te promes 


se So che c è stala nel vostro pae 
se una discussione sulla probabili 
là o meno che possiate arguire lo 
siaselo messicano lo non k> cre¬ 
do per vonl Messico è perù I ere¬ 
dità del passato E pesa come un 
macigno State semplicemente 
scontando gli erron del governo 
precederne e adesso la svalutazio 
ne deUa hra tornisce una occaslo 
ne che non dovete perdere Vi 
posso solo consigliare di non se 
guire strategie fasulle 

U sua è unaMeathNM poltic» 
o»t»p*fUm«oJ «onorala? 

Mi riferisco agli scenari che si 
aprono dopo I allentamento della 
politica monetaria da parte della 
Bundesbank lo non credo che 
I Europa debba procedere sulla 
strada della moneta unica E nep 
pure I Italia quindi Ciascun pae 
se deve poter disporre di una »|>e 
eie di valvola di slogo visto che in 
Europa 1 orchestra la dingo la 
Bundesbank c nessuno pud (arci 
nulla Questa per la verità « an 
che la ragione per cui la banca 
ceniralo tedesca non può sempre 
seguire una politica rigida sui tassi 
di Interesse come si 0 visto I altro 
gitano II bello è che doveva tarlo 
prima lo sono molto preoccupalo 
pereto In Europa si continua a 
pensare che I unione monetaria 
uà una scelta saggia utile possi 
bile Al contrario io seguirei lupi 
moni dei mercati e i men ali u 
hanno detto in mille modi clic 1 1 
dea 0 da scartare L Europa non 
può essere una costruzione dell i 


deotogia Osservo le differenze Ira 
gli Stati Unni e ri Vecchio Conti 
nenie e constalo che qui la mobi 
Irià Ira sialo e stato delle persone 
sto parlando della lorzalavoro « 
scarsissima II e la regola 
Non «i trova un •cooorcifeta 
americano che sia ano, naeksy- 
naNano o monetarista, che non 
pene! la atessa cosa sii futuro 
europeo- 

Bisogna seni pre tenere presen le la 
realtà concreta di aree geografica 
mente simili ma profondamente 
diverse dal punto di vista politico 
istituzionale e culturale Se c è 
possibilità di occupazione in uno 
stalo prima o poi II proveranno dei 
disoccupali da alto siati Un altra 
differenza riguarda te regioni 
svantaggiale in Spagna cèri 22% 
di disoccupazione ma I Europa 
non si assume fino m (ondo l one¬ 
re di ridurla Da noi un aggiusta 
mento economico di uno stato 
economicamente depresso è pos¬ 
sibile da voi no Insomma I evo 
luzione in senso continentale dal 
la mobilità delle peisone alla In» 
gua in Europa è piuttosto scarsa 
La moneta unica deve amvare do 
po non pnma che esistano te con 
dizioni del! unificazione Siale 
realisli e godetevi i vantaggi della 
libera circolazione delle merci e 
dei servizi 

La citai dal canW ha riaperto I 
«tarami deHInstafeWU finanzia 
ria e dalla fragilità del sistema 
valutaria dobbiamo constaste 
senza àncore. In balla deH'uno- 
re detfi temutoti finanziari? 
Negli anni M) ero consigliere di 
Kennedy insieme con Robert So¬ 
lo* 1 e James Tobm Noi sentivamo 
che la fine del sistema di Bretton 
Woods era vicina la fine dell ag 
gancio del dollaro all oro ci pesa 
va già allora c Dio sa quanto Do 
ver lare i conti con la soprawalu 
razione della moneta è un brutto 
aliare Quel sistema ha tunzionnto 
bene nei primi anni de!dopoguer 
ru qu indoc era da finanziare lan 
costruzione finanziare ri riarmo di 


molli paesi Ora se guardiamo a 
quello che succede nel mercato 
dei cambi dobbiamo concludere 
che le economie si aggiustano 
meglio senza cambi fissi Prendia 
mo George Soros, lo speculatole 
per eccellenza di questi anni Lui 
«bravassimo intelligentissimo rie 
diissimo scommette sui futures e 
vince dice di vincere anche I mi 
bardo di dollari in una sola gioma 
la Bene quando i governi si mei 
tono in testa di difendere un livello 
di cambio sanno di essere un ber 
vaglio e allora per reggere devono 
essere disposti a lare come la Sve 
zia che hya portato i tassi di rate 
resse al 500-, per difendersi È evi 
dente che cosi non si può reggere 
Insomma, Il dollaro rotata • non 
si può tare nulla. E ** Stati (tolti 
lo fanno rotatale, attizzano I 
cambia «ras tu citta core 

mudate. 

Le cause del dissesto finanziano 
di queste selhmane è ben altro II 
caso della banca inglese la Ba 
nngs triturata da un giovanotto 
quasi anallabea che « miserie, a 
perdere più di un miliardo spaz 
zando via una istituzione famosa 
io tutto ri mondo finanziano « 
emblematico dei nschi enormi 
che si coirono sui mercati oggi 
Dietro le spaile abbiamo lo nvolia 
sociale messicana cioè uno spia 
sh finanziano e politico Poi certo 
ri dollaro debole ha creato una si 
luazioncdiflkriepertuth hascan 
cato effetti negativi a cascala Ep 
pure I economia antera.una va 
bene come non mai la Federai 
Resene ha latto bene ri suo me 
viere I inflazione ò sotto control 
lo 

C'è chi dice ette * declino dei 
doVaro corrisponde o « «tato ac¬ 
ce tarato dada perdio di colpi 
dell Arare HsfreztoneCtWW!. 

io considero t lassi di cambio nel 
lungo pc-nodo non mi interessa 
I analisi del giorno pei giorno In 
termini storici se devo giudicare 
la forza degli Siati Uniti a livello 
mondiale mi viene subrio m men 



te il decimo dell impero romano 
Poi mi chiedo come va ri dollaro e 
vedo che ri dollaro scende Poi mi 
chiedo come va I economia e ve 
do che 1 economia marcia a buon 
ritmo 5 1% di crescila del prodoi 
lo lordo nell ultimo minestre del 
I anno scorso £ vedo che 1 inda 
ztoneèbassa Dunque viva il pre 
stdenle Succede a tutu i presiden 
0 se l economia va bene bisogna 
attribuirgliene il mento Cosi se va 
male 

•tal paesi Oca* «I sono 35 milio¬ 
ni di disoccupati, la ripresa eco¬ 
nomica non crea nuovi posti di 
lavora ma dà piu lavoro a quelli 
che ce l'hinno già La sua ricet¬ 
to? 

Le banche centrali europee volpi 
le da due pesami recessioni negli 
anni 70 <• alla fine degli anni 80 
hanno stretto troppo la corda c 
ora u troviamo con una disoccu 
pa zione estesa I n Et iropa dite che 
si deve liberare il mercato del la 
voto dalle troppe regole Esistono 
problemi di flessibilità non lo 
metto in dubbio ma esistono an 
che problemi di flessibilità di lipo 
produttivo nelle imprese Ciòchc 
manca come il pane pero « un i 
dea di politica economica BisO 
giva agire su entrambi v piare il 
mercato dei lavoro i strategie p«r 
la crescila economica ecco per 
che parlo di «alto ismoev onora ico 


» 
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La ricetta di Modigliani per tutta Europa 

«Sui salari 
fette come l’Italia» 

_ DAL NOSTRO NVIATQ 


m BOLOGNA Sembra un parados 
so ma I Italia può essere un mo¬ 
dello virtuoso Può lare scuola agli 
alto Parola <11 Premio Nobel Spie 
ga Franco Modigliani -Se c è una 
rscusa che può e deve servire ad 
esempio per tulu questa è ri palio 
di moderazione salariale firmato 
tra sindacali e imprenditori La 
concertazione sociale « fumea 
modo per non mettere ut condizio¬ 
ni le banche cenlrali di stringere la 
corda monetano In Italia ha fon 
zionalo mollo bene e se la svaluta 
zione della Ira non ha avuto cltt 
un modesto impatto inffazionislico 
ciò dipende ptopno dalla disctplt 
na saianale che i sindacati hanno 
accettato Se l Europa avesse co- 
prato I Italia non ci sarebbe biro 
gno di agire sui tassi di mietesse 
come è stalo fatto dalle banche 
centrali. Annuiscono gli economi 
sii americani inglesi e Italiani riunì 
li dalla Johrts Hopkins University 
Scettici scettrjssimiCKmat Issing e 
Reimul Jochimsen due banchieri 
ceratali della Bundesbank membn 
influenti del direttorio di Fraticolor 
le Nella sedute dell improvvisalo 
tribunale dell economia comincia 
subito il boria e nsposta Si scalda 
Cimar Issing consideralo uno dei 
talchi della Bundesbank Oro 
Modigliani non nsulla da nessuna 
statistica che ci sia una relazione 
tra stabilità dei prezzi e d ism cupa 
zione- 

Modigliani -Sto dicendo sempli 
cernente che non c « una sola stra 
da per assicurare la stabilità dei 
prezzi e ti caso italiano lo dimostra 
Oò che imputo atta Buretesbank e 
m generale alle banche centrali « 
di aver scanalo linee di azione lles 
sibili Siccome la maggiore causa 
dell incremento della disoccupa 
zione « costituita dall andamento 
della domanda è ti che M deve agi 
re- 

BundMbsnk coni e Cesare 

1 livelli di occupazione non mel 
tono ansia alia Bundesbank Non 
la devono mettere perchè alle ban 
che centrali non vanno attribuiti 
compili che non sono loro propn 
E poi chi garantisce che i sindacati 
controllino davvero t comporta 
menti salariali della (orzalavoro’ 
Non sono neppure rappresentativi 
in modo assoluto Dice Jochimsen 
•Guardate che da quando siamo 
enirau nell era di Maastricht la sta 
brirtà dei prezzi è diventala il laro di 
onentamemo delle politiche eco¬ 
nomiche e monetane Quanto alla 
llessibihlà nel conlrauo sociale le 
desco noi abbiamo ri compito di 
mantenere la stabilita dei prezzi il 
governo quel lo di agire dal lato mi 
croeconomreo delta formazione 
dell inserimento dei giovani al la 
voto del lavoro degli anziani E del 

«n» f cw«»er-i-« 


lecce 

È quasi un dialogo tra sordi Peri 
quattro Premi Nobel (Modigliani 
Samuelson SdoiveTobin) la co) 
pa della disoccupazione ricade 
anche sulle banche centrali che 
dalla recessione degli anni 70 prò 
pinano alle economie ri salasso 
della restrzioiie monctana No è 
del governi che non vogliono (oc 
c are le politiche fiscali per non cor 
rere nscfii elettorali ribattono due 
tedeschi 11 fallo che la Bunde 
sbank abbia appena ridotta i lassi 
di interesse non It aiutati a costrutte 
una difesa sufficiente |>er I assola 
zione La ripresa è Ione ma ri nsul 
lato m termini di posti di lavoro è 
sconfortante Nell Unione europa i 
disoccupati sono il 10% della po¬ 
polazione in grado di lavorare 18 
milioni di persone Negli Siali Unni 
sono la metà II 403 è disoccupato 
da più un anno Adesso che la cnsi 
dei cambi e I ossessione dell infoi 
ztoue stanno mettendo a (erro e a 
fuoco la stabilite del sistema fman 
ziario fin quasi a lambire I econo 
mia reale (lo si capisce dal ritmo 
debole degli invevhrnenti su scala 
europea e dall assenza di un boom 
dei consunti ihe di solito catane 
iuza almeno i primi mesi successi 
VI ad una recessione ) bisogno in 
vernare qualcosa pnma che sui go¬ 
verni si rovesci la protesta sociale 

Uomini o «tatuiti? 

L americano Robert Solo* evo 
ca il paradigma dell elefante Gli 
essen umani sonu in grado di pen 
sare a due cose contemporanea 
mente gli eletantt no E aitata co 
m« che per ventanni abbiamo 
pensalo solo alla monete testtrn 
gendola abbaino costretto I Curo 
pa alla deflazione senza pensate al 
modo in cui aumentare la doman 
ria 1 

Dal lavoro al re marco Issing 
parla della cnsi dello Sme e dice 
che non è colpa della Germania se 
I marco ha tanfi satelliti Comun 
que «la Bundesbank non è il pre¬ 
statore di ultima istanza Cioè la 
politica moneta ita tedesca drpen 
de dalle condizioni della Genita 
nta non dalle emeigcnze che scop¬ 
piano Ih casa dalln europea o 
anvencaitachesia 

Provoca Luigi Spaventa -I mer 
cali sulle relazioni na scellino au 
siriaco e marco tedesco la pensa 
no di versamenti 

Issing La scelta di allinearsi al 
marco è stata presa uralateralmen 
te c autonomamente dal governo 
austriaco nun starno creditori HI 
ultima istanza per nessuno nè per 
lo scellino nè per ri fianco (rance 
se- La Germania dunque è una 
potenza regionale a responsabilità 
generale limitata 

^APS 


prudente- Non mi piace ri tono 
della discussione ut Europa che 
senso ha mi chiedo utilizzare de 
gli standard che non hanno alcun 
nlenmento con la vostra cultura 
con il vostro sviluppocnile’ 
l’Europa ha confezionato II te¬ 
molo rapporto (Moro, ma risul¬ 
tati concreti <e ne sono stati po- 
efri Come uscire da qoetta coti 
traddtfcma? 

Nell ultimo anno nel mio paese 
sono stati creati 3 5 milioni di nuo¬ 
vi posti di lavoro Perchè non è 
successo in Europa’ La nsposta è 
semplice si natta di lavori di bas¬ 
so profilo professionale che sor 
vono solo a npulire il mercato dal 
la disoccupazione la forza lavoro 
americana ha imparato in condì 
ziom di necessita ad accettare 
quel che c è a un prezzo piu ba\ 
so Non è bello ma è cosi LCuro 
pa non affronta in questo modo la 
sfida Poi bisogna nconoscere che 
il movimento dei lavoratori in 
America non esiste in Europa s) 
Dico cose che potrebbero tamii 
passare per un reazionario e non 
lo sono Constato che negli Stali 
Uniti non c è un movimento dei 
lavoratori Poi mi trasferisco in Eli 
ropa e vedo che in Spagna la di 
socvopASOSie è un dramma so 
c tale profondo e non è che II ne 
se ano a tenere per quoto bassi i 
casti e I in Dazione 
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Primo, difendere 
la dignità umana 


nuovi turni. Via libera definitivo all’accordo sui sabati. Maggioranza nettissima 

Fìat: anche le assemblee dicono sì 


L'accordo sui sabati lavorativi alla Fiat-Auto è stato ap¬ 
provato nelle assemblee di Mirafiori e Rivalla con per¬ 
centuali che. al primo turno, andavano dal 57 al 92%. A 
convincere gli operai sono stati, soprattutto il rientro dei 
cassintegrati ed il fatto che gli straordinari sono tempo¬ 
ranei, a differenza della Olivetti-Baltea dove l'intesa è 
stata bocciata. Sui tempi di vita e di lavoro Gavino An- 
gius del Pds scnve al vescovo di Ivrea. 


■ TORINO L'accordo sui sabati di 
straordinario ed il rientro dei cas¬ 
sintegrati alla Fiat-Auto ha ottenuto 
il voto favorevole di una larga mag¬ 
gioranza det lavoratori interessati 
«elle assemblee del primo tomo 
svoltesi ieri mattina a Mirafiori e Ri¬ 
valla A metro di sorprese clamoro¬ 
se nel secondo turno (icui risultati 
ieri sera non erano ancora non) si 
può considerare approvala. 

Prevalganoli) 

Hanno avuto ragione i delegali 
di fabbrica che avevano prereso 
questo passaggio democratico, 
contro il parere ai quei dirigenti na¬ 
zionali dei sindacati che avrebbero 
preterirò evitare la consultazione 
degli operai per Umore di una boc¬ 
cia luta. 


COSTA 

Ecco i risultali del primo turno 
nei singoli stabilimenti Alla Car¬ 
rozzeria di Miralion hanno votato a 
favore il 91,2% dei lavoratori, con¬ 
tro il 6.8% e si sono astenuti H In 
Meccanica ì (svotcvoli sono stati il 
5 Ti. i contrari il 36% e gir astenuti il 
7% Alle Presse i -si. sono stali il 
77.8%. i -no il 18% e gli astenuti il 
4.2%. lutine a Rivalla rimesa t pas¬ 
sata col 92,4* di favorevoli, il 6,3% 
di contrari e l'l.3% di astenuti. 
Complessivamente i lavoratori che 
hanno partecipato alla consulta¬ 
zione. gestita direttamente dalle 
Rsu, sono alcune migliaia. 

Il numero dei contrari, non tra¬ 
scurabile in alcune realtà, confer¬ 
ma che l'esito del voto noo era al¬ 
latto scontato Anche coloro che 
hanno approvato l'accordo non 


l'hanno tallo a cuor leggero: lavo¬ 
rare sei giorni alla settimana per al¬ 
cuni mesi è un sacrificio pesantissi¬ 
mo. A convincere i lavoratori sono 
stati tre aspetti dell'Intesa. Il primo 
è il riemro di rutti i cassintegrati e la 
possibilità di aprire nuove assun¬ 
zioni da settembre Chi in queste 
settimane h& parlatocon gli operai 
deila Fiat ha scopeno in loro senti¬ 
menti di autentica solidarielà con i 
compagni che da oltre un anno, 
dalla risronuT32ione del U4. erano 
stah lasciali a casa. Anche per que¬ 
sto motivo la più alta percentuale 
di -no- (il 363.) si è avuta alla Mec¬ 
canica di Mirafiori, dove i cassinte¬ 
grati sono già tutti rientrati 
Il secomfo aspetto positivo è 
l'impegno, contenuto nell'accordo 
e ribadito ieri dai delegati, a riapri 
re subito con la Rai una contratta- 
none officina per officina, che da 
alcuni anni non si taceva più. sul 
riequilibrio del rapporto ha organi¬ 
ci e produzione e sugli altri aspetti 
della condizione di lavoro Ma il 
(ano più rinportanleèche il ricorso 
agli straordinari, nell accordo Fiat- 
Auro. è una soluzione tempora- 
nea. che non potrà in alcun caso 
dare luogo a sabali lavorativi strut¬ 
turai!. È questa la differenza fonda- 
mentale con l'accordo dell'Glivetli. 
Balleadisk. che è stato bocciato dai 


lavoratori perchè il il lavoro al sa¬ 
bato e alla domenica diventava 
una prassi definitiva inaccettabile 
(come sostiene anche (I vescovo 
di Ivrea monsignor Bettazzi neil in- 
lervenlo riportalo qui accanto), ta¬ 
le da peggiorare per sempre le 
eond izioni d i vita e lavoro. 

Angli» scriva 9 Battezzi 

Al vescovo di Ivrea ha scritto una 
tenera l ori Gavino Angius, della 
segrete™ del Pds 41 rifiuto del la¬ 
voro al sabato e alla domenica -so¬ 
stiene tra l'altro - non può essere 
consideralo come negazione dello 
sviluppo Al contrario, va intesoco- 
me speranza e ragione per un altro 
modello di sviluppo, per un altro 
modello sociale, pet un altro mo¬ 
do di intendere la crescita econo¬ 
mica e la concezione della vita La 
riduzione generalizzata dell’orario 
di lavoro dev'essere finalità strate¬ 
gica per cambiare la forma del la¬ 
voro, le (orme di vita lina vertenza 
generale sugli orari di lavoro e sui 
tempi delle città deve configurarsi 
come una moderna battaglia di li¬ 
bertà Anche per creare nuova oc¬ 
cupazione. Di libertà anche Indivi¬ 
duale. Per poter godere di più tem¬ 
po per sè. per lo svago, il riposo, la 
cultura, la famiglia. Non solo per 
produrre di più.. 


Sciopero 
a Roggio Calabria 
5.000 lavoratori 
in piazza 

Un corteo di chea 5 ,000 portone 
ha «Alato Ieri per te vie principali di 
Reggio Calabria, in occasione 
dallo sciopero di otto oro 
proci un sto da egli, Clsl e UH nel 
settore Industria L'adesione è 
stata pressoché totale. Con I 
metalmeccanici, sono rimesti fuori 

dal cancelli gN Oddi. 1 tessili, i 
telefonici te delegazioni si sono 
ritrovo» elle ore 9 davanti atto 
«taMHmenta Qrneca, per poi 
raggiungere la centrai Issimi* 
piazza Duomo, dove 11 segretario 
ptorindate della egli. Nino 
Costantino, Angelo Anastasio 
(Citi) e Pasquale Rossetti 
(segretarie nazionale tessili UH, 
hanno tenuto Ico mi zi conclusivi. I 
«indieeti. che segnalano una 
penata di 8.000 posti In pochi ami, 

con un Indice di disoccupazione 
ormai prossime ai Ì 2 % In tutta la 
provincia, prevedono altri 2.000 
Rcwuiatnenti di qui a qualche 
mese, per effetto della crisi dei più 
énportanti «taburnenti Industriali. 


LUfl ITT A» 

/«scoroni ivre. 


L A VICENDA dei lavoratori 
della Balte», che hanno ri¬ 
finiate l'accordoper nuovi 
ritmi di lavoro, h» creato 
molto .sconcerto per il conse¬ 
guente blocco di nuove assunzio¬ 
ni. I giovani già in procinto d! es¬ 
sere assunti hanno scrino alla 
stampa una lettera anonima 
(perché anonima?) contestando 
I egoismo «lei lavoratori, che In lai 
modo possono continuare a lare 
gli straordinari al sabato, e rim¬ 
proverando al vescovo di aver in¬ 
coraggialo la soluzione che ha 
Impedito le nuove assunzioni 
Devo dire che avevo rilento le 
preoccupazioni ricorrenti nel ma¬ 
gistero della Chiesa (ad esemplo 
(vescovi piemontesi e II Papa nel¬ 
la visita ad Ivreo nel 1990), con 
un appello per discussioni e solu¬ 
zioni ad alto livello (Imprendito¬ 
riale, sindacale, politico) che su¬ 
perassero la logica di un'econo¬ 
mia basala solo sul profitto e sul¬ 
la concorrenza e fossero più at¬ 
tenti o rispettosi del «lallore uo¬ 
mo- In tutte le sue dimensioni, 
come del resto già avviene in al¬ 
tre «azioni d’Europa. 

Aggiungo che non avevo ac¬ 
centuato la difesa del -sanlificare 
le feste», su cui la lettera fa un po' 


di umorismo, quanto sui riimi di 
lavoro e sulle implicazioni ciré 
questi possono avere sulla vita la- 
miliare e sociale t i giure oli locali 
riportano addirittura anche le 
preoccupazioni sanitarie di un 
medico), cosa che riguarda ov¬ 
viamente anche i tutun lavoratori, 
oggi giustamente ansiosi di ini¬ 
ziare a lavorare, ma aliretlanto bi¬ 
sognosi di un lavoro non stres¬ 
sante e di restare aperti alia parte¬ 
cipazione alla vita della società. 
Voglio sperare che la maggioran¬ 
za dei lavoratori che han detto 
■sto- siano stati guidati da legitti¬ 
me preoccupazioni di dilesa del¬ 
la dignità e della umanità del la¬ 
voro, e dovranno testimoniarlo 
evitando di coprire con gli 
•straordinari, quei volumi di pro¬ 
duzione che avrebbero dato lavo¬ 
ro a tanti giovani Ma penso - e 
spero - ette l imptesa, memore 
della particolare sensibilità agli 
aspetli umani che l'ha qualificala 
sin dal suo inizio, sappia trovare 
nuove proposte, più attente alla 
situazione dei lavoratori e tali da 
Indurli ad affrontare i sacrifici ne¬ 
cessari per l'emergenza (che non 
deve cioè diventare prassi defini¬ 
tiva). proprio anche in vista dei 
nuovi posti di lavoro aperii ai gio¬ 
vani. 


No alle guerre tra poveri 
Confrontiamoci con le ragioni 
dei giovani valdostani 


■ La lettera dei giovani disoccu¬ 
pati valdostani, pubblicala merco¬ 
ledì da l'Unito, lancia un monito 
preoccupante a tutti: sindacati, isti¬ 
tuzioni e a quanti fanno politica 
con l'intento di migliorare le condi¬ 
zioni di vita degli uomini e delle 
donne. 

Senza entrare nel merito dell'ac¬ 
cordo, accordo bocciato dal lavo¬ 
ratori attualmente in terza alla Bai- 
tea Disk, questa vicenda mene a 
nudo tulle le contraddizioni in atto 
nel mondo del lavoro e segue a 
ruota quanto già accaduto in altri 
stabilimenti (Temoli, Pomedera) 
Dt un esperio ormar si è luta con¬ 
vinti: il lavoro. It come e il quanto 
produrre sta tumultuosamente 
cambiando. Le motivazioni di tale 
Hastomb 2 tone sono molteplici, 
ma la principale è che per produr¬ 
re di più e meglioci vuole meno la¬ 
voro. 

Prcriuer atto di questa semplice 
e. netto stesso tempo, drammatica 
verità è indispensabile per rico¬ 
struire le condizioni necessarie af¬ 
finché tutti possano veder ricono¬ 
sciuto il diritto al lavoro come con¬ 
dizione per costruirsi un tutore, 
una famiglia e assumersi delle re¬ 
sponsabilità. ' 

Bisogna certo fare i conti con la 
(lossiWIltà e noi siamo la prima ge¬ 
nerazione flessibile. Essa, a nastro 
avviso, contiene potenzialità: è 
possibile cambiare più rotte lavo¬ 
ro, si può liberare tempo per k> sm¬ 
etta e «K adotti; ma anche liscili: 
quelli al una inesistente slndacullz- 
zaztenc c di assenza del diritti Indi¬ 


viduali e collettivi II rischio che in- 
iraweéiamo e che pub assumere * 
tratti di un pericolo per la nostra 
giovane democrazia, é di perdere 
persuada il m/ore coagulatile dello 
solidarietà tra le generazioni ( torse 
il tema deile pensioni non sta 
qui?). 

Insomma. le esigenze dì chi la- 
vera possono entrare in conflitto 
con i Disegni di chi è fuori dal mer¬ 
cato del lavoro. Se questi piccoli 
segnali prendono il sopravvento si 
apre una guerra Ira poveri. Occorre 
ricomporre, ora che siamo ancora 
in tempo, questa trattura tacendo 
in modo di conciliare le esigenze 
degli uni e degli allò: che la r ipresa 
produttiva si trasformi in opportu¬ 
nità di lavoro per tolti, «spellando* 
diritti irrinunciabili e puntando a 
quote di riduzione degli orari di la¬ 
voro. 

Ma sopranulto facendo in mrxfo 
che gli uni e gli alte insieme diano 
vila ad un progellodt cambiamen¬ 
to che migliori l'organizzazione del 
lavoro, elimini i contenuti di op¬ 
pressione ed eslranoltà. punii nel¬ 
l'Investimento delle risorse umane. 
Un progelto di costruzione di una 
società arcui si coniughi la solida¬ 
rietà con i'elficienza c I» responsa¬ 
bilità- Per questi motóri noi ragazzi 
e ragazze di diverse associazioni 
abbiano promosso una Caria dui 
dìritli per II lavoro che cambia. 

Gioventù aclista 
Tempi moderni Cgr/ 
Uri Gioirete, Giovata hlturisp 
fini Osi gioirmi 
Sinistra giovanile nel Pds 



Alla Coop 
quando hai finito 
di fare la spesai 
noi già cominciato 
a dare 

una mano agii altri. 


D« sempre, atrraverso contribuii diretti, campagne di informazione e sensibi¬ 
lizzazione. Iniziative speciali, sosteniamo la ricerca scientifica, 
gli interventi nel Paesi te via di sviluppo, la salvaguardia dell'ambiente e della 
salute, la promozione culturale. Nei solo 1993 la Coop ha investito in scopi 
sociali circa 21 miliardi, tt finanziamento di un centro vacanze della 
Associazione Italiana Sclerosi Multipla. I contributi offerti al Tribunale per i 
diritti del malato e alla Fondazione Rìght per la ricerca sull'Aids sono solo 
gli ultimi esempi di un impegno che continua. 

Perché siamo molto di più di una organizzazione della distribuzione: 
siamo cooperative di consumatori. C'è una bella differenza. 
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Continua la bagarre. Angius: rinviamo a dopo il voto 

Trai: entro P8 aprile 
le nuove pensioni 


Il Pds, con Gavino Angius, propone di rinviare la fase con- 
slusiva della riforma delle pensioni a dopo il 23 aprile, 
perché ormai il dibattito è vizialo da «irresponsabilità elet¬ 
toralistiche». Ma il ministro Treu prevede per martedì un 
confronto tanto «ravvicinato" da preludere la conclusione 
in un disegno di legge per l’8 aprile. Intanto prosegue lo 
scontro fra i prò e i contro la proposta Cgil Cisl Uil. De Be¬ 
nedetti: «Un importante passo avanti». 


«»uc wirnMiuM 


■ ROMA Siamo ormai alla .ba¬ 
garre- pre-elefforalc sulla riforma 
(felle pensioni. Anzi, sulla proposta 
formulala dai sindacati confedera¬ 
li Sembrano passare In seconda li¬ 
nea gli apponiamomi -isiliuziona- 
li*. nonostame l'ailiwsmo del go¬ 
verno: ieri manina c'è sialo un ver¬ 
tice interminisleriule a Palazzo Chi¬ 
gi, e (mi sono proseguiti ai dlcasle- 
ro del Lavoro gli incontri con varie 
categorìe come la Conlapl I picco¬ 
le Imprese) e lUnbnquadrt, in vi¬ 
sta della •verifica» decisiva gover- 
no-siodacutl-Confmdustria di mar¬ 
tedì 4 aprile Quando - promette il 
ministro del LavoroTreu per il qua¬ 
le Il progetto Cgil Cisl Uil «merita di 

essere analizzalo» - il confronto 
con le Ione sociali sarti talmente 
■ravvicinato* da permettere Factor- 
ilo su un disegno di legge-entro l'8 
aprile-, 

■Dopo I# eledoni» 

•Bagarre., dunque. Per molli, in¬ 
sostenibile. E alloro, meglio rinvia¬ 
re la fase conclusiva della riforma a 
dopo le elezioni del 23 aprile, la 
proposte è di Gavino Angius, della 
segretaria Pds, et e 'a giuslitica co¬ 
si: «sta prevalenti- ! uresponsablli- 
te eteltorallstica». Angius precisa 
subito che dalla Quercia viene li 
■sostegno convinto- alla proposta 
sindacale, in quanto coerente- 
con le richieste avanzate dai lavo¬ 


ratori lo scorso autunno fRifonda- 
zrónc è del parere oppoyoj, -re¬ 
sponsabile, equa ed innovativa-. 
Ma, questo il problema. Berlusconi 
l'attacca pensando -solo alle pros¬ 
sime elezioni», ed anche ai -suoi 
iniercssi personali* (presenti del 
sonore assicuralìvo attraverso !a 
Mcdiolanum) legati all'obiettivo di 
•privatizzare il sistema («evidenzia¬ 
te». E se non e cosi, Forza Italia 
■presenti in Parlamento le sue pro- 

R -chiede l'esponente Pds - e 
ria pure Alleanza Nazionale 
della quale -non ci sorprende la 
demagogia elettoralistica» Ma il 
segretario di An. Gianfranco Fini, 
non entra nel merito della propo¬ 
sta sindacale - se non per sottoli 
oeare le bocciature del Polo, dilla 
Conllndusfrta e di alni sindacali - e 
se la prende con il metodo della 
concertazione In cui vede la -illu¬ 
sione della Triplice di poter dettare 
al governo la riforma* E a propesi¬ 
lo della sortila di Angius. enlra in 
scena II sedicente segretario del 
Popolari Rocco Butliglione, racco¬ 
mandando al governo di tar presto 
e mcltcre .le parti politiche di fron¬ 
te alle proprie responsabilità». Altri¬ 
menti non sarebbe un governo tec¬ 
nico. giocherebbe con le pensioni 
■per ricostituire una base polìtica*, 
e allora avrebbe -ragione Angius. 
nel chiedete II rinvio della ritonno 
a dopo II 23 aprile 


Dietro le quinte nel ministeri in¬ 
teressati si lavora in silenzio. Lecal- 
coiatrici sono sumscaldale nel mi¬ 
surare gli etfelti delle varie Ipotesi, 
tra le quali - scontato il favore ver¬ 
so il metodo contributivo - sulle 
pensioni di anzianità sembra tarsi 
strada quella di lissare una soglia 
d'età a 55 anni per i lavoratori di¬ 
pendenti e a 58 anni per i lavorato¬ 
ri autonomi. Ad esempio il prof 
Onorato Castellino tè nello staff 
che assiste il governo nella elabo¬ 
razione del hituro disegno di leg¬ 
ge) critica i sindacali sulla debo¬ 
lezza e onerosità del loro progetto, 
ma in paiticoiaie perché sui pen¬ 
sionamenti anticipati mantengono 
*k> status quo* penino ai lavoratori 
autonomi, giungendo al paradosso 
di diventarne i .paladini*. Resta pe¬ 
ro una nota dolente quella delle 
pensioni di anzianità nel retrovia 
delle confederazioni, a cominciare 
dai metalmeccanici La Fiom di 
Brescia, con il suo segretario Zip- 
poni. ancora ieri raccomandava di 
modificare il progetto unitario pro¬ 
prio su questo punto, E nel dibatti¬ 
lo interviene l'ex leader Cgil Bruno 
Trentin per difendere il progetto 
(Ieri il direttivo confederale l'ha 
termalmente approvato) in quan¬ 
to -all'altezza dei problemi*: il siste¬ 
ma va ritornino -per impedire il 
tracollo dell'lnps», con un impegno 
■di solidarietà di tutti- per evitare la 
•privatizzazione dei vantaggi e I* 
socializzazione del le perd ite» 

L'ofr eff De Benedetti 

Tra gh imprenditori, più che di 
ostilità si potrebbe pattare di gelida 
freddezza verso la svolta sindacale, 
all'insegna del groppo poco-. Con¬ 
trocorrente appare il presidente 
della Olivetti, Carlo De Benedette 
che invece la giudica «in passo in 
«vanii ristrette al passalo-, relegan¬ 
do nei riti della -scenografia politi¬ 
ca- gli allacciti del Polo e di Rifon¬ 
dazione 



ImMatroM lavoro, Treu Manti»! ir/Marinoni 


Buonuscite legittimo per gli statali 

Ugnane per lt Cari» Ontttulonal* M di «potutavi tal computa 
MTMmM Integrative «pedale culla buonuaett* iW pubMIct 
dipendenti contenete nate lede ». «7 M '*4. Coa ima «eritema 
depeeHMa Ieri. I gtedtel Mle Concime hanno Maghi k> rare torte di 
iwmire che «icori flvdtel n ret n aol »d « rrwnfrta ti «HM «varar» rirttfa. atta 
legte. In pertico lare la Cotte fra ritenuto adeguato laiMpoeta 
ale lodkadonl date delta «tetta Corte nella eetrteazaa-243del T». Con 
quell eantenze verniero ObNarate Megtttme le norme ehe non 
cenaenOvaro «InchKlete IMaiMtt» Urte grette», ttmartfMde perento al 
lag! «lenire le datene bari one del le intere» e del tempi ritenuti aecetoeri 
per appagare le aepettlve dei pubblici «pendmtL SeetMMneMa 
«addette» le nuova ietta peri gl wnc),-eie pure fri eeepnupetttea di 
graduane ed In atteea di tea compite»* errretenetzzaztone del 
trattare end iM lavoratori del dteerte comparti delle pebMlca 
ammUet ra rtote-. 


Telecom-Stet: «Adesso trattiamo» 

Gsm, l’Ue avverte Roma: 
«Entro un mese ripristinare 
condizioni concorrenziali» 


FRANCO MUSO 


m ROMA Le aulorilà ilaliarte han¬ 
no un mese di tempo per eliminare 
o compensare gli ostacoli che im¬ 
pediscono la realizzazione di pari 
condizioni concorrenziali fra la 
Omniiel e la Telecom riatta per il 
seivizio Gsm In mancanza di fatti 
concrete scrive l'eurocommissatio 
per la concorrenza Karel Van Mieti 
al ministro delle Poste Gambteo. ci 
penserà te stesso Van Miert a pre¬ 
sentare alla Commissione (ai pri¬ 
mi di maggio) un progetto di deci¬ 
sione per sanare una situazione in 
contrasto con le norme comunita¬ 
rie. Insomnro dopo la sentenza 
che ha boccialo il ricorso Omniiel 
per II rinvio della commercializza¬ 
zione (che dunque inizia oggi) del 
servizio Gsm da parte di Telecom 
Italia, dalla De attiva un vero e pro¬ 
prio ultimatum. 

Bruxelles non intende entrare 
nel merito della decisione, ma sot¬ 
tolinea che il vantaggio temporale 
di cui a questo punto pub benefi¬ 
ciare Telecom é un -ostacolo im¬ 
portante. al perseguimento di pari 
condizioni in un contesto chiuso 
alla concorrenza come quello ita¬ 
liano. E Carlo De Benedetti, presi¬ 
dente dell'Olivetti, accoglie con 
soddisfazione la missiva di Van 
Miert la lettera «è un richiamo im¬ 
portante che ricorda a tulli che 
non si pub lare a meno di non ac¬ 
cettare le regole di concorrenza 
che vengono accettate e addirittu¬ 
ra imposte in Europa.. Per l'Inge¬ 
gnere. .finché noi non saremo in 
seivizio, Telecom Italia sarà in una 
posizione di monopolio., e lo stes¬ 
so discorso vale fino alla liberaliz¬ 
zazione delle reri llsse 

Ma dietro le quinte, intanto, si 
fratta. In occasione di un incontro 
svoltosi questa settimana Ira rap¬ 
presentanti di Telecom Italia-Stel e 
i servizi della Commissione, a 
quante afferma l'Aoso, Telecom ha 


aperto a possibili soluzioni com¬ 
pensative. Tra le ipotesi sul tappe¬ 
to. il possibile utilizzo delle rete Te¬ 
lecom per l'effettuazione di tesi 
che accerterebbero i (empi di lan¬ 
cio del servizio Gsm di Omnitel. 
Sempre nei giorni scoisi vi erano 
siati anche contatti diretti tra Tele¬ 
com e Omnitel. 

Eloquente testimonianza della 
raion là di accordo sono due di¬ 
chiarazioni rilasciate ieri dall'atro 
mlnistratore delegato di Telecom 
tolta, Francesco Chiricliigno, e 
dairamrnbuslratore delegato della 
capogruppo Stet. Emeslo Pascale. 
-Dopo il via libera della magistratu¬ 
ra alla partenza del Gstn - afferma 
Chlrichigno* vogliamo una compe¬ 
tizione aperta e leale che valorizzi 
il prioritario interesse dei consu¬ 
matori. Telecom Italia continuità 
ad assicurare e garantire, in pieno 
ossequio alle disposizioni della 
convenzione sul servizio Gsm, au¬ 
tentica disponibilità e concreta tra¬ 
sparenza verso la concorrenza». 
Basta alle polemiche tra Telecom 
Italia e Omnitel, afferma da pane 
sua Pascale. -Ritengo che. dopo la 
pronuncia della magistralura italia¬ 
na cui si era rivolte Omnitel - di¬ 
chiara - sia opportuno per entram¬ 
be le patti mettete la parola (Ine al¬ 
le polemiche e, prendendo affo di 
tale pronuncia, iniziare una nuova 
fase di dialogo piti costruttivo tra le 
parti. .Da pane del gruppo Stei - 
ha aggiunto il dirigente della finan¬ 
ziaria fri -esiste la pienadisponibi- 
lite alla ricerca di intese eque e ra¬ 
gionevoli anche con il concorren¬ 
te. nel rispetto dei ruoli e del princi¬ 
pio della concoirenza, in modo da 
individuare quelle soluzioni che 
possano essere finalizzate alla cre¬ 
scita del mercato e alla migliore 
diffusione del seivizio, nell'esclusi¬ 
vo mietesse della clientela- 



Da diciotto anni i nostri lettori navigano 
in un mare di... quasi tranquillità! 


Il fisco è una rivista organizzata nei suoi 
contenuti, nei suoi aggiornamenti, nei suoi 
commenti semplici che spiegano come 
applicare le vecchie e le nuove leggi 
tributarie... Il suo successo? Oltre 50.000 
copie vendute ogni settimana... 
La rivista il fisco contiene: commenti 
esplicativi di noti esperti 
tributari, le nuove leggi 
tributarie, le note e 


circolari del Ministero delle Finanze, le 
sentenze e le decisioni dei Tribunali e delle 
Commissioni Tributarie, le risposte ai quesiti 
dei lettori, note e commenti di penale- 
tributario, e in più forniamo, senza aumento 
di prezzo, la rivista mensile di 
approfondimento Rassegna Tributaria, pocket 
aggiornati di testi Irpef, 
Irpeg, llor, Iva, 
accertamento ecc. 



Rivista “il fisco”, Rivista “Rassegna Tributaria”, Raccolta RICHIESTA DI ABBONAMENTO allegando assegno bancario non trasferibile o versando sul C/Gpostale n° 61844007 

leggi tributarie. Dispense corso. Pocket = £. 430.000 (attestazione valida come spesa fiscale) intestalo a EH S.p.A. Viale Mazzini, 25-00195 Roma 


Informazioni: Tel. 06/32.17.538-32.17.578 - Fax 06/32.17.808 



il fisco è distribuito anche in edicola a £. 10.000 

■iti il M'iirirmuw—n— i— li— owm'—ii mn bthwi——iéi—iìwhtwìTt—mi ingiuri na n i -' 
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MOTAUTOj 

WWMUt' MAI A «SMA 

L go Valtoomancu. 16 
Via Collima 569 
Via Appio Nuova 130 7 
Via TlburHna 507 


.Biffi 


l Unità Sabato 1 aprite 1995 
Reflazione 

via dei Oue Macelli 23/13 00187 Roma 
tei 69 996 284/5/6/7/8 fa* 69 996 290 
i cronlsi ricevono dalle ore fi alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


Offerte da non perdere l 
aspettano nella nuovo sede ih 

[motAOTOssot] 



Tèi. B864W1. fa*«#8790 


L’INTERVISTA. 


In carica ancora per quattro anni, il dirigente racconta la sua esperienza 
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Vìdusso, un triestino all’Opera 


Paria li triestino Giorgio Vìdusso riconfermato quasi al 
1 unanimità dal consiglio comunale nell incarico di so 
«intendente dell Opera di Roma «Qui ho trovato un tea 
Irò - dice - che ancora non riesce a trovare la via per 
esprimere le sue potenzialità, ma che può essere un 
grande teatro» E spiega che fra i problemi più urgenti da 
risolvere, c'è la sistemazione in via definitiva del perso¬ 
nale» E infine confessa «Non sono un melomane» 


■ Eia sull orlo della chiusura i.oi) 
quasi cinquanta miliardi di deficit 
nlibandoiiMo dal pubblico puro 
di qualsiasi credibilità con un in¬ 
governabile situazione micina Ad 
un «uno di disianza il teatro del 
I Opera di Roma oggi chiude il bi 
lancio con un lieve attivo Ha avvia 
lo un «dialogo, con II pubblico del 
la Capuale t si prepara ad un n 
lancio a ludo campo Dopo un lun 
ho periodo vissuto ne» emergere* 
durante II quale i siala compiuta 
una virata di centottarria gradi icn 
è cominciala la vera e propria «Ara 
Vìdusso* Riconfermalo alla guida 
dall ente lineo con una fiducia che 
allraverea tulio laico delle forze 
politiche il sovnnlendente mestano 
rimarrà al suo posto per un qua 
(triennio che si prospettai nccocut 
feralmente pacifico di «lancio 
Hi montato più volte le use 
dknluiW Ha chiesto a Ruteni 
di non rio «(Mirto. Ma «I è vieto 
rkon tarmato netta carica di *o- 
vrlatendente. Perche tante reti¬ 
cente? 

Nessuna reticenza solo che non 
volevo essere nconlermalo Quan 
do sono venuto pensalo di runa 
nero un anno non un giorno di 
piu. Ami il problema era se riu 
scho ad arrivare fino in tondo al 
mio mandato Sapevo benissimo 
che si Imitava di un impresa difli 
elle anche se sapevo elle ero Ira i 
più adatti poiché era necessario 
rischiare multo E siccome mi 
considero un pensionando in 
fondo rischiavo poco una cosa à 
fallile n qu «ranl anni altro è mve 
ce fallire a conclusione di una car 
nera 

Pdta wglta di rcctara è venuta 
lavorando qui.. 


A tulle le binile rosi che in un 
momento di esasperazione ho 
detto sulla città e sul teatro t c che 
tuttora ritengo quantomeno non 
prive di fondamento) devo ag 
giungere che ho trovalo un leali© 
che per vizi psicologici abimdim 
mentali e pei stona non riesce a 
trovare la via per esprimere le sue 
potenziatala ma che puri essere 
un grande lealro 
Ma trovato, quindi, un terreno 
ad molante 

SI persone che hanno collabora 
locon tale lealtà efficienza capa 
cria tanuraliva e prepaiazionc prò 
(esslonale che abbandonarle al 
proprio destino mi pareva non 
moralmente corretto F |xn sono 
convinto die per Innzionare un 
lealro ha bisogno di continuila 
L Optra e siala Iroppo sbullonala 
Ira commicsanamenli c cambi di 
guardia e di indmzzo Mi sono 
senlrio coinvolto per senso di re 
sponsabilità uno si sento di avere 
In mano la sode di seicento perso 
nt 0 per lo meno la genie crede 
f e cosi diventa vero) cne lu abbia 
in mano la sorte di seicento perso 
ne A quel punto ho deciso di prò 
lungarc quesla permanenza in 
modo di garantire un mimmo di 
percorso dintio 
In toatro Ita trovato qu Indi-_ 
una grande professional uà ed 
una grande veglia di lare in mol 
tissima genie E siala una soipre 
sa 

Ed ««eh. la richiesta ta non es¬ 
tera abbandonati? 

Non lo so forse é una mia illuso» 
ne A me cosi è sembrato Non di 
co felli ma è anche normale che 
gente che ha avuto lana padroni 
stia poi alla finestra per vedere 


quanto dura quello nuovo Roma 
ha una caratteristica che deriva 
dalla sua stona dalla sua gran 
dezza dalla sua unicità i romani 
si sentono elemi eli guardano co¬ 
nto un iranseunie II che è anche 
rilassante perché male che vada 
imo se ne toma a casa Insomma 
Roma non u adotta penti ti (a stai 
bene Trovare quindi una nchiesla 
di collaborazione reciproca mi ha 
(alto mollo piacere e mi ha indoi 
lo a pensate che in una citta cosi 
abituata all intrallazzo un toni 
portamento non [«evenuto non 
di parte non viziato da un certo 
modo di vedere la politica possa 
««ordinar lamento indurne la 
gente ad apprezzare chi così non 
si comporta 

Lai «tatto da ma cultura molto ri- 
gt<U (Ut punto di «tata morata. 
Opposta a qaeUa tba ai bora a 
Roma. 

SI opposta Tnesie è una città die 
adoro ma non so se adoro lo mu 
ta di Tifosi» e t suoi paesaggi op 
pure i triestini I romani invece ini 
divellono mollo per la loro capa 
cita vitale E per il fatto che Roma 
checché se ne dica éunaciliadi 
soigamzzata ma che ha molti tor 
menta culturali Mi fa venire in 
mento quella novella che raccon 
la di un signore che era morto ma 
non sapendolo viveva benusmn 
A Roma c è piu vita pulsante sono 
le apparenta macerie che sotto un 
palazzo appena costruito 
lei ha (maritato più vette ta 
sua dkntotaonl. ma* sampra sta¬ 
to ricotfonnato da un amalo 
scWerarnanto di font potatole. 
Ha usa formula con cui conqui- 
tt »1 suoi ■cornmittsntV? 

A me piacerebbe che fesse il mio 
professionismo Ma non è cosi 
Ho in grande considerazione gli 
specialisli quelli che sono scemi 
in lutto ma che in una cosa alme 
no sono un autorità lo posso con 
sideraimi uno specialista del pia 
noforte (anche se un po appan 
nato perché poi mi sono occupa 
io di altre cose) ma m questo reo 
lo non bisogna essere scemi in 
niente Ti devi occupare di lutto 
devi avere competenze giuridiche 
amministrative musicata E un 
granusodimondo Possoaggiun 
gere che forse il mio forsennato n 


fiuto ad abbracciare ledi mllitan 
7e e bandiere mi ha reso più di 
spombile a capire le ragioni di lui 
n Cd mime uno dei miei difetti é 
quello di rifugiami sempre ed osti 
natamente nel pragmatismo Cre¬ 
do che bisogna portare la gente 
all Opera perché penso che una 
snodacroie ha bisogno di consu 
mate musica E per fare questo 
parto da considerazim semplici 
che cose il lealro e perché la 
geme ci va Un altra mia cortvtn 
rione é che il pubblico vuole ìm 
parare ma non vuole essere im 
parato 

Del risultati che ita raggiunto 

qut a Roma, che corata ha «sto 

maggiora seddtataHsM? 

fi Benvenuto Celimi Poteva essere 
un '.fieno è sialo Invece un elisir 
di lunga vita E sialo fatto assolute 
mente contro lutti anche contro il 
personale che non ei credeva Ma 

10 volevo un opera che comvol 
gesse tulle le masse perché più si 
tavoia meno si fa la irvohmooe 
un pera olo questo che é staio 
abbastanza frequente Evolevodi 
mostrare a! pubblico che si pub 
andare a teatro per vedere una co 
sa nuova E poi credevo nella bel 
lezza dell opera pensavo che po 
lesse diveniate un vero spettacolo 
un vero successo 

Dotai wmoi problemi più urguntf 

da affrontare subito? 

La sistemazione del personale In 
via delimliva armonizzata al po 
siochc si crede che I Opera di Ho 
ma debba avere nella geografia 
musicale italiana da una parte e 
dall altra alle risorse bnanzlane 
scarsissime Ci sono gravissimi 
problemi legata all Opera di Ro 
ma alto alla stillazione generale 
italiana Ma a questa preferisco 
non pensare 

Quei seno ta sue personali pre¬ 
ferenze musicali? 

11 mio mainmomo con la linea è 
stelo pnma un matrimonio di con 
venien 2 a che solo in seguito è di 
ventalo d amore Essendo sialo 
pianista i miei amon erano Schu- 
mann e Brahms Sono arrivato al 
teatro con un esitemo ritento con 
Mozart Wagner (‘cecini e alla fi 
ne Verdi Spero di essere un com 
petente ma non sono un melo 
mane 


Carta d’identità 


-Ebbene si, sono un ttacMontsta, ftSsì'^i a 

La roedUdon# peùtfcs non S esita HT" 

■ni* canto-, Giorgio VMitsso ta Sg? 

presenta coti, tra annota, netta iWil:. . KB*!!" 

tenuta ta palude deb 'Opera di 

Roma, proceduto da usa tona ta HBSwSR** 'mBWM HiÌ 

etti rat organizzatore e di osto duro 
«ta rapporto coni sindacati. PUeo 

plano tutta- le mattami» del Teatro. I tamtocatM eonslgltart comune* ta 
destra etasMstra Che to riconfermano sovrintendente consti mandato 

ta quattro eneL 

Triestino, tMssatotto anni, kilzta la cantora mualeiteaeme pianista 
(tntarrotta a causatala m e latti»), «agile quindi una tolga et partente di 
manager in enti Ilici, aita Rta e ta Festival «Spoleto. Fra 1 «7 all 71* al 
vertice dag a M tararaloa ramane. Fra glHncartchl più istanti, la 
eopitntenòaaiata Comunale taflnn» sta Verta di Trieste Da cui al è 
dkn ■ par votare a Roma, dure aveva ki programmata rimanete 

sonante un aeao. 


V Circoscrizione 

Tiburtino 
Bambini 
al governo 


■ Parte dalla Quini ■ ( ire «vi n.» 
ne la Roma dei bambini In |u via 
porzione di città clic ha u io li 
piu atti indici di dtilsila di popola 
zione verrà attivalo un proq ili 
sperimentale che vi prefiggi ili nei 
segnare strade incoi puzzi ( full 
zumi della metropoli su misura d i 
piu piccoli L iniziativa arimi io n i 
len nel corso dell incontro in t un 
pidoglio sul progetto -L c ma a 11 
sura dei bambini e delle t timi mie 
prevede la creazione il un I risa i 
tono circoscrizionale torni ilo il i 
bambini delle scuole ibi p>n i 
agire sul lernlor o avanzare pi >p« 
ste al consiglio e itovci zinn il< 
forse una volte I anno so. litu vi i 
consiglien c discutere J n Unm li 
sulle questioni che nguirdmo | i 
piccoli -I bambini - Ita dilli li 
presidente della Oleose nz ora Li 
redatte Mezzabotia - vere i ino giu 
dau per tutta la durala de I pregi Ilo 
perché Iiniziativa è (alte i ul‘i 
borazionecon le laeoli >d pvicol. 
già ed architettura di II univi rvii i 
La Sapienza e con I tslili lo ili pii 

a nagogia del (.(invigilo na/i 
dellericerche. Olmchi sosti 
nursi idealmente aiioisiglruuii 
coscnzionali i bambini porranno 
cimentarsi in piogeni an Inietti i 
ci -Nell ambilo del pregi Ilo d III 
100 piazze-ha conimi Ilo Mezza 
botta i piccoli del l.ilmralon po 
iranno elaborare spazi dell i \ 1 ii 
coscrizione ed molile ei vari mi 
speciale "ufficia idei don v r in 
noconvogliale le preposte o rii» 
Sedazione utbana degli vp izi falli 
dai bambini- 


Ai lettori 

Intarmiamo che la /tea,trai 
berte per Selle vini in etili > 
fa domimi e non oggi comi 
di consuèto Ceneniivnino 
con i tenori 


Circolo Oriele Sotgiu di Ghilarza 


Citroen Leonori. Difficile trovare meglio 


Citroen AX 


-Ol'A'I'I* 


(Chiavi in mano) 
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l due candidati visti dai vicini, vip e gente comune 
che abita nei due palazzi a Tormarancia e a Trastevere 

Badaloni-Nichelini 
battuti in casa 


Farebbero bene a cominciarla da casa propria la campa¬ 
gna elettorale Non si può proprio dire che Piero Badaloni 
e Alberto Michelini siano i beniamini nei condomini in cui 
abitano I candidati a «premier» regionali visti dai vicini di 
casa, vip e gente comune «Michelini’ Fa tanto il moralista 
ma » «Badaloni’ Mamma mia quanto è fazioso'» Porti¬ 
nerie divise e sconto di pianerottolo tra i fan del!'«AbaUno 
di Tormarancia» e del «Cuor di famiglia trastevenno» 

________ - 


■ Alberto Michellni dovrebbe 
corcare di convincere il portiere 
che proprio non ne vuote sapere dj 
volarlo «Sia con la destra mai e 
poi mai- ha dello alla moglie E lei 
la portiera di via della Umgara 3 
menile smista la posta prepara il 
contrattacco giura che alla line 
convincerò II manto a volare II suo 
-Cuor di Famiglia trasteverino- Pie 
io Badaloni, detto anche •! Abati¬ 
no- invece farebbe bene a citofo¬ 
nare ai fidanzatini del tefzojxano 
via dell Annunzlatella 23 « Torma- 
rancia dove vive I due si vedono n 
a casa della nonna della ragazza 
ogni pomeriggio EI) giornalista de) 
Tg-| candidalo del centro-sinistra 
al due ragazzi pondo non piace' 
■frequenta quelli di Rai-3 quindi è 
fazioso 6 andato pure a manifesta 
re a Po«a Pratese con toro cosi si « 
smascheralo, è di suuslra» dicono 
Alla fine del giro di citofoni nei 
due palazzi si ha anche I Impres- 
skineche II volto nonconli poi lan 
lo in questo voto Sarò che queste 
elezioni ormai sono IperpoliUctz 
zitte ma a Trastevere come a To- 
maranUa quasi rum hanno le idee 
chiare e del vicino candirtelo Jpcs- 
so dicono soliamo -Grava perso¬ 
na, ma non lo voto 4 di destra» 
Oppure «Petsona onesta ma gra 


zie no è di sinistra» E torse non è 
un caso se Badaloni vince in casa 
Michelln) palazzo bene nel cuore 
di Trastevere E Micheilni vince a 
Tormarancia quartiere di ceto me 
dio 

Bertolucci e Stria Costa 

Bernardo Bertolucci sale su un 
lazi direzione aeropollo Nocom 
meni non si parla male dei vicini 
Ma che il regista di Ultimo tango a 
Pungi non voterò mai per Michelim 
è una certezza in portineria E han 
no sicuramente ragione se è vero 
che il regista tomaio a Roma pro¬ 
prio 1 anno scorso dal suo esilio vo¬ 
lontario disse che la scesa in cam 
pò di Silvio Berlusconi gli aveva lai 
lo tornare voglia di Impegno pollli 
co Abita n Bertolucci in quel pa 
lazzo all inizio di ria della Lungata 
un Bande condominio in cui il 
candidato del Polo vive in affitto da 
elica ventanni All ultimo piano 
con un grande terrazzo che e I invi 
dia di toni i vicini Ma non sembra 
invidia quella che la parlare I ono¬ 
revole SfMa Conia Lei eterna gio¬ 
vane promessa dello scudo crocia 
io prima democristiana e ora po¬ 
polare coti Geraldo Bianco loco 
nosce bene M-elicimi Non lauto 
perche abita anche lei IL quanto 


per la comune mtliianza E non lo 
volerò anzi si sta impegnando per 
la campagna elettorale di Piero Eli 
ditoni 

Alberto, moralista ma_. 

■Alberto fa tanto il moralista ma 
in reato è avido di cariche - dice - 
C è sialo un momento in cui era 
consigliere comunale a Roma de¬ 
putalo ed europadamentare E lo 
statuto del partirò stabiliva che il 
cumulo delle cariche era vietalo 
Ma lui non ne ha mollata neanche 
'ina guai 1 Anche se al posto suo a 
Strasburgo sarebbe entrala una 
donna bravissima e competente- 
Insemina persino poco cavaliere’ 
Mai azzardarsi a dirlo alta signora 
Vanda L americana dell interno 4 
lei è una lan slegatala della tanu 
glia Michelini nonostante sia I in 
quilrna del plano di sono che di 
solito ha sempre qualcosa da ridi 
re -Quell uomo è una manna per 
la politica italiana onesto buono 
scrupoloso Una persona di grandi 
vaioli Certo che lo volo lo voterò 
sempre- C 4 anche una signora te¬ 
desca casalinga che conosce be¬ 
ne la lamiglia 4 siala amica della 
mc-giie di Micheiim tedesca anche 
lei per anni Ora non si frequenta 
no più -Ma non è per questo che 
non lo voto- dice E spiega con 
precisione germanica -Tutto ciO 
che è sola di un millimetro pia a 
destra del centro per me non va 
bene Quindi risto che io sono di 
sinistrò voterù Badalone 

Entra una studentessa nel porlo 
ne riccioli biondi e uno sfilalmo di 
pane tresco sono il braccio -Sono 
naia qui lo - dice - Quindi lo co 
nosco fin da bambina Michelmi 
Ma ha idee che sono all opposto 
delle mie clericale e Ingollo Non 
lo votata c 4 aijchf; l ? 

signora Paola cheigWA “ posto, di, 



Piero Badaloni 


ce i*. untata -È un uomo bellissi¬ 
mo ha una moglie bellissima la 
casa più beila del palazzo - poi si 
risveglia - Ma io non lo volo È 
gentile mi saluto sempre ma co 
me I tccio a votai lo sla con Beilu 
■coni lei capisce Volerò Piero Ba 
dakirn 4 piu di sinistro lui- 

Robena un alea giovano inquih 
na casalinga -È un ottima perso¬ 
na qualificato preparala ma non 
rispecchia le mie idee tosai di de¬ 
lira lo volerei E chi sono gli altn 
I and dall Badaloni il giornalista’ 
SIpensoclK tovoteid» 

Badaloni, che fazioso... 

Ntnle vip invece nel condomi 
mu dove ove Pierò Badaloni Una 
palazzina vnm Settanta in una sira 
01 isolala i he si allontana dal di 
suoline e dal cemento di Torma 
lancio proproaduepassidalpa 
I izzo a slclla della Regione dove il 
giornalista dclTg -1 linirebbe mia 
■*> d intona l'n po scorbutici a 
libri ilwro nel palazzo Lo signora 


ivano Po* Alberto MchelM 


Caroppo si infuna «Badaloni’ Non 
mi piace per mente non mi sia 
propno simpatico e ho i miei tuo 
ni motivi che non sto certo a toc 
contare a Veri Siamo stufi di tutti i 
panili tonno venire il voliaslnma 
co- 

Ma anche Etadalom ba un paio 
di pasduran disposte a ludo per lui 
la signora Cmeeo maestra m pen 
suine -Che persona squisita loco 
nosco da tonti anni almeno dal 
dal 73 quando abbiamo preso 
questa casa in cooperativa E un 
galantuomo bravo Bravissimo alla 
televisione La sua qualità che ap 
prezzo di più’ L onesto Gino che 
io voto- E la signora Pastore -Ispi 
za tanto fiducia io voto di «curo 
Come candidalo lo Ircwo convm 
cento capace di comunicare vm 
cera Lo stimo mollo anche perche 
siamo amici E una persona cosi 
onesto- Poi la signora De Luca -E 
propno anhpalico sa’ Forse mi sto 
cosi antipatico perche ho idre po¬ 
litiche diverse dalle sue ma anche 
poiché non saluto mai- 


Sergio Porri 

Centrosinistra 
lunedì 
al Capante 

I candidato Ori centro 
«Mitra Piato 
Badaloni, con lo 
slogan-Atta neghino 
la terzadri la ragtom-. 

chiama a raccolta I 
suol sostenitori par 
lunedi prossimo Alle 
17 300 flasata intetti 
ai dnema Capranica 
la prima 
manriwtedcne 
ctttftdton ln»»o 
sostegno, 0 comitato 
-Par Badaloni-Ita 
anche comunicato I 
numeri telefonici eoli 
volontari potremo 
ter* riferimento. Tri 
68733936871284 
6*92091, fa. 
6874961 


Mille firme per riaprire alle auto, ma i residenti non ci stanno 

Un quartiere in lotta per l’isola 


m Brugo Ptc> non cl sta, nvuoto I isola pedona 
le La maggior patte del conimbrQanti e del re 
sldcnn dclrione a due passi dal Valicano ieri se 
ta In un assemblea ha ribadito II -no- aN auto 
mobile e II «si* alla nqualvlicazione del quante- 
re «A Borgo devono tornare le panchine e le fio¬ 
riere non i gas di scarico- ha spiegalo Rudi As¬ 
sumine) del Comitato difesa dell isola Voci di 
quartiere spiegano che I arredo urbano 4 sialo 
(olio con un colpo di mano dalla Circoscnzio 
ne In diciassettesima Un pariameiitmo govet 
nato da Alleanza Nazionale E vicino a questo 
partilo sarebbe il Cornitelo di base di Borgo 
Mille c duecento agguerrii! sostenitori dell auto 
mobile «comandate da Antonino Toro 
Un pomeriggio a Boigo ira la gente che lavo¬ 
ra e dorme a due passi dalla basilica di San Pie¬ 
tro dove da qualche mese va avanti la guerra 
Ira -Guelfi e Ghibellini* I volantini del Comitato 
di Assuntelo sono affìssi su gran parte del nego¬ 
zi del rione Recitano. «Niente scherzi» -Il buon 
senso prevarrò- -Se son rose fioriranno- Anna 
maria è uno residente di Borgo ed è arrabbialis- 


MARMTILLA I8MVAM 

sima Spiega -Hanno raccolto firme tolse quelli 
del Cornitelo di base Macche mille' Hanno lai 
to filmare la petizione contro I cola anche ai tu 
risii U ho visti coni miei occhi E non solo Han 
no anche più volle slrappato dalie serrande i 
volantini del Cornitelo di Assuntelo- Che nel 
coreo degli ultimi mesi siano accaduti atti di 
teppismo e cosa nota net quartiere AGioacchi 
no Pieroni il lettamente hanno rivestito il lue 
chetio con il tostile E lui che è anziano per il 
quieto vivere ha deciso di non mettere piu in ve¬ 
lluta le sue -idee- sull isola Racconta Pienoni 
•Non Ito prove per dire chi e stato a puntimi 
Cosi come non sò chi ha avvelenato la mi» 
pianta Era la più bella fioriera di Borgo sà La 
curavo Ero nusciio a farla nfionre con i consi 
gli dei giardinieri del Papa Ma un mattino mi 
son svegliato e non c era più E non solo la mia 
piante Avevano lotto tutte le fionere Niente più 
vasi panchine e niente più isola- 
Claudia Francrom è la propoeiana del nego 


zio-Bomboniera Dice -Sono per il ritorno del 
I Isola È giusto die le strade piu belle del cenno 
siano dei pedoni Ma adesso qui e un caos Ivi 
gih multano qu risiasi cosa abbia le ruote e si 
muova UUununazonc e inesistente Ma non 
mi arrenderò (arò battaglia perche voglio iar 
tornare le fior ere- Dello slesso avviso e anche 
Stelano Cornali lini il piu grande negozio di og- 

S U «acn -Oggi la nostra v a c squallida vuota 
na invece »i slava iranqu Ih alla lesta e alla 
coda di Boigo Pio 11 nino delle aree di sosta 
franca Poi o llmciava I Boto La genie non 
avevo problemi |nl lare la spesa Ora invece 
Una suora I riir i sera 4 stala multata peiche si 
era remata ai > nprare dieci metri di spago alla 
bottega accanto- Mano Ancròotw vende tratto 
e verdura £ uno -li quei commercianti clic ba 
nvislo la sua i-ostzionc- sull isola -Pnma ero la 
vorevole pen.hr c era poca vigilanza in giro Ma 
adesso mi vino schierato con I alno comitato 
Ho deciso di provare a napr re la strada alle 
macchine Forse i osi riconquisterò i clienti per 
si Perehè ne ho perei ioni- sa con il lira e molla 



Piazza ddk vaschette a Borgo 


del mete e togli le transenne» 

I Corniteli prò e contro I isola intento affila 
no le armi Entrambunlendono ricorrere ai giu 
dici Luno sostiene che Borgo nschiadi scom 
panie a vantaggio di pub e locali pnvan EI altro 
precisa che è I aumento dei IitU la causa gene 
rale della chiusura di molte aurato commercia 
Il Nulla ha a che lare con I isola pedonale 


Alla Usi A 
«pensionati» 
in un mese 


LUCA MNMM 

■ Segni di-buona sanità» iniziano ad amva 
re dal ironie delle Usi riformate to cura base 
di «supermanager» pur se Ira luci d ombre ed 
a macchia di leopardo inizia a produrne qual¬ 
che risultato di concretezza ed efficienza. 

PenLloo* bum mese 

Alla Usi A infatti r cittadini che presentano 
to domanda per ottenere to pensione di inva¬ 
lidila oppure quella crede oppure ! assegno 
di accompagnamento ncevono la risposta in 
poco piu di un mese Quasi una iwotuziooe 
visto che fino a ieri per avete to stessa risposta 
passavano in media Ire anni La genesi di 
questa ritrovata efficienza della sanità pubbli¬ 
ca che in verità comincia a far capolino hi 
parecchie strutture nella Usi A che raggrup¬ 
pa te ex Rm I e 2 e stata spregata ten nei cor¬ 
so di una conferenza stampa dal direttore ge¬ 
nerale Mano Marzocco dirigente per altri 
versi discusso dalle organizzazioni sindacali 
e dalle associazioni II bottino presentato co¬ 
munque menta attenzione -In un anno - ha 
detto Mazzocco - è stata azzerato del (uno It 
cumulo di pratiche pregresse che ammonta¬ 
vano a circa IDmila Era questo uno del pnmi 
obiettivi che c eravamo posti come dirigenza 
al momento dell insediamento- Eliminato il 
-magazzino- ora tulio procede con estrema 
celerilà Spiega ri dottor Maurizio De Slmone 
responsabile del dipartimento medicina le¬ 
gate -Su circa lOmila domatetene sono state 
accolte solo il 25‘t Le altro non nentravano 
nei requisiti previsti dalla legge ba maggior 
parte di quelle erogale per di più sono inden¬ 
nità di accompagnamento pei anziani ultra- 
sessantacinquenru Eliminato tolto questo 
adesso to procedura è semplificate al massi¬ 
mo e questo porta a poter dare to risposte en¬ 
tro un tempo brevissimo- Per raggiungere 
questo risultato per altro non è stata spesa 
una lira Infatti sono stati ridotti al minimo gli 
esami richiesti per to definizione della pratica 
e sono state intensificate le sedute settimanali 
della commissione per I accertamento razio¬ 
nalizzando nel contempo il lavoro del perso 
naie e delle slnitiure 

Via le bardar» 

Se questo è il fiore all occhiello del lavoro 
svolto m questo primo anno di attività non 
mancano altn obiettivi centrati In particolare 
sono state abbattute te barriere architettonJ 
che nei poliambulaton di via Amo 42 nel 
quartiere Tneste e di piazza Gentile da Fa 
bnano al Flaminio Inoltre propno len sono 
entrali in funzione due c-nm diurni per i disa 
giati psichici in via Belmoodo nei presstdi 
piazza Bologna e ut via Pasquanello alla Ser¬ 
pentina che datante) assistenza a 32 pazien¬ 
ti complessivamente In realtà qualche pro¬ 
blema ancora esiste per uno dei due cenili 
che manca degli arredi interni Entro I anno 
inoltre to Usi conto di apnre tre comunità te¬ 
rapeutiche peichiatnche per comptessro 50 
posb 

Stiamo lavorando come un azienda e non 
più come un carrozzone - ha detto Mazzoc¬ 
co - precisando che te polemiche sollevate 
dalla Cgil rispetto a presunte spese laraom 
che per sistemare il suo ufficio sono prive di 
fondamento Per ristmttorare gli uffici delia 
direzione abbiamo speso solo 53 milioni 
inoltre abbiamo lasciato uno dei palazzi che 
aveva to Usi nsparmiando 3 miliardi di affitto 
I anno- 
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Aggressione, ieri notte, fuori da un pub di Testaccio 
Ubriachi si rivoltano contro un nero, fermati dalla Polfer 

Con le tronchesi 
contro lo «sporco negro 


Roma 
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Ubriachi, litigavano in mezzo alla via davanti a un pub di 
Testaccio. Un giovane originario del Mali voleva passare 
con la macchina. Uno dei due litiganti ha cominciato ad 
insultarlo: «Sporco negro, va a quel paese». E giù calci alla 
macchina. Poi aveva preso le tronchesi nel cofano della 
sua per aggredirlo, quando sono intervenuti due agenti 
della Polfer. Lui e l’amico ora sono denunciati. A.M. solo 
per ubriachezza, R.G. per minacce aggravate e razzismo. 

«UIUUM MNÌL ~ 


• In commissarialo, a rendere 
conio delie minacce razziste e del 
tentativo di aggressione contro un 
giovane originario del Mali che 
aveva chiesto di passare con la 
macchina mentre loro stavano di¬ 
scutendo fuori da un locate di Te¬ 
stacelo. Cosi è finita la serata di 
RG., 25 anni, e A.M.. di 27 II pri¬ 
mo, che voleva colpire il giovane 
Sidi Yehia Kcita con una tronche¬ 
se. é stato bloccato da due agenti 
detta Potter che non erano In servi¬ 
zio ma sono subito intervenuti. In¬ 
censurato. ora i denunciato a pie¬ 
de libere per ubriachezza molesta, 
minacce sgravate, porto abusivo 
di oggetto atto ad offendere, dan¬ 
neggiamento e discriminazione 


razziale. AM., invece, dovrà ri¬ 
spondere solo di ubriachezza mo¬ 
lesta. ■'regiudicate!. conoscendo 
bene le possibili conseguenze, 
aveva cercato invano di fermare 
l'amico: •Piantala, non riconviene, 
poi passi i guai- 

li giovedì sera di RG e AM era 
iniziato salendo a botdo della 
■fonda- di A.M. a Geritocene, diret¬ 
ti a Testaccio, a sentire musica e 
bere qualcosa. Stesso programma 
per Sidi Venia Keira, 21 anni, e la 
sua amica. E per i due agenti deila 
Poller liberi dal servizio. Erano or¬ 
mai le tre e mezza, quando R.G e 
AM., che di bicchieri ne avevano 
bevuti parecchi, si sono messi a di¬ 
scutere in mezzo a via diMonleTe- 


SdquMtratl gli scritti di Don Cesare 
C’è forse II movente dell'omicidio? 

» « ra tto « tota l« «—ba ra ha Mutatalitoccato per «cttacaitontodi don 
Cauta BoMMn, H MMfdoto di #1 armi trovale morto trai suo letto 
aTtatomc ria— cananlea dalla parrocchia SA Annunziato nal Borgo alla 
paritaria «Lato* la ha «tettato l'aaama autoptfco affata»*» nt» 
poma riula diari, «ha Mane ha ac cariato etra I vtaoMaacaraote a 
Hate «tratto aan tona tal# da staccala la prato*! «««torta a latta 
tthtotoratadoto Nasalina novtt» torace airi frante tototndagH.i 
oaraMntari rii Latina oonttauano « aafuha li piata rial baiarti cka «I 
«orabtor o lntnifotodaollo «aaadrian Colora por tubai#ofnt«P «orno 
bottino una vofta aocorttol etra rantolio «aerata*» ora metto. Restoso 
poto morii riutol. PtnM Madri panai aorta «abito piaooeapattd 
»«« tri tol a to gl «ttaWptoriod-riodtoa rii ora «totow ridhria-alacW 
- to ri» l acca Collo ri in ■«« c'crano cima «Oftnlta toc-ad tonno pw«c 
lampo prariaao por aprirò a lattata tartara MMcato a rio* Caaara? 
Cotri MWrivmT toi ora |ll (nqulnirtl ma al «Mtandane, ma eontarmaao 
<1 «rat toq MMU i to ri tratto «artatto ara «tanno «ttant a manta 
anarinanrio. I intanto, allo MitaH dmoatrazkrel d stimo noi eonfronri <M 
vcodriopraracoalaridungono voto cto a mozza borni a ritaono: -tana 
«ta r la moria brutta. Il prato ara chUcc Ma» Ho por alcuni suol vitottU. 
•AAhtamohtottolata gl ««tanti rial Botgo-ritaono gli toqutonti-a tutti 
««•a Oomord nd dio cto rito Coaara ora im brmtoalinri panon». ■ 
rimerai, quat to pomeriggio «Ha lg, nafta toriato rii Borgo Montano. 


staccio, davanti all'ingresso fell'A- 
kob. 

U a quell'ora è come giorno, un 
viavai di gente che entra ed esce 
dalla miriade di pub e locali spun¬ 
tati lungo la via che costeggia l'ex 
mattatoio, dove si fa musica dal vi¬ 
vo di tutti i tipi ed arriva un pubbli¬ 
co eterogeneo da ogni parte fella 
città I due agenti Polfer passeggia¬ 
no poco lontano. Arriva una mac¬ 
china. è la -Audi 811- di Sidi Venia 
Keila. un giovane di 21 anni figlio 
di un funzionario dell'ambasciata 
dei Mali presso la Fao. Al fianco, 
un’amica. Stavano andando via. 
Ma quei due che litigano bloccano 
la strada. Il ragazzo si sporge dal fi- 
neslnno: -Ci fate passate?-. Fulmi¬ 
nea. la reazione di RG.: -Vali... 
sporco negro, va a quel paese, hai 
capito?-, e comincia a dare calci 
alla macchina. I due fella Polfer 
seguono la scena, uno prende il te¬ 
lefonino c chiama il -113». 

Intanto Sidi Yen» Keiia (a retro¬ 
marcia. vorrebbe evitare problemi: 
si è accorto che quel tipo è ubriaco 
e si preoccupa anche per la sua 
amica, che e spaventala. Ma dietro 
ci sono alire macchine e l -Audi 
80» è costretta all immobilità. RG. 
pero si è allontanato, seguito dal¬ 
l'amico Per un attimo sembra che 
abbia rinunciato. 

Invece è solo una tregua: il gio¬ 
vare: è andato vereo U macchina 
parcheggiata di fronte, a prendere 
qualcosa nel portabagagli. AM lo 
segue per calmarlo. Sono ubriachi 
tutti e due, e pochi minuti prima li- 
tigavano, ma sono amici. A.M. sia 
cercando di ragionale -Sia buono, 
piantala, qui è pieno di gente 
Guarda che possono essere guai 
seri, se ti beccano» Menile A.M. gli 
paria, R.G chiude il cofano con 
lama violenza da colpirlo ad un so¬ 
pracciglio. E toma indietro con in 
mano la tronchese, deciso a sfa¬ 
sciare la macchina fello -sporco 
negro- che non sa farsi -i (alti suoi- 
La volante sta per arrivare, quando 
i due agenti delta Poller bloccano il 
giovane. E tutto va a finire come 
aveva profetizzato A.M: in commis¬ 
sariato, dove II giovane minacciato 
e Insultalo verbalizza la denuncia. 
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CAVIALE! COSI? 



Khaviàr, in lingua turca, significa uova tU pe¬ 
sce. Il caviale più pregialo è prodotto da tre 
specie di Storioni che vivono nel Mar Caspio. 
Il Sevruga. pesce piccolo e snello pesa cir¬ 
ca 20-25 Kg e raggiunge 1,5 mt di lunghez¬ 
za. Dà un caviale fine, mollo aromatico, co¬ 
lor grigio tendente al baino. Molto apprez¬ 
zalo dai buongustai. 

l.Asetra, più grande e robusto, raggiunge 2 
mi di lunghezza e 200 Kg di peso. Produce 
uri caviale medio dal colore ambra, quasi 
doralo. È il massimo di equilibrio fra gusto e 
granatura, nella selezione detta imperiale 
Il Beluga , pesce enorme, carnivoro, lungo 
anche 4 irti e del peso di circa 700-800 Kg, È 
un caviale a grandi grani dal colore grigio 
tendente al perla chiaro molto raro, (perchè 
non si pescano più di circa 100 Beluga ogni 
anno) è il più richiesto dai golosi per l'aro¬ 
ma intenso ed i! gusto pieno e corposo. 

Le tre qualità di caviale fresco iraniano, sono 
sempre presenti nel nostro negozio in Via 
Montello 24/26 (zona Piazza Mazzini, di¬ 
fronte al palazzo RAI di Via Asiago). Si pos¬ 
so no «acquistare anche telefonando al nume¬ 
ro 3720243. 

Cavial Import è una nostra esclusiva per Ro¬ 
ma e Lazio! 


Prevenzione / Visite di controllo gratuite e senza impegno 

La settimana Cimet contro la calvizie 

Facilitazioni per i trattamenti iniziati in questi sette giorni 


PUBBLICITÀ' 




ROMA - Unu granile campa¬ 
gna «li lotta allo calvizie preco¬ 
ce è stata lanciala - u partire ila 
oggi e per la tiurata di unti set¬ 
timana - dulia Cinici, in occa¬ 
sione dei suoi MI unni di attivi- 
tu' nel campo dcllu Micologia 
con I» creazione di un pro¬ 
gramma di facilitazioni perso¬ 
nalizzale per chi inizia il 1 rutta 
mento in questo periodo. 
L’Istituto Cinici è un'wguM*- 
zuzione che offre ai suoi clienti 
l'esperienza accumulata in 
questi tre decenni, mcncndo ir 
loro disposizione 22 centri nei 
quuli sono impiegale strumen¬ 
tazioni avanzate e formule bre¬ 
vettale ed esclusive per com¬ 
battere la calvizie. 

I micologi di tulio il mondo 
sono d'accordo su tre cose: che 
i capelli perduti non ricresco¬ 
no; che la loro caduta sì pub 
arrestare; che prima si intervie¬ 
ne meno la calvizie avanza. 

Il trattamento 

personalizzalo 

Se l'esame preliminare con¬ 
sente di prevedere un risultato 
positivo, gli esporli della 
Cùnei elaborano un tratta incli¬ 
to personalizzalo, basalo su 
alcune delle 3f> diverse formu¬ 
le già sperimentate con suc¬ 
cesso n con rimpiego di pro¬ 
dotti d'nvunguurdiii, come In 
inumila Cimivi! e Biotin. crea- 



Corretto esecuzione di un rilevamento sehontetrico 


ti in esclusiva dalla Cime). 
Una volta personalizzalo, il 
trattamento viene curalo da 
operatrici professionali, sotto 
il coslanle controllo degli 
esperti, i quali verificano 
periodicamente l'efficacia cd i 
risolvavi delle applicazioni. 
L'inlcro ciclo si svolge in ire 
fasi ila prima punta alla nnr- 
iinili:za:i<i>ie. la seconda alla 
nnirizinue. la terza alla stimo- 


lozione dei capelli) ed Ila una 
durala di 4-5 mesi. 

Ci anche 
l'autotrallameato 

Chi non vive nelle dira dove 
esiste un Cetani di accoglienza 
Cimet, può ottenere risultali 
ugualmente apprezzabili, gra¬ 
zie ad un kit ili wilotraiumicii- 
m crealo dall'Istituto per evi¬ 


tare ai propri clienti il disagio 
di eonlinui trasferimenti. La 
confezione, infatti, consente a 
chi sceglie questo ulteriore ser¬ 
vizio di effettuare da sò il tnii- 
uuncoto c recarsi presso le sedi 
dell'Istituto soltanto per i con¬ 
trolli periodici. 

/ casi impossibili 

vengono rifiutati 

Non tulli i casi che si presenta¬ 
no ai tecnici della Cimet sono 
recuperabili Per evitare ai pro¬ 
pri visitatori fastidiose perdite 
di tempo c inutili spese, gli 
esperti dell'organizzazione si 
riservano il diritto di decidere 
se accertare o meno il caso. 

InfoUimentn 

estetico 

Di fronte a situazioni di calvizie 
progredita fino a lasciare aree 
del tulio prive di capelli, l'espe¬ 
rienza della Cimet, ricorrendo a 
tecniche d'avanguardia, offre 
soluzioni alternativi; che rispon¬ 
dono alle esigenze dei singoli 
casi. Una di «ali soluzioni i 
rinfoltinienio mutilale, un 
metodo che prevede l’impiego 
degli stessi capelli di chi vi si 
sottopone ed ò ovviamente 
applicabile nei casi in cui la cal¬ 
vizie non si sia manifestata in 
forme eccessivamente aggressi¬ 
ve. A quanti, invece, soffrono 


di una caduta dei ca|iclli assai 
avanzata o desiderano rapida¬ 
mente una risposta alla calvizie 
è crai sigila tuie il metodo dell' 
iiifiiltimciilo estetico, con l'im¬ 
piego di fibre perfettamente 
identiche a quelle naturali 

Prima visita gratis 
e senza impegno 

L'esame dei capelli è completa¬ 
mente gratuito, si svolge nella 
massima riservatezza e non 
costituisce alcun impegno. Dopo 
un accuratissimo esame, che 
dura circa un'ora e si avvale 
degli strumenti di analisi più 
avanzali, il visitatore viene 
informalo in modo preciso cd 
esauriente de Ilo stalo dei suoi 
capelli, delle cause che hanno 
provocalo la calvizie c dei melo¬ 
di coir cui ò possibile bloccarla. 
Per usufruire di questo servizi», 
evirando code ed attese basta 
prendere appuntamento, telefo¬ 
nando al più vicino dei seguenti 
Centri di accoglienza Cimet. 
Rama: Via Guido D'Arezzo. 2 
angolo Piazza Verdi 
Tel. 06f8K48M)8-S848824 
Roma Kur: V ie Europa, 55 
Tel. Ob/Sfl 1298-5916062 
V iteri*): V.M.(Cervino. 115 
Tel. 0761/ 344834 
Pescara: l’.zza S. Cuore. fri 
Tel. (8S/2WI26 
Bologna: Via Lume 2 
Tel. USI /238256 


Stonzmtoto 

SA»«0 





Il Sebometro SM 810 per 
controllare lo stato dei capelli 

Il sebometro® è un apparecchio di fabbricazione tedesca 
che consente di vedere su uno schermo a cristalli liquidi 
in quali condizioni si trovino i capelli di una persona. È 
noto che la principale causa fisiologica della calvizie i la 
quantità, eccessiva o scarsa di sebo, H grasso naturale 
presente sul cuoio capelluto. Se i troppo, provoca capelli 
grossi, se é poco li rende secchi. Dal sebo dipendono, 
quindi, forfora, aridità, debolezza de) bulbo pilìfero e, in 
ultima Istanza, caduto dei capellL In pochi secondi. Il 
sebometro di cui la Cimet ha dotato i suoi centri di acco¬ 
glienza, consente di misurare la presenza di sebo in varie 
zone del cuoio capelluto e, di conseguenza, di individuare 
il trattamento da adottare e le aree su cui concentrarlo. 
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flebo al curaro. E da un armadio spuntano tre chiavi misteriose 

Cartoline dal carcere 
L’infermiere killer 
minaccia i medici 
dell’ospedale di Albano 


MAMA ANNUNSIATA UMMLU 


■ ■Come Ponzio Filalo che man 
dò Cristo alla croce lavandosene le 
mani Mani che erano sporche pe¬ 
rò checché se ne dica Cosi come 
Cristo anche lui è andato alla ero 
ce mn diano allenii quelli che an¬ 
cora non 1 hanno raggiunto loro 
sono ceni di avere le mani pulite’* 
Calma non È II sermone di uh 
sacerdote durante la messa è sol 
tanto la -parola* d i Alfonso De Mar 
tino I Infermiere killer di Albano 
che dalla cella numero A delcaice 
re di Velletrl spedisce cartoline al 

£ «sonale medico e paramedico 
I reparto di medicina dell ospe 
date di Albano* 

E lui I infermiere eternilo ade¬ 
pto di Satana con una condanna 
oli ergastolo per omicidio plurimo 
aggravato prende In prestilo passi 
del Vangelo per mandare monili e 
messaggi trasversali a qualcuno in 
quella mattonata corsia di medici 
na del San Giuseppe di Albano Lo 
fa ad intervalli regolari ogni IS 
giorni La puma volta ha spedilo 
ulta cartolina con I immagine di 
una bimba e di un galto Una car 
tollna per saluiaie I colleglli tutu 
uno In particolare Poi una firma 
Enzo lo stesso nome con il quale 
tulli lo chiamavano in corsia L ulti¬ 
ma I altro ieri con I Immagine di 
Piazza Navona e un messaggio che 
Ita Inquietato e sconvolto II peiso- 
nale dell ospedale -Siete certi di 
avete le mani pulite’- una domati 
da 0 una minaccia A chi è rivolta 
quella frase’ Come al solito gli in 

S ubenti che sono stali intarmati 
ella vicenda st scuriscono in voi 
lo e preferiscono non nspoodeie 
Non rispondono neanche su ufi 
episodi .allarmati!? accaduto qlq 


ca 20 giorni fa Sempre in ospeda 
le ma sbalzato fuori da quell edili 
ciò in un batter d occhio La capo 
sala ha trovato armando la malti 
na in corsia I armadietto di De 
Martino forzalo Ha chiamato (a 
polizia ma la notizia aveva gii fai 
to il giro dell intera struttura Era 
saltata di bocca in bocca creando 
stupore 

Nell armadietto c erano il tesse 
nno della lisi di Allonso De Marti 
no e tre chiavi Un mistero Da do 
se saltano taon quegli oggetti e chi 
ce li ha messi’ Quando I inlomiere 
fu arrestato propno in ospedale la 
polizia setacciò ogni angolo Di 
quel tesserino non ci lu traccia 
Perché salta fuon soltanto ora su 
btto dopo la condanna dell tnler 
mieto’ Equelle Ire chiavi quali por 
te aprono? Domande alle quali 
non è amvata risposta E che pure 
confermano il pesante q accuse- 
lanciato su Raidue dalla vedova di 
una delle vittime di De Martino Chi 
ha tentato di coprire I infermiere 
killer Chi to proteggeva e perché 
■No comment- e ancora -no com 
meni* Queste le nsposte degli in 
quirenli Eppure non sembra az 
zardato ipotizzare che forse qual 
cuno adesso piu tranquillo perche 
sa I infermiere condannalo all er 
gasloto ha voluto lanciare un mes¬ 
saggio Quasi a dire di indagare an 
cota perché la stona non è finita li 
E che non sia finita con quella con 
danna in pnmo grado é ormai 
chiaro 

Come sembra chiaro che proba¬ 
bilmente Enzo al secolo Allonso 
De Martino il suo disegnò cnmina 
le I hq delinealocon quafcunaluo 
Come sembra certo che qualcun 



L'assessore Tocci: «Queste sceneggiate non ci fermeranno* 

«La licenza o ci buttiamo» 
Due tassisti sul Colosseo 


AMomoO* Martino 


altro aveva intano quel disegno 
aveva capito < he dietro quella vo¬ 
cazione per la professione tanto 
da fario tornare in ospedale anche 
dopo il propno turno di lavoro in 
borghese a qualu nque ora del gior 
no sicuramente si nascondeva 
ben altro Paria di un complotto or 
dito da giudici e giornalisti Wanda 
De Martino moglie del killer Due 
che suo manto é innocente vittima 
di clamorosi errori giudiziari com 
messi dalla (torte d assise e dal 
pubblico ministero Adirano lasilk) 
E mentre lei paria di lutto ciò con 
la slampa il marito spedisce catto 
Ime inquietanti all ospedale Am 
monisce Cinzia Vercellont e Isodo- 
ro Giorgi - i suoi maggion accusa¬ 
te*! - o lancia avvisi a cht é con lui 
coinvolto in questa stona’ Ediven 
ta tutto incredibilmente grottesco 
lui sospettato di essere un satani 
sla con leflige del diavolo scolpita 
sull anello e col pentacolo d oro 
appeso sul colta parte pro|wio dal 
Vangelo per seminare di nuovo 
scompiglio in quell ospedale che 
ha fatto finire su tutti i giornali Por 
se dal carcere seme che il cerchio 
si sta chiudendo e che i tasselli di 

J uesta stona più intricata dei gialli 
i Robm Cook. slanno pian piano 
incastrandosi tra loro E prima o 
poi qualciirro et rimarrà impigliato 


■ Si sono arrampicati in cima al 
Colosseo per chiedere al Comune 
di sbleu circ le loro licenze di tassi 
sii e sono scesi scio ien sera *Vo 

S anto I assessore Waller Tocct e 
licenza in mano* hanno urtalo 
piu volte Enrico Simonetti e Giu 
seppe Magri entrambi di 38 anni 
minacciando anche di uccidersi 
Sul posta alcuni taro colleghi di la 
voto e vindacalisii -Enrico e Giu 
seppe cosi come alto 120 di noi 
sono vi iciton del concorso per la 
licenza di lassisti del 10 febbraio 
scorso La licenza doveva essere 
esecutiva dal IO di marzo hanno 
spiegalo Damele Placidini Marco 
Ricco c Vak.no Liberali rappre¬ 
sentanti sindacali di Cgil Cisl e Uil 
della categoria II Comune dopo 
avere pubblicato (elenco dei 103 


vtnciton ' 1*1 cune orso ha bluse alo 
tutto per ulteriori controlli Molli di 
noi si erano già comprali i taxi 
rìnederido anche prestiti e pai 
sondo di poter lavorare subito En 
neo e Giuseppe hanno aggiunto 
Sindacalisti sono padn di lami 
glia Attuili di tensione ci sono stati 
quando é amvato il segretario re¬ 
gionale della federazione naziona 
fe dei trasporti persone del Cna 
Roberto Proietti indicalo da mota 
dei piesenu come >1 responsabile 
del blocco per la concessione del 
le licenze di taxi -E colpa tua so 
Giuseppe cd Enrico hanno grida 
lo alcuni tassisti si sono ridotti a 
minacciare il suicidio- Anche hi 
monelli e Magri dall alto del corni 
clone dell anfiteatro Flavio quando 
si sono accorti della presenza di 


Proietti hanno comincialo a lan 
c largii invettive -lo non ho blocca 
to nulla ha spiegato Proietti ma 
ho tatto semplicemente quanto n 
i< nevo giusto Quando sono stati 
pubblicati i nona dei vincitori del 
concorso [ier la licenza mi sono 
accono controllando i nominativi 
cIk 3fi persone sui 123 vmciton 
erano già impiegate in altri lavori 
alcun anche come autisti dell 
Atac Ho ritenuto giusto ha ag 
g umo Proieih lare una tenera in 
tormativa perché le licenze asse 
gnale a quelle 3fi persone gii con 
un lavoro dovevano andare invece 
ai disoccupati- L assessore Tocct 
si è rifiutato di recarsi sul posto 
-Non saranno queste sceneggiate 
che mi indurranno a bloccare i 
controlli in graduatoria* 


Satana ai Castelli 
MisterXèunmago 

non ha cinquantanni Mtatat X. 
l'artefice df irti satanici - o pi il 
vermini I mente orgiastici- al 
Costati romani, trai boschi dot 
Tiracelo. E non è colbo. 81 tratto 
Invoco di wi uomo «tri quarantanni 
sposato*-conternani In gasta-. 

Un addetto al lavori per kit* infoici 

Mister X estate,* in uomo molto 
furbo che sembra voler sftdare lo 
forte dsU'Onrtne (postandosi da un 
punto all'altro dal Casta» Romani 
o lasciando tracco dal auo 
|u***fpi giubbe ini lui in 
mio» anno ili» dina talli a 
Satana, a qualche volta da una 
voglia sfrenata di vesso 
Iraogrosatao, avrebbe battezzato 
neonati al credo del Maligno Non 
viene de Roma, ma «Ivo 
tndtafanbato al Casto» Romani 
Tuttavia K tao nomo ancora non 
viene roso pubbloo perche reati a 
carico » chi professa cu» dkrersl 
da quello religioso, non so na 
possono rase dare E porgasi to 
che ta Indagini proseguono su due 
fronti Albano 0 Frascati punti 
nevralgici del percorso dogli 
adepti. Forse non bisognerà 
attendere a lungo per conoecere ta 
sua (dentate. 



SISTEMI INTEGRATIVI PER LA 
SICUREZZA-TVCC-AUTOMAZIONI \ 

I 

I 

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI 
ADEGUAMENTO IMPIANTI LEGGE 46/90 
VENDITA E ASSISTENZA SISTEMI INFORMATICI 

i 

i 

AL NUMERO TELEFONICO 6Ó 000 101 E' IN FUNZIONE UN 
SERVIZIO DI INFORMAZIONE E ASSISTENZA Al CLIENTI 

00167 Roma - Via Verolengo, 20 

Tel (06) 663232 Uà. - Fax (06) 66000188 
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Ritagli 


Stasera al S latina 
ultima replica 

Ultima replica del tour romano dei 
due grandi artisti americani Ben 
Bacharach e Dionne Warwick Per 
ques ultima ondata di emozioni a 
disposizione solo poltronissime 
(Vite 150 mila) e posti in gallona 
(95 e 125 mila lire ) Prenotazioni al 
botteghino del teatro 4826841 
(I0-13/I530-Ì9) oppure a Preno- 
Ocliet (tei. 52 20 03 44) 

F*sta di Primavera 


Rock e non solo 
a Viterbo 

Con le gloriate di oggi e domani si 
conclude la Pesta di Primavera or¬ 
ganizzata dal Valle Pbu/di Viterbo 
é possibile campeggiare dentro e 
Inori del certlro sociale che ha al 
lenito anche un mercatino di prò 
dotb artigianali Oggi alle 15 prole 
l'ione del film fascismo ieri e oggi 
dalle 17 alle 22 suoneranno i se 
guentl groppi Demaggots (punk) 
Infanti nel giardino delle violette II 
VelodIMala Animistico e Lnrlng In 
Die ghetto (teggae) Domani alle 

15 vtdeoprotezione ài Musilo e 
norr dalle 17 alle 22 nuova sfilala 
di band con Campi di grano tosso 
sangue Malva Trascendenza 
Sirapp e La naie del lodi il tutto 
per sostenete le spese per i pince* 
st Intentali contro gli occupai» del 
Valle Paul Porta Faui ex-gazome 
tro 

Frante Capr a.. 


Rassegna al Palaexpò: 

Il programma 

Prosegue la rassegna che il Palazzo 
delle Esposizioni dedica al regista 
ualo-ameticano oggi (alle 17 30) 
Tlwt ventata thvna (70 miao) alta 
19 Miraci® woman (87) alle 

2d49f»Wtnumj»«r«!}m') Eo 

Mia da Wa MtfBtrminfftmiazIflitl 1 

al 47 46.903. 

HMMlteMMlHk 


Al Big Marna 
blues dall'Olanda 

Tlieejalnk è considerato uno dei 
migliori esponenti del blues Man 
co Intemazionale. Dieci dischi e 
tantissime tournee l'artista olande 
se «ari stasera In concerto con la 
sua band (Blue Groove) al Big Ma¬ 
rna Dalle 22 Ingresso lire 15 mila, 
tessera mensile IO mila lire 


Cinema & Resistenza 

Proiezioni 
per le scuole 
al Palaexpò 


m -Sosteniamo con piacere 
un iniziativa che avvicini i giovani 
at temi della Resistenza e dell an- 
tilasusmo perche non si inter 
rompa la memoro» storica dette 
quale tanto parliamo Cosi Gian 
ni Borgna assessore alla Cultura 
ha commentato il progetto -Il te 
sto llcon testo II pie testo un 
esperimento del Cidi organizza 
lo con il Comune di Roma e la Ci¬ 
neteca nazionale in occasione 
del cinquantenario della Libera 
zione che ricorre il prossimo 25 
aprile per alfronlare il lenome 
no della Resistenza attraverso hn 
guaggt dwera Lo spuntai di ricer 
ca e riflessione sarà mlaiu oliato 
dalla proiezione (al mattino alle 
I0)di alcuni film sull argomento 
al termine dei quali è previsto un 
dibatuto con II pubblico L idea è 
pensata per le scuole ma ovvia 
mente I ingresso è aperto e Itbe 
ro per chiunque voglia partecipa 
re L iniziativa (che ha preso il 
1 via I alito ieri) prosegue al Palaz¬ 
zo delle Esposizioni oggi con II 
sole sorge ancora di Aldo Verga 
no del 1947 giovedì 6 apnle con 
Le quattro giornale di Napoli di 
Nanm Loy del 1962 e giovedì 20 
aprile con II processo di Verona 
di Carlo Lizzani del 1962 
A questi sarà affiancato un se 
minano per i docenti tenuto da 
specialisti di diverse discipline 
tra cui Nicola Gallerano Walter 
Mauro Franca Mariani Ettore 
Loiacono Carlo Lrxum Giovan 
ni Tannilo II seminano è artico¬ 
lato in diversi tnconin che si ter 
ranno dalle 14 30 alle 1730 I 
prossimi sono previsti per lunedi 
3 aprile mercoledì 12 e giovedì 
20 nella sala multimediale Galle 
na dell Esposizione (il 12 apnle 
si terrà eccezionalmente al liceo 
^^ Si h^^^^^^coiso 

cono gli organlzzaton sia cine 
matograltao che documentaristi 
co del quale si intende soprattut¬ 
to ventare I efficacia comunica 
Uva e I Incidenza didattica 
Prenotazioni alle proiezioni 
per le scuole Palazzo delle Espo¬ 
sizioni via Milano 9/a tei 
4745903/4745942 
Informazioni e prenotazioni 
per il seminano Cidi di Roma 
Piazza Sonnino 13 tei 
5806970/5809374 

(Dentata Saiuoiv*) 


musica. Il popolare showman In concerto con la sua Orchestra Italiana dal 5 al 9 aprile 



Mandolini al Sistina 
Arbore canta Napoli 


uisstus» 


genio Arbore 


DrLuigvEmge 


■ Grande momento per Renzo 
Arbore Si festeggia il decennale di 
Quelli della notte in edicola amva 
la cassetta lui fa da padnno con 
Costanzo al -Movimento per la 
qualità televisiva- e intanto sui 
giornali sfilano i suoi resoconti del 
viaggio in Sudamene» dove è an 
dato a promuovere Napoli punto a 
capo lui si fa fotografare In mezzo 
alta svettanti ballerine di samba 
sogna di ntomare in Brasile e m A r 
genbna dove ha lasciato il coni 
zon e intanto affila le anni e i man 
dolmi della sua Orchestra Italiana 
per quello che ha tutta 1 ana di un 
attesissimo esordio mercoledì 5 
aprite intatto Albore e la 3ua orche 
stra sbarcano sul palco del teatro 
Sistina Ed è la prima voha che si 
esibiscono nella capitale Ci amva 
no con uno spettacolo più che ro 
dato e con alle spalle un successo 
discografico di non poco conto £ 
I operazione Albore sulla canzone 
melodica italiana e soprattutto sul 


la tradizione partenopea che ha 
già prodolto un paio di album mol 
lo venduti e anche piuttosto di 
scussi 

Naie come disc jockey appas¬ 
sionato di |azz esperto di musica 
nera con alle spalle programmi 
spesso piomensiici dedicati al 
rock (da Bandiera Gialla i Doc) e 
anche una partecipazione a Sanie 
mo latta in puro spinto goliardico 
Arbore con I Orchestra Italiana c- 
lomato a un suo vecchio amore 
Napoli dove lui era arrivato Iran 
sfuga quando era un giovane stu 
dente pugliese in cerea della sua 
vocazione e a cui è rimasto legalo 
negli anni al punio da esserne di 
ventato non molto tempo la «citta 
.Imo onorano- Da questa sorta di 
affinità elettiva - colmata anche at 
traveiso il rilancio di personaggi 
"onte Roberto Mutolo - è nata 1 1 
dea di rispolverare il repertono 
partenopeo tirai luorl i mandolini 
e le chitarre dall armadio della no¬ 
stalgia mettere tri piedi una vera 


orchestra -all italiana, pct npto 
porre canzoni come Maruzzellci o 
FumcoF tuniiolà tri modu accatti 
vante popolare facile Per questo 
Arbore ha ramilo un Orchestra ha 
Lana (olmata da musicisti e voca 
lisi di pnm ordine arrangia meni' e 
speltacolo sono all impronta di un 
sound tnediletraneo allegro e 
aperto all improvvisazione ma al 
tempo stesso la chiave oleografica 
e leggera dell operazione ha attira 
lo ad Arbore parecchie critiche so 
prattutto da parte di quei musicisti 
napoletani da Pino Daniele a Eu 
gemo Bennato - che magari lavo 
rano da tempo a una nlettura piu 
•sena* di questo patrimonio musi 
cale 

Le critiche comunque non im 
pensiertsconoArbore che comi 
nua II suo viaggio con I Orchestra 
Italiana Saranno in scena al Sish 
na per cinque sere dal 5 al 9 apn 
le il concerto inizia alle ore 21 do¬ 
menica 9 lo spettacolo è pomeri 
diano alle ore 17 I biglietti costa 
no dalle 35 alle 70 mila lue 


CENTRO ESTETICO 
E SHIATZU TERAPIA 

ricordati deI tuo corpo e affida lo alle nostre cure 

MASSAGGI 

SHIATZU - AYURUEDA TAI CALIFORNIANO 
TURCO ANTISTRESS REIKI SPORTIVO 

PULIZIA DEL CORPO 

TRATTAMENTI ACNE RUGHE COUPIROSE 

TRATTAMENTI PER VISO E CORPO 

CON ALGHE E FANCH' - PEDICURE - MANICURE 
CERETTA - SAUNA - SOLARIUM 

T«L 06/44248(90 - (11 - (0) • Zona P-*tt &oto*n& 


SVENDITA PROMOZIONALE 

VERA 

A PREZZI ECCEZIONALI DI 

RASAERBA • DEC E SPVJ OLIATORI - MOTOSEGHE • MOTOZAPPE 
E DI TUTTE LE ATTREZZATURE PER IL GIARDINAGGIO 

e inoltre 

PANCHINE TAVOLI E FONTANE IN GHISA 
GAZEBO PERGOLATI E FIORIERE IN LEGNO SU MISURA 
CASETTE IN LEGNO E SERRE IN ALLUMINIO 


IDA FERRI 


Scuola di Moda 


Da GIOVEDÌ 6 APRILE INIZIO CORSO BIMESTRALE Di 
TAGLIO, MOOEllO, CUCITO IN 10 ORE SETTIMANALI 

APERTE ISCRIZIONI CORSI » FORMAZIONE PROFESSIONALE 
MODELLISTI E FKUjmWSTl-STILISTl CON OiRrTTO DI PRE¬ 
CORSO GRATUITO. 

00185 ROMA - Via VoRunto, SS • Taf 05/4941000 - Fax 05/4457167 




Via Appo Nuovo, 1259 - Tal. 7IM077 
dTintnoo con 4 GJLA USCITA 23 
virane ql Rotore*»» Rinatalo «l'Aeqrredoae 
a ol Circolo Sportivo Junior Tonni» 
Orano: dal Lunedì ai Saboto 

dola 09,00 ala 18,00 


OPEL PROPONE UN NUOVO MODO DI ACQUISTARE UNAUTO. 


E' più vantaggiosa di un lìanziamento, è più agile di un leasing la Scelta Opel 
Ecco come funziona decidere quale modello Opel vi piace di piu e versate un 
anticipo minimo, Il prezzo rimanente verrà coperto da un finanziamento m 
piccole rate mensili uguali, piu I Gluma Rata di importo maggiore die 
corrisponde al valore di rivendita della vettura gai amilo dal Concessionario La 
scelta comincia qui se volete confermare ù possesso della vostra auto, basta 
saldare in contanti I Ultima Rata, altrimenti cl sono tre otume aliemathe 



SCELTA 1 Rifinanziare in tutto o in pane I Gluma Rata in comode rate mensili 
SCELTA 2 Riconsegnare lauto al Concessionario venditore senza dover piu 
pagare I intima Rata 

SCELTA 4 Decidere per un nuovo acquisto Scelta Opel II Concessionario 
venditore 'aiuterà il vostro usato piu dell Importo dell Ulama Rata 
la differenza a vostro favore renderà il prezzo della nuova auto ancora piu 
vantaggioso 



j#*** y 


pDtlcrrenhiSI * Accordo Opel il contratto trasparente 7 0 >2 (100 

i/Si'.SrJsJ; .Prezzo bloccato fino alla consegna d W mese 

QMIEOTEL|. Opel Assistane* 3 antri di tnanquUlfef ài TU muse 


EUMWTO 

CONCESSIONARIA OPEL 



L 16 090 000 1 Prezzi chiavi io matto (AJUE.T esdusa) | L 22 500 000 

V. 5 350000 
l 353 000 x 29 
I 7 562 000 
al 30" mese 


A tutti i nuovi Clienti 
La EURAUTO CARD 
La corsia p re fetenzia la 
per ricambi ed accessori 


DIREZIONE - UBIDITA: Via Mie Tre Fontane, 170 Tel. 06/59.22.202 
SERVIZIO ASSISTENZA: Via Matteo Battoli, 316 Tel. 06/5000248 - 50.05.372 
RICAMBI: Via delle Tre Fontane, 170 Tel. 06/59.14.820 





























babaio I aprile-1995 


i di Roma 




I Umiai 


TEttTHI 


MORA 90 (Via dgl{i Pen.itnra 33 Tal 
6974167) 

Al» 21 00 Lo Cut cavoli a alarono# 01 
Lucia Modugno con Lucia Modueno ut to¬ 
rto Or echio Valtaactani Vincevo Sari ni 
Marco OJ Genova Guatavo «asti Paolo 
Varrai* Giuseppe Schiatto 
6taFm*0Nl (Via S Saba 24 Tel S7S0827) 
Alla JO 45 AHI Ita** di A Marno! e B Gr«r* 
con u Giusto M oaiiano C Fov*m f li 
bari Ragia di Giampiero Favoni 
AMCNTHIA nUff» W ROMA (Largo Ar 

> smina. 52 Tel 688046Q1-2) 

HO Ji 00 n* v«r>k Teatro subita di Cata 
na Turi Ferro in ferrod! «cena d Rena» 
Harwood Tiad Medino □ Amico Rodi* 
# Guglielmo Ferro 

rvia Natale del G»ao«o ?i Tal 

Alle 21 00 The Mg leve d Broone Aliena 
J*i Prenoti Alien Trtd <Jt Paolo Modu¬ 
lino Con Ludovica Mediano Rea a di |.o- 
ren« Salveti 

/MOT 9IUM0 (Via Maiale dal Grand» 27 

rèi fiS&Siti) 

Alia 2i100 5KaM»pMre di Méoell di Rug 

K 'O Cappuccio con ero oamiano a 
audio Di Pai na Regia d Rugge»o 
BfUJ (Piazza S Apollonia n/A Tta 
5684175} 

Atto 2100 Le Compagnie Teatro inatabii» 
praeenta Paro remore dr S ShaMtd 
con S larici P Gennaro J baiocchi P 
bordlgnon Ragadi G WCWll 
MUFFO (Pia Medaglie a Ore u Tal 
35454343! 

Alfe 1730«alle21 >9 Oparaitache net¬ 
taci* Carlo Molle»» mLe vedove a«m 
tu 16 mtMill irauo Od OfM aiwe peate • da 
«apr» di t De Filippo con E Uhi a Bai©, a 
Cerio Conversi Alessandro Spadorcia 
Ragie di Romolo Siena 
CATACOMM3000 TKATRODOMI (Viale- 
oteana 42 Tel 70M4&5) 

•AIA A. alle 21 oo AOMMnaone di Esca¬ 
lo con Federica De Vita e Franco Vaniur 


lo con Federica De Vita e Franco Vaniur 

n Ragia d Franco Venlurint 

AHO 21 00 Otolto di Franco Venturi™ cor» 

F Veniurlni a Federica Do Vita Regia di F 

Vemurlm 

•ALA» t poso 

OOUMSCQ (Via Capo d Africa 5/a) 

Alle 21 30 E uhi» a Pi od presenta G Fa' 
neeeeT qAquino>nBh a rio cfc ttoimeeeH 
Meati ne del Batata»* di G Cenar» Do» 
fa con G Moretti E Sioaoputoa G Tucc< 
me i Bei mondo Regia di Patrie* Rosai 0* 
attktt 

OOtAMEOROOm (Vie Capod Ainca 6 /a 

•Me A olle 2030 am Culi Beai 72 pre¬ 
aenta Angele e HW» q Francesco 
A polloni jéognaJaio Premio Idi *041 con 
Claude Germa Francesco Apoiionr Re* 

e *F Apollo* 

• V alto?2 15 C^M peMMtoadi A Me 

« irine oon K Patri*/ 8 Lazzaro P Ulto 
Mio G 0 lanci C. Gentile C Fiorito 
0*1 DOCCI (Via Galvani 50 Tei 5703502} 
AH* 2116 Monello Avafiorm in tee Voe- 
*f di W Alien Reo.» <H A AvaUone Solo 
pf poeti! giorni 

**«$35 (Vie (Il Grouapima t® Tel 

AH» W il Beeee. bdpt» • v trt ee te gei con 

Antonella tniaMinom Robano Agoaiim 
M Ubera Renando Pedo GaaMflni Rfr 

già di Salvo Ritorni 

(Piu/e di Gronapinta I® 

Alio 22 30 jt«petto Mori di e con Rrniat» 
Ramengo a E Frali A Fornati S Fre«l 

Alto 21 00 Posacene Qnomue in Amore « 
•ole acrliro e diretto da Claudio Onomus 

B > Oriana Pascane Claudio Gnomi* 
brine Sofia salano Ta>uh 
•a esumo (VicoloctogiiAmitnolnni? Tei 

SUht Aie pi 00 Cedmo * AFfrwwd'pr^ 

«•MeuUMMlAHMtoerdiR Peci rt» 

di Ttd Telly con Certo Caprioli Lorenzo 
levto Barbata Terrinoni Ragia di Qkr 
vanni Lombardo Rad ce 
Oftntyi iVtartei Muderò 22 Tel 6795130) 
Ai»d Ji ÒO Le Baracca presenta le do* 


(Vie d> Grò luminiti >9 Tot 


**. belato a videotape# con 

mangili Roberto AgoeitM 
nudo Pedo Geapartni R»r 


cestole mite d W Shakespeare Regia di 
f V Av.no 

0€Uf AffTl IVI# Siena 59 Tei 4743584 
4613580) 

Alia ?>00 CeMoctoquanlaiesanto*can¬ 
ta q Achille Campanile cor Atipia Reg- 

! o Orario Bobbio Riccardo Peroni 
'aniranco Salane Regia di Anione Ca 
landa 

OfUI MUSE (Via Foni 43 Tei 44231300- 
64407481 

Aito 17 ÓO « alle 2i 00 Benedetto Casino 
in Don Palco Sdoscto«mecca date «««e 

C * «Ignora de Feydeeu cor» Gennaro 
erronea Pai'lf a Capyaro 
DUE (Vicolo Due Macon 37 Tal 67W2S8) 

Ade 21 00 La «odali (TI prego butto via «l 
cidavarai 4J Maddalene Da Perniine con 
Albe rto Beasi Regia di Olga Ga'aveli 
CtCTniA (Via Capo OAfnee 32 Tal 
772089171 

Alle 2i Oó Ci eh 84 Amo» presenta Vtog 

S > mito paeeto IMane con F Gabriel 5 
ivaras M Psaout D Pepe 6 Peggiori 
C Siciliani FtegkedlGlangJacotooLadi&a 
USCO (Via Nazionale 183 Tel 43021141 
Ade 20 30 (Al* C4} OtoAo di ShaAospee 
re con Umberto Orsini e Fianco Branda 
roll Ragie di Gabbale Levia 
Prendano»! tettoniche con carta 4 cre¬ 
dito ai tei 36387297 

MOCCIO rutto (Via Nazionale iB3 Tei 
4885066) 

Alto 16.30 (Abb G47P47) e alle 20 45 
(Abb 48) AMmiNaradi Giuseppe Patroni 
Gilftl con F Poggiali B. Scoppa V Loga» 
e con fa partecipariona sheoidlAaria al R < 
Fall» Regie scene e oc*lumi d* Rosseira 
Fan. 

Prenoiulona telefonica conceria di credi 
IO lei 39367297 

(Uccìde (Pila Euclide 34iate« 8082611| 

Alle 2100 Comp Statile Taalrogrupoo 

S me UAcab ar atoa l o <t C a»ar* » df Vho 
il Regie di V Bottali . 

P«enciMiooe tettonica presso h bone- I 
ghinoore KH9 

FUMO CAJtoiiO (Via Camilla 44 t#i 

78347348) 

Alle 21 00 Ass TeairoEa presenta Segna 
le Mosso C6MI de* Od Multo da V O^W 
mkov con Massimo Corsaro Regia di . 
Marna Andronico Espos loiogralica Mo- i 
tua In Limbo 

•MOKE (Vie delie Fornaci 37 Tei 63722941 I 
Alle 20 30 torneo • QMMta di Sbavo 
«peara cor Graziano Giusti Franca Gr# 
co. Rinaldo Rocco Carla cassato C'isima 
Boijiogni Franco Ricordi RogiA di f ri . 

• PUFF «Via tì Zarazzo 4 Tal 5810721 r 
9600969! 

Alle 22 àfl Lindo Fiorini presenta CM et 
■■ava . * oertfu»* d< Claudio Ha»» Sitve 

Stri Lorgo Landa Fiorini oon Gius» Veto 
ri Tommaso Zevoia Sonia 0# Micheli 
Musiche di Luigi De Angeito Regia di Un . 
do Fiorini 

MSTAaUMU'NUMOtift (Via Taro 14 Te! 
8418087-8848960) 

AHa 1030 gitone e Sa faaal »ec* cor Da 

mata Granila Bmoo Toscani Regia di 8 
Toacam 

Alle 1130 Eh mcto l d ».. riardi 6tu« 
«ance d» Q Granala e C Furatone con D ! 
Granala e D Toaoam RagiadiB Toacam 
Alla i? 30 A "towanfto va . (a tomba 
dal ptoMra ovvero tolrea al Ceto CàM- 
laatdlD Granala a C Forglone con Mari 
nbRuto Al pieno Carlo Come 
(Spattacoti con prenotazione obbligato¬ 
ria) 

| UOMMJM (Largo Brancaccio 62/A Tei « 

Alle'19 so e «Ha 22 30 fttoetoMe *. 
Ciao. Catone di AmenOde-Cor bucci 
con Olympia Oi Nardo UnoPwruho Amo 
nlo Covetta • i Balletto Sadecotn Corto- 
grane di Tony Ventura 
MUTI DEL 1E6TOO (Via Urbana. 107/107A 


Orane di Tony Vanti 

UAira DEL TEATRO ! 

Tal 488S8M! 


Alte 21.00 Prima di tooeemi par ridare oi 
A neon Cechov toiarprataziona dramma¬ 
turgie e regia di Gianni Rosai Scena q. 
FranoeMO Da Somma Ogamzzaiton# 
JoanAaAmeAng 

UMZOÉ ffria ferito 2«6to 14 Tel 3223834) 
r Alteri òo llèiùtoHearMtod.E Incirca 
Con 8 Spaccasi p lonohi O Pairuzzl M 
01 Fram» D Silvestri T Milana M Bai 
daaaaoe V Ptoncaataili p Mazzoni Re- 

S a q> Silvio Giordani Produiona Teairo 
ligia no 

UUNNAll (Via dei Viminale Si Tei 


OO Giorgio G 

HtotoradiO 


corni 

OBOUHìaO fV.e do Fhpprm I7»a Ter 
88308735) 

SALA GRANDE alle 2100 La Compagnia 
Scoiale Arnaldo Ninch prosante H dTWo 
due lemp di Rom Mj.-a Manenti con A 
Niflch Ma a Cruna Cavalli Cario Reali 
Rea a <j Gutoo Tonoato 
SALA CAFFÈ ali* 21 30 L Associazione 
culturale Ar es presento l)n beo ta • max 
canotto a e «n Paola Sam&o a Gloria s» 
pio Al pancione Silvestro Pontoni 
SALA ÒRFEO «ile 1630 laboratorio tea¬ 
trale per attori e prove d attore ceri Hot- 
Mm Tahart a cura di Carie Ouanucd 
Alia21 1S Prova q atto»* 

P6BWU (V a Grosué Sorsi 20 T« 6CM623! 
Alle 2130 Papero SH presento Frenato , 
«notata a. e con Giobbe Covetta Mus | 
che to Achilie Gaio eseguile daii Ocche- 
Sirft Ulcera Tnoddnale 
PIAZZA MOMAN f Ristorante m via Siria 14 
Tel 7856953) 

Martedì alto 21 46 Ootore Grosso <fl G i 
Ccurtei ne Regia di Alberto Macchi 
POUTECMCO (Via G B Treccio 13/A Tel 
36115011 

Alio 21 Ò0 ■ catafratti di h Pinta» con 
Giifteppe Mann) e Daniele Nuccateii. Re¬ 
gia degli mie «preti 

DUMO (Viam nohath i Tel 67945»! 

Aito 21 00 Mano Ch otch.o presema U 
Oovernaata di V francati con Oturgro Al 
oertozti Pacia Pitapoo P Paitavina Re- 
gtadiG Aiberiazz. 

SAIA PCTBOIiM (Via Remoto Gessi 8 Tal 

5257488} 

kH*> 21 te Remata da Rea* tati oatartoj 

con Fiorenzo Fiorentini e la sua Compa¬ 
gnia Musiche Ci P Gaiue A Zenga 
SALONE MAfttMClHTA (Vi» Ove Macelli 75- 

Tei «7914391 

Air* 20 40 Diletta Canate 5 SutomvieCa 

naie 5 Sconfortatao Italta di Catta tace, e 
tonoitor* con Creste nonetto. «Vendy 
Martutaito Regia di Pirniitncesco P ng 
tara 

S98TMA (Via Stolina l?9 Tal 4828641) 

Aire 7i OO Coricano con donne Vantaci 
e «tiri Bacha rade 

Bonegh.no 10-13/15 30 19 

SPAZIO TEATRALI »fl—»» IL co N 

Cannane 4 Spinacato Tei »73C74) 

AH» 1600 Concerto litico de! baritono 

gotajt Rande Al ptanoforte Lta* datata! 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Taf 
5M1614) 

Alle 2100 Manuela Moro* ni pimenta 
Dtachatan Oi Ui<h Jcnae con Manuela 
«.forcami e Sad Cerchia R*C«» «9 Merco 
Camiti 

SPAZtOZEAO rviaOalvam »-Tel 57562M) 
Alta 2l 00 Cot p A Homi malico presento 
G ubUta fiahsn'in. m hai «tosta notata Aa- 
nanAdiU Duucnieaa conM Maimo O 
8annali A Brughtai A CkalaroN E Ma- 
rasai Regia di DrndoToecénr 
SPIRO!* (Vial Speron 13 Tel 41122871 
All» 20 45 Aatta a Jerty di VrOerio Amen 
dola con Gaoranc Varcata» Gerolamo ai 
chto»t «a* Alberto Agoailnool RegtodiV 

Amandofa 

W*»Lf CEXtAAUD (Via Gatoto S?1 1»! 

3©11335-30311076J 

Aia ?0 OC «aie 22.30 II Teatro Stob ledei 
Giano diretto da Giancaito Siati pretarla 
Shataoc* Marma a, la «afte da*a paura di 

Slr Armur Conan Ooyi# Adanareen» di 
Planno Goktìow con 1 Cali Orto. P Far 
rama S Romagnoli G Sanb P Ritpo S 
Op pad'sa »o Ragia toO S«slf 
TEATRO OARK IVI» M*r RbSK» 3» Osi » 

lido Tal 5098M9, 

Alle 21 00 L Arte dai Tea»c praeann Ma 
nano Qr Martino m Napoli r ag la a di daniei 
martinoz Ragia di M DfMantao 

TEATRO (A COAHJNITà |ViaZana«so 1 Tal 

5817413) 

Alfa 2100 La ComuMia Teatrale presenta 
Un ctoloae*ia rwvote di Luca 0# Bai con 
K.*H'4'Q Amato Luca Da 8* Se vagai* 
Quadrici • Rita Di Lamie Rogm qi*Mi 
cheta Detaunoy 

TEATRO MOMMI (Piazza S Chiara 14 Tei 
68802770) 

^ò^Sr»»K , 535 

di Spaducc. Alfieri con A Apiari R Mar 
lino L Greco Regie d Afferò Alitai 
Prenotazione pe» lo «penacelo mi 
88802770 1000/13.00-16 00 

| TEATRO «AlMO tt SECOLO (Via Garibaldi 
30 Tei 5881444) 

AJM2130 Due «torto*«M«M8Mtato 

lesto • ragia d» Gianiranco Campanch 
coi ORavto Fusco Mirali* Dal Bono (in 
Qreeto l 75 000 ridono L 10 000] 


i (Via Za netto 1 Tei 


GREENWICH 


Tlnmiomunmt»liKi3lmOeaH7irnoveniechope'ta<lelblso<ino<famofeiMgiovaniedtMna’ Lucio Otti» 

r H. TO.M CHC HA TBiOUf ATOrfeflEahVAt » Timo IL MOWQO ] 

•NICG FESTIVAL NEW YORK “ MIGLIOR FILM 

• LOCARNO PREMIO GIURIA GIOVANI 

• VILLE RUPT PREMIO DEL PUBBLICO - PREMIO GIURIA GIOVANI 

• PUERTO RICO PREMIO GIURIA GIOVANI 

• FESTIVAL INI OU FILM O AMOUR BELGIO MENZIONE SPECIALE GIURIA 

‘PReiMOOESICAIW 


DOMENICO PROCACCI t - 

GIACOMO CAMPPOm 



fAlOlilO ItNTIVOGltO 

IOIVIE DUE 

.COCCODRILLI 

SANDRINi DUMAS 
VALERIA GOLINO • •: . 

GIANCARLO GIANNINI 
■ GIACOMO CAMPIOTTI -mCC 


ArtMtaQto AW*AO«M4 CeeCOMOtAtortOr* 
MucoAAm «•, ; eeKAiuMtom niMMocAnnou 

Vh«m. i J u «aooaeuA 

n*.*«hp> aOlHH> MiSSifCAl | . noM>VhtoN 

-* rT..fc.»«» »h i. lAMtar^iOaMnai 

s'aM**o»wchc»T>i?»tav 1 . .« -*oaKa»uotaCTjav.ao^*'i 

n 4I..I.» < ani MhMtamiw., Intona »«KJMO 
«Eli M*M muen«*rR'"i*«s 
«><-*. FJn *HUI fWWCU-lll H»n I • «-■ 

L OONWaCOtoOCACO 

isctimrtaa r*»hp» trm io i» >rn*“- 


GRANDE SUCCESSO AL CINEMA 


FIAMMA 


■(ncatfznnt© naB fntroccto" 

“CM conoac» gli aftrt Htm eh Fornirti può crederti è tl suo migliore* 
‘Una schiero di vatkhealml interpreti 


(I Giorno) 
(Coartar* dtato Sara) 


Gi -Sf-'-PE fERRAQA 



SEGRETO DI STATO 


ORARIO SPETTACOLI 15 46 18 00 2015 2230 


Afe 10 30 «armonie* 2* Lab Spaftacoio 
sui SmK amo di e con S Janararb i 
Nunraia M L Caror.es l Morert Ragia 
d lisJbftorz.atab- 

TtLTTtO TENDA COMUNE |incrocio Via Cog l 
Via Corma'do Taf 8063526) 

S*LA A alle 2» 00 Fe«*to1 di P Ponnar 
con P T frucran F D Amato P F uoche 
t* Salerno C Tedav N G wuvm R* 
a a d< u Lupo 

SALAB tale 10 00 La Compagnia de! Bai 
ietto Mimma Tetta presati» I «tatocon gir 
•tot 

wmwrnmAwm (*■*!««* 0*101 
Alle 2i 00 H Circe d) Paolo Boaal con P 
Bbs» Regia di G Solari 
Prevendita ai Teano Paridi tei 6070982 

turco n««KO fumai oircftswm 

(VraS Dcrbtoft 6 Tal 37018811 
Domar, aito 19 00 Spedacelo, cena e do¬ 
pocena lira! L taeseuridia potala di tata¬ 
ra Musical comico con Elea Bone»!' Re¬ 
gia di M Cinque 


VALLI (Via dei. Tatuo vav» t»\ 

88803794) 

A io 21 00 ft aaan t ra con A Reato A 
Schlro C Arance d Glovpnnwil A U t 
z qi notarlo Cavasi Regia qi AmonroC»- 
lenda 

VAJCaiO (Via Giacinto Carini 72/78 Tal 
5681021) 

Alle 1930 U *o «toe ato ut di autori vari ! 

‘tabw4 bogare e l*>s di Vta tv I 

c consantdo l ingresso a stai 74 spettatori 
a aera 

Alto 2100 Quelli d Croci presenta Ctee 
con a Bacca». A Cuslmano. fl f ossad 
W loiroprdo a Larocca A Robert di V 
Cavalli C rmrop do Regia ó C (nireputo 
wnOMA (Piazza $ Maria Uberahice 6 Tei 
5740598-5740170) 

Aito 2100 Tatuo delta Tossa presa*» XI 
Cs n sca M oto co». C fiannarl n Brandon 
E Cantf anali p Fabbri R Falcane C Or J 
tondini A Rachimuzzl V Rocca E Servi¬ 
tori A Forre di R CinoaE lunati Regia 
dt Filippo Crivelli 



GREENWICH 

DEI PICCOLI SERA 

9 PREMIO OSCAR 
m MIGLIOR FILM STRANIERO 


»( KArviikiwnmiAniKiA^ 

< Al II u <m J 

I I 11 MI I IIMHJ» > X 

Sole 

m WwlV 

iMunaMtaLnan 

ingomrarore 


«•tal * WBM MaOUtKO* 


Mar ledi 4 oro 21 “J'RIMA" 

TEATllO SETTIMO presenta 

TARTUFO 

di Molihro 

_ Kesiadt GABRIELE VACIS 

CALENDARIO PER GLI ABBONATI 

Mwa*d s»' uo?i >M£S Macoiod 1?n» oai? 2MEFD 

OlMM g» oon lOb Gmvofll 13apr oro l? 7<V0 

vonofl r«pr oro 21 IVb Oo»M JOop. oro 21 2GFS 

S6O0IO 8 apr 0TO2I 1 <>i W»wcJ 21 «or 0to21 2\« 

Oorrunco Oupr ui-17 10U S«* 22dpi os2l 2SS 

Mortoci 11 IIP, oro21 I M/tfS porronm 23opt noi; 2CO 


Questa «ra ore 21 

ULTIMA REPLICA 

Ute Lemper 

in concerto 

Hrgociu II lauo (fac di ntbdano iti J2J4890) orarlo cominuuo 11 19 


CAPRANICA • UNIVERSAL 

-Un film giusto al momento giusto-’ (Fabio FefMttl) 


PIETRO MI MI ! Hl<- 
EABKIZIO HENTlVillil II» Mll HEI E FI.Al URI i 


UCSSAI 


CrUUVMO» 

via Pai5*?io 20/8 Tal 9550210 

« ■»»fc im 

USTO 

DSUIPROVNCE 

Viale del» Province 11 lei 4423602" 

Mw rihilii eili 

(16-19 10-20 20-5 »T 

OBNCCOUStRA 

Via dei» fine» is Tel 9553495 

l2a10■H!}) ,l " ,u,, L 80 C 0 

«AFFAtUO 

Vie Terni 04 Tel 7012719 

ClWamt 

«HMmrtiw 

117 00-1&30-20 30-22 301 L 10 000 

TWtlR 

Vie degli Etruscm 40 Tei 495776 

Lamartea 

(16 15-2230) L 6 000 

TUUMO 

Vie Rem 2 Tel 0205509 

ni» rhr«r WM il «mi «Mia 

fi»»» 30-22J0| 


CINECLUB 


AZZURRO MCKES 

Via E Fai di Bruno 9 Tei 3721940 
SAIA FEILINI/SALA MEUES 

ÌCSKW^a«,20 30, 


CAC. CAULE OCl FOOERE ROSA 

Vn DH90 Febbri Te. 9271545 
Oonxm LebftM 01 J-.m «emon 117 00) 
QtiMre moMmonl • un .onerale ai Mote 


C.S-OA BAAMCALCOto 

v.aLevenne 11 Tel 9200059 
Rasseone w Wenffere O Jecopeiti 
Mendoceeed O Jecopem(20 30) 

Teli» O* d. W Wendets (23 001 

OS.O A HAI VOTO QUINTO? 

VwValPen.ee 4 Morissero 
Meicoledl Oprile 

Crlmlnlem(«»il.>Voody Alien (21 30) 

FU (TAL CIRCOLI DEL CINEMA 

Via<3anodelia Bella 45 Tel 44235794 
SAUt ARSENALE 

Ke l e b n Tacine I amour M le reveMIen 0. 

Ramai Oafien ( 19 001 in jreeso oruluito 

«RAUCO 

v.1 Perugia 34 Tel 7924167 
Pomeridiane per rag*??. 

la everrà dilata m i g, % Roben 

116® 

Cmemeiogrelle nacional. 

Pervoe diOrlowSaunliedOOOl 

One tsuerde dlvereo di Karolv Man 

(2100) 

lUiBMIIO 

ViaPompeoMaono 27 Tel 3216293 
SALA A 

Sirene storie di 3 Baldo... 

K 00-18 00-20 45-22 30) 

LAB 

Primi «elle ptoMlediMa-Knevs.i 

(18 30-163^20 3522301 

L 9000 

PALAZZO DELLE ttPOSIZKMI 

Via Nazionale 184 lei 4995468 

ni al Cenasi TMej (17301 

•Inde amnan (La donne oei mracoio) 

& blonda (Lo donna di (««noi 


POLITECNICO 

via (3 6. Tlepmo 13/a Tel 3227559 

Colpe «bilie di A sin. una 

Antonio HeaPommile pltlore wMa 

i (bonomelienoibldiU Manono 
11830-30 30-2230) 1. 7 000 


CLAMOROSO!!! 

TRIONFA AI CINEMA 

RIVOLI 
MAESTOSO 
GIULIO CESARE 





» maeaRnsfwsu^a > %8ffis ,a<i 

È UN GRANDE FILM PER TUTTI 

ORAR» SPETTACOLI MAESTOSO 14 30/17 20/18 55/22 30 

OdHJO CESARE 14 45/1? 20/19 55/22 30 
«VOLI 16 30/18 30/20 30/22 30 


11 

UN EROE 

Borghese 

rra.aMlnlV\ V Pi. \l il»iì 




Preenfl e qnj'esscn ntor©*»|i a marìné* par le *ajei* posero icitaonare ai numeri 
4462527 4483061 ConaigBo •*> ah*** Ot paòaM«uMto«9m_ ” 

(Gtohctato Lc-^-oard M-nono Ma PubfiSca fslruztooe) 


MI 6 N 0 N ■ NUOVO SAGHER 

, UN *8 1/2" FIRMATO WIN WENDERS 

•Un limi poetico e averte.De ricco di preservo e & scoperte» 

(LA REPUBBLICA) 

-Vrsvamente seminarile mletigeme soggesovo- (PANORAMA) 
■Un capolavoro tnO’spensatxIe Struggente, folgorante» (LA VOCE) 
- Un correggiamen» intinto a• immagini sempre pw beSe- 

icoruiere della séra) 



un film di 


Wim Wenders 


NEI CINEMA DAL 7 APRILE 


li i I » fi 


\* ' ‘ 1 



Mll, Itili) (Il 

ROftKRTO FAENZA 

In.Hod.iH'iimtiimim itiiii.iiivh iti Aiiinmn'l.iinn i in 

I 

(Ir 111 UH III) 


S OSTI! NE Pi REIRA nn (Uro d( ROIERTO FAENZA 
■en MARCELLO MA5TROIA1JNI . STEFANO OIONI8I 
NICOLETTA «RASCHI ■ OANIEl A UTILI II • JOACQUIM DE ALMIIDA 
MA «THE KELLER >,.nn,gl»ror. ROIERTO FAENZA 
SERGIO VECCHIO cellnknmrlen, .1 dielegM A7/TONIO TAIUCCHI 
meridie rem pn.tr rr.“..p.ror r dlmlte rtn ENNIO MORRICONI 
predelle rie UBA FERRI r.prederl.n. JEAN VIGO 
INTERNATIONAL - K.G. PRODUCTION ^ • 

In rellnlrererlene ren MIKADO FILM 61* 

. FERRICA DI IMAOENS , v 






























^, Spettacoli di Roma 


Sabato 1 api ik 1995 


PRIME 



AurttmyHiH 

V STtmira.5 
Tel 442.3/; 7B 
or lago i?» 
»« WM 

MM» 

AéM 

o. Verbeno 5 
Tet « 411 M 

Of 1000 ia io 
20 20 22 30 


S Cevoiir 22 
9> 32i ie» 

Or 1500 ifM 
20 00 22 30 

Alenar 

v M Oetvei >4 

w mvM 

Or Itti 18 30 
20 30 22 30 


di R Afrnw run S Larai U McBfiwmni ( Um9l) 
tolrlgttl (molili e amori [pochi) nei lolle monito dell alla 
mode parigina Casi dipendi allori « I nconlondlb le ma 
nodiA ( rman 2ti10 

□'ammanco *** 

LatrNaaiMtfeiirte 

diRBeivon P Neuxnan M G/rH/th(Osa 1994) 

Peri anziano muratore non e ma» troppo lardi Pe ccm n 
dare una nuova vile per filarsi delle delusioni Con la 
compilato un nipotino di setta anni si può tutto 

Dramrnpiicb ** 

VtaMUvwaM 

«fjfZwrcA avi fi A// 4 WftWf^rs. A Quitto ( Uso I99S) 
Trehftefll In salsa West Ovvero cerio armi lesi -od ava 
no* v sopportavano amavano la stessa donna e alavano 
dalla pane degli Indiani Troppa grazia 

Drammatico e 


ih W Alte*. con) Untatomi J Camfi (Usa 1994} 

Va aW*r giti ne* ha la-arac tfa ha or* guarà* Ce* ttopt» 
disposto a tutto Cosi vuoto II boss della malavite Aguale 
non si pu6 dire di no Mal 

Commedia*** 


v Accademia Affati 
Tel MIA*» 

Or 15.00 17» 
«ito a» 

L. 12. Mi 

Arerei*# 

v N dei Grande 5 
Tei Ut ai» 

Or 1500 17 30 

20 00 22» 

Mito» 

v Onero"» 10 
7« mi a» 

O 1«.W '0 30 
SOM 2230 

Ir»*** 

tetra 

"ri?» 

«MM 

MM* 

Attiri tK 

lffl W 

%% 2230 

a*,«99 


57 diR Alhnan conS U*en ti tiosiroiannt (Um 94) 

intrighi (molili o amori (pochi) nel lolle mondo dell arte 
moda parigina Casi di granar attori e i inconkmdlplt* mo¬ 
no 61 Kitiwi 2M$ 

Drammatico *** 


dRAffinai :onS Lenenti Atò/rwdnm < lm 94} 
infrigM (molti) e amori (pochi) nel folle inondo dell alia 
moda parigina. Cesidi grandi anori e l inconfondibile ma 
nodi Aliman 2nio - 

Drammatico *** 


417 7o*nsWn «w»W CuJtot C Utu<t(U$a 1994) 
la prima volta in biblioteca* una sorpresa li ragazzino li 
nitce nei mondo dal libri Animazione e ripiene dal ve o 
In stile Turner Ma Disney* un altra cosa. 

Animazione * » 


drQ rowwwaawJ 7>woJ«/W« 94) 

Tre norie che «l incrociano nelle vie di Loe Angeles 
gangster tonti pugili tuonati pupe dilombili violenza e 
risale (ma tempre al sangue) VM 16 2h2S 

Setifici)** 


V Emanuele 2W «Uri 


' tè» ih.» 
22.30 »30 

te(u«Wl2 

ti&tsr’" 

01 xSo 22» 

19.MO 

*1 

nt u 



!■ aUrfattaltlirlt 

AF ftotàont avi T Ritbòha ti Fhnrwr ( Dm 1994) 
Condannalo e dna ergattob angosciato dalla anenzkmr 
dal direttore del carcere e* facatto per merito di un com¬ 
pagno di cella di colo«e Da uri romanzo di Stephen King 
Drammatici)** 

IImiMUìmM Vm^M 

«C 1y 3*»<0(I V CMm. C l»Sn» * Mc*w ( 1s*M )»» < 

CI unire«miciomoMMuall prò*}oi»• cuci I» .il* il*» 
km -ino gru. * calci,di’Wniarf* «i iniMftnWi» 
6«nMi»eee del «inani am,.Qu!li)ao e renerò 

' Cori^rredie ** 


Tel 482 7.. 

* M.n 

MMW 

M>mM3 

B MM« 
Tal 4M Itti 

Q - J8S.2S 

V'W 


tkW Alt» (OKI Bruito*» 1 ttatfUo 199 1) 

La aho» gin non ha laianto Ma ha una guaiola dai corco 

Omenti alino Con ntìi ltwi«4»meiwni Muoio 

nwelpuOdiradlno Mai 

Commedia*»» 

Htate—na na*» 

O/PAlmtxfnx» wnV FOrrpitfStogin) 1991 

Una Irceflelrtcn un Integrato una glomallMa -Vreglaia- 

con la tua iWlati «arili uno lineo irauneuo indinne 

tv MV Ut» 

OlllCT»»»* 


v 0 Sacconi » 

Tal 393210 
Or 1300 «30 

2000 a» 

(. 11.000 
CmjnntM 

f. w " 

01 uro 

Cmu b MuW # 

p. Monieoitarto 126 
Tel 979 «87 
Or 1700 18» 

20 40 2230 
11.00» iamacond) 

QM1 

« Gusla 804 
Tal 13231307 
0« 15 00 17 30 
20 00 2230 

IIW» 

0*2 
V Gnau ma 

rat 33211307 
Or li» 17» 

2010 M» 

M*,«W 

Mi nummo 

o eoa* file™ « 
fai 32160W 
0< 15» 17» 

2010 22» 
l t.g. W 

vie deila »a 

Or tfl»l7 00 
18» 


diRANmao conS toreri.« MoWo*»n/.— 

Intrighi (morti) e «mori (pochll nei folle mondo dell alla 
modeparlffn» Cesi di grandi adori e * Inconfondibile ma 
nodi Allman 2hl0 

Drammatico *** 


d/M PKKido. con F Bmewgi/o (/Aito 95) 

La indice parabola di Giorgio Ambroapii il f«juidAtO'e 
delle Bance Privata di Slndona che verwe assassinato nel 
79 Ottimo-cinema civile* Grande Senti voglio fh33 

prammail^p *** 


d<K Salti mnfiOWrftonmfWa 94) 

Sesso a videotaoee (non mancano le bugie) in un tendo 
drug-etore del ftew Jersey Gin <n bianco e nero unmdl 
pendente americano de renerò d occhio Sera famoso; 

Commedia 1 ** 

Veat««MMtoM 

rfiCZnvr* ronfi Att .A Nopkmi.A Qutnrt(Uw 1995) 

Tre IreWlHm salsa Wesi Ovvero cento anni lesi .odiava 
no- si sopportavano smevarto la stessa dorma e elevano 
dallaparledeffiindian Troppe grazia 

Drammatico * 

Hifl dlt «•—ii 

<h G Armstrooiton W R\der 5 Sanoibn f l>sa 94) 

L educo7io"e eenlimsnuiie e elv to di quattro sorei e "e 
i America de» 800 Dar lamow romanzo di Louise Ateo» 
Wmona Ryder * la Jo degli ann 00 v*55 

Drammatico ** 


mante 

iiimiBni. 2!M 
2»*>5 
IMS 11» 
2tt2S 22» 


t. ìim 

Ite* 

V Gami «imo 74 
T«l 33l324rt 
Oi 11» 182© 

20» 2«» 

L 12IOO 

Embeur 

v r«*’ 

Or 1340 17 20 

1903 20.41 »» 

Ir»*** 

In»** 

«ufi migliorili 29 
Tot 3417719 
Oi 16» 17 

20» a 

kvmte 


L' mw*4*é—mpmé I 

dtC Atonali (lutvr 1994) 

Cacari ChWarAve 9 l «w*b%i l rV4^c4ii«Sp%ttcAe«paivi 
a Caprera G II incentrano Garibaldi che a mette a rac 
contare te sue straordinarie avventure 

Animazione ** 

11 — gpf 

diR gmnrendt «mK Russe* f Uso) 

Archeologia mistero e magia e » mi* di qu«to baiocco 
fanrasGtemrfigo ambientalo ha le p ramid epulane Con 

Fantastico * * 


di» Apted ton l FffOn L NefsontOsu>994} 

La ragade selvaggia non hs paca non ha un presente ne 
un tutore ma il med co del villaggio è ineur osilo E IWir* 
per prendersi cure di le» Drammone e tìnte no* torti 

Dremmat co*» 

NffBMrtw 

dii toflMSdun. rniW CvHtv i C U/nd)Usa 1994) 

La prime volto nbkflltotecs duna sorpresa II ragazzino i 
noce nel mondo dei libri An mazione e riprese dai vero 
instile Tumer Me Disney a un alha cosa 

Animazione** 


11F fXmbonl fon T RoNms M PseeriMH W*il994) 
Condawteto a *»e ergastoli anooecisto dalle attenzioni 
dal fljreito'6 de carcere si rialto per merito di un com¬ 
pagno di oe»a di colore Da un romanzo di Stephen King 
Drammatico ** 



Empire 2 

» e Ese'da *4 
Tel M10652 
Or 16 >5 18 SU 
2030 2230 

4. 12.000 

Etofle 

t n Lueina 41 
si 657612$ 

Or 1600 IMO 
2020 22» 

L 12 OOOfana oord f 

Euro Ine 

v Liszt 32 
Tel 59tÙ6tó 
Or 1500 tr40 
20 05 22» 

L 12.M9 
E«W 

C Itela T07 
Tel 44249760 
Or 15 45 16 >D 
20 20 2230 

L 12.000 

Excoiolorl 

B Vera ne CA'melo 2 
T*. 6lfa3« 

Or 1600 IT3C 

2000 22» 

L. 12 000 
Excehior2 

8 Vergine CA/melo 2 
Tei 5292296 
Or 1500 >7 30 
2000 2230 

L 12.000 

Excoiitor3 

B Vargme Carmelo 2 
Tel 5292296 
0» 1600 1910 
20 20 22 » 

L 12 000 \ 

Fune** 

Campo da fiori » 

Te 89643* 

Or >7 00 1045 

22 » 

L 12.086 

Fiamma Ito 

V 8isso teli 47 
Tel 4627100 
Or 14 30 1710 
1950 2230 

U 12.000 

Fiamma D«e 

v Bissasti 47 
Tei 4927100 
Or >545 1800 
2015 22 » 

L 12006 
CMtfdon 

v te Tiastswere 246 
Tei 5812646 
Or 1615 1625 
2025 22» 

L 12890 

GloMfo 

V Nomontene «3 
Tel «4250299 
1545 17 » 


CuorooMhre 

tiri Wunn A Rne, Stirai Mitó fato I/9i ) 

Dopo uè» rapina iall>ta. il borgataro seguast a una ragaz 
za hard cappata Por arriva la ie:ev» cne cnecrea Ics 
so in diretto F tm sulla ivche morde se^za tor mais 

Drammatico ** 

La «Ha«medeani» 

(fiR Benion P Naoman W Crrffvft (Usa 1994) 

Per l anziano "oratore non è ma treppo mo Per com n 
c ai# una nuova vii* per ntar* da te delusioni Con t* 
compì dii un mpcimo di sette ann *1 pub tutto 

D'ammeiico ** 

liianiim l 

d> D Coma con P Sìa ara W Sitati** I Oso 1995) 

Il cao laro Kirk in pensione v>e«ie eh amato In servizi 
per combattere insieme a Picaid H perfido Soran Sto' 
TreckcWptsce ancora Ma senza Sp«h che guàio c A 

Faniasaenza *• 


iiD Canon coaP Sieua/r IV Stotaer(Um 1995) 

U capitano Klrii m pem cne viene chiamato n servir c 
pei combattere maeme a Picard il perito So/an Star 
TracKcclpteca ancora Ma senza Spock che gusto ce 

Fantaactonza *« 


d.£ Za k» ione hi i A Hcpton^A Qamn (Usa 1995) 
Tis1»ate1»it.sa>sa‘«vsi Owwo cento sam^s 
no- sì sopportavano amavano Jasteasa donna «stavano 
dalla parte deff • Indiani Tropee grazia 

Drammatico * 

UflHMUlbMtà 

dr F Danto!" con T AbbOms. « he *«non (l&j 1994) 
ConcannatiJ e due ergastoli angosciato da le attenzioni 
del d reitora der carcere si rncaae per me ilo di un com¬ 
pagno di catto di tolote Cauri romanzo et S*.ap*-%r, Vvg 
Drammatico ** 

unfin -igi ■*« 

diR Bcviw p MeudmM G’ilklìfUsa I9M) 

Per I anziano muratore non é mai troppo to'di Percome 
aere una nuova vite per nursi dette delusioni Con le 
complicità un «petto di sette eoo si può lutto 

Drammatico** 

te r iM te f 

<3 fi .Zannili, ov TNoniscdsiH) 
kHolo 01 gioio j "CUI uni 1UI noi Afrodci dogli inni 
SonmivSoaina IncimonOo n oagio i» vn.n io-, 
lo Viaggio noi II cose «mi tonti del poooo 2*115 NV 

Drlmmitlco *** 


Idioti di gonio OIvoitU una «ai noli Imenei Mgll »-« 
SeioonalSillinu Incoininoo il augno d ogni glaiumlon 
io Vagolo nella oostion!! Il-,a OH pioto in 15 MV 

Orommalico •»* 


ac rmim conMOlmM Owva lima I99S) 

Liane »n «eleni coi uni ingioi ma Mie colla 
noni in pollile! I Ila Urani» L «ani mp* < al Fonili 
su «unni ci» ni ucotiodeia orina fiopuCmici 

Drammatico •* 


(tJ U SinuK; ronfi /tono B OVrullK I99S) 

GuinOo U moglie Olvona pesarlo Como la v“l a maglio 
laccai Ornai ala Ioga a Tunllla Como a >i si umwr* n 
ai co E come la oli ano «alcuno pnmaOf la 

Commoda» 

cr eil a Ba u uh il 


<31 S-mlh ronfi 07WVUI (UM 9<) 

.. „ Susso • «lOOOtapot (non mancano a Dogai m un ance 

a 2 e; 17 * „„ Orug Sloro 0OI New Joaa, Qua in «anco a laro, un indi 
mo » 30 7230 pmoeoaaintiiconodaaniaoocciiio SaiiamoHi 
L 12 000 CommoOd •• 

OUtoCMfifal 

Centro 219 

7* 39770795 1 


Or il il i>so 

7010 77 30 

L 12.00# 1 

Qtulio Catare 2 

v lo G Canore 759 
Tei 39770795 
Gì «15 USO 
7010 22X 

L 12 000 
CVuloC#«are3 

«9>G Cenare 259 

lem» 

2010 2230 

l. 11.00 

OoMoo 

« taianio. 31 
Tei 70190402 
Ol 1315 1630 
2030 2230 

L 12 000 

OrMnwfchl 

v Bodoni M 
Tel $746625 
Or 16 30 1630 
20 » 22 » 

t-12.888 


, OrC CotDwu icusS Carusi E Inverso ( B«»o IW) . 

* usa dai cannilo BioocM sona oe alnaicnliiVoccii 

* reti SaMtcnio Quei! uni ««eoe pop Iter Con»n*enOe 
..MMraaooai CanOiosoeiiCHca' 

~ - Musicalo»» 

* » l la w al» a» f nire av 

AH Itel cuoi BrraSMJ CMHUmWI) 

La erre» girl non la aamo Sia la una guaio a M corpo 
««onueMSD Co»-nusm i«.ssowe-I.na-iui «s«i 
ODO si poO Cecine Mai 

Coiomooa*** 

U|testioM»a 

óA Ghnxfter ronS Connny L FaMn iw K Casto* 
Coaderiste • «wti diisds aiuto «d ut no» pensi sta 
Che con l aiuto dette moglie decido di difenderlo Mei 
tendcslmufl mere di guai Conn*ry produce Connery 

Trwater ** 


diU Atormo con K RoeuStuoit *f (fato 1995) 

Coca ure rtfxru lenita il borgateiosequestre una rsgaz 
za fi a.'d-ceppate P<S erove 'e tete-asrone che ctm II ce 
so In dirette Fi m sulle tv che morde seaze fer mete 

Drammatico** 


v Bodoa 59 
Tel 5745825 
Or vyb 
2000 22 » 

t 12 000 

Glbihwkh 3 

V Bedom 59 
Tel 5745625 
Or 16 00 I8t0 
2020 22 » 

L. 12.008 

Gregsiy 

v Gregorio Vii 180 
Tel 63 a£00 
O» 1500 17» 

2000 22» 

L11 oprarla cord ) 

1Q0 8 Marcelle i 
Tel 554W26 . 

Or 16» 19» 

22 » 

L il OOOfarie cond f 


iA KofHtuktush’ ami OtrJt^c (frano*(ansio 94) 
»ie emb senza speserai. Soioc 


toUAO 

G ridurrò 1 
Tel M 124« 

Or 16.» 1930 
2230 

L. 12 000 

«ne 

v fogi ano 37 
Tel 86206732 
Or 16» 16>0 
2020 22» 

L >2-800 
Maritati 1 

V Chiab ere >21 
Tel 5417926 
O» 17 00 19 45 
22 .» 

t 12 000 

v Chiebrsre 121 
Tel 5417926 
Or 16 00 1610 
20 20 22 » 

L. 12 000 


3 

V Cznebrere 121 
U 541T826 
Or 16 » 18 W 
2020 22» 

L 12080 
Maritaci 4 

v Chi attere. >2> 
Tel 6417926 
O» »6X» TITO 
2020 22» 

L 12000 

fltoastoMl 

v Apeas Nuove 176 

Tei 7«tt66 
Of 14» 1720 
1955 22» 


Mp Fiotto» 

*Q hm» tmo o* J Troupi Usti. 94) 

Tre store che »• ricnxaario ne le ne d Los Angeles 
gangster ionu pug li suonali pupe disporub li v otenza e 
usale (ma sempre al sangue) VM <8 2t>25 

Satìrico ** 

lilhm n—a 

di A GhinrU,/ cori Conntry L Fritoume K Crjps/irm 
Condannato a morte chiede aiuto ad un note penai sta 
Che con i saio dette moglie decide d< d fenderlo Mei 
lertoo* m un mere d guai Connery proihiceCoonery 

Thriller ** 


diK Zemctto.amF tturfwWo 94) 

Idiote d gen c diventa una star nell Amar ca Ceffi anni 
Sessanta/Spianta ncernando il sogno d Ogn stalunlierv 
si Viaggio nel le coscienza lecite oei paese 2hi$ NV 

Dramme! co *** 

UenMU«nMUMèa 

dti (*$tca conti CHo* C De Sto j. A hotxr filato 1995) 
Quattro amia omosseeuel prendono « <te>cl là vile Ma n 
tanto sono pten e calci dall amarezza dell Insostea bile 
penteiezza dei guarani ann Curioso e amaro. 

Commedia ** 


kJJotosiw conti Culto j t Uoyd(Uso 1994) 

La pi»*'* vwto w» wbwietii* uni so» può* ttiaguzmoV 
nisco nei mondo de liba Animazione e f Cfesc dei «io 
n STI# Turner Me Disney è un altra cosa 

Animazione** 


•Nm 


>lM 


àt IV Crosea confi E’^kind H La^enUm^fVso I99S) 

A ridia lu me non dovevamo vedete* p»u Frefldy « rltor 
nato Negli incubi degli attori che devoiKunterpretere urte 
pmtv.su Oe'to w -t VinWortoi hutnw 

Horror*** 


Irei 

Montato 2 

;-W* 1,6 

Or 1430 1770 
1»iS 7730 

l 13.000 

M *01(010 3 

•tettar'"* 

O, ,039 .930 

1.17 000 

Moootooo4 

Or 14 J0 17 70 
»51 7730 

L 17000 

Mofootk 

» S Ipouol. 70 
1794901 

Or 15» 1730 
2000 2730 

l ureo 

Metropolitan 

. O li Corto 7 

8*ssr«« 

20.15 22» 

t 12008 


ti A GhmtìHr conS Connen L Fatournc < Capstou 
Condannato a morte chiede aiuto ad un noto penai sta 
Che con i aiuto delia moglie decide di dilenderte Mei 
lendOSonurifflarOd quel Connery produce Connery 

Thriller ** 


li l) Canon conP Svwan W' Sfiato# (Usa I99S) 
il capitano K rk m pensione «>«ne chiamato in servizio 
per combattere insieme a Picard il p*d do Soran Sur 

Trec* colpisce ancora Ma senza Spock Che gusto c 6 

Feniascieoza •* 


tifi Avtk<Ih\ conT Honks(Usu'94) 

id ola d gerao diventa una star nell America beffi ami 
Senania/Satt&nu ncernandoiiaognooiogniataluntten 
sa veggionetatoacienzale'ladaipa*** 2h15 NV 

Dremmat co «** 


WBi' 

Or 16» H» 

/ *o» aao 

Pt-4000^ 

Mumptox Savoy 1 

v Bergamo 17/25 
Tal 0541496 
Or >640 17M) 

1850 20» 2215 

L. 12 000 

Muttipkx Savoy 2 

v Pergamo t7r» 

Tei 8641496 
Or 15» >746 

2000 2216 Od >5 

l_ 12.000 

MuMpItx Swoy 3 

Or >5» 1745 
2000 22» 

L 12.800 


ti G Coitimi conS Dionrsi £ La V«so ( BtJgw *994) 

Le v te dei castrato Broach elette detta musica barocca 
nei Settecento Quasi una vita da pop alar Con un grand* 
Steteito Dwns- Cendideto all Qacar 

Miscele e* 

MMitw 

tifi Rafani toni Tuthnro.R Ftm’i*(Usol99S) 

U Via 6 tutta un quiz Truccalo La vera *torla delio SCan 
dato teteviaivo che sconvolse i America neffi anni Co 
guanla D vertente «istruii v© 2hl2 

Commetf a *** 

M «Mottetto 

ti* ti Sonito*. «mR Poiteno B D Urto (fa 1995) 

Quando to moglie d venta pesame come te vita 6 maglio 
leader darsi site luQa in Tunisia Coma fa *1 salumai# in- 
te ce EcomehagiefaRoouaiuinopnmvd lui 

Commedia * 


Lteta« ttory 




l+L, 

fatto una piraCJf- 
ter» toer CO H 
rv _a/itO auledo . 
'Oremmatìco 

HmbMI 

Al DeSmx cuti GHm. C De Sreo A Habtr ( dalia 1995} 



Ouatt o am ci o 


>reno#no a cale» la v la Ma m- 


,v»nb pr*v. e beta dati ama>«TTe beli «MiianMto 
•zza (tei quarart anni Curioso e amaro 

Commeda** 

Hpeeta 

ti A Btid cviL toocto T Wtfataon R CcwyfrfCfiWf 
il g ovane parroco omosessuale ia ragazza violentata 
che si contessa senza perdono la voca&one non basta 
Quando nor> si vuote chiudere gii oochi 

Drammatico*** 


AWMInton con T *4xto4s. C Ertomi» ( Ufi *994) 

Cuo amane an in Catologna hlototogg«no aulia v ta Ma 
soprattufio sulle dono# Uno teorizza che d s pub Inne 
mc rare solo deite prutte L auro astone 

Commedia ** 


NtwVoric 

v Cave 36 
Tei 7610271 
O IMA 1610 
2020 22» 

U >2.008 

Muore Sacher 


Il 1 


ao A se anahi 
Te 5618116 
Or 16 00 1610 
2020 22» 

L 12-000 

Parte 

v M Greca 112 
Tei 7496668 
Qr 15 00 17» 

»« 22 » 

L 12880 

v*co*odeJ P noe 16 
Tel 5809622 

Or 16» 18» 

20 » 22 » 

L-12.008 
Qulitvta 

* Nazionale 190 
Hi 4682862 
Or T5» 17» 

20 10 22» 

L 12.000 (aria contì ) 

QuMrwtta 

V M nottefb 4 
Tei 6790012 
Or 1500 17» 

2000 22» 

t. 12 800 

fM« 

p Sennino 7 

T«4 5810214 
Or 1&00 17» 

2000 22» 

L 12-088 

Matto 

« rvuovembre iS6 
Te 8700763 

Of io 00 16.10 
2020 22J0 

L 12.000 
Rttz 

«le Somalia 109 
Tel 86209663 
Or >600 17^0 
20» 22» 

L 12.000 


Uvftaamo4ontfo 

d R fipnmr / Vufnm* ti CnUt t Uhi 19941 
Per I anziano muratore non e ma troppo tordi P©« commi 
ciàre una nuova vile per rifarsi delio delusioni Con la 
compiicliàunfiipotlnodiMlteann siputìiutio 

Or^mmetco ** 

l l t »ree «> «rv 

ili W Wmrìen. ron R Vaqto ( (teanmimltoilogùlk 95 ) 

V aggio in una l stono tutta -mentale d latto una para 
boia Su Cenienar oflflic nema Un Wenders teorico 13 
anni dopo Lo stato del e cose- Non alireltonto uSCto 
Drommattco ** 

V«4al»*» M II«Hl 

ti£ 2anck.conS.Pm A Hocim A QatunUsalWi 
Tre iratett n salsa West Ovvero cento anni to s odiava 
no- si sopportavano amavano la stessa donna e alavano 
dell# pane beffiate ara Troppa grazia 

Drammatico* 


diR Redtotd con/ Toriitrw R Ftennes (Uso IW5) 

La via è rutta un ou i Truccalo La vera sror a dello scan 
dato tetevis vo che sconvolse i Amar ca neg • enn C n 
quanta D vertente e Istruttivo 2h12 

Commed * •** 


di C Amuzmns con >V Ride/ 5 Sbando» (Usa 94) 

L ebutazioi* swiYimentete e tv«v» bi quanto atmeve nt»w 
1 Amane# deH‘600 Dal lamoao romanzo di Lomse Alcoli 
W nonafiyder eiaJ0 dea i anni 90 1h55 

Drammatico** 

ari à re m » 

tifi AUman tonS Uvea ti Masnctanni((ha 94} 

Intrighi [molto e amori ipochi) ne» teli# mondo deli ai to 
moda parigina Casi di grand aiton»! mconlonAblie ma- 
ttebkflWmin 2hM) 

Drammi?) co*** 

I«aiMteKberti 

diF Dmotont con T fiottai*, ti Freemon (Uso 1991) 

Condannato a due ergMfoii angotc aio dalle aihin? qn 
del direttore dal carcere si r scatta per mer to d un com 
pagno di cella d colore Da un romanzo b Stephen King 
Drammatico ** 


OtK Brano#! confi DeMn.fi Btaoagti (Uso 1995/ 
HconieVlktor il suo acuto 0 aauacreeiura DaifOman 
ZO « Mary Shelley una r duzione m itti© b flirto noiosa e 
presuntuosa DeUaMite rloaiecl Meitìrooks 

rtofror *• 

MlàB8 rt M 

tiRAtonon conS Loreu M Marirottm (Via 941 

inirigh (molili e amo Ipoch \ nel tolte mondo dell alto 
moda parigina Casld grand attor eHncontoodibitema 
nod Aitmaa 2hf0 

Oremmatìco*** 


v Lombardia. 23 
Tel 4680883 
Or 10JO 16» 
20* 22» 

L 12.889 


AG Coitiau moS Dtonat ELoVerso(Be^iol994l 

L* vita (teI castrato Broach stette della rm* ca barocca 
ne Settecento Quasi una vita Oa popator Con un grande 
Stala™Dionisi CanMMoalIQicat 

Musica e** 


B Z24 Sennino 37 
66’2884 

O. ’5» 1800 
2010 22 .» 

I. 12.009 

RtWetNok 

v Sa ana. 3> 

Te» 856430S 
Or 1580 17» 

2000 22» 
l 12JIO0 [aria cond^ 


H 

L tl 0* farla oonO I 

SstaVmborto 

v (MtoMwowto 50 
Tel 6704753 
Or 15» 174S 
2000 22» 

L 12.800 
CJBtaTMl 
v Bari 16 
Te' «631210 
Or 1615 18» 

20 » 22 » 

4_ 12.080 

Vip 

v Qa^ae^dama 20 

O» 15C0 17» 

20 00 22» 

1.12080 


AL Halttlrom con] Depp J Le«*s(Lto 94) 

Famiglie scoppiato e vite Quohduna nai no o> ss-mo lo- 
vi Ovvero la provincia americana secondo Lasse Hall 
slrom é aempi cernerne mostruosa N V Ih 10 

Cornmeo a * * 

VretoMoireMI 

d>£ Za>K* onB Piu A Hopkins. A Qumn fiha 1995) 
TielratelliinsasaWest Ovvaro cento ann to« -odiava 
no si sopportavano amavano to Mussa donna e Sia vano 
dalia parlo dog mdian Troppa flrana 

Drammatico * 

(tO Tornnwio con) Dorato (Uso 94) 

irf storte che<w nel e vie di Lo» AngeJea 

aqMutertonb pugili sqtìn*» pupe onpon bril vwtenzae 
{(Mito(maa«nn(e8^aD0uei VM >0 Tfi»'' 


à W SMmon am T Ntctok C ùneman ( Uso 1994) 

Due amor can n Citologo» litooolegfliano sull» vile hto 
*<W«ur.o v*to Uno tecvaua che o et 8uA «vo* 
morere solo dMte brutte l «Uro ascolta 

Commedia e* 


di w Pforitfo. ronf ficnfrihflfo (lioirn 95; 

LA tragica parabola d 6 org o Antomw>ii il liquidatore 
bella Banca Privata d S ndona che venne assassinato nel 
79 Ottimo-crwmacivte- Grande Benvoglio 1h33 

Drammatico *** 


tifi Zenette. con T Urna (Usa 94) 
idiotajli genio d vento tir* star nell America rtogl eoo 
6W9ttH*fSMtenia Incarnendoli sogno ai ogn tUlumten 
se viaggio nella coscienza ter ledei paese 2h iS NV 

Drammatico*** 


di N Vk-hoftoatouW tii r/to/eot fftei» 94) 

Duellateli i un conlro lauro armati nen Untone Sovietica 
dei 36 Suite sfondo lomorad Stalin e delle Do'gh# Dal 
regista di -Obtemov- n V 2h 6 

Drammatico** 


5 il eeguJio ti -Asia che amb senza sposami- Solo cho 
Asia adesso ha 60 anni E vive aoii con ia gallina fiaba 
Nel frattempo c é stata la cemstioika N V lh67 

Commedia *** 


A fi Afiman conS lare* U Maun«mnt(Uso 94) 

Intrighi {molli) e amori (pochi) to* tolte rr.oobo de 1 alto 
moda parigina. Cast di g*and e«dr e l mccnfo-jJ ble ira 
nodi AFunan 2M0 

DrammeliCO *** 


(fi Q rannimo, co nJ Tmuifo (Usa 94 » 

Tr» «torte ere si mcrot ero rene v e di Los Ange'w 
gangster tono pugili Suona 


risate (ma sempre a» sangue) VM l8 2h2S 



Al teano 

FlOMOAVla Cavcjjt 13 Tei M21339. 

HègMmare nuovo tecubn (1^22 30) 


urnsaiovuis i»gr«ti « lei __ 

L 10 04X7 

Salai lo litio moda mi» _ __ _ ____ 

110-10 15*2030-22451 


Sua 2 forerei Qurep 

inano 


(17190-223 


L 5 000 

(1545-17 45-1945-21 45J 

ColMorre 

5R1SI0M Ut» Via Coosolir» ostini lei 
9700568 L 8.000 

Sala CorOucc U oli Celli urem 

(17 00-19 3IM2 00| 

SalaOeSica l» «Bai moke mio . _ 

(1545-15-2022) 

Sala Feii.nl cltloao 

Sala Leone Vinto «pialloni (16 45- 

iSS^SfZo hf8re- 

Sili vìscere Feitaelll (15 45-1020 22J 

«jromo ««TO Via Ardili. 

SSal Prue punir (17 3Oi9S0-g I3ì 
§S§i»S&.«ml,U I !IÌ3l 

FrnaiU 


S4I.II0O »* 


POUtaMHLargsPan.211 5 Tel 9429479 

l 12009 

Solai Venie a) emioni (753OlS3>7230( 
Sola 2 fermi mire 1530193022 30 

Sall3 Papmeew (1830183020302230) 

SOP5SCWWUP zoOeiaesu 9 Tel 9420193 
L 12000 

Mone Mie (16-18.10-20 20-22 30) 


CVMTHUMJM vaio Maion. 5 Tel 9364481 
i remo Inculo 

(W1 


i 10182020202230) 


Manta M 

ROfiY piazza Garl&aldl 6 Tal 9095365 l 10 000 
Qeneeailoel (17 30 19 50221 

Ma 


•UNCIMViaQ Mattimi 53 Tel 9001883 

L 10000 

LavU a modo mio (16 18-2022) 

NUOVO «t Monlerdonde Scalo. Tel 9060852 
L 10000 

Fonili Gump (17 19.3022) 

Oatla 

KTOi'jadeifiomagnoh T«i 58WT60 L_ 10003 


<1630195022 301 


SOPIRSI -' te della Manna « Tei 5572528 

l 10 ODO 

Molte tutto (16.15*18.15-2015 22 35) 

T W—il 

OHJSIPPCTT) P «a Nlcodami 5 TU 077472008T 
L 10 C5C 

FonretOump (17193CL22) 


Anteprima per / lettori de 


rUnità 


Giovedì 6 aprile ’95 - ore 21.30 

AL CINEMA 

ROUGE ET NOIR 


ROMA - VIA SALARIA, 31 


Mttli:-! \ . "i• H 111 - Mi i n. 

SICOl'RNTV V\ 1 A\ i R 
BEX RIMISIJY 
S I I AR I WII SON 



LA MORTE 
E LA FANCIULLA 


ROMAN 
POI \NSK1 


■i (IVO 
6< SI) 

i imi: :.< i; 

.1': iìl l.'i' ; 3 
f'Hiisn. Li.iiiin 
ni l MOMHi 


I biglietti per l’ingresso gratuito si possono ritirare, gmedì 6 aprile dalle ore 
9 00 fino ad esaurimento presso la sede de l'Unità m via dei Due Macelli 23/Ì3 
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Sabato I aprile 1995 


Spettacoli di Roma 




ECCEZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 

METROPOLITAN - GARDEN 


BARBERINI ( 
GIULIO CESARE 
ALCAZAR 

H DtANNE WIEST 

PREMIO OSCAR 



Wmmmt: sos«*«wrv».s.-ws:-.v. 


WARNER BROS ITALIA 


COLA di RIENZO 


ORARIO SPETTACOLI 

Metropolitan: 15.30 -18.00 • 20.15 - 22.30 
(tartan: 16,1S -18.25 ■ 20.25 - 22.30 


MAESTOSO 
EURCINE EUROPA 



ORARIO SPETTACOLI IU1C9C: 1S.00-174O.J0O5-22.30 
MAESTOSO: 14.45-17 20-1905-22.30 • EUROPA: 1S.45-1S.10-20 20-22.30 


ECCEZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 

ETOILE - ADMIRAL 
NEW YORK -EXCELSIOR 

Una magistrale interpretazione 
da PREMIO OSCAR di PAUL NEWMAN 


ORARIO SPETTACOLI 
FIAMMA: 14.30 -17,10 -19,50 - 22.30 
MAESTOSO: 16,30 - 19.30 - 22.30 
MADISON: 17.00 - 19.45 - 22,30 
VIP: 15,00 - 17.30 - 20.00 - 22,30 


TRIONFA AL SAVOY 

Il FU* CHE LA CHIESA NON VOLEVA CHE VEDESTE 


|Il F UM SCAMP ALO Dii «STIVAI PI BULIN O| 

il 



GRANDE SUCCESSO AL CINEMA ARISTON 


Sesso.inlrig». omicidio. 

nella commedia 
l>iù serti (ernie dell.inno. 

LUIGI • AUtlllO SI lAiniHINl 

IKMMWU 

ANOUK AIMIE 
MUCIIIO MA STUOIA N NI 
SOPHIA LOAIM 
KIM IASINGEH 
S1IPHIN AIA 
LAURI Pi BACALI 
AULIA kOBEKTS 
TIM AOBBINS 
LUI TAYLOR 

un (Un rii 

ROBERT ALTMAN 



l2*imiC«M.iiiw«i>i»>e>»Ar.lC(<\'ji.i>wi.Bt« , IA«)ll05f 
uaURVOUIMas ‘AMAI*IMI*KMF 
H»0*N KRABI» hA«F!UROSM INI JOHANN*lUSITlCI:! VAIIIIAGNJNO 
uva .« «B-U i-\S4ECBJI1C SOI TI-S-.IAO >-r»AN KaC» !■»« HIAJI'K 

ianni«iiiia.a<«KltlSIVW17rVniu«ni.,n<..SnTI<miMMTn 

r lilinWMWMMll Vi IN l W.III «Allibo 

■ «MHINU Munii EVPCAATI'A A 

INflM*N*llAlMNRt UWv> IlAUA BUB^j-A/Tma 


ORARIO SPETTACOLI. 15.00 - 17,40 • 20.05 - 22.30 


MAESTOSO 

GIULIO CESARE - KING 



Noi'j :Ml.;V:u- .: • ì 

a i. .l'.v* 


m • 


ORARIO SPETTACOLI 
15.00-17,30-20,00-22.30 


ECCEZIONALE Al CINEMA 

CAPRAMCHETTA 

GIOIELLO 


IAURENC? 'iShBuRKr 

LA GIUSTA CAUSA 


GOLDEN - EMPIRE 2 


CUORE 

CATTIVO 




























































































































Se riscoprissimo 
l’utopìa? 


C HE l SOCN) seivano a vivere to 
afferma ornai da ceni anni la 
psicoanalsi Come controprova 
che l'Impedimento al sogno por 
li alla pazzia lo abbiamo Impara- 
io dallo sludio di lorturatorì di 
ogni latitudine che doviziosamente lo ha di 
mostrato 

Sto parlando dei sogni ven e propri quel¬ 
li che ciascuno la in privalo dormendo In¬ 
dipendentemente dalla propna votomi 
consapevole, quelli a cui non ai comanda, 
come al cuore Quelli che - come II cuore 
ancora - hanno delle ragioni che la ragione 
non capisce 

Ma gli altn i sogni ad occhi aperti in cui 
consapevolmente meniamo volontà e spe¬ 
ranze esperienza e attese, che fine hanno 
fallo'’Davvero non siamo pitì capaci davve¬ 
ro possono Impedirci di sognarli c farci Im 
pazzire’ È possibile che II libro del sogni di 
plastica che ci fi sialo squinternato davanti 
abbia cancellalo lantasle e desideri 7 In mol 
il mi hanno raccomalo (ed b capitalo an 
che a me) come gli esili del 27 marzo ab 
bramo colpito livelli profondi trasfotmando- 
sl per I appunto in attività onirica In incubi 
spesso fortemente angosciosi è possibile 
che quesla lenta viscerale abbia annichililo 
la progcttualitì? 

Domande retoriche naturalmente però 
credo di non essere la sola a pormele E al 
loro vale forse la pena di rifletterci sopra 
tentando di lare un pò d ordine Distili 
guendo bene ad esempio ira sogno e uto¬ 
pia I sogni angosciosi o rosei che siano 
appartengono soltanto al privato possono 
provocare un attimo di euforia come un ri- 
succhio di paura, ma con I una e con I altra 
nel coiso della vita ciascuno deve imparare 
a convivere per proprio conio L utopia no 
1 utopia non è qualcosa che si possa vivere 
nel chiuso della propria anlmuccia L ulo 
p,a non può che essere pensala costruita 
sognala insieme ad altri qui sta la sua forza 
e questo fi la ragione per cui gli incubi peg¬ 
giori non bastano a cancellarla. Il sogno fi 
una fuga dalla realtà I utopia è la chiave 
pei modificare il mondo standoci dentro 


SEGUE A PAGINA 3 


Le prime quattro a confronto nei due anticipi di oggi: Milan-Juve e Roma-Parma 


Caldo, un sabato in vetta 


m Un sabato da scudetto Oggi, m 
fatti in vista delle partite delle Cop¬ 
pe europee della prossima settima¬ 
na (panne d andata delie semifinali 
di Coppa Uela e di Coppa dei Cam 
pioni), sono in programma due an¬ 
ticipi di lusso del campionato di se¬ 
rie A con le prime quattro in classifi¬ 
ca che scenderanno tutte in campo 
Si inizia alle 16 con Roma-Parma 
mentre alle 20 30 (diretta sulla pay 


tv) al «Meazza- il Milan ospiterà la 
capolista Juventus. -Sara una partita 
spettacolare per intensità» prevede 
il tecnico bianconero Marcello Up 
pi che comunque è tranquillo 
•Non siamo tecnicamente più bravi 
dei rossoneri ma abbiamo lame al¬ 
tre qualità » Un sabato decisivo 
nella lotta per lo scudetto’ In casa 
Juventus di ciò si parla poco per 
scaramanzia •! risultali di Milano e 


Intervista 
a John Charles: 
«Da brividi, 
come allora...» 

IKMUI 

NELLO SPORT 


di Roma saranno importanti sul pia¬ 
no psicologico ma ancora manca 
no tante partite può capitare di tut¬ 
to» mette ui guardia Giancarlo Ma¬ 
locchi centrocampista bianconero 
Il Parma staccato di 6 punti dalla 
Juventus spera nel buon momento 
del Milan per ridurre il gap ma la 
Roma di Mazzone. ormai nposh i 
sogni di scudetto vuole comunque 
restare tra le pnme e sente I incalza¬ 


re di albe pretendenti alt Uela In 
tanto in attesa delle partite di do¬ 
mani (importami soprattutto per la 
lotta per la salvezza) /tAnàlpubbli¬ 
ca una singolare intervista nei pan 
ni del cronista cè tex bianconeio 
Umberto Colombo, che la te do 
mande al suo ex compagno di 
squadra John Charles i due insie¬ 
me vinsero tre scudetti e due Cop¬ 
pe Italia a cavallo tra gli anni Cin 
quanta e Sessanta 


Crimini e misfatti della tv verità 


D OMANDA RETORICA tra Beppe Uni 
lo che conferma e Alessandro Cecchi 
Paone che smentisce a chi bisogna 
credere’ Dal momento che la venlà 
non sarà mai possibile accerf aria se fosse so 
k) questo il punto la queslione sarebbe bell’e 
rivolta col buonsenso .La cronaca in diretta- 
Ila effettivamente ripreso la sequenza della 
ragazza che si inietta una dose di eroina e 
prima ilie i responsabili decidessero se tra 
smetterla o no la denuncia del comico geno 
vose ha mandato tutto all aria lacendo scop 
piare il cavo del cosiddetto (fa orrore ripeter 
lo ma è il nome che gli hanno dato i gfoma 
II) -buco in diretta- Che poi in diretta non sa 
rebbe stato casomai In dilfenta Solo Lhe il 
punto non è questo II punto è che la tetevi 
sione ormai mente sempre sistematicamen 
te anche quando si impunta a fare program 
mi verità e anche se sapesse distinguere do 
ve fermarsi e s> fermasse In tempo la 'elevi 
vione mente e Insegna a mentire DU. rantolo 
chiaro una buona volta è letteralmente 
osceno che a .Domenica in> venga fallo scal 
mnnaic Guiias Casella col suoi tracchi da 
ciarlatano senza che poi almeno Don Mazzi 
un sacerdote maledizione In quello stesso 


MIMMO V (MOMMI 


programma si senta in dovere di dire la verità 
E osceno che anche solo un telespettatore 
venga lasciato nel dubbio se Casella abbia o 
no camminato sui carboni ardenti quando 
centinaia di persone, tra conduttori ospiti 
tecnici e pubblico pagalo coi soldi dei conm 
buenii sanno perfettamente che non fi vero 
(E visto che non lo hanno rivelalo quelli che 
ne avevano I obbligo il micco to svelerò io 
anche se non e la stessa cosa Dunque ai due 
lati c erano davvero dei carboni ardenti men 
Ire ai centro c era una striscia di carboni 
spemi larga quaranta cenlimeiri da sotto la 

3 uale saliva il fumo del ghiaccio secco di mo- 
o da tar credere che fossero ardenti an 
eh essi A quel punto (una I abilità stava nel 
misure a camminare per diciassette metri al 
1 interno di quei quaranta centimein) Allo 
stesso modo fc osceno lasciar credere a mi 

S liaia di persone che un unprecisato numero 
i slaluine della Madonna piangano lacrime 
di sangue quando si tratta anche in questo 
caso di micchi da tra Taccone tubicini nasco¬ 
sti e pompeite elettriche e telecomandi È 
osceno eh e su questo si lasci nel dubbio tanta 


gente che ha la sola colpa di essere per I ap 
punto credente quando un giornale tedesco 
ha già rintracciato ! artigiano croato che le 
madonnine boccate costruisce e vende Del 
pnmo imbroglio la televisione è protagonista 
del secondo fi ultima ma proprio nelsecon 
do si ha la prova della gravità del primo poi 
ché solo in una socielà che consente a un ca 
ratterista di spacciarsi fachiro sulla Tv di Sia 
to e to copre e lo linanzia nelle sue pagliac 
ciate fi possibile concepire fotte quelle finte 
emorragie mariane da cortile II faltopoi che i 
giornali concedano cosi t jnta attenzione a vi 
miti non casi sottraendone alla poca lelev i 
sione fatta seriamente (ce n è a ore strane) 
completa I opera e il travaso fi totale Cosi 
I omologazione non fi più una semplice que 
stione di lingua o di opinioni diventa una ve¬ 
ra e propri» formo mentis collettiva in cui la 
finzione anche quella più gotta può sop¬ 
piantare le venta elementari Polche nulla fi 
rero Orinai ci ciò che si vedo nei programmi 
televisivi ma fi lutto falso rifatto apposta 
truccalo comprato concordato dallecandid 
camera nel lineilo di casa ai tentativi di suiei 


dio durante il Festival di Sanremo e poiché 
nessuno viene chiamato non solo a nspon 
deme legalmente come sarebbe giusto se 
condo me ma nemmeno ad animi Itere do 
po in terza serate quando sono già lutti a lei 
lo che si fi trattato soliamo di messe in svena 
per cercare di innalzategli indici di ascolto è 
normale che anche fuori dalla Tv in quella 
che un tempo eia la vwa vero la menzogna e 
I infingimento dilaghino spudoratamente Per 
questo io non vedo il problema se .La Cruna 
ea in diretta» abbia pensalo o no di mandare 
in onda un eroinomane menln? si laceva ima 
dose I avrà pensalo sena alito non è certo 
sorprendente in un programma iponutttstico 
che ha dedicalo folla la sua poma settimana 
di vita ad approfondire la vicenda di Carlo e 
Diana con I apporto in studio di una giornali 
sta di Nonetto XKMJ II problema semmai e si 
trattava di una vera eroinomane o era un at 
foce’ E la droga era vera’ E I iniezione se ta 
sarà falla sul serio o l avra voliamo simulala’ 
Beppe Cnllo si c hiede a che voce del dilani io 
Rai siano stale appioppale k- irecenlomila li 
re date alla ragazza per e uni pensa ria del di 
sturbo Buona domanda ma bisogna farsene 
anche un altra saranno viali soldi aule miei o 
fasulli’ 


Nanni Balestrali 

UNA MATTINA 
CI SIAM 
SVEGLIATI 

Milano 25 aprile 1994 
Una folla immensa giunta da tutta Italia 
anima la aita di ricordi e di speranze 
di rabbia e di entusiasmo 
Sovrapponendo alle voci delle strade 
quelle rimandate dalle antenne 
di Radio Popolare 
il rnp metropolitano di Balestrati 
racconta stone persone idee 
di una giornata memorabile 1 

Pagine 176 Lire 24 UOO 

0 Baldini&Castoidi M 


Andre Agassi e la pioggia sono stali i protagoni¬ 
sti della prima giornata di Italta-Usa, per la Cop¬ 
pa Davis di tennis Lo statunitense, numero 2 al 
mondo, ha superato Andrea Gaudenzi (6-4 6- 
4,6-1) Rinviato a stamane (ore II) (incontro 
tra Furlan e Sampras 

il'M5^iÌM"«:'rÌ»TaÌiw"". aVaoìnà t« 




Le tesi di Paul Ginsborg 

«L’Italia? 

È una famiglia» 

Da un lato i potenti che distribuiscono favon ai 
propn familiari dall altra la gente comune che 
si appropna della pubblica amministrazione le 
tesi dello storico Paul Ginsborg sul familismo 
italiano hanno suscitato vivaci polemiche a un 
convegno a Pisa 

oÀèàinjji Mcótfeci ."" ******** apà&na'ìÌ 

Intervista a Beppe Grillo 

«Ho fermato 
il buco su Raidue» 

Dopo la polemica che ha coinvolto ìjj cronaca 
in diretta per aver ripreso un «buco» di eroina 
(non andato tn onda) Beppe Grillo invita a n- 
fiettere sulla «follia dei media» E intanto l'ope¬ 
ratore che ha girato il servizio per Raidue con¬ 
ferma «Ho girato le npresedel "buco » 
(tmììmuì MJÌinuu.. ' "amsina v 


Coppa Davis 

La legge di Agassi 
Usa-Italia 1 a 0 
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RITRATTI 

La memoria 
della storia 
raccontata 
da Merlino 


VAURIA VIQANO 

A JOSYANE SAVIGNEAU che lo intervista . 
nel 1993 su Le Monde, Michel Rio ri- , 
sponde: -La letteralura e In particolare il , 
romanzo è pei me un luogo di libertà assoluta. 

Il solo in cui nulla obblighi a scindere lo spirilo ' 
in base alle diverse discipline, il solo in cui si 
possano giustamente amalgamare sapere « im¬ 
maginario. logica e irrazionale, intelligenza 
astraila e carne, avventure del pensiero e peri¬ 
pezie del corpo, filosofia e "piroette" della fan¬ 
tasia, individuo privato e uomo universale». 

Non capila sovente che un autore sappia de¬ 
finire tanto precisamente la propria attitudine 
verso il mestiere talvolta vago e Incerto dello 
scrittore. E non capita che metta a fuoco perfet¬ 
tamente il suocampodt interessi che di per sé è 
variegato e erudito. Michel Rio lo la con la stes¬ 
sa sicurezza con cui si cimenta nei generi all'In¬ 
terno dei suoi dieci libri brevi e intensi, essen¬ 
ziali e passionali insieme, cimento «duo e pre¬ 
tenzioso dei migliori scrittori di line secolo. E 
non slugge agli intendimenli di fondo ctell'auto- 
re francese il romanzo pubblicalo da Instar libri 
c intitolato semplicemente Merlino. 

Ora. tutti noi conosciamo la leggenda della 
Tavola Rotonda. Ariti e Lancillotto e Ginevra. Il 
ciclo bretone, e la letteratura cavalleresca, da 
diretteli de la Troyes in por. ha offerto eroi e 
nomi in un alone magico che si è perpetuato fi¬ 
no ad oggi. Perche allora scrivere di un tema fa¬ 
moso e già abbondantemente solcato In lettera¬ 
tura c nel cinema? L'approccio di Rio alla leg¬ 
genda di Merlino è quanto mai «libero», esatta¬ 
mente come nelle sue intenzioni Rio reinventa 
a suo piacere un'epoca e le date che te appar¬ 
tengono e usa un materiale comune e noto per 
proporci l'assoluto Ciò che è arrivato lino a noi, 
le gesta, le battaglie, gli amori della Tavola Ro¬ 
tonda vengono svelai! nella loro crudezza e ri¬ 
portati alla vera luce. Merlino, testimone senza 
tempo, che parla da centenario, è la memoria 
della Storia. E non rinnega a sé e ai lettori la du¬ 
ra lezione imparala a scapito di ogni illumini¬ 
smo filosofico. Non et- spiegazione, non c'è ra¬ 
gione, che sappia darci la risposta. Le passioni 
degli uomini, gli istinti prevalgono su lutto, anzi 
trovano sostegno e lucidità proprio nella saga¬ 
cia e nell'acume ad essi asserviti e lanno di Ar¬ 
to, nel duale saggezza c ardore si sposano alla 
perfezione, il più grande dei Re. In poco più di 
cento pagine Rio ci olfre più di cento anni. 
Niente può l'uomo nella fotta tta il Bepe e II Ma¬ 
te dal momento stesso nel quale li accetta come 
lemi fondamentali nella propria vita Si deve 
piegare al vento e al silenzio, alia Ioga del mare 
e alla troppo grande vastità delle pianure. Merli¬ 
no che lenta di insegnare ad Artù te «virtù del- 
l'uomo di sapere, che tenta di amare la madre e 
Viviana, che perde lutto nel decadimento e neh 
la motte di un'epopea c di colpi die per sangue 
o decrepitezza cessano di respirare, alto fine è 
sconfino dalla violenza degli uomini e dalla foro 
ignoranza Quando l'eco crepuscolare delle 
battaglie sanguinane e dei folgore delle armi e 
delle vendette é finito, rimana in lui la voce dd 
nonno, grande condottiero, che prendendolo 
sul suo desinerò, quando aveva cinque anni, 
disse: «Non c'è che guerra», 

La metafora è perfetta e esce dal tempo cro¬ 
nologico per conformarci il conflitto dell'uomo, 
la sua smania di potere, il senso vacuo della sin¬ 
gola esistenza. L'atiuatiià delle questioni poste 
da un romanzo che assomiglia a un raccontofì- 
losollai è straordinaria. Anche il linguaggio è 
perfetto: denso, carico, potente e nello stesso 
tempo analitico e esplicativo. Laddove te prime 
categorie sono applicate ai lani e alla natura im¬ 
periosa e misteriosa e le seconde al colloqui de¬ 
gli uomini. Ma te parole che questi si dicono, 
per quanto fondamentali, man bastano Non 
basla dialogare, non basta andare al fondo det¬ 
te cose. La verità rimane soltanto nei gesti della 
vila. 


Illu , Cultura 

1945 / 1995 . Suscita polemiche la tesi di Paul Ginsborg sul familismo nel nostro paese 
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RuQflwo lavanti 


Italia grande famiglia? 
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■Struttura • metodi 


È in corso a Pisa un importante convegno storico 
sulla creazione del consenso in Italia dal 1945 a 
oggi. E in questa sede lo storico Paul Ginsborg 
ha scatenato vivaci polemiche analizzando il peso 
del familismo in politica oltre che nella società. 
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* PISA Nel 1986 Benino Crauti si 
recò in Cina in visita di sialo, in 
qualità di capo del governo Portò 
con te il figlio Bobo e la sua fidan¬ 
zata, la figlia Stefania, la fidanzata 
di Claudio Martelli e quanl'alln. per 
uri totale di 52 persone. Ira amici e 
parenli. Giulio Andreoru, allora mi¬ 
nistro degli Esteri, commentò leg¬ 
giadramente: «Sono qui in Cina 
con Beriino e i suoi cari-, fi famtli- 
smo italiano, che tanti sociologi 
avevano legato all'arretratezza e al 
sottosviluppo, e che, negl) anni 
Settanta, grazie alle grandi trasfor¬ 
mazioni del paese, si sperava arri¬ 
vato ai capolinea, nespkxte, pro¬ 
prio a metà degli anni Ottanta con 
straordinaria virulenza Non solo 
non tramonta, ma prende te vesti 
di -un familismo poslmodemo-, 
Paul Ginsborg, storico inglese, 
ormai •italianizzato», racconta l'al¬ 
legra vacanza craxiana a spese 
dello slato per esemplificare un co¬ 
stume mai venuto meno, e lo defi¬ 
nisce familismo dall’atto-, ben di¬ 
verso dal «familismo dal basso- 
magistralmente dipinto da Manlio 
Concogni in un ariicolo sullE- 
spressodel 1956 intitolato: «Capite¬ 
le corrotta, nazione infetta-. Ecco 
la felice descrizione del Municipio 


di Roma: -Nelle stanze ci sonoi ta¬ 
voli, I telefoni, gii armadi pieni di 
pratiche ma non gli impiegali. I 
funzionari sono quasi sempre fuo¬ 
ri; al toro posto lavorano privaù cit¬ 
tadini che sono entrati per vedere à 
che punto stanno le loro pratiche 
Siedono ai tavoli, frugano negli in¬ 
cartamenti. prendono, tolgono, 
fanno come se fossero a casa kxc. 

I duo farai Itemi 

Eccoli squadernati i due famili¬ 
smi: quello del potente che privile¬ 
gia famiglia e parenli, che insom¬ 
ma distribuisce favori «ai suoi carri, 
e quello deila geme comune che si 
appropria di pezzi della «pubblica 
amminrsirazione-. la invàde per¬ 
ché non funziona e quindi è co¬ 
stretto «a fare da sé-. 

£ questa una delle parti più inte¬ 
ressami delle tre giornate di lavori 
svoltisi a Pisa su -Strutture e metodi 
del consenso nell'Italia repubblica¬ 
na Italia 1946-1995». Ginsborg pro¬ 
cede nella sua impietosa analisi, 
ma prima avverte che non neces¬ 
sariamente il familismo é -amora¬ 
le-, e che non lo convincono te 
analisi caiastrofiche che di questa 
vengono falle da Tullio Altan e 
Giulio Sapelli. Parentela e clientela 


latore possono avere un ruoto utile 
e importarne II barone Ranchetti 
scrisse nel 1876 che determinava¬ 
no «una tede*A. una energia, nelle 
amicizie tra eguali e nella devozio¬ 
ne da Iniettore a supcriore che non 
conosce limili, scrupoli e rimorsi-. 
E più d'uno ha sostenuto che le 
clientele di Remo Gaspari sono sta¬ 
li elementi di sviluppo per l'Abruz¬ 
zo Il comportamento insomma è 
ambivalente: contiene (anoti posi¬ 
tivi c negativi e magari entrambi 
coesistono nel medesimo modo di 
operare. Per non parlare dei van¬ 
taggi della famiglia -lunga-, essa 
protegge i giovani senza lavoro e 
gli anziani. 

E pure c'è un rapporto causale 
ira familismo e clientelismo che e 
fonte di parecchi guai. Amalia Si- 
gnorelli lo descrive cosi: -Un siste¬ 
ma di rapporti interpersonali, al- 
l'intemo del quale relazioni private 
di tipo patentate, ntual parentale e 
amicale sono efficaci nelle struttu¬ 
re pubbliche, per realizzare un im¬ 
piego delle risorsi; pohliche van¬ 
taggioso in termini privali- Un si¬ 
mile aneggiamenlo viene accom¬ 
pagnalo -da una sfiducia profon¬ 
damente radicala netto stato cen¬ 
trale-. Di questa sfiducia è in 
qualche misura causa la cultura 
cattolica che vede la comunità erri¬ 
le e quella ecclesiale come distinte 
Ira di loto e in potenziale conflitto. 

Questo atteggiamento, meglio 
che le teorie agostiniane, lo spiega 
un'inchiesla del 1993 del giornali 
sla Pino Nicotri che andò in giro 
per diversi confessionali italiani, 
raccontando di essere un tangenti¬ 
sta e chiedendo al prete che cosa 
avrebbe dovuto lare. Il risoliate é 
soprendenle: quasi nessuno consi¬ 
gliò di presentarsi rapidamente dal 
magistrate. Il confessore che Nlco- 


in incontrò al Duomo di Milano gli 
disse: «lo se tossi in tei non mi pre 
senterei-, mentre quello di San 
l'Ambrogto sentenzio: «Nessuno è 
costretto a tradirsi... Non mi pare 
che sia veramente il caso. Nella 
basilica di Sani'Antonio di Padova 
venne informalo che: «Dice il prin¬ 
cipio morale, nessuno è tenuto a 
denunciare se stesso Questo è un 
principio morale. £ sempre slato 
valide» E nel Duomo di Napoli gli 
disseto: -C'è la giustizia degli uomi¬ 
ni, ma c'è una giustizia superiore. 
Non credo debba dire ho latto 
questo, ho fatto quello... Pensi alla 
famiglia-, &i ecco che ritorna il fa¬ 
moso «tengo famiglia-. 

Ma la chiesa è rutto e il contrario 
di lutto Basta ricordare fa preghie¬ 
ra che venne reciiala a Palermo a 
San Giuseppe ai Teallni, subito do¬ 
po l'assassinio di Falcone: «...Ci im¬ 
pegnarne - dissero i fedeli - a non 
adeguarci al malcostume corrente, 
prestandovi tacito consenso, per¬ 
che cosi fan tutti... Ci impegnante a 
riconoscere il valore della giustizia 
Iter lutti, superiore al nostro inte¬ 
resse particolare Ci impegniimo a 
non concedere come lavoro ciò 
che ci è dovuto per diritto. Ci impe¬ 
gnante a resistere, nel diritto, alte 
soprallazioni maliose ..«.£ pleona¬ 
stico sottolineare come i consigli 
dei confessori e queste parole sia¬ 
no assolutamente agli antipodi. 

N rapporto con la mafia 

Ma familismo e clientelismo si 
colfegano in una cena misura an¬ 
che alla mafia? In parte si. almeno 
attraverso il sistema del comparag¬ 
gio. padrini ecompari.dicui.fragli 
altri ha lungamente parlalo Bmcel- 
ta. 

Sin qui Ginsborg, autore di una 
delle relazioni «portanti- di questo 


mega convegno. Le sue tesi sono 
siale tutt’aJtroche indiscusse. Chia¬ 
ra Saraceno, ad esempio, sostiene 
che fa famiglia è tanto -evocala- 
dal nostro slato sociale per quanto 
«non aiutata, dimenticala-. Spen¬ 
diamo molto per le pensioni, mol¬ 
to più degli alili, ma mollo fioco 
per gli assegni familiari. Fer non di¬ 
re del sistema assisteziale nei con¬ 
fronti degli anziani, garantite in Ita¬ 
lia quasi in tutto dalie famiglie e, in 
questo ambito, dalle donne La Sa¬ 
raceno, insomma, vede fa famiglia 
come una situitela che interviene 
e protegge là dove lo State è assen¬ 
te o abbandona. E perciò preteri¬ 
rebbe «non utilizzare la categoria 
del familismo-, con lutto dèche di 
negativo essa significa. An 2 i, chie¬ 
de esplicitamente: «Aboliamola-, 
Ma c'è chi nega che esista nella 
storia italiana un nesso causale fra 
•familismo e clientelismo- e c'è chi 
ricorda che »mafia e famiglia sono 
Ira loro in contraddizione. Spesso 
Cosa Nostra ti ordina persino di uc¬ 
cidere un fratello». Eppure nel rico¬ 
struire la storia della «fabbrica del 
consenso- in Italia il concetto di fa¬ 
milismo, magari corretto e raffina¬ 
lo quanto si voglia, continua ad ap¬ 
parire utile. E non è un caso che 
sociologi e storici, italiani e stranie¬ 
ri lo abbiano brandito più volte a 
proposito del nostro isaese. Molte 
più volte che a proposito di nitri 
paesi 

Ma il problema del consenso 
non può non chiamare in causa 
un'altra importante struttimi; quel¬ 
la dell'Informazione. Ne ha parlato 
Giuseppe Ortolevt. sostenendo che 
la tv ha profondamente condizio¬ 
nato anche i recenti comporta¬ 
menti elettorali. Ha spostalo - se- 
cóndo uno studio ctem in rivisiti di 
Torino - l'otto per cento dei voti, 
provocando uno svantaggio al Fds 
ealtelisredicentro. 

LatvoNcomonao 

Di avviso diverso è Alessandro 
Pìzzomo. «Non è il piccolo schei- 
' ino -dice - a provocare imimitanti 
spostamenti elettorali Quésto, gli 
sludi americani degli ufiimi (ren- 
l’anni lo hanno dimostrato in mo¬ 
do inequivocabile. La televisione 
ha però un ruolo particolarmente 
significativo nel selezionare le clas¬ 
si dirigenti- 

È «l'horoo televìsivus» il candida 
to'det luiuto Vieni; scelto (lerchè 
telegenico, perché fa , audience, 
ma, alfa fine, questa caratteristica 
lo farà propone come un leader, o 
uno dei leader Del resto il rappor¬ 
to Ira tv e potere, anche in Italia, 
non data da oggi basti pensare al 
lanlaniano Bemabei e a I suo mudo 
di gestire la Rai. E che (lire del 
modo di costruire in Italia lo stato 
sociale? Non tu anche quello un 
strumento potemissimo per edifi¬ 
care il consenso? Certamente si. ri¬ 
spondono tutti Ma l'accusa vera a 
queste politiche è quella di «conso- 
ciaiivismo. 

Consociativo é fa parola più ri¬ 
petala in questo convegno persino 
quando si paria di Cosliiuzione. Vi 
accennano da Ascoli, a Rzzomu. a 
Galli della Loggia. E dilatano que¬ 
sta categoria nel lempo in modo 
assai discuilbife. L'aigomenlo ver¬ 
rà ripreso oggi La -re giorti» di Pisa 
ha individuato - cosi come aveva 
chiesto nella relazione introduttiva 
Paolo Pezzino - la continuità e le 
rotture della nostra sloria repubbli¬ 
cana e. le tre persistenze trovate, 
discusse e discutibili, sono: famili¬ 
smo. clientelismo e eonsociativi- 
smo. Tre -ismi-, con buona pace di 
DI Pietro 


il Mulino 

TENDENZE 

In una nuova collana, 

«il Mulino/Tendenze», 
i maggiori temi 
del mutamento politico e 
sociale contemporaneo 
analizzati dai collaboratori 
della rivista «il Mulino» 
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Romano Prodi 

Il capitalismo 
ben temperato 

pp. 88, L. 10.000 

I modeBi di capitalismo, 
la concorrenza economica, 

il sistema scolastico: 
un contributo per prospettare 
l'incontro fra II mercato 
e una solidarietà moderna 


Angelo Panebianco 

11 prezzo 
della libertà 

pp. 64, L. 10.000 

Fare a meno della politica? 
L'Impegnativa logica a cui 
attenersi, per una lotta politica 
che concorra al pieno dispiegarsi 
della democrazia liberale 


Michele Salvati 

Sinistra 

ocara 

pp. 71, L. 10.000 

Sullo sfondo di un paese 
che non trova la via d'uscita 
dal proprio labirinto, 
i compiti della sinéba 
tra vecchie formule politiche 
e nuove esigenze del'Italia di oggi 


Remo Bodei 

Libro 

della memoria 
e della speranza 

pp. 64. L. 10.000 

Nel crepuscolo delle utopie, 
una riflessione su come i conflitti 
e le tragedie del nostro secolo 
hanno segnato la coscienza 
contemporanea 


Edmondo Berselli 

L’Italia 

che non muore 

pp. 94, L. 10.000 

Corruzione, solidarietà, 
bipolarismo, televisione. 

Parole chiave per la diagnosi 
di un paese che cerea 
a tentoni la risposta 
alle proprie incerte rivoluzioni 
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Un paese melanconico che non crede più nel proprio futuro. Ma per Baricco c'è una cura: italiani, sognate in grande 


Msno Dondero 


t*?' 


Alessandro Baricco » stato 
imfcM M tario a critico musi¬ 
calo. t rosnaaiiera a riniti* 
matwgo. Da sattambra aeo»- 
•a nana seuota cito M fonda¬ 
to alorina, la <HaMa». tnaa- 
gaa H maatlasa ad Miranti 
scrittori. Cd è un lottato par- 
tkotaia. di quaM cM 
ira IBM oltMdha cari la Man¬ 
ta con I sanai, ooma l»a mo¬ 
strato In tv noi suo •Circolo 
Mdwtck-. Bariooa abituai- 
mante laua anctw I (tonta- 
KT Sa al, quale tipo di nottua 
coipiace la tua attendono? 
Non sono un buon lettore d i quoti¬ 
diani, ne leggo uno In questi stoi¬ 
ni lo semi-notizia che mi ha colpi¬ 
to di pio è che in Ucraina lo sti¬ 
pendio medio di una persona è di 
venti dollari Era senno al margini 
delle pagine sulla partila Ucraina- 
Italia perciò a Kiev in uno sradio 
da centomila persone di spettaton 
ce n'erano solo quattromila E poi 
rimango molto colpito dalle pagi¬ 
ne di politica Sono nmaslo colpi¬ 
to da un articolo di commento in 
prima pagina, tutto bello scotto ut 
neretto, che cominciava cosi -Ho 
Incontrato la mia portinaia c le ho 
chiesto "Ma perché ha votato For¬ 
za Italia? '» Continuava cosi tutto 
I articolo, scritto da un commen¬ 
tatore politico, andava avanti a 
spiegare, partendo dalla porti 
naia com'èche la sinistro ha per¬ 
so 

L* port ual i lo sembra un «M- 
c lo reto ri c o ban a li? 

Mi colpisce l agghiacciante crollo 
del livello del dibattito II dibattilo 
politico in Italia mi sconcerta as¬ 
solutamente 1 leggo e ho l'impres¬ 
sione che stianoTacendo una spe¬ 
cie di gara d appalto Sembra tut¬ 
to un lavoro di aziende che sfanno 
facendo una gara d'appalto per 
avere m gestione un'enorme men 

Pori le poetico raccontata dal 
domai ancora tappasatona? 

SI, perché è spettacoloso quello 
che sta succedendo in questo 
paese Ormai è l'assurdo totale 
spettacoli come quello di Butti¬ 
gliene In tv ne ho visti poco fran¬ 
camente 

L'aMr a a corno no ttai -trooN? 

Quello che penso è che quello 
che leggiamo nelle prime sei pagi¬ 
ne dei quotidiani o vediamo nei 
primi dieci minuti del telegiornale 
cioè la politica che tanno a Roma, 
è una cosa che non ci riguarda 
più Io non c’entro, è roba loro E 
come quando si mettono a discu¬ 
tere chi comprerà la Bulloni lo 
mangio biscotti Bulloni ma che 
c entra, facciano loto In Italia or¬ 
mai cè una voragine un buco 
enorme quello della politica Inte¬ 
sa come progetto immaginazio¬ 
ne invenzione Una volta si diceva 
■gli ideali", adesso -ideali- è un po 
come lo shampoo secco, non lo 
puoi più dire Però non òche lolli 
gli ideali none è più nulla Tolti gli 
ideali restano precise idee corag¬ 
giose sul futuro Quelle ut questo 
paese, non ci sono Fanno dibatti¬ 
li infiniti sulla differenza tra II Ccd 
e il Fronte cristiano llberal-demo 
eretico nel vuoto più assoluto dì 
progettualità di idee 
Un paio di settimana b. «dia 
■ttamp», M Ira atrttto tira nel 
NalMUIemo meleti di -«ramta 
di deride*. Pausava a questo 

vento? 

Quello che la la classe politica è la 
proiezione di quello che siamo 
noi II fallo che toro non siano più 
capaci dì fare progetti di inverna- 



Se toma il 


•Anemia di desideri» cosi Alessandro Bancco ha definito 
sulla "Stampa- la malattia degli italiani d'oggi Dà l'idea di 
un’Italia melanconica corpo sociale che non si elettrizza 
più sognando il futuro Non sa «pensare in grande» dice lo 
scrittore Che depresso non è a 37 anni, un paio di ro¬ 
manzi, un paio dt testi teatrali, un paio dì trasmissioni tv 
alle spalle Bancco spiega agli -anemici» cosa potrebbe si¬ 
gnificare per gli italiani sognare -in grande» 

MARIA SÓMMA PUini 



re il futuro credo sia una malattia 
contagiosa che parte da noi, dalla 
genie Questo paese ha smesso da 
tempo di desiderare è agghiac 
ciMMe MI colpisce che basti dive 
alla gente -un nuovo miracolo ita 
treno» e questo diventi una (rase 
alla Kennedy 

Ma M non * un novantenne. RF 
«orda epo ch e traf ori? 

Ricordo che quando parlava Ber¬ 
linguer sentivo delle cose che pre¬ 
tendevano un senso pretendeva¬ 
no un mondo migliore Non senti 
vo una strategia I idea magari era 
contusa e torse sbagliata Però 
quando parlava a me laceva quel- 
1 effetto Berlinguer, magar anche 
De Gaspen Ora lasciamo perdere 
la destra, che proprio non sa cos è 
desiderare Ma mi ha colpito mol¬ 
to una frase illuminante nel pro¬ 
gramma di Prodi la ripeto più o 
meno a memoria «lo credo che il 
nostro progetto piacerà a ludi 
quegli italiani che vogliono una 
via moderala alla modernità- 
Questa è la sua idea un moderni¬ 
smo moderato Ma è come dire 
■abbastanza velocissimo- La mo¬ 
dernità è un superlativo non esi¬ 
ste, rispetto ad essa una via mo¬ 
derata O uno è moderno oppure 
comunque gli rifilano I computer 
lo fanno esser moderno mentre lui 
non lo è Non ci sono vie di mez¬ 
zo È come dire -ho un po di pas¬ 
sione per quella donna- 0 è pas 
sione o non lo è 

la modani Kb per lei. Baricco, è 
un mori» ricorrente. Pratica la 
nraecolanu dei Mneuaee). ha 11 
rap « la prora, non demonizza 
pubMMtb o fv. È nate cori, tno- 
- demo-, oppure lo b per consto- 
itone. Impegno (dedaleo? 

È un fatto di desiden II fuluro il 
moderno mi sembra un (allo elei 
inzzante Sono anche un morali 
sla quindi ne ho pure paura 
Quando hanno messo la tv a colo¬ 
ri ero di quelli che non la voleva 
no Però penso che il luluro e la 
modernità sono un impegno un 
compito Non è che et sono c bi 
sogna difendersene Se lu non la 
fai la modernità non c 6 Esempio 
la televisione Quelli clic dicono 


che la televisione la male è del 
demonio, nu tonno ndere È prò- 
pno una torma di pensiero retro¬ 
grado non è assolutamente vero 
La Vr brutta fa male, quella non 
binila non la male Quando la te¬ 
levisione ti rimanda al mondo al 
lora è uno strumento formidabile 
Quando invece ingoia se slessa, li 
convince a srare a a casa a vedere 
ancora televisione, allora diventa 
pericolosa II latto che noi possia 
mo vedere la Ceceri» in casa no¬ 
stra seduti li. mi fa venir voglia di 
uscire di casa Se la televisione 
guarda II mondo mi fa venire vo 
ella di guardarlo io, il mondo con 
i miei occhi Invece -Strana more- 
non li fa uscir di casa Ti chiude 
pone e finestre e II fa stare II den 
tro Equi di nuovo c è un buco di 
desideno micidiale questo paese 
non desidera una buona televisio 
ne Questo è strano dovrebbe de 
siderarla con molta (orza I pollici 
la poma cosa che dovrebbero (are 
è immaginare un sistema (elevisi 
vo formidabile invece che fogo 
rarst sulla par condicio Ad esem 


Carta d’kteirtftà 

Alessandro Baricco ha 37 ami, * 
torino**, * laureato In (Rosolia. 
Coma romanziera Ha rito» • premio 
mareggio nei 93 con -Oceano 
mare-, mentre l'opera prima 
■Castagi rii ratti» era entrata 
nella ducuto* rial Campi*lo. 
Scrive nuche per II teatro:» 
mortotelo -Novecento- è andato In 
scena la stagione scorsa, mentre 

Ronconi prepara, per I* prossima, 
raRtMMNM* rii -Davi* Ror», 
opera corate, piuttosto smisurata, 
con più t» 20 personaggL SU 
critico musicale poi -RepuhMIca-, 
Baricco Uene una rubrica fissa 
sulla «Stampa, del m*ico(e#:*l 
eritema -Samum, lo spettacolo 
della settimana-. Lo scoreo 
autunno ha aperto a Torino una 

scuoter»scrittura, la -Scuota 

Hoirien-, U pubblico tetesMte lo 
conosce por te basmlsatono sul 
melodramma L'amo reè im riardo- 
e quel la di Raitre -statone '94 --D 
circolo Pletorici.-, sui II bri. 




DALLA PRIMA PAGINA 

Se riscoprissimo l'utopia? 

Pei spegnere un incubo bastano piccole tecniche di sopravvivenza tipo 
accendere la luce e bere un sorso d acqua Per sptgnerc un utopia uc 
coire una volontà collettiva di cancellazione la lai» a controproducen 
le di seppellire un idea riamante solfo tonnellate di polvere e rifluii A 
guardarci dentro e intorno qualche palala d immondizia 1 abbiamo li 
ralaunpo folli ciascuno per la propria parte Altre macerie son venule 
guidatole per crollo spontaneo e anche quello non contribuiscono al 
la chiarezza II nsultalo è una smemoiaitzza diffusa impaurita ma le 
ragioni dell utopia - piu razionali di quelle del cuore e dei sogni - non 
hanno smesso di costituirsi in progerto < obiettivo 

le donne I ecologia I handicap le diversità le lenti per guardare 
all utopia e costruirla insieme non sono invecchiate con gli anni e le 
esperienze c invece la maturila che hanno acquisito é pronte ad essere 
utilizzala al meglio Manca solo un dettaglio ma fondu meniate che la 
leadership miei fettunte e politica quella che oggi a ragion vedute pio 
pone il sik ritteio di sogni e illusioni sull aitate di un progresso computi 
tuie prenda ut mano con convinzione e senza timidi zzo qucsliocchia 
li per leggere linalmenle negli sforzi di tante c di tanti i segmenti di un 
(«(•gettoche é già in piccola misura nelle mani isolate di dii lo pratica 
vincente IClar* Stremi 

“ \ 


pio io non ho dubbi sul torto irte 
la tv pubblica debba essere sgan 
s iala dall Audilel E una questiono 
di desideri Penso che sia diruto 
mio che pago in quantocitiadino 
desiderare una iv pubblica libera 
dalla logica commerciale 

Peto In politica pia che deside¬ 
rante sembra nostalgico. Se 
rimpiange Beritogwr iDeDe- 
speri.. 

No assolutamente Sono conten 
too che non ci siano più non lisi 
ca mente voglio dire che sono 
conlento che i tempi siano cam 
bah Però sono convinto cheque 
sto era un momento splendido 
per costruire una stagione nuova 
in Italia una politica costruita sul 
progetto un'idea di potere come 
servizio e rappresenlanza. non cò¬ 
me gestione di denaro e di (orza 
Era il momento giusto per due 
-ma noi che Malia desidenamo ria 
l5anm qual è propno I Malia che 
ci farebbe sbiettare 7 ' Era proprio il 
momento giusto perché abbiamo 
latto foon i ladn luorl la De Ma 
non sono nostalgico non ho no 
stalgia di De Gaspen neanche di 
Berlinguer II Pei per me non ha 
mai avuto una cultura della reo 
denota 

Il Baricco scrittore * uno speri¬ 
mentatore del linguaggio. Come 
giudea » cambiamento di lin¬ 
guaggio politico avvenuto in 
questi armi: dal montatomi a 
Berlusconi che dk al suol avver¬ 
sari del -Giuda-, a Prodi che apro 
la campagna elettorale con » 
slogan ditale ha bisogno d'af¬ 
fetto-? E un linguaggio piu rozzo 
lineavo? 

Credo che questo sia un cambia 
mento sostanziai mente positivo 
una delle cose di cui dobbiamo 
essere debitori a Berlusconi Me 
gMo dire -scendere in campo- che 
convergenze parallele- Purtrop 
po però la semplicità dei linguaggi 
si è tirala gru nella Irann anche la 
sempliliea2ione dei progetti E iti 
questo Prodi non dovrebbe cadi 
re Lui è un cattolico di centro pe 
rò C slato scelto «licite dalla smi 
stra anti-comuniste e dalla sinistra 
cs-vomunisia non dovrebbe di 
men bearlo Lui ha dietro un po 
letiziale di progetto di immagina 
zione di fantasia c di utopia c he il 
centro cattolico non hu e c he la si 
lustra ha Quindi non può pensare 
di elettrizzarci dicendo che I Italia 
ha bisogno di alletto Desolalo 
ma non basta 

Da pubblicitario, quale stogali 
gKconetgUerebbe? 

Mi questo campo non è il gii».o 
linguistico che premia e il sogno 
elettrizzante tradotto m parole 
semidei I zi-nuova frontiera Men 


nedyana è un espressione mollo 
semplice sconlalissima ma alto 
de a un sogno elettrizzante -Ho 
fallo un sogno- di Marlin Lulher 
King 

Ormai II copyright poro se l’è 
preso Berlusconi.. 

£ questo da un idea esatta dello 
scivolone Dunque non è che 
Kennedy e King fossero dei grandi 
comimicaton -Ho tallo un sogno 
che i miei tigli giocheranno con i 
Irgli dei bianchi- non c è acroba 
zia ma dietro c era la forza straor 
di nana di un ideale Se i sogni so¬ 
no semplici e le paiole sono sem 
plici tulio 6 mollo miserevole Se i 
sogni sono grandi eie parole sono 
complicate i sogni sono inutili Se 
i sogni sono grandi e le parole so 
no semplici allora sei lohn Fitzge- 
rald Keiirifcòjj “ w(l 
Lei mXsSMà df anemia di desi¬ 
deri. TmtVchèHa messo su una 
notevole Impreso: una scuola di 
scrittura Pensa eh* all Hai le 
servano pedagoghi? 

Un altro dei sogni che sarebbero 
obbligatomn questo paese è -Vo¬ 
glio un Malia dove tra cinque anni 
la scuola é tutta diversa E voglio 
qualcuno che si mena II e studi 
una scuola realmente moderna- 
La gente alle superiori continua a 
studiare greco e latino e a rion stu¬ 
diare musica una sola nota E ag¬ 
ghiacciante Uno che ha senso ci 
vico quando si sveglia al martino 
la prima cosa che dovrebbe desi 
derare è che I educazione la lor 
mazione degli italiani sia all altez¬ 
za del tempi A me per esempio, 
mi larebbe tornare a sognare un 
politico che dica Nel mio prò 
gramma c òche ria cinque anni la 
scuola sarà cosi e cosi- Lui parla e 
io non vedo più stona dell arte 
non vedo piu greco Vedo proprio 
un altra idea di formazione 
A maggio, per FeIMnel», esc# tot 
raccolta del suoi artico» usciti 
sulla -Stampa- nella rubrica 
•ftamum- Perchè uno come l*L 
cultore del llm-lbro. racconto 
In volume pazzi scritti per un 
quotidiano? 

Per scriverli ho latto una gran fati 
ca Non mi andava quell idea del 
quotidiano che il giorno dopo set 
ve n me arlare l insalala Mi sono 
malo indietro ho guardalo 1 tesh 
mi scino sembrali buoni Mi è sem 
bralochi il lomcomplessodices 
se qualcosa Non so se è una scu 
sa cht mi sono inventalo Se tac 
ciò un articolo sulla pallanuoto il 
lettore lo legge magari gli piace 
Ma se io lauto un articolo sulla 
pallanuoto uno su Funari uno su 
Bossi e uno sulla Cjppclla Sistola 
non sono soie qua Uro cose co 
inimico un modo di guardare il 
mondo F questo mi dispiaceva 
clic finisse per incartare I insalata 
Quando parla di -bella televisio¬ 
ne- come d un desiderio ripensa 
alla Raitre di Qugtobnj, con cui 
hacollaberato? 

Raitre non è che mi piacesse in 
blocco lo pulso a lutto Noi Italia 
ni poli» mino (are la ti piu bella 
del mondo Ter inlcnderu ero ili 
Daiuin in i un (io di tempo la « 
i c lido 11 lek visione in prima sera 
la c 'rovo un signore che stiva 
parlando rii ninccht ire inmuii di 
inquadi tiur i su di lui i he palla di 
unici hi Ire minuti sulla muci a 
Pi uso anche ad Arbori e ,i Piero 
Angela amile dunque a vose 
vestine lAirs allaFnmwesihivinto 
invi ut limosi ottone Gli l'.illam 
hanno fallo dell i tv bellissima II 
problema c che non ci lasciano 
iavoran 
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Anni Cinquanta 

II mito 

de! benessere 

-Credo che un sogno cosi non ri 
tomi mai piu - Canta (e scrive) 
Domenico Modugno e I anno è il 
I9S« Gli anni Cinquanta sono 
dunque alla fine e il sogno è sialo 
1 lo stesso per toni i. ibo soldi bc 
1 ncsserc Cinema e Icllcialiira scel¬ 
gono altre strade pi realismo) per 
sognare bisogna ripiegare suite 
-seno B- Peoert mo berti piuttosto 
che Rosselhni il rosa di Pane omo 
re e fantasia piuttosto che Visconti 
In realtà il sogno italiano passa at 
traverso i tv Geloso in bianco e ne 
ro E a Lascia a raddoppio che il 
protessor Sarta Flores poirà spera 
re di vincere la sua 600 (anni do 
po, cinematograficamente parlan 
do) È al Musicbwvie'Che si vincono 
quattrini riconoscendo le canzoni 
magari quelle di Mia Pizzi o di 
Claudio Villa portale al successo 
dai contemporanei festival di San 
remo Del resto anche in America il 
musical danza i suol passi miglimi 
in Cantando sono lo piaggio 
< 1912 ) e vince due Oscar con Un 
americano a Parigi ( SI ) e Gigi 
( SS) Sempre al cinema il soglio 
amenrano lo fa scricchiolare Al 
berlo Soldi (Un untencano a Ro 
mo) 

Anni SoMantn. 

La fantasia 
della libertà 

E con Gaswnan e Trmrtgnanl a 
bordo della mitica Aureha Sport I II 
sorpasso) che il sognoentra nelle 
inquietudini degli anni Sessanta 
La Beai Genorahon (su folli Sullo 
snuda di Kerouack) aveva già del 
to molle cose in tal senso cosi co¬ 
me sulla liberazione della donna 
aveva già dello Simone de Beavoir 
(Il secondo sesso) Ma i Sessanta 
come canta Dvlan sono gli anni in 
cui per davvero The Times lltey are 
all a changm e quello della libertà 
sembra un sogno a portata di ma 
no I Beatles inneggiano all Lsd in 
Luci’ in thè sky usiti diamonds i 
Rolling non trovano Sansfaaion 
ma la liberta ( Freeiiom di Ritchie 
Hevans) si celebra musicalmente 
parlando a Woodstock < 1969) Al 
cinema e il tempo delle nouvelle 
taglie Tre titoli perdieci anni Fino 
all ultimo respno ( lean Lue Go 
dard 196!) Ipugni intasca (Mar 
co Bellocchio I9GS) Il (Ijndsay 
Anderson IS69) Sono gli anni in 
cui a sognare un mondo migliore 
ci sono anche John Kennedy Papa 
Giovanni e piu di folti Marlin Luther 
King It suo sogno è lo stesso di 
John Lennon che immagina -elle 
fotta la gente si prenda per mano 
(limarne) la stessa gente destina 
lana di Givepeateo chance 

Anni Settanta. 

Giustizia 
e contestazione 

•Lanno che sia arrivando -cauta 
Lucio Dalla [_l armo che rem)) E 
gli ami Setlanta sono anni durante 
i quali si disegna una nuova Iron 
nera di solidarietà di aspirazione a 
una universale giustizia I fondali si 
allargano gli onzzonli ormai sono 
a perdila d occhio Se la pentagoni 
sla di Zabrtskie Pomi ne (a scoppia 
re i confini insieme ai feticci di una 
società in via di plashtcazioe acce 
lerala Peter Fonda e Dennis Hop- 
per saltano sulla sella del Chopper 
in Essi Rider per andare a rag 
giungerli Del resto galoppano nu 
di per il deserto i ragazzi di Punto 
zeio menile gli sludenli di Fragole 
e sangue si (anno ammazzare pur 
di lar valere le propne ragioni con 
Irò I università E mentre te univei 
sità si li accendono di contestazio¬ 
ne i cantautori regalano sogni in 
muse a a gogò Ci sono si Guidivi 
Dt Gregeio Dalla Ma ci sono an 
che i Clash che ui Sa ridimeli lavi) 
foggiano un neoumanesinm uni 
versate aprendo la strada alto i sue 
cessiva) vvorld music 

AimiI Ottan te. 

La plastica 
e lo yuppie 

Ogni decennio ha il ««piu che s» 
meni* e quello 8()bUitr<iipi mun 
ie diviso Iva IV<> or* ri# twifdv fh 
fra un sogno ili fratellami 
eumutiK-4 d« {altura industriate « 
le bambole bionde d» uno favole 
niurkllAMC rasMcnronfc* prilli* 
impossibile L uomo c he si f«i da s< 
e diventato lo vuppK* il rampami 
con ore che sogna di uwk I. 
2^ ort di s< «tire Sqporp th man di 
pr< ìv an al me no « ina voli a Ui k hi n t 
clol vdxtfo smi Dategli tempo i 
questo soqn ilorv in piccolo Uh 
J ejMc mimmuiNt d nn|H>na?ioiu 

vitwcri ni ima Uf/Vfiuì comi 
Madonna un mirrosupeimenato 
di di sidcri ? di promessi 1 ranni 
un lavori \ ma quella un ahi zi sio» 
lui 
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il libro. Introdotti da Sanguinei], escono gli scritti che fecero imbestialire Ungaretti 


«Contro i poeti» 

Il tiro al bersaglio 
di Gombrowicz 


VAIAMO M MMUI 


■ -li libretto su Dante di quel po¬ 
lacco è vergognoso. £ un lano sen¬ 
za senso, idiota, che queste calun¬ 
nia sia stala stampala. L’ho gallalo 
vìae mandalo al diavolo quesla 
cretina mostruosità*. Chi si scaglia 
con lama veemenza conlro WìidW 
Gombrowicz, colpevole di aver 
pubblicalo un feroce pamphlet 
sulla Divino Commedia è Giuseppe 
Ungaretti. Correva l'anno 1966. e 
l'edizione francese dello sedilo 
provocò le reazioni più diverse. 
Gombrowicz era riuscito nel suo 
intento. 

Eppure, più che una provoca¬ 
zione vera e propria, si ballava in 
real» di un corollario, un’aggiunla, 
uria chiosa: il primo, violento attac¬ 
co dell’autote aU'unheiso lirico nei 
suo insieme risaliva dilani a quasi 
ventanni prima, quando, in una 
conferenza a Buenos Aires, aveva 
potuto date pieno slogo alla sua 
ulcerante idiosincrasia- Pronuncia¬ 
le in spagnolo, pubblicate più tardi 
in polacco, le avvelenate parole di 
quel discorso sono adesso presen¬ 
tate in italiano con il titolo Contro i 
poeti (Theoria, traduzione di Ric¬ 
cardo Landau e Silvia Meuccl, 115 
pagine, limila lire). 

La rapRcA di Mitosi 

Olire ad offrire le due versioni 
dello stesso testo e II controverso 
Su Dame, il volume (in libreria dal 
1 aprite) propone la risposta del 


futuro premio Nobel per la lettera- 
tura. Czeslaw Mitosz. insieme alla 
sprezzante replica di Gombrowicz. 
Ce ne sarebbe abbastanza per 
confezionare un bel pacchetto 
esplosivo, se non losse che. come 
talvolta accade, l'opera promette 
una cosa e ne manliene un'allra. 

A ben vedere, infatti, l'autentico 
nemico di queste pagine è soprat¬ 
tutto un certo tipo di poesia, auli¬ 
co, enfatico, ispiralo, magnilo¬ 
quente. L'imperdonabile colpa di 
quesla pseudo-arte consisterebbe 
nella sua ollensiva lakita. nel suo 
restare Irrimediabilmente separata 
dalla realtà e dal dolore, due termi¬ 
ni che in Gombrowicz sono prati¬ 
camente sinonimi. -La realta è ciò 
che resiste, ossia ciò che provoca 
dolore E l'uomo reale e colui che 
sente il dolore (...). Su di esso, e 
non su altri elementi, è basata l’in¬ 
tera dinamica dell'essere Elimina¬ 
te il dolore, e il mondo si farò indif¬ 
ferente- 

Davanti al l'ampollosità di tenti 
vendicatori, davanti alla conven¬ 
zionalità delle loro raccolte, la rea¬ 
zione si la allora bmcianle: •! poeli 
nascono ovunque, come I vermi*. 
Ma é una reazione, appunto, setto¬ 
riale Lo spiega molto bene Fran¬ 
cesco Cataluccio nell'introduzio¬ 
ne, quando osserva die Gombro¬ 
wicz rimproverava alla poesia l'in¬ 
capacità di realfizzare un "radica¬ 
mento nette bassezza umana- in 


ribadisce Edoardo Sanguineo nella 
postfazione, affermando che l'au¬ 
tore di Ferdydurhe intendeva colpi¬ 
re (nella Poesia con l'iniziale 
maiuscola) la sacralltA fraudolenta 
del lirismo auralico, la religione del 
Bello, e infine l'endogamia morbo¬ 
sa di una poesia "poetica- per soli 
poeti. Non per nitrite, a tutto ciò si 
oppone la rivendicazione di un im¬ 
purità invalicabile e potente che 
trova accoglienza nella contami¬ 
nata pienezza comunicativa di 
Shakespeare. Dostoevskij o Pascal 

Iodio el ricordi 

Non io poesia, dunque, ma una 
poesia, è l'oggetto di tanto odio 
Per questo il libro appare fuori as¬ 
se, e la figura del poeta insultalo da 
Gombrowicz finisce per assomi¬ 
gliare vagamente a quella dell'e¬ 
breo esecrato da Còline Dalla fet- 
tura dei rispedivi improperi, infatti, 
scopriamo motto su colui che par¬ 
la. ma poco o nulla sull'oggetto del 
suo astio Pagine spesso splendide, 
ma legate a un ricordo, a una nau¬ 
sea, a un disgusto (del resto, un at¬ 
teggiamento analogo intorniava il 
Corso di /ìlosolia in sei ore e un 
quarto, tradotto l’anno scorso, 
sempre da Theona). 

Uomo profondamente solitario 
(■Penso che losse uno degli uomi¬ 
ni più soli che abbia mai conosciu¬ 
to, completamente abbandonato 
da nulo, dalla Polonia, dall Argen¬ 
tina. da Berlino-, dirà di lui Inge 
borg Battimani»). Gombrowùa: si 



scaglia contro tutto ciò che sostitu >- 
sce. alla palpitante vita dell'indivi¬ 
duo. una vuota retorica, una prete¬ 
sa moralità. Come non condivide 
re l'assunto? Sullo sfondo di queste 
pagine sembra di riascoltare l'irri¬ 
dente appellativo di pohéle di cui 
Jacques Vie he ricorreva per scher¬ 
nire la leilerarietà dell'amico An¬ 
dré Breton, con quella -h- Ir» più. 
Insinuante, beffarda. Poic'é tostile, 
certo, lacerato e amaro, pura ener¬ 
gia del risentimento. 

Il guaio arriva quando si tocca 


Dante. Lo aveva già latto Nietz¬ 
sche, definendolo -la iena che la 
poesia nella tomba-. Baitela a ef¬ 
fetto, ma poco pertinente Con 
Gombrowicz le cose non vanno 
meglio, ed é davvero II caso di dire 
cheleviedichicriiiea Y inferno so¬ 
no lastricate di buone intenzioni 
Non serve, tuttavia, sguainare la 
spada come fece il duellante Un¬ 
garetti. né neoire re a un malinteso 
amore delle patne lettere, perché 
la più alte lezione ci viene dalla 
vertiginosa intelligenza di un poeta 


straniero. È Osip Mandel'stam. 
braccato e soffeienle, la cui Co/l- 
uersazione su Dante (di recente ri¬ 
proposte dal Megagoto a cura di 
Remo Paccanl) la letteralmente II 
vuoto dietro di sé E viene da sorri¬ 
dere, questa volte peto di tenerez¬ 
za. pensando all abissale disianza 
che separa lo sguardo onnicom¬ 
prensivo e sconvolgente del gran¬ 
de poeta lusso, da quello guizzan¬ 
te e saicastìco, rr.a inesorabilmen¬ 
te limitalo, da cui dà prova in que- 
stocaso Gombrowicz. 


EDDA CIANO 

È grave 
la figlia 
di Mussolini 

■ ROMA Edda Ciano, figlia di 
Mussolini e vedova di Gàieazzo 
Ciano, é «coveiaW in gravi condi¬ 
zioni nella clinica romana Nostra 
Signora della Mereede. La Ciano 
ha 85 anni ed ò assistila dai figli 
Marzio e Dindin». La notizia è U-ita 
dilfusa l'altra sera da un tg locale. 
-Non sto ancora bene - ha detto 
con voce fievole Edda Ciano all'a¬ 
genzia di stampa Adnkronos - i 
dolori non mi hanno abbandonata 
ed è abbastanza faticoso andare 
avanti. Comunque, non dispero. 
Mi auguro di latceU anche questa 
rotta*. Il doli. Bemi, direttore sani¬ 
tario della clinica romana in cui la 
figlia di Mussolini è ricoverata, rag¬ 
giunto telefonicamente tra confor¬ 
mato che "La situazione della si¬ 
gnora Ciano noi» è gravissima. Al 
momento esc ludo sia in fin di vita-. 

Edda Ciano é stala protagonista 
delle piti drammatiche vicende vis¬ 
sute dall'Italia sono il (asciamo, 
specie dopo il 25 luglio 1943qu<in¬ 
do il marito firmò l'ordine dei gio- 
no pandi contro Mussolini e lei 
tento di salvarlo dalla fucilazione. 
Vicende sulle quali ha mantenuto 
da allora il più assoluto silenzio. 
Galeazzo Ciano, del resto, è stato 
uno dei personaggi più controversi 
del ventennio: dopo il matrimonio 
con la figlia del duce, fece una ra¬ 
pidissima cantera, prima come mi¬ 
nistro della Stampa e Propaganda 
e poi come ministro degli Esteri, fi¬ 
no a essere identificato come il ve¬ 
ro -delfino- del duce. Nel 1939, in¬ 
vece. Ciano cominciò a dubitare 
della politica della Germania nazi- 
sia, intuendo che la guerra euro¬ 
pea ormai imminente avrebbe 
avuto esiti quanto meno incerti. 
Pursenzauscireallo scoperto con¬ 
tro Il suocero, Ciano fu prima ri¬ 
mosso poi. dopo la firma dell'ordi¬ 
ne del giorno dei 25 luglio del 
1943. processalo e fucilato. 



A CASABLANCA UNA SCHECCIA D’OSSO HA SCRITTO UN NUOVO PEZZO DELLA 
NOSTRA STORIA. U Prof, Jean-Jaeques Hublin ha riportato alla luce alcuni frammenti di 
un teschio fossilizzato. Con un team di esperti IBM, e grazie ad uno speciale programma 
chiamato Visualization Data Explorer, Hublin ha inserito ì pochi frammenti tridimensionali 


nel computer. E riuscito così a ricostruire elettronicamente l’aspetto di uno dei nostri avi 
il primo homo sapiens. Questa volta la tecnologia IBM ha portato il tempo indietro di 400.000 
anni, rivelando cosi le origini dell’umanità. E a te, cosa riuscirà a svelare la nuova visualization 
technotogy? Se vuoi saperne di più chiama il 
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Figli nel tempo, l’adolescenza 

MMOinaMimum ftrcofoga 

Dopo una, naU'andraM dtt 
mio caNUMo, un grappo 
« rafani «irimltta fino a 
tonfi «tfvrtwmdo ehi dorme. 


La guerra degli spazi 


M OLTI QUARTIERI intensivi sono siali 
coslnj ili come dei dormiton senza te¬ 
nere presente te esigenze di chi ci de¬ 
ve vivere e in particolare quelle dei bambini e 
degli adolescenti Ci si è dimenticati di un (alto 
piultoslo ovvio, ossia che olire ad avere bisogno 
dì un letto, di mangiare e di vestirsi, i ragazzi 
hanno anche bisogno di trovarsi per conoscer¬ 
si. parlare, scambiarsi esperienze e informazio¬ 
ni E invece coloro che hanno costruito quei 


quaitien e sopraliutto coloro che II hanno la¬ 
sciali costruire a quel modo, hanno crealo i pre¬ 
supposti per delle guerriglie urbane Ira adulri e 
ragazzi. Ma se i politici erano distratti e poco in¬ 
teressali alla qualità della vita dei cittadini, ora 
voi dovete trovare una via d uscita: perché è evi¬ 
dente che . al di là dei riprovevoli vandalismi 
che i ragazzi possono compiere, avete ragione 
entrambi, sia voi che loco 
Che cosa potreste lare? Quale iniziativa po¬ 


treste prendere come semplici cittadini? Potre¬ 
ste - coinvolgendo magari un dinamico e poco 
burocratico rappresentante del Comune - par¬ 
lare con quei ragazzi e chiedere che vi dicano 
ciò di cui hanno bisogno che tipo di spazio e 
dove Forse dovrete insistere un po' per vincere 
la loro diliidenza. ma alla fine potrebbe emer¬ 
gere che hanno bisogno di un luogo coperto in 
cui incontrarsi alla sera, senza essere costretti 
ad andare in qualche localo in cui devono per 
forza spendere del denaro; denaro che, per di 
più. devono chiedere ai loro genitori. Se é cosi, 
se vogliono effellivamente un loro spazio per 


trovarsi in pace dopo cena, dovreste cercare di 
Individuarne uno. nel quartiere, insieme con lo¬ 
ro. Non late però l'errore di sceglierlo voi. o ma¬ 
gari anche di -'attrezzarlo- a vostro gusto per poi 
donarglielo, potreste scoprire, dopo qualche 
tempo, che quel luogo pò cui vi siete dati tanto 
da fare e che a voi sembra adatto ai toro incon¬ 
tri, resta deserto e toro sono di nuovo sono le fi¬ 
nestre di qualcuno. Il motivo? I ragazzi identifi¬ 
cano come propri gli spazi in cui si itovano a lo¬ 
to agio e non quei luoghi che sono stali •scotti- 
dagli adulti e che perciò hanno un'immagine 
istituzionale 




UiUca imi blu. La Rlseiva marina 
di Ustica, uno dei rari parchi blu 
funzionanti in Italia, dal I" al 9 
aprile ha un litio programma a 
metà Ira lo scientifico e il lunatico; 
la sera saià possibile avvicinarsi 
all'ossetvazloive astronomica, 
mentre dal <> inlziesà un coreo di 
salvataggio del cetacei. Anche I 
bambini saranno coinvolll con 
corsi di aquilonista e di costru¬ 
zione di cetacei di cartapesta Ri¬ 
servo marina di Ustica, lei. 
1678/80013. 

In traghetto fi) compagnia dall* 
fintane. La compagnia di naviga¬ 
zione Corsica Fenies propone, 
sulle sue navi ammiraglie, una mi- 
nlcroclera week-end di avvista¬ 
mento e studio dei cetacei con i 
biologi dell'lillituloThetyj. Sulla li¬ 
nea Livorno Bastia si farà osserva¬ 
zione e fotoitlemllicazione e si po¬ 
trà partecipare a corsi di etologia 
e biologia marina. Corsica Fenies. 
IVI. 010/593301 

Primavera trullo stretto con H 
Wwf. Appuntamento, come ogni 
anno, dal I" aprile lino al 27 mag¬ 
gio. sullo Stretto di Messina con il 
Wwf per sorvegliare 11 passo di ra¬ 
paci e cicogne e salvarli dagli ag¬ 
guati dei bracconieri, specie sul 
versante siciliano, I vulonlari di¬ 
sponibili alloggeranno In una fo¬ 
resteria inessa a disposizione dal 
Corpo forestale dello Sialo c do¬ 
vranno presidiare pumi di osser¬ 
vazione per lanciare eventual¬ 
mente l'allarme al campo Llpu 
sull'altra sponda dello Stretto, In 
Calabria, Chiunque può parteci¬ 
pare per il perìodo che gli fi più 
congeniale Wu>t - Ulticio campi, 
lei. 02/29513716 
Barravanto • la cultura wfontl- 
floa. Dal 3 al 9 aprile, in concomi¬ 
tanza eoo la sellimana nazionale 
della cultura sclontlllca che si 
svolgerà In rutta Italia, nella Villa 
comunale di Benevento verrà pre¬ 
sentalo un progetto-percorso rea¬ 
lizzalo dai bambini sul giardino 
storico di questo unico parco pub¬ 
blico cittadino Saranno i più pic¬ 
coli a guidare i visitatori alla mo¬ 
stra e a spiegare II lunzionamento 
di un punto multimediale che in¬ 
dirizzerà 1 cittadini verso i percorsi 
storici, botanici e olfattivi della Vil¬ 
la, Fondazione Idis, lei. 
0824/311968. 

Napoli ospita H Trcnovordc. Ar¬ 
riva all» stazione centrale di Na¬ 
poli Il 3 aprite e ripartirà l'8 il ireno 
di Lcgamblente clic misurerà Tin¬ 
quinamento dell'aria e da rumore 
della citlà 6 possibile visitare il 
convoglio da martedì a giovedì, 
mentre venerdì pomeriggio ap¬ 
puntamento al cicloraduno per 
percorrere strade e vicoli in bici¬ 
cletta Legambienle Napoli, lei. 
081/210683. 

Bori In tasta. I pollici verdi italia¬ 
ni non possono mancare la Festa 
del fiori, la grande esposizione 
che si svolgerà alia Rota di Pado¬ 
va dal I" al 9 aprile. In un immen¬ 
so giardino artificiale di 100.000 
metri cl sarà il panorama comple¬ 
to delta florovfvaislica nazionale; 
dalle nianle per esterno a quelle 
(ter Intorno, ai Itoti, ai bonsai. Pa¬ 
dova Fiere, lei 049,8401 II 
U città vanno 8 piedi. Il Wwl as¬ 
sieme a Legambienle. Aiclragazzi, 
urbanisti, politici, esperti e soprat¬ 
tutto bambini, si dà convegno a 
Ponili, nella siila Umberto, in via 
detta Mercede, ito aprile, per ma¬ 
terializzate i desideri dei più pic¬ 
coli e I sogni degli aduli! nella •Ri¬ 
conquista della città». Fra giochi e 
iniervenli. si lancerA una proposta 
concreta per rendere le citta più a 
misurarti bambino. Wwf Italia, tei 
M 844971 

Chiwx/ne può .«grufare iiiaimiw 
iil<lìri:.:<inilo il" tar fi. Fronte elei 
porco, c o Eco - in minori «rifu- 
UHI. Oli. 68805378 


Parla Janine Puget, che da anni si occupa dei disturbi dei parenti dei desaparecidos argentini 


Psicoanalisi 
del terrorismo 
distato 


È una storia «nera* quella che racconta la dottoressa Jani¬ 
ne Puget, psicoanalista argentina che ha lavorato per anni 
sotto il tallone della dittatura militare. È la storia della vio¬ 
lenza di Stato che genera i mostri della malattia mentale. 
Ma è anche un messaggio di speranza, incarnata dalle 
madri della «Plaza de Mayo* che chiesero la restituzione 
dei «desaparecidos». È la ricerca di una psicoanalisi che 
coniuga psiche e contesto socio-culturale. 

_ PALLA NOSTRA FEOAZtOHI _ 

MIMNMCRHMTI 


■ FIRENZE. Dal 1976 al 1983 l'Ar¬ 
gentina ha vissuto sotto il tallone di 
una torace dittatura militare. Il pa¬ 
nico, l'onore, il terrore, ilsllenziodi 
quegli anni sono condensali, an¬ 
che nella nostra co6l lontana co¬ 
scienza, nella figura dei -desapare¬ 
cidos*, gli oppositori che il regime 
faceva lelteralmcnie sparire da un 
giorno all'alno, senza lasciare al¬ 
cuna «accia, riicc-nric. toro. -Tu 
d'ora in poi non sci nè vivo nè mor¬ 
to, non stai qui nè da un'altra par¬ 
te. non sei prigioniero né ostaggio. 
Non esisti più per nessuno, non sei 
niente*. La speranza, il desiderio di 
vita e di continuare a vivere é inve¬ 
ce legata snellamente ai vota delle 
madri della -Plaza de Mayo*. che 
invocavano a gran voce quegli 
slessi «scomparsi- davanti al mon¬ 
do Intero. Janine Pugel. psicanali¬ 
sta argentina con solkle radici nel¬ 
la cultura francese, ha dedicato 
per anni il suo Impegno alla cura di 
persone (singoli, coppie, intere la- 
rtiiglie) piombate nel buio della 
malattia mentale nel periodo della 
dittatura. Ed ha elaborato una psi- 
coanalisl divena, più aperta, una 
psicoanalisi che vuole superare la 
frattura, finora considerata insor¬ 
montabile, Ira il mondo socio-cul¬ 
turale e in mondo Intrapsichico. 
Janine Puget è stala recentemente 
in Italia (a Firenze é stala ospite 
del Villino, un centro di terapia di¬ 
retto dal dottor Gianni Di Norscia) 
per preparare il dodicesimo con¬ 
gresso intemazionale rii psleolera 
pia di gruppo, che si lerrà a fine 
agosto a Buenos Aires. 

Oottoruu Puget c'è «tato un 
momento lo cui ha pensato che 
le teorie pttoanaWMhe a cui si 
Ispirava non erano più sufficienti 


a eptegare fi raaieeecre del suol 
pazienti? 

•Negli anni sessanta Era il perio¬ 
do del presidente Kennedy, della 
grande speranza che aveva susci¬ 
tato e della successiva e repentina 
tragedia del suo assassinio I pa¬ 
zienti che curavo in quel periodo 
non parlavano di questo Ma mi 
resi conto che la morie del presi¬ 
dente americano fi aveva molto 
colpiti e che questa perdita non 
poteva essere interpretata come 
una classica -perdita del padre- 
Evidentemente qualcos'altro, 
qualcosa di mollo graw turbava la 
loro mente, e anche la mia, qual¬ 
cosa che non aveva solo a che la¬ 
re con le dinamiche individuali e 
laminari. Pensavo, r,Tenevo sugli 
avvenimenti che accadevano in¬ 
torno a noi. Ho comincialo a lavo¬ 
rare intorno all'idea che per spie¬ 
gare una catastrofe psichica biso¬ 
gna tenere conto nello slesso tem¬ 
po anche delta situazione sociale 
Poi c'é stata la «natura tir Ai 
ttnVn». 

Non è mai facile riconoscere il po¬ 
sto che occupano le dimensioni 
culturali e socio-politiche nella 
teoria e nella pratica pslcanalilica 
In una società dove regna la vio¬ 
lenza di stato la difficoltà aumen 
la. perchè la violenza tende a an¬ 
nullare la capacità di pensare e di 
agire di conseguenza Ma è indub¬ 
bio che alcune di queste dimen¬ 
sioni hanno avuto effetti di prima¬ 
ria importanza sul quadro psica¬ 
nalitico. sulla patologia dei pa¬ 
zienti, su noi terapeuti. In quella 
situazione non abbiamo potuto 
che riconoscere le nostre man¬ 
chevolezze teoriche Pensare, a 



noi dell'America Ialina, a noi ar¬ 
gentini. ha richiesto un grande 
sforzo, per cercare di trasformare 
una esperienza negativa in pen¬ 
siero, e per interrompere anche 
con questo mezzo una eredità dr 
morte 

CI sotto stati tari particolari eh* 
le Iranno aperto occhi? 

Alcune coppie, ad esempio, mi 
raccontavano le crisi di violenza, 
di scornici, allora ho pensalo che 
questo disagio (cosi come gli at¬ 
teggiamenti contrari di inibizio¬ 
ne) poteva essere inteipretato co¬ 
me una imitazione del modello 
trasmesso dal conlesto sociale. 

come una risposta di sopravviven¬ 
za alla óuhcohì * vivere e lavora¬ 
re in una situazione di terrorismo 
di stalo. Ho guardalo al contesto 
sociale, al modello che trasmette 
e a quali differenze passano tra il 
modello sociale e il modello fami¬ 
liare. 

Partita da ma cannona di 
-frattura- estrema la tua Mas¬ 
tra dhmrta metodo vaMo anche 
In «tre attuazioni? 

Certo tolto questo non accade so¬ 
lo in Argentina ma anche nel resto 
del mondo, anche se non lutti i 
paesi, come i piccoli gruppi socia¬ 
li. propongono lo slesso modello 
Quando guardiamo a una perso¬ 


na, ai suoi problemi, dobbiamo 
interrogarci non solo su suo pa¬ 
dre. su sua madre, sulla sua prove¬ 
nienza laminare, ma anche sul 
contesto sodo culturale in cui vi¬ 
ve. sul modello che gli è proposto 
e se questo modello coincide o 
cozza con quello familiare. Lo psi¬ 
canalista deve considerare che 
ciascuno di noi appartiene a una 
famìglia e a un contesto sociale 
insieme, contemporaneamente, e 
non alluna o all'auro separata¬ 
mente. o in tempi diversi I due 
contesli hanno le loro problemati¬ 
che, che non sono uguali, e i loto 
contatti. 

Ma W è una eretica delti pel- 

_ _r*_r 

vvwaisf. 

Non è eresia Non tolgo niente alla 
psicoanalLu tradizionale, aggiun¬ 
go piuttosto un ampliamento, una 
apertura, che nasce dalla necessi¬ 
tà di affrontare problemi nuovi I 
conflitti di appartenenza con il 
contesto sociale li viviamo tutti, 
anche se in tempi e siluazioni di¬ 
verse Alcuni tanno riferimento al¬ 
le siluazioni estreme, all'emigra¬ 
zione. alle cataslrofi naturali, alla 
catastrofe politica, al terrorismo di 
stalo, razzismo, tortura, gravi lotte 
ideologiche. Ci sono altre situa¬ 
zioni ditticili su cui comunque pe¬ 
sa il livello sociale e non soloquel- 


to familiare; droga, bulimia, ano¬ 
ressia. 

r i * «tato Itele manto ipecl- 
l'esperienza argentina? 

Quale lo sc andalo? 

Quello dei desaparecidos La tor¬ 
tura per loro e la tortora anche per 
la famiglia. Il óesaparecido non è 
morto e non è vivo, non si può 
seppellire nè piangere. Delle sue 
cose non si sa che fare, se conser¬ 
varle in casa o darle via. regalarle 
La famiglia si consuma in una tor- 
menlosa alternanza di disperazio¬ 
ne e di speranza, di lacrime e di 
peltegnnaggi. elabora un torto 
speciale. Dei desaparecidos non 
si può parlare. Non c'è tomba, 
nemmeno collettiva, non c'è mo¬ 
numento In altri casi catastrofici il 
discorso è diverso. Pensiamo al 
teiremolo; la lena che irema e che 
si apre è una esperienza incompa¬ 
rabile. indicibile, inesprimibile. La 
lena che Si apre appartiene alfor- 
dine dell'impossibile, dell'impen¬ 
sabile. simile ma disfinto da quel¬ 
la del terrorismo di stato e ha ri- 
percussioni diverse. Le vitame di 
una calasirofe naturale sono rico¬ 
nosciute ufficialmente dal paese, 
se ne parla sui giornali A una ca¬ 
tastale nazionale ci si rassegna 
Con il terremoto vengono scon¬ 
volte te radici di un paese, con il 
terrorismo di Sialo quello che si 
rompe è il sistema dei valori, dei 
principi in cui si crede Come ac¬ 
cadde. ad esempio, a quel tortura¬ 
to che, sporco e insanguinalo da 
tante violenze, di Ironie al suo tor¬ 
turatore che calzava lucidi e im¬ 
peccabili stivali, non seppe più di¬ 
stinguere da che parte stava la ve¬ 
lili e patto. Si salvò e fu distrutto 
per sempre. In un sistema sociale 
dominalo dal terrorismo di stato o 
di lotta politica i principi etici del 
non uccidere e non rubare si alte¬ 
rano I principi morali che regola¬ 
no la vita sociale e familiare- sono 
aboliti: è permesso uccidere, t 
permesso rubare, la violenza alie¬ 
nante degli atti di terrorismo e 
quella trasgressiva della corruzio¬ 
ne non sono punite dalla legge. 
Questa secondo me è una diffe¬ 
renza sostanziale rispeto ad allre 
situazioni, che incide sulla costru¬ 
zione del codice etico di ciascun 
individuo e diventa tonte di gravis¬ 
simi conflitti. 

Ma I» madri della Plaza da Maya 
non *1 r assegnarono. 

È vero. E possiamo anche notare 
che ci fu un comportamento di¬ 
verso Ira uomini e donne La mag¬ 
gioranza degli uomini, dei padri 
coinvolti nella tragedia non Inler- 
venirono, si ammalarono, moiri 
morirono. Le donne lottarono. 
Credo che. per averli tenuti nel lo¬ 
ro ventre, le donne abbiano con i 
figli un vincolo diverso da qnetto 
dei padri. Perché per i padri la 
perdila del figlio è una ferita narci¬ 
sistica, una castrazione, una muli¬ 
lazione fisica, una invalidità. An¬ 
che in Ceceriia si stanno muoven¬ 
do le madri 


11 gas per la prima volta è diminuito anche del cinquanta per cento sulla Scandinavia e sulla Siberia 

C’è un vero buco nell’ozono, lassù sull’Artico 


Ce un «buco» nell’ozono anebe sull'Artico. Il gas è dimi¬ 
nuito del 30t,con punte del 50%, sopraflutto sulla Scandi¬ 
navia e sulla Siberia. È la prima volta che succede. Il feno¬ 
meno non desta, per ora, forti preoccupazioni per la salu¬ 
te delle popolazioni nordiche. Tuttavia sembra imitare gli 
stadi iniziali seguiti, una decina di anni la, dal «buco» del¬ 
l’ozono in Antartide. Che da allora si ripresenta nella pri¬ 
mavera antartica sempre più eslesoe profondo. 


Pietro astaco 


m Ed ora anche l'Artico ha il suo 
•buco* di ozono. Un bel buco, sta¬ 
bile, con il 3tn> e. in alcuni casi, 
con il 50\‘, di molecole in meno del 
prezioso gas triatomico dell'ossige¬ 
no. Ed esteso Copre, anzi, -sco¬ 
pre- ormai finterò cìrcolo polare, 
offrendo la Groenlandia, le sleppe 
canadesi e, soprattiuto, la Scandi¬ 
navia con la Siberia, ad un numero 
più elevalo di raggi ullraviuleiti 
provo nienli dal Sole 
Ad Individuarla sono siali i 301) 
scienziati, di 21 paesi, che parteci¬ 


pano a Sesame, il Second Earopean 
Stratospherk Arate and Midhltiode 
Experimeni 

Non è certo la prima voto che 
viene rilevato una diminuzione 
dell ozono. Il al poto nord e dintor¬ 
ni Ma finora il vortice artico si ora 
sempre tonnato in tempo E con 
l'arrivo delta primavera si era sem¬ 
pre dissolto, smettendo di spingere 
su, nella stratosfera, te colonne 
d'arra (e I suoi inquinami) intrap¬ 
polare nel coreo del lungo e buio 
inverno artico, In questo modo la 


dimi nuzione dell'ozono stratosferi¬ 
co. causala dall azione combinala 
di luce, nuclei di ghiaccio e sostan¬ 
ze clorurate (come i cloroiluoro- 
carburi) veniva bloccale prima 
che potesse estenderei e dar luogo 
alla formazione di un -buco* vasio 
ed esteso. Come quello che. da 
una decina di anni a questo parte, 
si forma giù al poto Sud. sull'Antar¬ 
tide. 

in questa primavera le cose so¬ 
no andate diversamente. Il vortice 
artico non si é dissolto e ha cunb- 
nualo a lavorare. Il freddo, por. Ira 
consentito la formazione ad alle 
quote di grandi quartata di piccoli 
crislalr di ghiaccio E insomma, la 
reazione a catena che disirugge 
l'ozono si 0 potei» avviare e soste¬ 
nere. 

Cosi che sull'Artico -quest'anno 
la diminuzione dell'ozono appare 
differente-, come sostiene Tony 
Co*, un chimico deil'abnosfcm 
delluinveisilà di Cambridge, in 
Gian Bretagna. C'è un’ampia re¬ 
gione m cui una larga quantità di 
ozono é stata distrutto, conferma il 


suo collega John Pyle. E questo è 
un segnate significativo 

Il buco rii ozono olire il circolo 
polare artico non ha te dimensione 
e la profondità di quello che. da un 
decennio a questa parte, appare al 
polo sud. nella primavera amarti 
ca. E tuttavia il segnale è davvero 
signilicalivo Tra l'altro, non pro¬ 
mette nulla di buono Perché que¬ 
sto primo -buco- artico som glia 
proprio agli stadi iniziali di quello 
antartico. Ne seguirà per intero il 
percorso?Si ripresemela, di prima¬ 
vera in primavera, sempre più sta¬ 
bile ed esteso? 

Speriamo di no. Perche se. per 
ora. le poitoiazioni che abitano a 
cavallo del circolo polare artico 
non devono preoccuparsi molto, 
la situazione cambierebbe nel ca¬ 
so il -buco- dovesse diventare 
grande e profondo quanto quello 
antartico. In questo caso il rischio 
di cancro alla pelle per una mag¬ 
giore esposizione ai raggi ultravio¬ 
letti potrebbe aumentare. 

Né si può confidare, almeno per 
i prossimi dieci anni, sul Protocolk> 


di Montreal E sulla decisione, sol- 
loscritta dai paesi sviluppati e da 
quelli in via di sviluppo, di elimina¬ 
re iclotolluorocarbun (CIO, le so¬ 
stanze chimiche indicare come te 
responsabili delta distruzione del¬ 
l'ozono. Icfc presemi nell'atmosfe¬ 
ra, intani, continuano a migrare, 
lentamente, verso la stratosfera La 
loro concentrazione, olite i 15 chi- 
lomefri di alli-zza dal suolo, è desti¬ 
nata cosi ad aumentare almeno 
per altri dieci anni, prima di stabi¬ 
lizzarsi e. iioi, lentamente a decli¬ 
nare. Non ci resi», dunque, che di¬ 
fendere impotenti'’ No. alfeima Joe 
Farman. scienziato Inglese tra i pri¬ 
mi ad aver studialo la -ozone de- 
ptetion-, ia diminuzione dell'ozo¬ 
no. Possiamo rendere più veloce e 
celere Pel imi trazione delle sostan¬ 
ze che rilasciano doro e bromo 
nell atmosfera. Mettendo subno al 
bando, per esempio, il bromuro di 
metile (un insetticida) E accele¬ 
rando i sostituii temporanei dei 
Cfc, gli Hclc. Che. pur essendo me¬ 
no aggressiva- non sono del tetto 
incolpevoli. 


A 


Le temperature 
In Europa cresciute 
di mezzo grado 

Negli ultimi anni le temperature in 
Europa sono cresciute anche di 
mezzo gr ado centigrado: non è an 
coca una prova di mutamenti irre¬ 
versibili del clima, ma è un segno 
preoccupante su cui hanno attirato 
I attenzione i meteorologi europei 
con uno studio presentato oggi alta 
conferenza delTOriu sul clima in 
corso a Berlino. Al temone della 
prima delle due settimane di lavori, 
il ministro dell'ambiente tedesco 
Angela Merkel, presidente della 
conferenza, si è mostrata delusa 
dalla scatsa propensione di alcuni 
paesi ad impegnarsi a ridurre le 
emissioni accusate di contribuire 
an tedetto serra- e al riscaldamen¬ 
to del clima. Nello studio dell 
•Ecsn., una sfrutterà che raduna 
istituti di meteorologia di 16 paesi 
europei, emerge che tra il 1981 e il 
1990 le temperature sono cresciute 
in media di 0,25- 0,50 gradi rispetto 
ai 30 anni precedenti. Al fenome¬ 
no possono awrt contribuito anche 
oscillazioni climatiche naturali, ha 
precisalo però lo stesso capo dell' 
•Ecsn-, Manuel Bautista 


Viene da Marte 
meteorite trovato 
nel ’62ln Nigeria 

Un meteorite di circa venti chili, ca¬ 
duta nel I9C2 in Nigeria, è un fram¬ 
mento di Mane, probabilmente 
schizzalo via dal pianeta dopo una 
violenta collisione con un corpo 
celeste risalente a milioni di anni 
la. Lo afferma uno studio pubbltea- 
to dalla rivista -Science- Sarebbe 
stalo un chimico dell' Unlveisllà 
della California, Kurt Malti, a stabi¬ 
lire che il meteorite caduta a Zaga- 
mì. in Nigeria, ha le stesse ca ratteri- 
stiche chimiche rilevate nell' atmo¬ 
sfera di Marte dalla sonda america¬ 
na -Viking* nel 1976. -Zagara!- sa¬ 
rebbe partito come un protettile 
nell'universo dopo una collisione 
fra Marte ed una cometa o un aste¬ 
roide di grandi proporzioni Avreb¬ 
be viaggiato nello spazio almeno 
Ire milioni di anni prima di precipi¬ 
tare sulla Terra. 


Croato vaccino 
più offlcaco 
contro la The 

Ricercatori australiani hanno trova¬ 
to il modo di produrre un vaccino 
più efficace contro la iubercolosi, 
attualmente una delle malattie di 
più rapida diffusione al mondo, 
Una equipe dell'Istituto di medici¬ 
na del cancro e di biologia cellula¬ 
re. collegato all università di Syd¬ 
ney. ha scoperto che nel vaccino 
esistente, la cui efficacia si aggira 
sul 50 per cento, manca una pro¬ 
teina che si trova nei batteri della 
tubercolosi. Gli studiosi hanno 
coviiermato che fa proteina ora 'iso¬ 
lata previene il contagio nelle per¬ 
sone che vengono in contatto con 
la tubercolosi. Un batterio denomi¬ 
nato BGG. che causa una ferma di 
tubercolosi nei bovini, sarà ora 
modificalo geneticamente, inclu¬ 
dendo in esso la nuova proteina 
La mancanza di un vaccino affida¬ 
bile, ha detto il prof. Waivrék Briv- 
lon che ha guidalo la ricerca, ia te¬ 
mere epidemie di fomie di TBC re¬ 
sisterai ai tarmaci, con conseguen¬ 
ze devastanti anche nei paesi occi¬ 
dentali Gli ultimi dati doll'Oms in¬ 
dicano che circa 2,8 milioni di 
persone muoiono di TBC ogni an¬ 
no, per lo più nei paesi in via di svi¬ 
luppo. 


Il vero rischio 
del paptost 
eseguiti male 

I pap lesi eseguili male (tossono 
comportare il rìschio di rara rileva¬ 
re lesioni precorritor i del tumore. E 
non il tumore, come abbiamo 
scrino erroneamente ieri pubbli¬ 
cando il testo ili un'agenzia di 
stampa Lo precisano ambienti 
dell'Istituto supcriore della sanità, 
tacendo rilevare che il rischio è li¬ 
mitalo ad un tipo di lesioni ciré 
molte volto non si trasformano ivt 
femore o addtritfea regrediscono 
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I programmi di 



Salalo 1 aprile 199' 


TVMUNO 


MATTINA 



CARITI 4 < <£j>ITALIA 1 ; ||jCANAU5 




T« LA BANDA DELLO 2ECCIKN0 SABA- 
TOÉ. »U interno (A6S9??2| 

100 L ALBERO AZZURRO Variali peri 

piupaini All interi» (562841 

10.» & MONDO DI QUARK Cociimwla- 
(io I79377S9) 

«0.4$ CANAI GRANDE IAMICH6VE¬ 

DRAI Diano S6Hrman«ie sui prò 
grammi e i personaggi della dai 
(8016975) 

1115 VEROEMATTHA Rubrica (1680886) 
12.» CHECK-OR Rubrica di medicina Al 
I Memo (61941361 
12.36 TGI-FUSH 12406401) 


EJO WEOCOBK (2834826) 

655 MA1TMAM FAMIGLIA Contenitore 
AH interno TG 2 MATTINA 
(187671591 

tt» TGl-MAFTWA. (65130) 

W» MI DUE f® VCL Attualità 
(9719739) 

112$ GIORNI OEURCM. Attuali» 
(4451082) 

1155 PROSSIMO 1UO 19710466) 

«115 HO BISOGNO DI TE Rubrica 
(2579*66) 

12» MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Con 

lemlore (73*74] 


74» NON E' ROMANTICO fimcomme- 
diajllalia 1992) H930352) 

63* 2* ANNI PRIMA <19131 

9* CANAL GRAWE LÀAACICYE 
ORAI (2642) 

9» SCHEGGE Film drammatico (Tur 
chiafSvezia 1990i (967791) 

1166 TflR ITALIA AGRKOLUIRA. Adua 
liti (90604) 

11» TENNIS Coppa Davis Halia-Siali 
Uniti Singolare |4943265) 

12» TG3-ORB3COa (16626) 

1255 TB4N7S. Coppa Davis llana-Ssn 
Unni Doppio (4913265) 


7 46 TRE CUORI li AFFITTO Telelilir, 
Con John Bitter (88072941 
6M MANUEU Telenovela (2238604) 
MS GUADALUFE Te-enortla (3300826) 
5» CAH* D’AMORE. Tn (7755626) 

155 BUONA GIORNATA Contenitore 
Conducono Patrizia flcssetli e Cesa¬ 
re Cadeo All interno (3675212) 

14.» GRANDI MAGAZZINI (437101 

11. » FEBBRE D’AMORE. Teleromanzo 

ConEnc Braeden (46449) 

1125 TG4. (81586536) 

12. » RIW Telenovela <34*626) 


6.3* CIAO CIAO MATTINA COnlemiore 
All interno (66215604) 

»» TARZAN Telefilm (91629) 

11J* SUFERBOT Teleblm ConSberman 
Howard (6*97333) 

1125 VLLAGE Attua» A cura di Leonar 
doFasouinelli R1161971 
1136 MACSYVEA Teleblm Con Richard 
Dean Anderson (66470611 

1225 STUOIO APERTO Notiziario 
(9147888! 

12» FATTI E MISFATTI Alma» (25081) 
124» STUDIO SPORT (47083711 


7» l£ ORCHE MARNE 0 k 128913! 

6.» PUMA SPIRITO DELLE MONTAGNE 

ROCCIOSE. Doc (99491) 

9.09 A TUTTO VOLUMI Rubra» (Repli¬ 
ca) (4197) 

9» NONSOLOMOOA Attuatila (Repli 
ca) 17261) 

1000 AFFARE FATTO Rubrica Conduce 
Giorgio Mastrola (6913) 

1036 N CCAtMISSARIO SCALI Telefilm 
Sua Altezza Con Michael Cluklis 
Theresa Saldala (89581971 

11.45 FORI» Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
(29282461 


POMERIGGIO 


j 


11» ESTRAZIONI DEL LOTTO (7744062) 
11» TELEGIORNALE (306261 
115$ TGI TRE MINUTI Dt„ (5612913) 
U.« UNEA BLU - VIVERE IL MARE. Atto 
Uè 14029197) 

1115 SETTE GIORNI PARLAMENTO 

16227130! 

15.46 DISNET CLUB All interno 13778710) 
17.4» ALMANACCO Attualità. (3053711 
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO (9011739) 
11» TGI (39994) 

1115 PIU SANI PIU 8ELU Rubrica 
[36663071 

1946 PAROLA E VITA IL VANGELO DELLA 

DOMENICA 1676284) 


«3» TG2-GIORNO 
020 TGS-OWBUHG 1266062) 

14» TENNIS. Coppa Davs. Italia-Stali 
UiMS (34)91871 

«4» NBO CAPITANO. Musicale (3152913) 
ISA* OREAUSRO» Doc (6263491) 

0» ESTRAZIONI 0® LOTTO. (67994) 
TU5 ORIZZONTI LONTANI Film western 
WSA '*13 («61T1971 
1105 SERENO VAR1ABU Rubrica 
(883975) 

045 CALCIO. Srntesideh incontro Roma- 
Parmi IT6S9420) 

0* TGt-UMu 


UN IO*. 151536) 

1421 T63-POMENGGIO (3044831 
144* T6S • SABATO SPORT Rubrica 
spert-ra Mimo za TitMS Co^a 
Davis itai-a-Stali Unii Doppio 16» 
ATLETICA LEGGERA Stramilano 
17 00 PALLACANESTRO Campicnalo 
italiano masch ie Siena Reggio Ca- 
toia m Mutali» CAHOTTAC 
CIO Ciford Cambridge (60675256] 
K» TGI (4) 

IU6 TGR Telegiomàii ragionali (37555) 
11» OUNBUS. Attualità A curi a Saia 
ScNi» (S1TJ062) 


0» TG4.162651 

UN MHKONE A CONFRONTO. Rubrica 
CcnduceDamelaRKab (3172933) 
«MS UKMLAUaWSTERO. Tetenore- 
la Con Luisa Kulloi .Urge Martmez 
(782062) 

1715 FERDONAML Show Conduce D»v- 
de Mer.gact! (7076265) 

11» UNA tt QUELLE. fto KirmsGa 
(Italia 1952) Con Telò Lea Padovani 
Ragia di Aldo Fabrifl Animarne 
19MTG4 (4286710) 


11» POWER RANGER! Telefilm (2710) 
14» STUOIOAFBITO (95691 
U» SANE AH intano (40'91) 

US CIAK. SeDimaia eOi cnemu e spei 
(acato (5369151 

15» I RAGAZZI 0ELLA l‘ C Teleblm 
(84371) 

NJO WGHUNOER Telefilm <16190) 
IT» WLAtt. Ntattk (57320) 

1T.4S FORVI BACA Teleblm (634710) 

028 COLLEGE Teleblm 11687420] 

«t» STUDIO APERTO. (92994) 

11» STUCOOSPORT (7039772) 




13» TG 5 Notiziario (97028) 

1325 SCARSI OUDTSbANI 16623807) 

13.46 AMICI Talb show Conduce Maria 
De Filippi (8786*68) 

1525 ANTEPRIMA Rubrica (5327666) 
1625 LA FAMIGLIA DE MOSTRIS. Sito 
boncomed)! (95*997) 

1725 AVVENTURE NEL FAR WEST Sito 
Imncumedy (28*728) 

1749 FLASHTGS Molitorio (4032)30611 
1(02 OH R MEZZO E GUSTO 1 II Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (200037623) 
19» LA RUOTA DELLA FOKTUM Gioco 
CunduceMAeBtir )«m (T£62) 


r i i L iiempa— u 


I» BUONGIORNO MONTECARLO M- 

tualità (241971 

1» AGENTE SPECIALE » UN MASTRO 
N LICENZA Teleflm 30 secondi d, 
immotaho" (41307) 

IO.» U VALLE DO ««SAURI Telette. 
(3061) 

10.30 CASCATAO’ORD Teleblm (8772) 
11» LEGRANOIFIRtC. 18119994) 

114S TM SCI (Replicai (3068642) 

11IS NBACTtQtL Rubila sportiva (Repli 
ca) (324791) 

12.45 TUCSPKO (3876523) 


0» CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubre 
ca sportiva (Replica) (475411 
1145 BESTWNTE* flubnea (5910913) 
U» TEUGXXMALE FLASH (67061) 
•4,10 BASKET NBA Orlando Charlotte 
(7439371) 

IL» CALQO Coppa d Inghilterra Cty 
stai Palace-Wolpen Hampkm 
oai®) 

17 B STREGA O MADONNA Programma 
di adirato (2120420) 

1115 li GRANDI FUNE (10555) 

15.45 TEE Gl ORNALE. (7588804) 

11» OCUMMO 12371) 


20.» TELEGIORNALE (72! 

20.30 TG 1 SPORT Notiziario sportivo 
10)9151 

20.44 PAPAVERI E PAPERE VanetA Con 

ducono Pippo Baudo e Giancarlo Ma- 
galli 1148936)) 


MOTTE 


2*15 TGS-LO SPORT (3605642) 

2*20 VENHEVENTI - MOT E PAROLE 

Gioco Conducono Toni Garram e Mi 
chele Mirabella. (7092913) 

20.4» LA IRA MORTE Tt UCCKWA’ Film 
drammatico (USA 19941 Con Poma 
Boothe Pam Dantwr Regia di Ri 
chardCollA|1'Tv) (782246) 

2120 PROFONDO GIALLO. Attuali» 'Un 
delitto un Magma' |7650420| 


214* ULTIMO MUTO. Atolli CoMu- 
cono Simonella Mancine e Maurizio 
Marmai A cura di Emanuela Aie 
dream (43333) 

21» TG 3 • VENTIOUE E TRENTA Tele¬ 
giornale 154369) 

2245 TG* Telegiornali regionali 
(5657061) 

2245 NANE» Talk-show Conduce Calhe 
nneSpaab (6629791) 


20» t FIGLI Dì NESSUNO RimOrammate 

co (Italia 1851) Con Amedeo Nazzs 
n Regia di Raffaello Malarazzo 
22» ATELIER Show 'Cdtezione Pnma 
vera-Eslam 95 Conduce Gabriella 
Cantucci Ali lineino 24 00TG4 NOI 
TE (8325613) 


2044 KARAOKE Musicale Conducono 
FrorellinoeAntonehiElia 185*01) 

21.45 TRAPPOLA Ol CRISTALLO film poli 
ziesco (US*. 1966) Con Brace «Viliis 
Bornie Bedelia Regia di John Me 
Tremali (1782913) 




23,05 701 19569178) 

2115 SPECIALE TGI Attualità (72296421 
MS TGI NOTTE, mm 
0.2* l CORRIDOIO DELLA PAURA Film 
Or ammanco «SA 1963 Wn) 
I4163H1) 

2» CORRUZIONE A PAIAZ20 DI GIUSTI 

HA Dramma*UgoBetV, (9465685) 
M» TGI NOTTE. (Replica) (30619173) 
153 CONCERTliOTTO LISTELLI Musi 
Cile (2852*666) 

4» DtPLOM* UNIVERSITARI A OSTAN¬ 
TE «MSUtt (S414W4) 


23» SE»FOSSA.SMERLOCKHOLMES. 

GIOCO (3636) 

23» TG2-NOT7E )6Ti») 

23*5 CANAL GRANDE - LARAKNEVE- 
ORAL (774699*) 

*20 TGS-NOTTE SPORT Rubrica sporti¬ 
va All mierno pallanuoto Cam 
pionato Meno Reati» - Roma 
1» HOCKEY SU GHIACCIO Play off 
Finale (1181753) 

2» 8AH RÈMO COMPIA TIC** (6560173) 
2» UNIONI UMIWMITARI A OtSTAN- 

tt AttoM*W1«36W 


2155 IETTI GEMELLI Vanto (7724772) 
0» TG3-WOVOGIORNO. (6665482) 
1® FWKQRAWC Prestito "Stata 
cinemi' All Inferno 

— FKHNINCARTA Fte drammatico (In 
dii 1959) Con Guru «Il 
Gli UL714Ì FUOCHI Film drammatco 
«SA 1976) Con Pobert Oe «ino Tq»f 
CurtiS 

BELLISSIMA film commeda (Italia 
1951 -bfnl Con Anna Magnani Welle, 
Chiari 119953869) 


L15 LA DONNA MONICA Telato Con 
Lmdsay Wagner |5Wi685) 

115 TG 4 - RASSEGNA STtILPA 

(57CD376) 

I» TRE CUOR* M AFFITTO Telefilm 
Con John Ritter (77644*1) 

2.0S 1 JEFFERSON Teleblm Con Mike 
Evans Isebol Santad (2650753) 

1» SAMURAI Teleblm 16663260; 

1» LA DONNA BIONCA Teleblm Coh 
lindseyWajnei (6726507) 

120 PROfOSIONE BIGAMO FHmcom 
medi (Hata 1969) Con Landò Buz 
zanca (155624**) 


2115 STAR TREK TRE NEXT GENERA 
TION. Telelilm (5118791) 

Gtt «ALIAS SPORT Ritolta sporto 
(27934621 

115 SGARRI QUOTBIAMI Attualità |fle 
plica) 150916471 

1» OUH CALDO MALEDETTO GIORNO 
Ol FUOCO. Film western dulia. 
1968) (336*666) 

3» U RAGAZZA DEL BERSAGLIERE 

Film lantasbco «alia 1967) 
(7600043) 

IN CHIPS. Telefilm (Replicai 
[597638211 


26» TGS Notiziario (12772) 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCI 
OEUTNSBTENZA Show Conduco¬ 
no Enzo laccheiti e Lello Arena 
(6969975) 

20.40 CHAMPAGNE! Varietà Con Pippo 
Franco Leo Guitto (8769062) 


2310 rei Notiziario (759037» 

2340 SUL LUOGO DEL DELITTO Telefilm 

15139913) 

149 TGS. Uditorio (50136691 
045 ANIEF0IMA Annaffia (Replica) 
135049561 

1» SGARRI QUOTIDIANI Attuali» (Re- 
g*>cal 0871444) 

145 SGUSCIA LA NOTIZIA LA VOCI 
DELL'INSISTENZA Show (Replicai 
(54231441 

2» TG 5 EDICOLA Attuatila Conaggior 
"amenti alle ore 3» 4» 500 6» 

(90523376) 


20» TELEGIORNALE FLASH (73807) 
20.33 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO Film 
commedia IOSA 1940 bini Con 
GreerGarson Lawience Olivier Re 
già di Robert Z leanarO (6791536) 
22» TELEGIORHALE, (75768881 


2120 CALC» Cimp'onalo spagnolo Al- 
I mlemo 

-- MONTECARLO NUOVO GNRHO Al 

Inalila. (41963521 

1 *6 MUAROOSHOW Rubiica sportiva 
(1737668) 

1» L’ULTIMO UOMO. Film diammatico 
(GB 1966 hi n) CwiKtowiltowe 
Greti Gynl Regia di Woll Ruta 
(6165*44) 

3» EURONEWS. (34928691 

5» PROVA D’ESAME. UNftERSITA AOt- 
STANZA «tata )»TSTWT) 



T» db» M0RKNG i v 
am Or- buonewiro 
«r'38* 

li» THEku vhdeoeni» 

i om 4107*1 'Si 

1400 li CLASSRCIt u 

dista thè doti! ew 
ni 1531719] 

UN ZOMA4PIT04IIONOGJU- 

NA Dwan «irin 
Conduce Paon Rota 
1997353) 

11» DAMA ivdwdrtoo- 
nwtjKio 19(1119542) 
11» JAZZ X Conduce OH» 
kaUrrn. 1539197) 

1*34 VM GIORNALE NoM» 
no 334384) 

»M R03Y BAR Caduta 
PiBRomue 1577(8118! 
il» VM SBRIUU. Ro> 

nw o «035501 

J4JI CAOS OANCt iRaet 

MI 1105134444 



12» WKKll LIETI IDO¬ 
LO (121133) 

U N M8MMA2JM RHUO- 
NAU. 1647710) 

14» HtoRKMI) KSB« 

(4060130) 

11.45 SOMALE SPETTACO¬ 
LO. 193)1311 

17» V* TOCCO il CLASS* 
CAJS079I) 

un nooroosA i»23« 
1*00 NF0RMA2HM RESO 
MAH 15738071 
OCAC* Mb»HL 

«2199*1 

XX OMEGA SYWR0W. 

Firn diimirano [USA 
1907) 1131333) 

S « NFORNUtOM MGO 

NAU 17627333) 

ai» lmuìaìafoulmca. 

IO Film galla |GO 

13») (58323710) 


Tt m r™ 

UN «CAtNRElt Rubre 
«Asporti» [50S949D 
tt» MONO TPM fiuonci 
Iportva (Ratmai 
15260*56) 

tuo niEoemoii afon- 

HM1 |M0*231 

W» AERORCA Con [vai 
toMtmfllAle 1645*13) 
N» tKWROSA Salse» 
quotUbn* 0 (Nomano 
r<’le*!-i 1338*8011 
2946 SASTA CON LA GVCR 
RA- FACCIAMO LISO 

RE firn corTrtoa ina¬ 
ila. 197*1 U65KS79) 

3141 TllEGCRIlAll *E<*> 
N*LL (2J629WI 

OH WQNOSl Ritaia d 
madie» (47*90449) 



tt» HBKRDinSSAUifr 
TA? Ia»-ato 1985492) 
tZ4 NEWS CONPANY 
[1«90*«39__ 

UN SNOMU2ICNE REGO 
MStHM* 

H» POteRdt» NSCME 

(4907723 

UN «RONCA 7 Clfw 
raB aauno Pioti* 
I9264J 

UN CUOKNREIE Rito» 
Mieteva <8577171 
UN wrototìet (tuta-, 
carjr cala (9744011 
11» fffORNATTCNE REQO- 
PALI iKOiSI - 
ax IASXET A2 Direna 
«568071 

7331 NOTORI ROR STOP Re 

ani 11823641 

Z9N WORNAZIQNE RECO- 

«LE IS6SB739) 


mrr^ 

ttN • 7WWS. (IWiU) 

UN FANI0Z2 Fi» ov> 
menti «ala 1945) 
l*84IS9| 

un ncimocmi ‘tniu 

n i- (Gl&wvt i 

3 41573521 

RDSERMTE rum 

drammaKd «SA 19931 
19791294) 

uso paTHAM Frmtanaa. 

a, (USA 13897 

INI393S2) 

»• lunom a piauiu 

SO Firn comi»*)» «a 
la N»(7050596* 

zi» i corh ot mthir 

) 776565) 

37 K li CASA C€0LI SPAITI 

Fi» drammalAu (Gar 
mmaXmmaaXDa 
ma AJSA UNI 
(17655604) 


mvr*** 

LETTI *r»*rX'* 

I154TOJ! 

901 MMIttl UMZA SUI 
LETTI F kn awfOU» 
I98473S4* 

\\m mmi «jcjlSW, 

LETTI Fifa «nitori 

11310710» 

1100 «UMU1 SBC* STB.- 
ITTI F*n intNii 

M02Ì5SJ 

i5ie wstoj sazi sm- 

LETTI F In sr*em> 

oMn 

17.01 *iww omo 
VA UAWUI SBC* STE- 
IE7TI 11^71542-1 
ttH MVV SBC* STB- 
LETE. 

t) <0 MA»UJ SBC* STB 

LETTi 11SS9131 


GUIDA SHOWV1IW 

registrar® H Vostro 
programma Tv d gHara i 
numeri tfcewVlaw »ia«r 
pali acetmo ai program 
ma che volata reagir* 
ra «ul programmatore 
SltowVlaw Lascile i un*- 
tè ShowViaw sol VosiiO 
vPOaor#g«st»eto^ e *i pro¬ 
grammi veaè automai* 
ca mente 'cg «irato allo¬ 
ra trv)tfaia Per iniorma 
zioni il Se'.irlo eneo» 
SnowView ai lesiono 
0712 1 07 30 She-Vw- 

é un ma'cMo delia Oa*>»- 
ttar Davetag-aig Corpo 
raMon <C) «M4 Opmoa* 
OevaèofntamCeep Temi 
dmm»‘''(•riservali 
CANALI 6NOW1FIEW 

OOi Raiuno 002 Rai 

due Oi» «a tra 004 flè¬ 
tè 4 OO* Canai# 5 006 
Malia 1 007 Tmc 009 Vi 
deomgflc OH C ngue 
stelle 0ifi Odeon 013 
Te»e- 1 015 Tele* 3 
026 TvMaisa 


fi»*- 




5 30 8 49 0oliK>vfl 0 34 Specie 
le Agr*coilu'3. ló 13 Serti» la 

ontagna. 13 o E&tra? or» del 
jtto T$flTe'aoi>a»oTnoOt^O'‘t 
>25 Calcio, A olle oo di Cam 

0 10 Ol Serie B Ac -eele 
069 18 OO RadioHeip 1 Do 
mande ivM eoi dar eia 18 33 
Pallanuoto Campanaio Italia 
no 19 25 Ascolta si la sera 
19 30 Ok>b«l beai 

?Ì°ì0 *12 SfiS MVaP 2? 30 
24 00 530 o OO 11 buono orno O 
Radlodue 6 02 II campo ritrova 
lo L altra e'è della via 0» 
Mar na Cepeda Fuentes, 7 20 
Momem d pace 8 06 Per le 
strade d lc*i»a Glso d Mal a In 
^OO Qwm. 9 OO Sereno * Un 
viaggio ideale per le vie del 
mondo 9 30 Speciale Giornale 
idlo GR 2 i003 Blac». oul 


ani 

me 

’ oil « 


ravioiid lo colleziono, tu c« 
^•oni Scambiamo’ 1254 Cc ._. 
Italia Voc» o suoni dalia Provln- 
cia. 14 00 DI che musica èw, 
14 30 Radiocomic* Viacqio nel 
mondo de« lumectr 15 Mfladlo- 
mama Nino Taranto alla radio 


« ccide piu la lm< 
aatroer 


sr,-.«ca°iV«T7i-.. 

I uinte Incontri con I melo 
ramina, 17 35 Eslra:*om del 
Lotto 18 30 GR 2 Anteprima 
“1 Bolnevs 20 OO Cavalleria 
... -mn -- h miai 

. . GùgiieiTnó""95'"ó 30 s<e 
reonott» 


«atro # mutici TS0TJUomm e 
prole « Monografie ’2 45 èe 

S m* dalia Prima Magatine 30 
(fiuti di stampa osterà 13 15 
saetto mutici! 1» parlo 13 45 
La parola e la maschera T« 
amo Marie 0» Giuseppo Man 
T^'di 1515 Sabato mosca 2* 
parte 16 00 Duemila Addo al 
Novecento l/OOOossior 18 00 
Vedi alia voce Immolili da ui 


— ...e Immagini da un 

S l/icwiarko radlolortjCo 19 1$ 
adioire suite - Il Cartellone 
20 39 Conceno slnlonlco. 23 00 
Aud»otx?N derive magnetiche a 
piu voc* 24 OO fladiotre olio 

ttztHa Radio 

TOÌTt? 

Buongiorno, 7 05 Rassegna 
siampa 8 i0 Ultimofa 9 05 Filo 
duetto, 10 05 Pi«77a Grande 
12 05 Croncftche. 13 05 Tambu 
rim di lalta, 15 15 Quaderni me 
T*d»anv Fav\o del Dicano 
17 05 Verso sera 18 IO Punio e 
a capo 18 50 Milano sera 2Ò IO 

Saranno radiosi 


IV *u OGinuvB «.U UH avalli 

leggera dall operetta al m 

wJ'&JXTtWW 

reonotte 

Rodioti 

GromalJ 

IWS? 

ama 9 OO Aupunli d* volo 9 30 
Segue dalla Prima Altre pagine 
e notiz e 9 45 Appunii di volo 
mt»s»ca Oi P etto ConLagra 
io 30 Segue dalla Prima Terza 
pagina La Cultura sui giornali di 
oggi 1045 Appunti di volo Ne 


_ _JP* 

GTornai* radio 8 45 18 45 6 00 
“ idioire mali na. - Ouvertu 
* ? 23 Boi ne ve 7 30 prima p* 
ama 9 OO Aupunli di volo 9 30 



Vecchi leoni al circo stanco 
di viale Mazzini 

VINCENTE 


Arma letale 3 (Railre ore 20 36) 

7 051.000 

PIAZZATI 

Il Fallo di Enzo Biagi (Ramno ore 20 37| 
SUisutaianottzia (Canale 5 ore 20 28) 
SlellBaàzampelCariaieS ore 20 49) 

Tempo reale (Railre ore20 30) 

Luna Park (Ramno ore 18 50) 

«483.900 
8 3 59 000 
1.277 ODO 
63SBD00 
5.146.000 


I evento h dello Rioinoladr giovedì sera superava 
in r un i virilo m icrmrm di clamore «Tempo rea 
li ■ di Miritele Sinloro oteupato a mostrate ai van 
milioni (Ir tolislrUtdton il suo bel viso di Ite quarti 
nspitii. ili 111 1« imi ru t <> superava dicevamo il bel viso a 
rulli IoiiiIimIi MtSandro Cocchi Paone . he ieri pomeriggio 
< t rio ik I unii ssone < Ite sarebbe seguilo alla alena del -buco- 
ili din ila li 1 11101 ilo «ontro tulli dicendo qualcosa del tipo 
quivi' noi) dnu-saU lancio Ma non e successo nulla e ( au 
ìIr mia usmsu uupeunMo Pur concedendo LI heneftcìo di in 
si ni ino li iijìioh) della ragazza losslcodipendenle di Ceno 
\ > < I mli msl.i ioni lessa non erano granché Matanlè che 

I > lis«r rul > <h I bui 11 si 1 vera o falsa il solo du1>bio fa venire 
) mi ini in Inula T tutto si svolgeva mentre pixhe ore prima 

I I ini'snli ni) rtcHa Hai Ixrtttia Moratti presee.lasa il suo codici; 
ili ititi ni golameiila/ione per i gluma listi del sevizio pubblico 
IJa uri in imi c III lieve inlctvislare un pollile o sa pur di quanti 
gnidi di-vi taf rutilare il suo mk rotano C intanto denizo lo 
/in) 1 lumi si sbran.ini i per un altmio di gloria 



IL MONDO DI QUARK RAILNO >000 

Inizia oggi un viaggio in cinque puntale alla scoj>erta del 
la Polinesia Si parte con Un parodisti tannino che ci mo¬ 
stra la splendida isola di Tham e le isole Marchesi 
MEMCME ACONFRONTO RETEGUATTRO 14 00 

Si parla di musicoterapia ovvero degli effetti della musica 
sulla psiche umana e anche sul corpo Interviene la ma 
dre di un bimbo uscno dai coma ■graze a una canzone 
di Vendile Tra gli altri ospiti Giovanna Multi presidente 
dell Associazione italiana studi di musicoterapia e docen¬ 
te di pedagogia musicale il musicologo c neurologo 
Mauro Porta 

MIO CAPITANO RAfOUE 1450 

Dal Piper club di Roma Monlesano muderà le discole 
che di una volta Massimo Ranieri cantera La ivstapha 
uno dei brani della compilalion II inafho di San Rei no 
Tra gli ahri espili Mike and The Mcctonics e Corona 
nuova stella della musica dance In scalcila la hit parade 
dei dischi più onduli e dei video piu gettonati 
JAZZX VIDEOMUSIC 19 OC 

Star della puntata il clarinetto Vedremo e sentiremo tra 
gli altri Pee Wee Russel Bennv Goodman Woody Her 
man Buddy De Franco Tonv Scott Eddie Daniels Don 
Byron 

SPECIALE TOl RAIUNO 2315 

■La donna del Boss- ovvero storie segrete di dorme coiti 
pltcì della mafia e di altre che invece si sono ululiate al 
codice d onore Ospiti in studio Teresa Pi ine grato della 
Direzione antimafia di Palermo la s<x ukifia Renate Sie 
ben Mana Luisa Pcbczar della Dia e Pa'ncia Mffl.irde) il 
giudice della ftowu 
LETTI GEMELLI RAtTRE 2493 

Gli orfani del Laureata periranno astoRire il loro Paego 
Rossi di passaggio su Raltre nel] nxwisik Investe dlrtKzr 
Tre a penser del programma di Giona De Anioni c Oreste 
De Foman Un posto d onore all angolo della posta c al 
single c he deisdera ractonure la sua stona 



100 STATI DEL CINEMA 

Il a» •-fMrt «irla-ca* i (la-furi * cara- -Glaliai Imbl- -Bai 
U8*M- 

BAITNE 

SI awAo -itoli del cinereo- per G notte di Fan lauri dens i ri rea i 
melile dallo Soro delle cosedi Wim tt elìderà mandali in mi: un 
lilm in culli cinema riflette su se Flesso A; Ireltbi) suddiiri su min il 
Iemali Immmeriii di Godard Rosselliai Alx-tlemu \VibJ« Mini* 
«ni i Mimielli Amonusm [La srgnom arivi, un* In, Uno hllim 
Itoibni (Jzj wotsr) ecc Tulio quanto fa ilici iumilii Imitik In 
irte G nowlà della Dottala (accanici a Oh ahmu httxht di Ku/an c i 
BeftsswadiViscomi) effondiamo duello iGI grande regni* mdn 
no Guru Dutt e impennato sulla cnsi esoterunk ili un Kgisl i Uni 
chrca un assohiia primizia per i pubblico A diano tm/v hx DI Vii 
no < he il dm della iv m prolegja 



Dall’India a «Bellissima» 
il cinema allo specchio 


16 J5 ORIZZONTI LONTANI 

tm * Gatta Mattai caa Ahi tot Mmiz Canta ihrWi Raaa. 

Usi <I95I| 91 ««il 

Western supercl»ssico Con allevatori di bestiame molto 
moini iitshbKj., turtwvU che cercacw di glocite sporco 
col prezzo delle carne lerrovie da allungare città da lon 
dare di biutlo Siamo al contine Ira Missouri e Texas 
pionieri e lucili a gogò 
RAIDUE 


20») IL CORRIDOIO DELLA PAURA 

Re*» «! S*w4 fatar caa Fata Brack. Cannaci Tnan. Cih Ems 
Usa 1*963) 101 Mail 

Psicogeno a lutti gli «fletti Per vincere il Pulilzei un cole 
bre giornalista si la internare in una clinico psichiatrica 
cosi da entrare In contatto con alcuni sospettali di un orni 
cid‘0 Riuscirà a scopnre i colpevoli ma il giornalista a 
cui verrà assegnato il premio sara ormai un uomo uscito 
di lesta Grande film la scena del temporale nel corridoio 
è di quelle che non si scordano 
RAIUNO 

20.35 ORGOUOE PREGIUDIZIO 

regi* Al Retar* Z Leaawt «* lunan Otata Srur tirata Manu 

0 Stolta. Usa {1940) MI .iati 

Un casi da leccarsi i balli per la Irasposizione su grande 
schermo del romanzo di Jane Austen Famiglia di madre 
e cinque sorelle alle prese con la -sistemazione dette 
ragazze Tutte si sposano con facilità tranne una la piu 
rosta All inizio rifiuta il nobile orgoglioso e I mido poi lo 
-impalma- 

TELEMONTECARLO 


23 15 CHIAMATA PER [L MORTO 

tatti « Start LUMI cu 4 h*s Massa Rullai Hai Letali HirrHI Al 
«arassi Usa|l96I| notanti 

Da Le Carré altra avventura della SDia George Smiley 
che qui pero si chiama Charles Debbi Piu Iredao e cinico 
cne mai 1 uomo deve occuparsi di un caso interno all or 
genizzazioneOuettagoniesieuccisooèsiatoucciso’’ 

ODEON TV 


» 













il caso. Dopo «La cronaca in diretta», il comico lancia lallarme sui media impazziti 


L’operatore conferma: 
Ho girato la scena 
del «buco» per Raidue 

■ ROMA. Il «buco é aalo ripreso Dispaile Li) conferma I operatóre che 
Ila giralo la giornata di ima tossicodipendente per La cronaca in duella È 
Paolo Repetto della «2 F Video» Che ci racconta dopo le accuse di Collo 
e le smentite di tutta Raktue i dei direttore La Poeta del vicedirettore e re¬ 
sponsabile del programma Cavallina dei giornalisti della Cronaca in di¬ 
retta che solidarizzano con II collega Del Boca e dello stesso Del Buca) 
come è andata la giornata di riprese con Daniela la tossicodipendente di 
Genova che ha accettato di tarsi intervistate da Davide Del Boca Signor 
Repetto, questo -buco lo ha ripreso’ .Premetto che mi sembra nduttivo 
un. riscrive re la questione a "buco" si o no Ci sono problemi ben più gra 
vi da sottolineare a partire dall incredibile quantità di denaro che circola 
in quell ambiente lo sono stato contattato da Roma per essere presente 
al martino davanti alla Comunità San Benedello U si e presentala questa 
ragazza che si è detta disponibile a passare la giornata con la troupe Ab¬ 
biamo guato 1 inteivtsta durame la mattinata a metà mattina abbiamo gi¬ 
rato alcune riprese in città Verso I una la ragazza ci ha detto che aveva 
bisogno di iniettarsi una dose Si è ritornila dell occorrerne e ci ha deno 
che voleva andare a (arsi la smnga a casa A quel punto il giornalista le ha 
chiesto se era possibile seguirla e riprendere quello che avrebbe latto 
Slamo andai! abbiamo usato inquadrature strette per la lase della prepa 
razione sulle maniche La npresa del buco invece è siala lana di 
schiena» 

Resi a il mistero del fa* Firmato da Federico Galliamm racconta Ieri 
prese effettuale dal collega Paolo Repetto Pere hé’Ce lo dice lo stesso Re- 
peltoehc a) telefono da Genova spiega "Concordo con quanto ha scrii 
lo il collega La sera del 28 marzo dopo che avevo Imito le nprese ho 
raccontalo a Calllanlni I accaduto Ero mollo amareggiato e lo sono an 
coia lui ha avuto la prontezza di chiamate Grillo e «tinaie (Ha* Non la- 
«•vaino concordato prima ma sono completamente d accordo con lui 
Secondo me sulla tossicodipendenza non ci si dovrebbe fermare II alla 
siringa II problema k> conosco bene vivo nel centro di Genova e tulli i 
giorni vedo la disperazione che c « tra quelle persone tra quei vicoli- 
■Non ce I abbiamo con la Rai - precisa Calliamnl - G spaventa il tallo 
che si stiano moltipllcando I mosto E questa volta ci siamo imbattuti noi 
m un mostro. 05/S 



amaro 


®*PP* Qrt*9 Ritardo Cerar /Syncro 


«Fermate questa tv senza etica» 


Beppe Grillo e la tv Un rapporto difficile anche perché di 
ce il comico, «non c è più un etica della televisione- E poi 
succedono cose come quella delle riprese di un "buco* di 
eroina II comico genovese ce I ha con I eccessiva quanti 
ta di informazioni che ci sommergono molte delle quali 
per una sorla di ecologia della mente andrebbero cesti 
nate -Capisco che la stampa si butti su (ulto ciò che non 
parli di Bultiglione, ma c e un limite a tutto'» 


m»ANI*SCATmi 


■ ROMA -No, proviamo a qpm 
biare Le domande le faccio » 
Che è successo’. 6 successo che 

I operatore al lavoro per La crono- 
Win diretta Paolo Reperto conier 
ma che il-buco-è stalo giralo Che 

II direttore d> Raidue Gabriele La 
Fona non ò convinto delle alfet 
mozioni di Repello pur «vendo n 
cevuto un fax dove veniva denun 
curia, -lo ripresa del "buco"» E che 
Il giornalista che ha realizzato il 
sonitelo sulla tossicodipendente di 
Genova Davide Del Boca ha di¬ 
chiarato di aver dato mandato ai 
suoi legali per querelare chi lo ha 
diffamalo Beppe Grillo é appena 
sveglio non ha ancora letto i gior 
Halle sinceramente dice che pen 
sava chiusa la stona del -buco» in 
tv pollo slesso momento In cui de¬ 
nunciando pubblicamente il fatto 
la messa In onda del servìzio tele vi 
,wo eia stata sventata 

•lo non ho accusato nessuno - 
spiega il comico genovese - La 
questione sarebbe stata sollevala 
lo stesso dopo la messa In onda 
Solo «.lie il danno sarebbe sialo 
cento volte maggiore e la frasmis- 
siono avrebbe avuto I audience E 
lei che cosa ne pensa’. Beh io so¬ 


no al lavoro per scnuerc cosa ne 
pensa lei ma se vogliamo conti 
nuare il gioco posso dirieche aldi 
là del (ano conlmgenle il proble¬ 
ma sembra state in tutta la leievi 
sione in come viene concepita o 
realizzata -Come funziona la tv 
Questo del buco è un tipico 
esempio Quando una persona ha 
una telecamera in mano non verte 
persone ma immagini Allora mi 
spieghi cosa significa seguire un 
tossicodipendente o chiunque al 
bo’ Significa che si ha in mente 
una pre sceneggiatura che si dice 
mettili qui spostati di lato e che 
poi realizzi quello che avevi in te¬ 
ste Significa che puoi decidere di 
filmare un rapinatore mentre fa 
una rapina E poi puoi rispondere 
a chi ti artica Tanto e il suo lavo¬ 
ro'- 

Insomma il problema secondo 
Beppe Grillo è che non esiste piu 
un etica telero-sva II comico ci va 
gnl duro e usa una parola che ai 
più (e anche a noi) mette proprio 
paura -Se non c è una censura 
La libertà sla nella distruzione del 
J inloimazione non nell anarchia 
dell informazione. Ho senato be 
ne’ Ha propno parlato di censura’ 
Censura è la parola che ho usato 


Bisogna selezionare Se una lami 
gtia ad esempio venisse lasciala 
aperta a luna I informazione possi 
bile si disintegrerebbe m breve 
tempo Se «chiamo il suo grama 
le e le dico che il Papa ha un figlio 
di sedici anni lei che fa’Lo pubbli 
ca’. Mi pare che tolti ì giornali seri 
vano qualsiasi cosa lei dica an 
che ve dichiarasse pubblicamente 
che ha visto un nano votare -Leti 
ca sarebbe quella di dire cestino e 
non ne parto- E nel caso d Ile n 
prese alla tossicodipendente’ -In 
questo caso parto di una cosa ac 
caduta Non è il vezzo di un comi 
co che vuole farsi pubblicità lo ho 
solo usalo il mio nome per lar ca 
pire che era una cosa sbagliala E 


chwioche voi gluma listi te ci butta 
le a pesce su uno notizia che non 
parli di Buttigliene" Ma pubblicare 
tutto è una vera follia 

Poi Grillo si n onta del -gioco- e 
ricomincia con le domande tot 
nando all oggetto iniziale 'Iella no 
vira chiacchierala É Gabriele La 
Porta che ilice di qui sla stona del 
la twnaui in duetti aA 11 direttore 
di Raidue dice che ha ta cassetta e 
cheil buco none c Cchelareda 
zione del progrumm i non avrebbe 
mai trasmesso una cosa del gene 
re -Questo non vuol dire che la 
sceni non sia stata girala Cè il 
controcampo la ragazza viene n 
presa di spalle me rare si inietta la 
dose e hanno inquadrato anche 


I inlcrv statore la Pc-ria quei lax 
me lo ha letto al telefono appena 

10 aveva ricevuto darebbe staio 
meglxi che avesse dello pubblica 
mente di aver r om messo un erro 
re. F invece Dande Del Boca il 
giornalista die ha realizzalo il ser 
vizio ha annunciato di aver dato 
mandato ai suoi legali per quere 
lai lo -Mi denuncino’ Mi deve que 
relare 

Dande Del Boca conferma che 
partirà la querela Contro lutti quel 

11 che hanno ronuibuito alla ditta 
mozione Probab finente contro 
Grillo anche se dice lo stima co¬ 
me comico Forse contro i giornali 
str che hanno ripreso te sue dichia 
razioni Su uramenle contro la -2 F 
Video la società che ha effettualo 
le nprese per La tronraa in duello 
Parte da 11 la denuncia con un lax 
innato da Federico Galliamm (tifi) 
lare della società insieme a Paolo 
Reperto) ai direttole di RaidueGa 
brade La Porta Un lax che Calila 
nini spera [«ssa fermare la messa 
inonda E.omunque 1 operatore 
di Genova aveva già avvitito Gnl 
k> 

Quello che mi colpis- e - dice 
ancora Beppe Gnllo è 1 arrogali 
za- L anoganza della stampa del 


la tv intende) E si prende a parla 
re di mass media uno dei settori 
sul quale il comico lanci* i suoi 
sitali E ci va di mezzo naturai 
mente anche I Unno .Siete comi 
u • e ndc E perché mai’ -Perché 
apro I Urna e vedo la pubblicità 
della Rolls Royce la apro il giorno 
dopo e vedo la pubbli:ilo di un 
motoscafo lire un miliardo e tre 
centononante milioni it giorno do¬ 
po ancora la compro coste seimi¬ 
la lire e la videocassetta è Per un 
ptniiio di dottai Questo mi ta ride 
re E visto che siamo in un clima 
disilluso e amarognolo iCnllodice 
di avere -I ottimismo della dispera 
zione- e di andare -alla sconfitta 
con entusiasmo.) gli chiediamo 
anche del Terzo Roto Che ne pen 
sa’ di Terzo Polo illefesogno' Ma 
Costanzo ce I ha già una rete Per 
che non cerea di migliorale- quella 
che ha invece di (ai danni in -an al 
tra rete’. E I antitrust’ -In tutti i 
paesi civili un pnvato non può ave 
re più del 25" di una rete Perchè 
in Italia si insiste a dire due reti per 
uno’. Ora basta uno dei cinque li 
gli lo reclama -Sei I ultimo arriverà 
a ottobre Chissà come sarà con 
tento il Papa» 


PAPAVERI E PAPERE. Dietro le quinte di Baudo: il cantante prova, ma... 

Al Bano ritorna alla Rai? Sì, no, forse 


Papaveri e papere ovvero Sanremo dei tempi che lu II 
palco da cui (ulti tornano a cantare il varietà del sabato 
sera che sbaraglia gli ascolti Stasera c è Mitva Loretta 
Goggi, Meandro Baldi, il Trto Melody ma il più atteso è Al 
Bano Sarebbe un ritorno dopo tre anni Ma giovedì alle 
prove è rimasto scosso per questo ritorno sulle tavole del 
palcoscenico dopo 3 anni, ha evitalo t fotografi, t giornali¬ 
sti E ha chiesto a Baudo di poterci pensare ancora su 


Mt-VM QARAM BOIA 



Al Bmo e Ramina Borre* In un rocchio spettacolo tetevWvo Gu-ao Fu»/agi 


■ NOMA Febbre del sabato sera 
Al Foro Italico di là dal Tevere so¬ 
la venie nella città improvvisa 
inolile I atmosfera detta via Veneto 
tlegll amn Sessanta paparazzi e 
flash gnaulìi del corpo fon due 
spalli cosi- grande frenesia siga 
reflt consumate a metà E poi più 
finte del biusio dall auditonum 
l rigorosamente «off limita») si alza 
timi voce e le noie di Coro lena 
mia F Al Bullo Al Bano che toma 
m iv Che dopo ire anni si ritrova ili 
una sala grande e vuota tutto per 


lui il giorno delle provi Al Bano 
che e sfoggilo ai fotografi passan 
do veloce col bavero alzalo | fa un 
freddo da inverno) 

Romina non c é Hanno ( rito 
una tournée all èstero ma in Italia 
non hanno più cantato non sono 
piu apparsi davanti alfe lelecamt 
re remono la curiosità Temono te 
domande Nessun giornalista E un 
imbarazzo gentile li avvolge Si ai 
tende clic Pippo Bando vaila ad 
accogliere I ospite I fot'watt di 
furono aspettano I uscite volano 


promesse dei responsabili Rai te 
foto siteranno allora E poi Al Bano 
che nprende a cantare la siepe 
idei 68) 13 nona d oggi (del 

71) e poi Nostalgia canaglia {8T) 
e Cara lena uva (84) te sua voce 
riempie anche i corridoi dell Audi 
lorium si sente I eco di te dai muti 
dei ca menni 

•Il dottore è arrivato il medico’» 
Macché Anche quello di Loretta 
boggi è un ritorno in tv Ma non ha 
un filo di voce Niente Propno 
niente Deve (aie anche lu unj 
.lantasia musicale» dai repertorio 
delle nlerprcti femminili di Salire 
mo Ovviamente a modo suo rat 
limoni di ito e di oggi E la voce 1 
■Speriamo die le torni ■ Per ora 
la risparmia 

Palmieri e Paperi vaneteprepa 
rato a tempi rii record si è trasfoi 
moto nel palco più ambilo Ha 
sbaragliato gli ascolti del sabato se 
ra Ha costretto te Fimnvest a -pr-> 
leggere- il suo Champapne del Ba 
g.tglm - spostandolo alla domr.ni 
ui sera E le sfar delia canzone lor 


nano a cantare ì sua essi di Sanre¬ 
mo senza 1 ansia di S lincino su 
un palco nuovocomi I Audiionmn 
della Rai C e are Ire Milva steseti 
Anche lei dosa in misura oineopa 
fica la sua presenza h ed ora ec 
cola premia a < amare < r u R ppmo 
Di Capri eGigiProietti 

Massimo Lopez 1 1 .ri Fnzzi dette 
situazione- presenta insiemi a 
Baudo c a Giara ario Magalli Mala 
poma all- prove e Millv Cartocci 
madrina della « r ila trupixi puri 
folk i mn iste a lungo «girare irei 
la re-dazio k c i curili fin vuoh con 
mi (tilkur rosa shocking dagl 
enormi Ixrttoni d - ni clK in poche 
si posarmi* |x nifi-ite ieri mdossirc 
mn iltn «urti disili ottura Final 
menh seduti siri etera k>«IH« arra 
ino Maga tir S rat i uri irosa v* 
coilc r he (in ira Un i problcm - 
come sciupi: si moliti Ivano c 
qrnkuno annulli n -Brune Calili* 
rtf fuori die 

liscio fi 'limile fi irai lp;olii 
inox r I iure <■ assolutamente in 
sé- polemizza era] un giornale il 


ferra un U lek ino e dette un comu 
ire no sull i iv vi i satellite spiega te 
sua «ha din l) tv mielate i bud 
gel zero os[ tirerei un fondai' ne 
ni alfe spalle I |*ot racconta-I cd 
(oli-'I h non ite potuto fare tuoi 
di vrsch gv inali e imiuaguir in 
In imo c raro un «Ica di tenere 
li le issLtto Pii fì/pamne ftgxrr 
- 11 liti i Imre che un i Ir vec 
tua papi re Gii i fare Iv si dive/ 
li ux or i 

Si iv ri i illeso am Ile Alca udrò 
Bridi quest volli « 1 unico ilei 


giovani insieme a Stefano Palatres 
(che «ante con il Tno Mekxlv in 
sic ine a Di Capn e Proietti) Sono 
lei minate le |xove I Icnografi 
aspettano ancora È il momento 
del Nash Al Bano élà infondo al la 
sala le macchine scafi uro «lenirò 
lui girato « rso I orchestra ringra 
zia ' saluti con un gesto della ma 
no Ma le tavolo del pakastenico 
quell Auditorium cosi grande le 
canzoni di ieri Ci sarà Al Bum 
stasera Perora ha chiesto i Bau 
do d potere i ni lettere ara. ora su 


_LA 1 V_ 

DI enricoYaime 

Politica? 
Una faccenda 
di supplì 

U NA CERTA reticenza o un 
malcelato dispetto dimo 
strati dalla stampa net con¬ 
fronti di Bar condicio (Raitre mer 
cotedi ore 23) m hanno spinto a 
seguire ! ultimo programma di 
Paolo Guzzanli ambientalo al -Gii 
da- locale romano che ba il privi 
togli) (o il destino) di ospitare i n 
masugli dello -teppismo politico 
mondano della capitato E il conte¬ 
nitore giusto per «ma trasmissione 
che si occupa di gossip pettego¬ 
lezzi del cdté parlamentare di caz 
zeggio cosi si indicano con elasti¬ 
co termine le fregnacce duna 
qualche attualità 
Clie sia I argomento ad untare 
certi giornali’ Pud essere O torse 
no È I aria che si respira nel mghi 
riciclato I atmosfera da deboscia 
consentila a -lauoraton» di un sei 
tote che sembra non lavorare sul 
seno e si nposa non si sa da che in 
questo circolo aziendale elegante 
vacuo come la profesronedei pro¬ 
tagonisti che i [hu non riescono a 
capire e classificare Gente colla e 
Intor niata che si affanna (ma Sara 
vero’ Si chiedono gli utenti) per 
carpire dei "segreto da fornire al 
consumatore di informazione bas- 
Sd alla bouvette di Montecltono i 
supplì vanno via che è una bellez 
za Mc-no le crocchette II bagno 
delle depulatesse si raggiunge al 
traverso una scala le signore non 
sono ammesse alla barbieria nel 
salotto di Itelo Bocchino i ma va’") 
si nuniscono amici di dèstra ma 
anche di sinistra atta Camera cé 
un lidie o oggetti smarriti i coni 
messi del Pariamento sono per lo 
piu gemili Fini ha avvertito te am 
miratoci di non fargli piedino sono 
la tavola tanto lui è ledete alla mo 
glie 

Notizie da -chi se ne (tega- di 
ranno alcuni Ma altri magàn no 
vai a sapere Comunque queste sa¬ 
gra del lazzeggio che ha innervosì 
lo molli colleghi dei protagonisti di 
questa leste corporanva nvelauno 
scopo mica tento recondito che 
temiamo di decifrare cosi la politi 
ca non c una cosa sena O forse 
meglio i politici dm di quesl epo¬ 
ca insieme ai giornalisti sono an 
eh essi essen umani con i loro tic 
le loro debolezze 

C HI SI INDIGNA (come è 
capitato a Michele Serra 
redarguito dal conduttore 
ad inizio puntata) ta due fatiche e 
nschia di cadere in imprecisioni 
non é veto che le tappezzerie del 
Gilda ricordano quelle delle case 
di tolleranza È difficile ncotdaie n 
cordi Che non si hanno (per ragio 
ni anagrafiche) È comprensibile 
invece 1 umazione per I immagine 
di persone che -sbevazzano e n 
dacehiano- scompostamente (ci 
lo) come molli milanesi credono 
laccano quei fango/tom I radiate 
centi) dei romani lutti Luoghi co¬ 
muni r battuti con alto luoghi co¬ 
muni i preconcetti geograbu sono 
insuperabili come i proverbi Per 
detesto re Roma (intesa come con 
ceno) bisogna almeno abitarci pe 
té Queste é forse la ragiune piu 
plausibile di cena non simpatia nei 
confronti di Bar condKKr te si e 
scambiate per un simbolo d uno 
mentalità diffusa d una moda vin 
cento Non è cosi Non rappresenta 

«la capitele- e la sua ipotizzala la 
stidiosa natura È se mai la proie¬ 
zione di come certo provinciali 
smo crede che sia la Roma del sol 
lobosco nvelala da specialisti C è 
di fondo un equivoco Che non s è 
chiamo neanche con la puntela di 
mercoledì scorso la terza della se¬ 
ne che vedeva insieme al condul 
(ore Guzzanli (ài Stampa Panaro 
mal Mana Laiella {Camere licita 
Sera) I avvenente Elisabetta Valva 
gna (Ansa) Carlo Romeo (Tele¬ 
toma 56) e in rappresentanza di 
se slesso Gianni Ippoliii che è 
compavi con te petulanza a un 
cogli ilo i lamenteisi per una man 
cala sua citazione da parte de la 
Repubbhar il massimo del prola 
gollismo frustrato o espressione 
dell atmosfera gentralc di affanna 
lo ■esserci-«* quindi -coniare-’ 

Sui tifine una chicca galleggiava 
Ira teme te pollina lutto coroide 
rato "lira- (anche qui Ila dei supplì 
t dei cessi’) F pure Dovete pre- 
tendere rii piu dai giornalisti- Ali 
ilie perché sono cosi disposi! ad 
nlormarc gli abiti di Guzzanli so¬ 
no di Batiistom 
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antennacinema MUSICA. Trionfa la Lemper. Quasi uno spettacolo teatrale rileggendo i grandi classici 

Fiction tv, # 1 

arilo™ ute un reatal 

à Sandokan ^ _ 7 _ _ 


_ DAI MOSTRO INVIATO _ 

•RAMA MOYW.lAO**« 

« CONECUANO. Perché in Uditasi 
produce poca fiction tv? So questo 
tema si è svolta qui ad Antennacì- 
■tenta, manifestazione nata ] 5 am 
ni la proprio al bivio tra cinema e 
tv, una bella discussione. Avrebbe 
dovuto «erri Gianpaolo Sodano 
per la Rai e Invece c era Stefano 
Baiassorte ( che fortunatamente 
non gli somiglia per niente ), ex vi¬ 
cedirettore di quella ormai archeo¬ 
logica esperienza televisiva che si 
chiamò RaiUe E, a rappresentare 
una sorta di contropane, c'era co¬ 
me previsto Riccardo Tozzi, re¬ 
sponsabile della produzione Flnln- 
vest. Tra i due non-litigana il terzo 
(il regista Michele Contorti) non ' 
godeva per niente 
Alla domanda iniziale Balasso- 
ne ha risposto riepilogando da 
•etruscologo- la vicenda della relè 
di Angelo Guglielmi, per dimostra¬ 
re che. coi suoi costi quasi irrile¬ 
vanti (200 miliardi sul totale di 
6.600 miliardi investili nel -sistema 
tv»), Railre non solo non è stata la 
rete antagonista alla fiction (come 
sostenuto da qualcuno) ma anzi 
quella che ha consentilo alle altre 
di Investire nella produzione Quin¬ 
di secondo Balassone il blocco al- 
luale C da addebitare alle incon¬ 
gnienze complessive del sistema 
televisivo, dominalo e strangolalo 
da ll'odialo duopolio 
Tozzi di* parte sua ha messo in 
rilievo l’assurda incongrenza e si- 
stente tra il gradimento lonissimo 
da parte del pubblico per la fielion 
nosirana, c la quota sempre decre¬ 
scente di investimenti (quesl'anno 
100 miliardi, da 150 che erano nel 
'93). Accerchiato poi da noi gior¬ 
nalisti. Tozzi è slato costretto ad 
anticipare titoli e linee della produ¬ 
zione a venire. Mentre avrebbe sol¬ 
tanto voluto annunciare la nuova 
linea di tendenza: la produzione di 
■piloti», cioè di telefilm seriali speri- 
mentoli. 1 re -saranno pronti per an¬ 
dare In onda a novembre: una sto¬ 
ria ospedaliera interpretata da Bar¬ 
bara D'Urso: una detective stoty 
con Gioele Dix nel ruolo di giorna¬ 
lista; una commedia con monache 
«con Angela Fìnocchiaro protago¬ 
nista. Se al pubblico piaceranno I 
primi episodi (1 «pikaf» appunto) 
saranno prodotte le serie. Se no. 
un. Come si la in America, dove 
sanno quello die (anno e soprat- 
lutloqueltoche vendono. 

Altri titoli: Il principe dei sogni 
del solilo genere favolistico diretto 
da Lamberto Bava: un nuovo av¬ 
venturosissimo Sandokan interpre- 
tnto doll'insostilulbile Kabii Bedì: 
una serie comica con Marco Co¬ 
lumbio maestro elementare; Dove 
comincia il sole, cioè 13 episodi 
-melo» con Barbara De Rossi; una 
miniserie sul personaggio di un 
irtele che scopre di essere padre; Il 
mister, con Gianni Morandi e Mara 
Venie!, mcl quale si racconto la 
storia di un allenatore di cafciodte 
vince ta coppa dei campioni ed 
entra in crisi di idenlita e di eia. In¬ 
fine Una madre, cioè una Solia Lo- 
ren tutta da stabilire. 


Ute, un recital 
fra Kurt Weill 
e tacchi a spillo 


■ ROMA La pancia non c'è più. e 
Ute Lemper. favolosa chanteuse. 
d improwbo. zàllete, schizza a se¬ 
dersi sul pianoforte come sopra 
una panca un po' più alto. Non 
smette però di cantore e. cantando 
cantando, Il rosso opaco del bel 
vestito (lungo sotto e cotto sopra) 
si accende di un erotico pathos. 
Bellissimo. Ole Lemper è a suo 
agio come su un’astronave. 

La pancia che non c'è più è 
quella che si ammira in questi gior¬ 
ni nelle sequenze finali del film 
Prétri-poner, nelle quali Ule Lem¬ 
per Irrompe nuda, dietro la sua 
pancia (poco dopo sarebbe nato il 
tiglio Max) tra le altre modelle che 
sfilano come madre natura le ha 
latte. Quando salta sul pianoforte, 
il pubblico «accompagna* il salto, 
facendo proprio il sobbalzo Poi la 
Ule. sempre cantando, a poco a 
poco si allunga sul pianoforte, a 
pancia sotto (ota può), e muove 
per l’aria i piedi minacciosi, armali 
di lunghissimi lacchi Si rteistema a 
pancia all'aria, si rigira ancora e 
avanza sul pianoforte, strisciando, 
verso la tastiera, (accia a (accia con 
Il pianista Bruno Fontaine, che 
continua a suonare Ma Ole gli im¬ 
broglia I fogli, gli toglie gli occhiali, 
se li infila lei, si accuccia con le gi¬ 
nocchia strette conlro il peito, poi 
allunga le gambe che scendono 
sulla (astierà. 

I lacchi sonili - dita e aitigli di 
una mano perversa - barioni i tasti, 
alto ricerca di un motivetlo Perfi¬ 
da, rompe l'incantesimo balzando 


(MMMKMBm 

t c'è più. e giù. Acquietato, attacca (la seggio- 
chanteuse. la è meno comoda del pianoforte) 
lizza a se- Lnvieen rose Si apre una fioritura 
me sopra di mugolìi e slanci canori che Ute 
alta. Non Lemper sloggia nella gamma di 
. cantando sbalzi Ira i registri che. dal profon- 
:o del bel do. arrivano ai sospiri più estatici È 
no sopra) una meraviglia come la Lemper ri¬ 
to pathos. c eichi ed eviti la Edith Piaf. ma so- 
è a suo prattutto tiri luori dalla memoria 
v®- filartene Dietrich per ricacciarla nel 

c è più è pacalo. 


fl gioco del le tod 

Poco prima de lo vie eri rose, 
aveva cantato Uh Marlene con luna 
Caria, non delta nostalgia (ha alter¬ 
nato strofe in tedesco a strofe in in¬ 
glese ). ma di smascherare l'ambi¬ 
guità di quella canzone d'amore e 
di guerra. Tanl'è. con il pianoforte 
e scarsissimi elementi scenici (un 
tavolino, un attaccapanni, qualche 
sedia), ha tras/ormato il suo recital 
di canzoni in uno speriacoto di in¬ 
tenso teatro musicale Povero an¬ 
che il gioco delle luci (un riflettore 
giallo, nel buio, poteva adombrare 
la luna), ma ricco il gioco delle 
ombre e anche dei ridessi della sua 
immagine sul nero lucido del pia¬ 
noforte 

Nella prima parte del program¬ 
ma, ha incontrato e tenuto slreito 
al cuore Kurt Weill, straordinaria¬ 
mente affilalo e proprio -arrotato- 
tra i denti net suono stesso delle 
parole, tonto più «masticate, quan¬ 
do erano di Brecht. Ma è stato assai 
vicina a Kurt Weill anche in canzo- 
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Una canfora 

daBéJart 

a-Cabarat- 

ktodMc* a neretta 
maa#aMadl 
mattone; cantari*, 
attrice, badartna, Ute 
Lame*'ha Indro 
motti dtschff «M* 
lampar ring» Kurt 

Vtoilfi* ha iOtotl Ohi 
W*). ho vinto II 

pronto Maiato porli 
noto di Sa Wy Beato* 
Mimatori-CeMrob 
Ormato Palo tomo 
Savrey, ke coBakreate 
con BOfert, Myrnaii. è 
•totoprotagontrialn 
teatro di un tonvahe 
dod'-Angato Azzurro-, 
OraragMratoa 
Lotto» un dbeo 
•uTato 

«dosatura!», onere 
la amica dal Tono 
Rato*. 





le cantante tedesca Ut* Unger 


ni del periodo francese, inglese e 
americano II Gershwin che figura 
accanto a Weill, non è George, ma 
Ira. il fratello di O-orge. autore di 
operette e canzoni messe in musi¬ 
ca da Wetll che è. |ier la Lemper. il 
centro pulsante. Gli altri autori 
nenfrano ni quella che Ute Lemper 
chiama ta City olsucmgeis. che da¬ 
va il titolo alla seconda parte del 
programma e che riassume le can¬ 
zoni del suo nuova) disco appena 
pubblicato dallo Decca. presentato 
ieri nel corso d'una conferenza- 


stampa all'Hilton. 

Stare» ma toUce 

La cantante era stanca, ma feli¬ 
ce. Vìve a Parigi, ma è attivala da 
Los Angeles (sta girando un film 
conGèraid Depardieu) percanta- 
re a Cremona e qui, a Roma, ospite 
deir Accademia Filatmonica, al 
Teatro Olimpico, dove c'è ancora 
una replica stasera Riprenderà la 
tournée in Italia (San filarino. 
Sainl-Vincenl, Cagliare Piacenza. 
Caipi) nei prossimo mese di mag- 


ftonouei Society 


gio Nel disco la voce è accompa¬ 
gnata da splendidi suoni strcmen- 
tali Nel recital, come si è detto, c'e¬ 
ra solo il pianoforte. Ha votolo fare 
dello spettacolo un gesto d'amore 
(Bruno Foniaine. il pianista, è il 
padre di Max) dedicato all'uomo 
che ama. 

Con iurte le manfrine tacconiate 
all'inizio, diremmo che lo spetta¬ 
colo - un trionfo - sta tutto una va¬ 
riazione su quella famosa canzone 
di Gershwin. intitolata The moti I 
Aiti?. 


BALLETTO. Bilancio del X festival di Cannes. Gli spettacoli di Maguy Marin e Jean-Christophe Maillot 

La danza del Duemila? È scalza e atletica 


■ CANNES. Chi sono i grandi dan¬ 
zatori di oggi? Esangui silfidi sulle 
punte, acrobatici principi volanti, 
campioni di quella preziosa ed 
esclusiva tecnica accademica ne¬ 
cessaria alla restituzione dei classi¬ 
ci del passalo? Il merito maggiore 
della decima edizione del Festival 
Iniernafional de Danse di Cannes è 
stato quello di aver additato all'at¬ 
tenzione di un pubblico ampio e 
variegato la fisionomia del nuovo 
inteiprete del Duemila Un «virtuo¬ 
so- Impensabile solo quindici anni 
orsono, che si gelta a terra, cammi¬ 
na a piedi scalzi, spende la sua 
energia per trasformare i movi¬ 
menti in emanazioni gestuali della 
sua interiorità Come accade ai 
ballerini dello spettacolo cinema 
togrdfico- L ’eflraction du silence del 


MANINUAA OU ATTBHtMI 

r I grandi dan- greppo L Esquisse. ai danzatori di 
;ui silfidi sulle Maguy Mann nel rapido Ro ni e a 
incipi volami, gran parte degli interpreti presenti 
preziosa ed al festival. 

cademica ne- Quest'anno la manifestazione 
one dei classi- non ha suggerito molte occasioni 
trito maggioro per riflettere sui destini dellacoreo- 
ie del Festival grafia, nè spettacoli di particolare 
sediCannesè rilievo compositivo (a eccezione 
additato ali ai- delle confezioni, in parte già offcr- 
sIko ampio e te alla platea di Cannes, dello pro¬ 
nta del nuovo niera del minimalismo Lucinda 
ila Un -virtuo- Clrfds e delle novità <ti Stephen Pe- 
i quindici anni tronio di cui parleremo in occasio- 
t terra, camini- ne dell'imminente debullo italiano 
pende la sua del coreografo americano) Ma 
mare i movi- certo Cannes si è prodigata nell'in- 
i gestuali della lento di far conoscere tanfi volli 
ne accade ai d interpreti sconosciuti Ballerini di 
colo «cinema cui sarà difficile ricordare i nomi, 
r du siAwedel ma che resteranno inscindibili dal¬ 


le immagini degii spettacoli di cui 
sono stali protagonisti Nella pièce 
neoesutenzid lista L eifiaclion du si¬ 
lence. gli interpreti disegnano le 
mosse di un'umanità che entra ed 
esce allusivamente dalla propria 
vita di gruppo danzante per rullarsi 
nella sofferta società. 

All'inizio si ode il (rammento di 
un decorso celebre di Martin Iav- 
ther King ( seguiranno le meno al¬ 
lertami voci di Stalin e Mussolini) e 
la commozione rimbalza nel movi¬ 
mento all'unisono del greppo ciré 
esegue lentamente un tento p he. 
esercizio tipico e di rigore nel bal¬ 
lettoclassico. Poco più avanti la fa¬ 
scinosa coppia che da tempo diri¬ 
ge il gruppo descrive la propria in¬ 
tensa relazione infima: lui. il fran- 
cesc-pfed noir Régis Obadia asse¬ 
conda e sostiene te sospensioni e 
(amasie di lei. lodile Bovier, che 


□stenla senza problemi una gravi¬ 
danza già avanzala Duplice regi 
sire narrativo, dunque, per questa 
pièce autobiografica sino al punto 
in cui (esterno non erompe a in¬ 
taccare la felicità interna e danzan¬ 
te del greppo Felicita non esente 
da manierismi e rifiniture sospette: 
anche l'Esquisse rischia di conge¬ 
lare le sue belle mtoizfoni in una 
maniera levigata ed esteriore, in un 
accademismo contemporaneo 
clic semina essere lo spento più 
pericoloso per i gruppi francesi 
Tema di sfuggire alla latale pre¬ 
sa accademica Maguy Marin, ol- 
trendo agli spettatori due saggi co¬ 
reografici affidati a ballerini della 
su» compagni» (Teuoktis e Laps) 
più il primo estratto di una sua no¬ 
vità. la già citata ferrit. che andrà a 
terminare in stagione Qui la Mann, 
clic recentemente aveva dato vita 


a un istrionica e un pò facile Cop¬ 
pella. sembra aver rilrovato la via 
analilica di Waterzooi, un altro pre¬ 
cedente spettacolo sullabc gestua¬ 
le della danza In feim è protagoni¬ 
sta il linguaggio e il nostro modo di 
comunicare die spesso sfocia in 
una babelica incomprensione Sia¬ 
mo lontani dalle analisi formalisti¬ 
che dell impeccabile e algida Ul¬ 
ti rida Childs che a Cannes ha do¬ 
nalo te prime mondiali di Hisloiree 
di Solshce (piu le riprese di One 
and One e di Concerto) : il ritorno 
alfe origini del linguaggiocoincide 
per l'edenica e sanguigna Marin in 
un'imprescindibile desiderio di 
esprimere messaggi sociali. 

Se è vero che ciò che distingue 
la danza contemporanea dal resto 
della danza è 1'atleggiamenlo di 
■coperta e il bisogno di conoscen¬ 
za dell'autore, anche il Balletto di 


CHE TEMPO FA 




Texas, uccisa Salem 
cantante rock 
Vinse U Grammy'M 

Selena Quintanllla Perez, 23 anni, 
idolo dei leen-aget di origino mes¬ 
sicana è stai» uccisa con un colpo 
di pistola iti un motel a Corpus eli¬ 
tisti. in Texas. Era portabandiera 
del genere musicale battezzalo Te¬ 
lano. con Amor Prohibido aveva 
venduto oltre «fOOmila copte, men¬ 
tre il suo album Seteria trite le era 
valso la vigoria del Grammy. l'O¬ 
scar della musica Usa, nel (M. 

RayChMtes 
lucide In dalla 
•’O solatalo* 

Voleva it suono dei mandolini da- 
lianì per la sua versione discografi¬ 
ca di O sole mio. e cosi Ray Charles 
ha deciso di venire direltamenle in 
Italia, a Milano, per incidere il gran¬ 
ile classico della canzone napole¬ 
tana La scorsa estate il cantante 
americano era stato ospite a New 
York dellosbow televisivo di Renzo 
.Arbore, e in quell'occasione aveva 
cantato Osolemiocon l'accompa¬ 
gnamento dei mandolini dell'Or¬ 
chestra italiana, ese n era innamo¬ 
rato. L'aveva registrata a Los Ange¬ 
les qualche seltimana la ma si era 
reso conto che senza i mandolini 
la canzone non era completa, li di¬ 
sco uscirà in dalia ai primi di mag¬ 
gio come singolo, allegato alla ri¬ 
stampa dell'ultimo album di Ray 
Charles. Snong love affai*. 

-Nonio tonerò 
Interrogaz lotta 
d«lprogr«Mfoti 

La famosa rubrica del Tg2 Nonso- 
tonerò rischierebbe di scomparire 
dai palinsesti della rete di Gabriele 
La Porta. Un'intenogaziotve dei 
parta mentari progressisti fa issa n e 
Ciulietii si mobilila a (avere della 
trasmissione che si occupa dei di¬ 
ritti degli immigrali. Una follerà 
aperta è arrivata anche alla presi¬ 
dente della Rai Letizia Moratti, in 
cui si esporne disappunto per la 
sospensione della irasmissfone. fir¬ 
mala da 4000 cittadini, primo 
monsignor Luigi Di Liegro, diretto¬ 
re della Carims romana 


filonte Carlo si può considerare an¬ 
cora ai confini della modernità. 
Tuttavia il compito della compa¬ 
gnia diretta da Jean-Christophe 
Maillot è mantenere ili vita il reper¬ 
torio del Novecento (e la scelta è 
da tempo caduta sui classici di 
George Balartchine come La Valse. 
restituito con un certo vigore), of¬ 
frendo qualche novità coreografica 
a cura dello slesso direttore. E Mail¬ 
lot ci ha stupito per la bonlà com¬ 
positiva di Dov e la luna (sua co¬ 
reografia neoclassica su musica 
pianistica di Scriabinl.eperlalre 
schezza e bellezza òeH'interpreta- 
zione. 11 Balletto di Monte Carlo è 
una compagnia classica che però 
risente dello spirito contempora¬ 
neo nella forza priva di manieri¬ 
smi. nella velocità esecutiva e in fi¬ 
ne netta generosità di un impegno 
che sembra sgorgare dalla totale 
comprensione da pane degli inter¬ 
preti di dò che stanno danzando 
A Cannes, si diceva, è prevalsa l'in¬ 
terpretazione e forse non è un limi¬ 
le: siamo ormai certi che la danza 
del Duemila non corre il rischio del 
dilettantismo. 
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Il Centro nazionale dt meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
Pel tempo sull Italia 

SITUAZIONE: sul mediterraneo fa pressione 
è In rapido aumento per l'approssimarsi del¬ 
l’anticiclone atlantico. Residue condizioni di 
instabilità sulle regioni sud-orientati e so 
quelle ioniche 

TEMPO PREVISTO: residue condizioni di in¬ 
stabilità sulle regioni meridionali e su quelle 
joniche, con precipitazioni sparse, anche 
temporafesche e nevose sui rii/evi a quota 
superiore 3'4QG metri Osila serata di oggi 
tendenza a lento miglioramento sui versante 
tirrenico delia Campania e della Basilicata 
ed anche sui rilievi occidentali di queste re¬ 
gioni Sulle restanti regioni cielo in preva¬ 
lenza sereno o poco nuvoloso, salvo tempo¬ 
ranei addensimene. ne\ pomeriggi di oggv 
sugli appanni ni centraU-seltentrionali e sui 
Gennargentu 

TEMPERATURA: pressoché stazionaria al 
sud, m leggero aumento nei valori massimi 
sulle regioni centro-setlenlrìonaU tirreniche 
VENTI: generalmente moderati dai quadran¬ 
ti settentrionali con rinforzi di burrasca sul¬ 
le regioni meridionali adrialtche e su quelle 
}onicne 

MARI: generalmente molto mossi . agitati 
l’adriaiico centro- meridionale, lo ionio e lo 
stretto di Sicilia, tutti con moto ondoso in at¬ 
tenuazione 


TEMPERATURE IN ITALIA 


A 1? I Aqj a 

4 li Rom a Urbe 

4 10 Roma F>urr le 
a il Campoba sso 

5 13 Bari 

3 12 Napoli 

2 16 Potenza 

7 15 S M.Uuca 

4 io Reggio C 

3 S Messina 

6 12 Palermo 

3 8 Calarne 

0 10 Alghero 
2 il Cagliari 
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l. m.mo 
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IL ubro. Robert Evans, ex boss della Paramount, racconta fatti e misfatti di Hollywood 

Maledetti vi amerò 
Autobiografia al curaro 

m Negli ulllmi mesi luna Hollywood ha Ielle un lituo Già questa è una 
milizia perché la coinunilà hollywoodiana non è Ira le piu acculturate 
Ma in realtà tutta Hollywood ha letto The KtdSlay s in thè Pretore di Ro 
ben Evans ( edizioni Hypenon prezzo negli Usa 24 dollari e 95) con I an¬ 
sia tipica di chi vuol scopare -chi c é e chi non c è* Esserci era pencolo 
sissimP Non esserci un onta Perché Robed Evans nomecheinsévidirà 
poco è un personaggio chiave nella storia di Hollywood dagli anni 60 in 
poi Evans è un uomo che a poco piu di 30 anni giovane attore di belle 
speranze e di scarso talento hi messo Inopinatamente a capo della Para 
mount e la rivoltò come un guanto firmando - da produttore successi 
come bone Story Chmatown II padrino Ma Evans é anche I uomo che 
anni dopo è staio cacciato dalla Paiamouni medesima ed é amasio 
t mnvolto in un torbido giro di cocaina Evans è I uomo che ha sposato Ali 
MacGraw - la star di Looe Story - e se I è vista portar via da Sleve Me 
Quecn sul set di Getaway e la stona è raccontata con dovizia di veleni e 
di particolari 

Insemina Evansè un maledetto È il tycoon hollywoodiano capace di 
Invitare il suo amico Henry Kissmger (nel bel mezzo delle trattative per la 
pace in Vietnam 1 ) per date lustro mondanoe politico alla poma del Po 
tirino £ il produttore capace di litigare in modo selvaggio con Coppola 
per il medesimo film spingendolo però a un capolavoro che senza di lui 
Evans non sarebbe stato tale Cluomoche si inventa Polanski come regi¬ 
sta hollywoodiano ÈI uomo che snida più cocaina e insidia piu sonane 
di chiunque altro vi città ma che a pagina 325 del libro dà questo consi 
glio alle ragazze «Se mal qualcuno vt abborda con la frase "lu dowesli la 
re de) cinema mandatelo a tare in culo* 

C è veleno per molli in questo libro Per Coppola e McOucen puma 
di ludi falli letteralmente a pezzi Ma c é aneli" grande alleilo (pei Jack 
Nfcholson o per I amico della poma ora ErroIFlynn) Ma soprattutto ci 
sono due cose Cèfi cinema visto da dietro le qumle dal punto di vista 
del produttore che sta su un progetto anche quattro-cinque anni che ma 
novra miliardi il cinema come bottega e come impresa alla taccia del 
I Arte e della politica degli Aulon E poi la sorpresa lorse maggiore c è 
una scnttura violenta e ricca di slang ebreo (fi vero nome di Evans è Ro 
lieti J Shapera) che narra con nenie I infanzia di un ragazzo povero e la 
sua sfrenala ascesa al successo j;on relativa inevitabile caduta 

Sarebbe mollo bello tradurre questo libro Ma alteratone editori ila 
llam per Iradurtoci vuole uno scrittore In gamba DAIC 

«Coppola, il vero Dracula> 
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Mutua Brando h4IPa*fc»e, lotto, Robert Evm ceti Mann Haflmn 
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Le citazioni contenute in questo articolo sono estratte dal 
libro di Robert Evans The KidSlays in thè Pletore che re¬ 
censiamo qui sopra Abbiamo estrapolato per voi dei «mi¬ 
ni-ritratti» brevi estratti in cui Evans tratteggia una figura a 
volte con affetto, più spesso al vetriolo Mollo amichevoli 
per esempio, le parole che Evans dedica a Nicholson Ma 
se per voi Coppola o Sharon Sione sono dei miti, potreste 
anche rimanerci male Buona lettura 


JACK NKHOLSOM. Aveva monlaggio alla musica al suono 


sempre (allo ruoli da caraltensla e 
Chinatown era fi pomo tenlalivo di 
imporlo come leoding man roman 
ico Scommisi tulio fi mio denaro 
sull Irlandese come lo chiamava 
moLe sue diaboliche stozzale 
d occhio illuminavamo lo scher 
mo II suo somso devastante scuo 
lem \l eotpo di tutte le danne che 
conoscevo La sua voce spezzata 
faceva li resto Bucava lo schermo 
È difficile da capire ma alida ero 
I unico alla Paramount a credere 
che I Irlandese avesse un fisico da 
un miliurdodldollan Perforo lui 
In quanto - da Chinatomi a Ro¬ 
man Polanski (che non aveva un 
successo dai tempi di Ros&narys 
tìaby) da quel copione che nesso 
noeaplva agli attori principali era 
una gigantesca -sega alla Evans- 
FRANCIS COPPOLA. Francis e io 
eravamo una coppia perfette non 
eravamo d accordo su nulla dal 


Lavorare sul Padrino fu più labo¬ 
rioso che partono; Hoxmwy s Ba¬ 
by Mi lece anche venire la sciatica 
Dopo la prima proiezione chedu 
rava 2 ore e 6 minuti zoppicai ver 
so di lui -Stronzo 1 Ti sei censurato 
da solo Si è mai sentito di uno slu 
dioche ordina a un regista di lare 
un film più lunga' Solo un cagio¬ 
ne come me potrebbe lario Hai gì 
rato una saga e I hai ttaslormata in 
un trailer La saga è rimasta sul pa 
«mento della sala del montaggio 
Ora toma là e portami un film- 
EFKH SEGAI. -Ench pensano 
tutti che è robett» E tu scrivi un ro¬ 
manzo lo lo larò pubblicare Non 
dovresti metterci più di una setti 
rnana- In realtà per &Kh Segai ci 
volle un mese per senvere il libro 
ione Story Ma ci volle mollo piu 
tempo pei convincere un editore 
presentabile a pubblicalo Final 
mente Gene Young un giovane re 


datitele di Harper & Row decise di 
farne un astoni booti per San Va 
tentino con una pnma tiratura di 
6 000 copie Era come gettarlo via 
Proposi di investile 25000 dollan 
IO pubblicità se Harper ne avesse 
stampale 25 000 copie II libro n 
mase al pnmo poste della classili 
cadabesi sellersperlulloil 1970 
SHARON STONE. Per convincere 
Sharon Sione a fare Slitter dopo 
averle provate tutte dissi al suo 
agente di portarle la copia di Vam 
ry Fan di quel mese con Geena 
Davis in copertina e di dirle che 
Mrv Davis avrebbe cominciato le 
nprcse lunedi L agente mi ridila 
mò dopo un ora -Lo la- Fossero 
siale Demi Muore Michette Pieri 
ter Julia Roberts ma Geena Da 
vis no di fronte a Geena Davis lirò 
fuon le unghie Chiamatela fortuna 
(buona ocalhva non so) manon 
sapevo che proprio Geena aveva 
rifiutato tane Instine! lasciando al¬ 
la nlunanle Sione fi compito di su 
bennate come seconda scelta 
Ora vederla sulla copertina di Va 
mty Fair presentala come la nuova 
■[emme fatale- di Hollywood m 
bare un film alla Femme Fatele lu 
meglio dnm orgasmo Sharon Sto 
ne non voleva la parte ma ancora 
di più voleva che non 1 avesse Gee¬ 
na Davis 

WARREN BEATTY. Pnma di esse 
re acchiappato da .Annette Benmg 
Warren aveva una religione quan 
do puntava ta donila di un ampio 
non lo lacera mai di domenica Ma 


dal lunedi al sabato ahhh era di 
verso Era un esperienza religiosa 
Non a caso tutti i suoi anni (o 
quelli che credono di esserio) io 
chiamano -il professionista- Fino 
al suo matrimonio Warren era di 
gran lunga la persona piu competi 
«va che avessi conosciute Essere 
primo era la sua ossessione pnmo 
•con una nuova ragazza in citta 
(possibilmente una starlet o una 
modella i pnmo a leggere ìe nuo 
ve sceneggiature pnmo per i moli 
più belli pnmo in lutto 
AMMV C0NN0R8. Peto Sampras 
Stelfie Crai Michael ( bang Boris 
Becker rulte leggende del tennis. 

r ire nessuno di loro e nel 
nrtes» dei pnman io si’ Nes¬ 
sun tennista nella stona ha giocato 
41 sci in doppio con Jlmmy Con 
nors perdendoli tulli -Restiamo 
amici e baste Evans- mi disse 
Connors con un mezzo somso do 
pa fi quarantutiesurro -ma mente 
piu partite di doppio liuti 7 - 
FRANCIS COPPO LA/2. Il film an 
dava a rotoli fi copione non esiste¬ 
va e mentre Coppola succhiava fi 
sangue a ludi [durame la disastro¬ 
sa costosissima lavorazione di 
Cotlon Club nói) uap» che non 
gli avevo dato fi soprannome giu 
sto Dracula sarebbi state più 
adatte del -Principe- di Machuvel 
li E lo era visto che fece proprio 
quel film otto anni più unii Per 
Òrocula non aveva bisogno di una 
sceneggiatura Avretfoepenultimi 
provvisoria al telefono 



Trattila BM|*a a Tutor Ntefroh I» una tema di -Beitetm» 


A MERICANI ALL ESTERO quasi un genere cinematografico die 
perniale di ironizzale sui tic le pigrizie intanali ma anche gli en 
lusiasmi innocenti degli yankee in Europa In questo Barcelona 
passato in concorso a Tonno Cinema Giovani *94 ce nc sono addinttura 
due di americani diversi e uguali diciamo te due anime del Grande Pae¬ 
se Piu che la dinamica psicologica un po scornate mtunosisce Uni 
bienlazione la Spagna dei primi anni Oliatila della -monda- e della li 
berla sessuate ma anche la Spagna post franchista percorsa dalle tensio¬ 
ni con la Nato 

È in questa Barcellona che il regista newyorkese Wlut Stilimeli cono 
sce bene avendoci lavorato e conosciuto la moglie spagnola i he s rem 
contranosenzacnhisiasmoicuginiTedeFrcd II pnmo impiegato alla li 
fiale locate di una compagnia di Chicago eun giovanotto problemalii-o e 
intellettuale alfe prese con lina scelte esistenziale ha deuso di -usi ne so¬ 
lo con ragazze passabili tendenti all orrido- |)er non larvi piuconfondere 
dalla bellezza femminile II secondo uomo ili punta A Ila Sesta Fluita 
steiumlense- sbarca a Barcellona vestilo come Richard Gire in /Mietalee 
geniiluotno non ama gli spagnoli e 
vede nemici dappertutto Non del 
fililo a torto visto che una bomba 
negli ulllc dell Ilvo ha appena uc 
ciso un marinaio americano spe¬ 
dendo la tensione alte stelle 
In poco piu di UHI minuti Barce- 
tona intreccia le vicende pnvate e 
pubbliche dei due anuci-nemici 
partendo come una commedia di 
chiacchiera sullamore e rraslor 
mandosi via via in un film dai Ioni 
agri sulla condizione dello Slmile- 
ro Niente di panicolami nte ongi 
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Fereeneggl ed tnlerpr eU 

TedBaynion Taylor NIeteoi» 

Fred Boynlon Ctert» Elgeman 

Monlserral Tusteke Bergen 

Marte MlreSoreteva 

Rome Sala Umberto 
Milano: Odoon 


nate ma chi ama il genere [ed e disposto magari a chiudere un occhio 
sulla ncostrozione piuttosto abboracciata) troverà qualche molivi) di di 
veitunenio nei labi movimenti dei due personaggi Costrette a fronteggia 
re un anti americanismo dilfuso e un po cretino [finiranno sui giornali 
come animatori di un complotto fascista) mentri gli affari di cuore pren 
dono «a via una strana piega ara Mense noi che Mano le belle ragazze 
spagnole nmorchiate dai due sembrano sfuggire all idea di un tegame 
viabile nvedonoivecchiamanti si mostrano insollerenli 

Tira un aria un po alla Perniai2 in Barcelona ma senza il rigore di sii 
le e la dimensione drammatica di un Reilz edelresloSWIman purcitan 
I do fi Vii enóers di EJ omigo omeneano e pwzz indo Una lacrima «il uso di 
Bobby Solo nella colonna sonora non riesce a imprimere una sugyeslro- 
ne torte alla commedia umana narrata Magari andava distribuito nella 
versione originale inglese in presa dirette in modo da far risaltare meglio 

il senso di isolamento-spaesamento vissuto da quel paranoico di Fred 
Ceno colpisce che Stillman abbia usato due interpreti anglofone Mira 
Sonino e Tushka Bergen per i moli di Marta e Monserrat contraddicci! 
do un po quella ricerca di venta perseguite dal giovane c mem i mdipen 
dente americano Ma nell insieme Bonelona si vede volentieri special 
mente laddove i duelli Ira Tede Fred rivelano sotto la crosta svagata uno 
spunto amaro sul declino dell Occidente Americano o spagnolo che sia 

(Michele Anaalml] 


IL CASO. Gramazio contro Squitieri. E intanto tramonta l’ipotesi Cecchi Cori 

An spaccata su Cinecittà. Chi vince? 


■ ROMA «Ma quali grandi ma 
novre di destra a Cinecittà 1 Maga 
ri In realtà come poi risulta dal te 
sto doli articolo tolto ristagna do 
|io la vampata di interesse suscita 
te a suo tempo dalle soluzioni da 
me prospetlate al Soltosegrelano 
Leila e al Ministero del 1 esoro pre¬ 
sieduto da Dim* Pasquale Squlfiei 
non si riconosce nel titolo dell Uni 
li) dedicato all incontro del Cut 
svoltosi a Cinecittà lunedì pronte 
ngg«> mn iti realtà ce l ha con fi 
suo compagno di partito Domenl 
co Gramazio II «Masaniello di Ci 
nix itlà- I uomo che l’ha accusato 
in pubblico di voler svendere a 
Cecchi Con gli Morrei stabilimenti 
< mematogrufici sulla Tuscotana 

Ari» di butei insomma dentro 
Alk anza nazionale nel tentativo di 
mettere, a punto una strategia sul 
ilntnio pubblico che non riesce 
jvoprii) a essere unltena 5c Gra 
ni, do cavaka la tigre delia sop 
pressione dell Ente (ben ascollalo 
dui 25(1 dipendente) Il nuovo re 


«UC NILI AHMUn 

sponsabile di An per lo spettacolo 
Rosilam riceve volerti ien I a rem ini 
stralore delegalo Lucchesi mentre 
Squmen (già in polemica con fi 
suo partilo dopo la giubilazione di 
Marcello Veneziani) nproponc or 
mai inascoltato il suo progetto di 
>privatiz 2 aziont- -Un soluzione 
che trova consenso in ogni scine 
ramenlo politeci)- scrive m una lei 
tera all OnitA perche -I ingresso 
dell unica major italiana fi Cocchi 
Urti Group come iiartner al SOL 
della Cinecittà Spa escludendo 
qualunque interesse alle proprietà 
siateli appari come la sola sena 
strada da seguire- Per Squiteen 
-telilo fi resto sono parole livori re 
pressi piccoli penasi narcisismi n 
cerca di potarne» a tutti i costi 
c tentone di vecchie formule di po 
Itaclieso che credevamo sepolte 
dall onestà die il mutamento poli 
fico Ci imponi. Uno stogo rivolto 
più all interno ili Alleanza nazinna 
le che all esterno 7 Oppure un 
estremo tentativo di npro|K>rre ia 


soluzione Cecchi Gon- in tempi 
bievi pei conhaslare il chma di n 
stagnante attendismo che avvolge 
le sorti tutore di Cinecittà 7 
Certo è che nessuno all Ente ci 
nana e dintorni sembra piu cre¬ 
dere a quella soluzione II piano di 
rilancio puntigliosamente prese» 
tato ai giornalisn fi 6 dicembre 
scorso risulta bloccalo la mone 
prc matura del governo Berlusconi 
ha fatto fi resto (di Ila faccenda s c 
ra occupato personalmente Ltt 
lu) In piu la semplice idea di affi 
dare a Cecchi Gon un bel pezzo di 
Cinecittà manda luon dai gangben 
I Unione produttori italiani presie¬ 
duto dall avvocalo Massaro [com 
pagno di partito (li bquitien non 
che suo acerrimo nemico) c ispi 
rata dall autorevole Aurelio De 
Laureili is (corti unente storno del 
produttore fiorentino) -Dirci che 
quel piano sia svanito nelle neb 
lite- suggerisce Giovanni Armine 
amministratore unico di C nevata 
«L Dite non ha dimostralo piu iute 
resse dopo la gragniwla di obiczio 
ni anche tecniche piovuta sui prò 


getto di Squitien Bisogna pensare 
ad altro E m Ireila» Per questo Ai 
none ha messo mano a un -proget 
lo di risanamento che prevede fi 
mantenimento dei beni di Cinedi 
là senza nc onere ad alcun tipo di 
scorporo- Una soluzione che se 
praticabile pennellerebbe ai lavo 
raion di tirare un sospiro di sollievo 
e alte parti in causa (Ente riuniste 
n competenti portiti associazioni 
di categoria ) di raffreddare la leu 
Mone 

Con I eccezione della Lega che 
connnua a sostenere I esigenza di 
una -pnv»li7zazionc sena non di 
(acciaia- Il senatore Scaglione piu 
di ima volta ha ribadito fi -no- del 
suo partito all ingresso di Cerchi 
Gon al Sui perche sgnillchcreb 
bc permettere a un privato di cn 
tiare a Cinecittà «latta fi nestra per 
strizzare il limone senza nsihiocf 
lenivo di captiate- lavomma la 
partila e piu iperta che mai solo 
die tempi stnngono sotto la pres¬ 
sione di quei cinque miliardi che è 
quanto costa atl inno I Ente cine 
ma 


Stagione Lineo 

m 



WasserundBlut 


npaiM 

Unii» <fc Aijtiftqh t Jir* 
iti iwn IH firn numi iir fteu> Jp I r* Su» 14F 

nuNcadi 

AaoCwghi 

all—r ifaunlj,, db, 


Teatro Cimurak di Ferrar» 

Venerdì 7 apule, ore 20 
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Domenica 9apnle,nrc 17 


Bulini, r 


1 iW Tl'Blm f'«IBll 4 r 
iti h nrrxS tl mire» fatti 1 1 fini m\ 

*H ifimrjil dr||« ztm.imJNll 

Orari» MI MI. «1 I *211 T-l * 

Boia Airi JlJifc’Po-a.uWi* irmi*. lagFirtii n 
limi < funi» »« odila 111 i »• Itala tllniHro 
«tfiORi Irmlirln rmlld |fi»Aih iN|iuq 
flirt rutamili iliilrlli m |Nic**»at< iratMi 
tr lB li r-lil -h vaglia i< Irjrefir.» 
Iln\«rff«* lialui*' I fripiih i i | I 


COMUNE DI FERRARA 

Ferrara 

Musica 

aRovr*. b 


Salar. 




t 















4**» 


Sport In tv 

TENNIS: Italia-Usa 

CALCIO: Acireato-Locchese (per abbonali) 
ATLETICA: S Ira mi la no 

BASKET 

CALCIO: Milan-Juventus (per abbonali) 


Railre. ore 11.00 
Tele-r 2. ore 15.30 
Railre. ore 16.00 
Railre. ore 17,00 
Tele* 2, ore20.30 


IN PRIMO piano. Alla vigilia di Milan-Juventus, l’incontro tra due grandi ex bianconeri 


Umberto Catara»* JolmWI titani Chartes, guariti-gregari»- 

e N ««amato**- Mia IvvmUs a cavallo tra gli anni'SO e '90. 

N prime, mediano eMetro nato In quel di Como ne<1993.3 
areremo laNadona le, lleecondo centravanti gel tee» cbe In 
«mettrowaglort enti tomagfci biancone» dfe»«U. ISO 
paNNe In aeri» A, eefnendo 93 gol. Colorili» e Orarie» orano 
dee puntM riferimento dlqiiel la JrryentuMnsleme «tonerò 
tra «citarti (1958, I960 e 1961). Doo locatori Importanti, 
per «mede «quadra, anche «o Ctiaileeera eonetaratoi 

Atorieleeee,Cotanto ani Invece un'dntadcaUla 
«entre eam puto. Una carriera brillante per entrambi, 
comunque: Otarie», dopo t quattro en ni all e Juve, prima « 
«Mudar* la e»a carrier a In Inghi nona, db puto anc he un 
eamptawto con la Rome (1962-63,10 partite e 4 reti). 
Crl er eb o, cto netoArve rimate dal campionato 1954-SS a 
quelle IMTLdl, dopo l'avventura In Manconero per tre 
Magioni veeC le maglia delt’Atatanta (143 fare In A contro 
rottMlatttesl,* poi cMuee la cantere a Verona, giocando 4 
(me Mi e amptauto di seri » B1964-6?. Al la ridia della 
iWe M U en-làvonhia Colombo, IndusMta di profetatone, 
«'è -U* provi la art» glomatieta de -l'Unito per Intentatare II 
eoo ex compagno d eqeedrae tuttora emlcoMm ettari* t. 
Un tuffo noi paoeeto, per iMvore le impreeo di quella 
Jmqnto a .oanunoegeard» aneto al «ale lo attua le. 


troppi infortuni, fenomeno cbe 
penalizza il calcio anche in In¬ 
ghilterra. è certamente dovuto 
agli allenamenti ■tirati, al limite 
della sopportazione atletica Ci* 
comporta che i giocatori alla do¬ 
menica, lesi allelicamenle come 
elastici ai limili della tensione fisi¬ 
ca. sono soggelli più facilmente 
alle tonine. non solo muscolari, 
Ne consegue che anche lo spetta¬ 
colo ne puO soffrire, in quanto ri¬ 
mane poco spazio per la fantasia 
e anche, se si pud dire, alla medi¬ 
tazione tecnica. 

Pen»o che neh* dato tua lon¬ 
tana kigNttona del Nord tu ab- 
bia occaalont di vadota ttatal 
vamenta la galopp a la dalla Ju- 
ve. CM armo I giocatori eh* mag- 
glormeiita tl hanno knpreaalMta- 
to « quale gtocatote « cateto 
delta PramlMahii) >»£>•** ti ton¬ 
atali di «onalgUare a Battoga a 
amie)? 

Settimanalmente seguo le parlile 
della mia ex squadra e devo dire 
che mi piace mollo per lo spirilo 
aggressivo e vincerne che sempre 
dimostra. So. per esperienza, che 
giocare in Italia è mollo difficile 
Ai mel tempi addiritlura imperava 
il -catenaccio-. Ne (eci presto co¬ 
noscenza e soffrii mollo l'adana- 
menio. Per quanto riguarda i gio¬ 
catori attuali, mi piace mollo quel 
ragazzo dai capelli Quasi bianchi, 
come si chiama, ah si Ravanelli. 
Mi ricorda lanlo un certo Balli' 
che giocava nel Leeds lino a po¬ 
co tempo fa. Giocatori di buona 
tecnica e temperamento, ma so- 
praiiurio uomini squadra. E natu¬ 
ralmente Baggio. Vialli, Kohler, il 
ragazzino Del Piero e quel righi 
wing (ala destra) dai passi corti e 
veloci (Di Livio) che sa pennella¬ 
re con emrambì i piedi dei ma¬ 
gnifici traversoni. Ma tulli i gioca¬ 
tori sembrano quest'anno anima¬ 
li da uno spirilo vincerne che era 
sialo smarrito, (orse per la troppa 
evidente superiorità del Milan ne¬ 
gli anni scorsi. Deve essere bravo 
anche il tecnico lippi. da quello 
che posso capire, cosi da lonta¬ 
no; deve essere il tipico allenato¬ 
re da Juventus. Mollo bravo a dia¬ 
logare con i giocatori e a capire e 

_ scegliere assieme la lattica giusta 

che. particolanTieirie quest' anno. 
- T; • "t" N e coraggiosa e ollensiva. Mi ncor- 

. da lanlo Cartono Parola e Lyubisa 

5*.. r * Brucio (allenatore iugoslavo) ai 

tempi dei nostri scu- 
^ delti. Per (are quaL 

I /il I che nomedi giocato- 

I r"\ V*l At* ri inglesi mollo bravi 
I 1 j I |/"1 I e adariabili al cam- 

X lvil IVtJ pionaio italiano pos¬ 
so solo indicarli le 
mie preferenze, ma 

ca pedina, torse un po' troppo sai che poi le verifiche sono sem- 
monoschcmatica (fuga sulla pn? molto difficili. Credoche il di- 
succossM hanno dimostrato, cui non ci colpi il minimo senso bandierina e cross in mezzo). Ma tensore di fascia Dorigo del 
Non li m ordi, e qui se n<- può or- di rimorso all'indomani della so- a me laceva lanlo comodo. Pec- Ledds. il centrocampista Ince del 
mai parlare -a.limandoci sopra, nota batosta Miri tempi, come si calo che per un incidente ad un Manchester Uftted, la siella na- 
quandu a Vienna in occasione suol dire. Ritengo comunque che ginocchio in seguilo giocò poco. sceme del Liverpool Fawler (un 
della partila di ritorno con il Wie- quella Juve tosse veramente fon Piuttosto rittesl eh* Il calchi di misto Ira R. Baggio e Zola) molto 

ncr. ballino in casa 3-1 ne bu- le. Omar Sivori ini hi di grande questi tempi »ta cosi «superato giovane ed efficace scorar, il cen- 

scannilo ?-« e fummo bulian luo- aiuto per ollenere te tante realiz- « veloce come molti vogliono far trocampisia Armstrong del Cristal 

ri al primo tomo? lui sera prima zazioni di quel periodo, ma credo credere? Palace. siano giocatori che nel 

della partita, andammo in una che anch'io non gli feci mancare Sicuramente oggi si gioca ad una pur durissimo campionato ilalla- 
specie di birreria discoteca! Rien- la mia forza d'urto per aprire var- velocità superiore, ma sopranullo no non dovrebbero tallire Well 
Iremmo motto lardi in albergo e chi. Piuttosto, se devo lare un pie- espressa in modo continuato e -Amberto-, salutami tutti gli amici 
qualcuno pensò anche di non colo appunto al gioco di quel senza iregua: poteva capitare an- italiani, specie quelli iuvenlini e 
dormire con il solito compagno tempi, ritengo che te ali pur bra- che nei tempi andati che certe se il doti. Umberto Agnelli festeg- 
di W aderta ma di dare ospitalità a ««foie (Nicole e Stacchim i non partite fossero disputale a ritmi getà al Principe il 21“ scudetto ' 
qualche elemento femminile del mi gratificassero di Impili riaver- proibitivi ma poi c erano i match (tocco ferro) sarò felicissimo di 
lialkrlto li licito Iti clic il tulio pa- soni gradili al mio colpo di lesta, di medio impegno, specie per te essere invitalo e di abbracciarvi 
teva cosi naturale e scontalo, per C era Shvanello elle era la classi- formazioni di allo livello. Anche i tulii. 


forse 
in campo 


mAHOMCozuecMmi 

■ CARNAGO. Il Milan comincia il 
tour de torce di primavera: stasera 
la Juve, mercoledì Parigi con il Psg, 
domenica 9 il Panna, sabato 15 il 
derby con Timer e quattro giorni 
dopo ancora a Milano il ritorno di 
Coppa contro i francesi. Una sta¬ 
gione decisa in 19 giorni. Si parte 
con la Juventus in una sfida-spetta¬ 
colo che ha riempilo San Siro 
(venduti lino a ieri 31.103 biglietti, 
gli ultimi mille tagliandi saranno di¬ 
stribuiti oggi) e che potrebbe asse¬ 
gnare quasi ufficialmente lo scu¬ 
detto in caso di iin nuovo colpo 
della banda Vialli. Lo ammette 
perfino Lippi: -Ci giochiamo II 
campionato:. 

Un passaggio di consegne? -Il 
nostro ciclo non è ancora finito-, ri¬ 
pete Capello da qualche giorno, e 
da Torino Lippi lo asseconda: -Fa¬ 
bio ha ragione-, È un susseguirsi di 
comprimerai reciproci. «Fanno 
sempre piacere - dice Capello ■ ma 
siamo noi a doverli (are a loro visto 
che stanno davanti. Lippi? Un tec¬ 
nico che inerita grande rispetto se 
al primo anno sulla panchina bian- 
conera si ritrova lassù- Natural¬ 
mente e anche un modo per auto- 
lodarsi, visto che fui ha vinto tre 
scudetti ai primi tre tentativi. 

il Milan ha molti infortunati (Ju¬ 
ve invece al completo) : l'ultima te¬ 
gola per Capello, dopo lentini. 
Melri. Desailly. Massaro, è il ko di 
Stroppa (febbrone) ; ha un proble¬ 
ma in più come i rivali (se anche 
stavolta Costacurta resta fuori a 
vantaggio di Galli, potrebbe nasce¬ 
re un •caso-) Nessun problema 
pes gii azzurri Alberimi, Maldini e 
Eranio. Capello potrebbe schierare 
Boban Pare che il croato non stia 
poi tanto mate, e se ho rinunciato a 
giocare in nazionale non significa 
che debba star fuori in campiona¬ 
to: pure la Juve si comportò in ma¬ 
niera simile per la sfida di gennaio 
col Parma, negando Paulo Sousa 
al Portogallo 

Sono passati 5 mesi dal Milan- 
Juve con contestato gol di testa di 
Roby BaggkJ (-ha chiamato la pal¬ 
la*. si giustificò Costacurta), il Mi¬ 
lan è convinto di slare mollo me¬ 
glio di allora. -Per loro fu la partila 
della sfotta - racconta Capello - ma 
l assisi glielo demmo noi con quel 
gol-regalo-. E se dovesse vincere il 
Milan, stavolta? *1 punii di distacco 
diventerebbero dieci, e potremmo 
credere di nuovo allo scudetto-. 
Queste le probabili formazioni: 
MHenr Rossi, Panucci, Maldini, Al¬ 
bedini, Coslacurta. Baresi: Eranio, 
Donadoni, Boban, Savtcevic. Simo- 
ne. (12 lelpo. 13 Tassodi. 14 Galli, 
15Sordo, 16Di Canio). 

Juventm: Peruzzi, Ferrara, Torri- 
celli, Carierà. Kohler. Sousa: Ma- 
rocchi. Deschamps. Vialli, Baggio, 
Ravanelli. (12 Rampolla, 13 Pont¬ 
ili, 14 Tacchinaidi, 15 Conte. 16 
Del Piero), 

Arbitro: rioggi di Salerno. 

TV: diretta 20.30 Tele e 2. 


■ Cf*o John, tannar* you? 

-Fine». Che bello sentire una voce 
amica dall'Italia, sei lu vero. -Am- 
berlo- Colombo, il mediano sini¬ 
stro dei miei tempi iuvenlini? 

tanti, c’0 »• Meco di gante ari 
«ha Mn di («da kwanthra che mt 
«htad* contai vwnen»* di tu. Sa¬ 
rà p a re ha hi Awa ata andando 
aartkMarmoata (tana a. credo 
cria trincar* le acudatto dopo 
Ima MtnL aera perché hai la- 
aaJrto dai aaapri IndlmentlcatiU 
«alla alari» dal noatro campto- 
naao di calcio, fatto età, che mi* 
venuta vogtta di far sapere un 
po' di tua notula al tanti amici 
«ha hit ancate In Malia. Intanto 
coaa tal di bario a Uoda? Spa¬ 
rando ohe, «Marnante, la aakite 
ila oh a «ha traina Una «unaL 
tra da aoreaularo con I tuoi 
amld rial Leeda IMtod, trascor¬ 
ra una tranquilla «Ma di fortuna¬ 
to panahMeto. Senti, rifarò dona 
domande ti Muleta a tu mi ri» 
esonderai MK&m. coti credo 
che d cantiamo magi lo. 

Vety weil. Il mio cuore non ta più 
capricci, gioco anch io a roII mi¬ 
che se II mio handicap non è mai 
sotto le due dire e, pensa un po' 
uovo anche il tempo 
per dedicarmi alle 
opere di charliy (be- T T 
neficcnza) con tarai I f 

di quei spilungoni I 1 I 

del Leeds di Don Re- M. 

vie che lanlo intpe- 
gnarono II Milan dì 
Rocco In quella linate della Cop- dila nel primi tempi della mia 
padelle coppe a Safonicco. permanenza a Torino, quando 

CM ricordi del stanatiti dei no- non conoscevo nessuno e mi 
atri tempi, eoa particolare sfere sentivo particolarmente solo 
pattai Con Tavrocato Gianni mi piaceva 

Vittorio Pozzo. Giglio Panza ( Tilt - conversare in inglese, ma confcs- 
tOSpnrl) e lo scrittore Mario Sol- soche mi.sonosempre sentilo un 
dati mi sono stali sempre panico- po in soggezione nei suoi con 
laimente cari, al quali posso ag- fronli. 

^ anche del tecnici come Bene, John, la squadra del nastri 

Brodo c Carlo Parola. tempi che puro vtrae tre icadet- 

con I quali ho avuto un rapporto tl e due coppe ridia, perché hi 
veramente amichevole. Non pos- cosi povera d successi fi* caru¬ 
so, comunque, dimenticare il bel- po IntoniazIonaM. con particola- 
llsslmo rapporto con il nostro re riferimento aria Coppa del 
citofonati Umberto Agnelli che. campioni? 
torse per la sua giovane dà. mi Vedi, come lu sai bene, ai nostri 
concesse subito una sincera ami- tempi contava solo lo se urie ilo. a 
zirla, da me particolarmente gra- torio, ovviamente, come i tempi 
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CAMPIONATO. Oggi (ore 16) la squadra di Mazzone ospita il Parma: ne parla il difensore gìaìlorosso 

Carboni: «Alla Roma serve un salto di qualità» 

Questo pomeriggio la Roma ospita il Parma al¬ 
l'Olimpico. Giallorossi con il « dimissionario" Al- 
dair in campo e Them in tribuna, Parma con 
Sensini a! posto di Crippa. Arbitra Collina. An¬ 
teprima di questa sfida con Amedeo Carboni. 


provoca preoccupami vuoti d aria debba dare in questo momento 
-Madonna...- dice Carboni con più di quanto te forze gli consenla- 
Taccento toscano, anzi, arelino. no. La Juve non ha ancora vinto lo 
chi'Amedeo* figlio della citlà del- scudetto Ci sono diversi sconIn di- 
I antiquariato. Già. cri da tremare, retti e po,(non scherzo, attenzione 
c allora parlare di Roma-Pamiu. al Milan. E la squadra più in forma, 
ovvero la quarta del campionato II Parma deve guardare avanti sen- 
contro la seconda, è un buon mori- za distrarsi per quanto accade die¬ 
vo pur distrarsi tro-. 

Si parie ciall uomo del gtomo. La stagione della Roma: panen- 
Gianfranco Zola, tre gol contro za in quinta, poi. sulla scia dogli in- 
Estonia e Ucraina: -la cosa che più franimi un anelrantento in ciassifi- 
li impressiona di li ri-spiega Carlm. ca. La |)rima sc:onlitla arnvò pro¬ 
ni - è che riesce a rendere semplici pùo a Parma, all'anrlata, c per un 
le cose difficili. E uno dei pochi giri di Zola all'88'. Una Roma, quel 
giocatori che può fare la ditterete giorno, sbertucciata e inceronata, 
za. Speriamo che la stanchezza di con ben otto titolari ai box Da allo- 
quesia lunga mata tona azzurra si ra. addio sogni di gloria: -Abbiamo 
taccia sentire., la Nazionale, però, frenato in casa - dice Carboni - 
non * slata solo luce por -quelli- Th*ppi pareggi: con il Torino, con 
del Panna. Ci sono stale anche il Napoli, con la Cremonese. Non 
ombre: ciane Dino Baggio. che >)■ ««vanto perdere a Firenze, rtovc 
Sairhi lia esiduso conno l'Ucraina: abbiamo dominato e sprecato 
ircomc Apolkvn. che non (- in Ini- troppo. Avremmo potuto avere al¬ 
ma e si e visto anche contro il Iragi- rrreno sette punti in più in eiassifi- 
lc attacco ucraino. A metà strada r.i Però non ò stala una stagione 
tra il bene e il mate gii alto da buttare. La Roma ha scoperto di 

-Potrebbe essere cosi - prosegue ixrsscderc un giocatore come Fe- 
Cartxnii - peto credo dte il Piimta tmzzi e lui aiuto la conforma che 


DI ROMA, il Parma irerché crede fa. No. una grande squadra dere 
ancora nello scudetto: visto, a Kiev', sempre giocare per vincere Su viv 
un aereo della -Parmalal- venuto a gliamo tare il kimoso saltorli quali- 
prendere in Ucraina giovedì malti- tà, dobbiamo imparare a ragionate 
rra l sei giocatori prestali alla Na- in questo modo*, 
zlonale (Zolo. Benarrivo. Apolloni. Tanfi buoni motivi per dare so- 
Minotli, Bucci e Dino Baggio ) per stanza a questo Roma-Parma. anh- 
rlportfuti In fretta a casa, la Roma cifro di lampionaio in programma 
perché l'Europa é ancora lontana, oggi all'Olimpico, omaggio dovuto 
■e perché - dice Amedeo Carboni, agli impegni europei del Parma 
unico gialkrrosso nella riseiva az- Martedì prossimo, infoili.gli cmilia- 
zurra di Arrigo Sacelli - non ò vero ni alfronteranno in Germania, nel- 
che arrivare secondi o quinti c la la semifinale di andate di I oppa 
stessa cosa, non basine he sia Ite Ucfn. il Bayer Lt'verkuscn ilnw. 


guarda coin è strana laiila. gxxra il 
letteseli votante. Rudi Voclk-r. t in¬ 
iquo si.igiiMii aita Roma tdall'87 ai 
'12 1 . CartHini hn un pensiero genti¬ 
le aia la.- |kt lui. il Rudi de' mxmlri: 
«Era uà trascinatore, un grande 
giocatore. Penstirc che è stato 
mandalo via (K , r far posto a (ànig* 
già .fino, sur condri il catto. Voci- 
ter anche a ILI anni voleva mrdto 
sul ilKm ntò- Antotokai p,n1a a dto¬ 
nimi -1 metri di altezza, nell'aereo 
che.ibi Km. ci ricoudiicea Roma. 
Iln voto un |kT iK riglxrso. il vento 
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MOTOMONDIALE 

Max Biaggi 
in pole 
Cadalóra 2° 


m kUALA LUMPUK ( Malaysia ) De¬ 
cisamente positivo per I Italia i) bi 
lancio della poma giornata di pio 
ve ufficiali del Orai) Premio della 
Malaysia il secondo del campio¬ 
nato mondinle di motociclismo 
1991 Le Apolla hanno infatti con 
quistato la pole piowisona nella 
125 con il giapponese Saltala e 
nella 250 con il campione del 
mondo Massimiliano Biaggi nelle 
500 invece, allo spalle del -solito- 
Mike Doohan si è piazzalo Luca 
Cadaloi,i in sella alla sua Yamaha 
Completano II quadro nelle mez 
zo litro, gli olhmi piazzamenti di 
lons Capirossi la sua Honda è se 
sta, c di Lons Reggiani nono con 
I Apnha 

La pnma giornata di queste prò 
ve ufficiali si e svolta in un clima 
soffocante la temperatala all om 
tira, faceva registrare 38 gradi In 
pista, sull asfalto qualche grado in 
più È Blaggl a mettere I accento su 
questo particolare -Su questa pista 
abbiamo provalo a lungo dice e 
ho condotto una preparazione 
specifica per resistere in gaia, a 
queste temperature- Ma evidente 
mente non è tutto o non solo me 
rito della preparazione tisica. 1A 
prilla in Malaysia ha introdolio ss 
gmficauve modifiche nspeiio alla 
precedente uscita in Australia Tra 
I altro sembra siano giunti portali 
personalinenie rial progettista Wu 
tcven i nuovi pistoni pensati per 
questa stagione quelli preparali 
per lo scorso Gran Premio non ora 
no stati ntenuli abbastanza affida 
bili e lApnlia parli con quelli del 
1994 tXiakrhe problema potrebbe 
venire dalle gomme -Sto celando 
la giusta regolazione dlceBiaggi 
perche questo è un cuculio mollo 
difllcile Ci sono motte cuive al 
puntoche tulio il percorso sembra 
un unica glande curva e a volte il 
retrotreno scivola ancor prima di 
dare gas Su questo dobbiamo an¬ 
cora migliorare- 

Grande soddulazione anche in 
casaYàrtiaMi jj« ri secondo posto 
di Luti CSfthloril A « li «diti «' 
pilota itìf&ertWc sperava gtó IteTli 1 
potè ma non si dà pef vinto -C è 
ancora un turno di prove e posso 
riusi ire a partire in testa La cosa 
imiwilantc é che abbiamo rccupe 
rato quasi tallo il divario che ci se 
parava dalla Honda- Anche Cada 
loro si soHemia sul pneumatici «Jn 
garn ne vedremo delle belle dice 
dopo dieci gin te gom me avra nno 
iremo gran parte della loro aderen 
za e sarà come navigare* Il proble¬ 
ma maggiore sarà rappresentato 
dal pneumatico anteriore che già 
ili Australia aveva creato molte dii 
ficollà a Cadatora •£ incredibile 
alfcrma il modenese non ho an 
cera a disposizione la gomma scel¬ 
ta nei test invernati- 
Gran Premio di Malayrfa. Provo 
125401 Saltata (Già Aprili») 

131911 Aoki (Già Mondai 

132'091 Raudies (Ger Honda) 

I 32 318 I 

Provo SSOcm Bloggi (Ila Apnlia) 

1 27-033 Okada IGia-Honda) 
127 463 Waldmann (GerHon 
da) l '27 477 

Provo SOOoc: Doohan i Aus Hon 
da) 125 059- Cadalóra (IlaYa 
malia) 125-142 Cnville (Spa 
Hondn) n5 967 


Sport 


tennis. Agassi vince in tre set il primo incontro di Coppa Davis. Rinviato Furlan-Sampras 



Provaci ancora Andrea 


eUtVBIO PIOTO kilt 


B ISOGNA sapersi acconien 
lare Troppe volle ho senti 
lo dare giudizi (regalivi da 
chi come me in questo momento 
gnaula la patata seduto comoda 
mente in poltrona È troppo tacile 
dire che Andrea Caudenzi ha ac 
celcrato troppo il ramo che non si 
e preoccupalo abbastanza di altc-r 
nare palle alte e anolate ad anhci 
pi esasperali Premesso che in que¬ 
sto momento il livello di Agassi e 
supersonico ed e perciò dillxilissi 
mo decidere una tattica torse An 
drea ha coniuso il fatto di pensare 
a conere e lottare punto su punto 
con lo stare sempre tre metn dietro 
la nga Se Panata lo abbia consi 
ghato in questo senso rimana un 
mistero ma sinceramente non lo 
credo In uno scambio in particola 
re c è la dimostrazione che Andrea 
voleva vincere di lorza e non era h 
ducioso su ciò che stava tacendo 
secondo set punteggio di 4 3 per 
Agassi e vantaggio pan Serve Gau 
denzj che aveva appena latto il 
breakeavevanpresounpo il con 
Inailo del gioco Agassi attacca e la 
traiettoria s impenna perche tocca 
Il nastro offrendo su un piatto d ar 
gemo la chance ad Andrea di guai 
dare 1 avversano termo a rete e sce¬ 
gliere Ira il lob il passante tangoli 
rea o incrociato A questi livelli se 


un giocatore è lue ido c sereno in 
quella situazione il punto non lo 
perde mai Gaudenzi invece era 
troppo ngido ed ha affrettato il pas 
sante incrocialo immediatamente 
intuito da Agassi Gaudenzi peg 
gràia ancora di più la situazione 
■ba iremo violentemente la rac 
cbelta a tetra Li secondo me ha 
perso la partita Da un possibile 4 
4 nel secondo set andiamo 3 5 
sotto Se si vuole credere luto in 
tondo di battere il numero doe del 
mondo, e non si sta calmi si due 
de veramente troppo Da U Ira un 
uifelln una contestazione inutile 
un ludo per la platea e Imita la par 
tita Ripeto da seduti siamo tutti 
bravi e soprattutto so quanto pesa 
la palla di Agassi e quanto e dittici 
le credere nella vittoria quanto II 
sembra che per ogni 15 che mici 
devi inventarti un numero Brave lo 
stesso Andrea ci hai provato Do 
mani si gioca Furlan-Sampras e 4 
doppio Su quest ultimo una pii 
cola nflessione Un Camporcse re 
cuperato con piu abitudine a mal 
ih Importann si poteva anche peti 
saie di schierarlo ina condivido 
sere altro ta scelta di Panatta clic 
dopo la bella prova di Napoli ha 
confermato Brandi e Pescosolido 
che sicuramente sapranno diteli 
deisi mollo bene 



E Gaudenzi s’inchina 


Sonq bastati tre set ad Andre Agassi, numero 2 
del mondo, per superare Andrea Gaudenzi nel 
primo singolare di Coppa Davis. Rinviato per 
pioggia il match tra Sampras e Furlan. che saia 
cosi disputato oggi. A seguire, il doppio. 

DAN lini UlOUNI 

m PALERMO Ci vuole ta danza 


della pioggia dicevano il giorno 
prima Se piove si lasciava mten 
dorè il campo si allenta Aitassi si 
spoztenlisec e i vuoi colpi non 
camminano EcontrounAgassidi 
mezzalo Gaudenzi potrebbe an 
che approfittarne Hai visto mai'’La 
pioggia come -cella taihca magari 
estrema, magan non proprio spi» 
Uva ma come vi dice a mali estre¬ 
mi E la pioggia è venuta eccome 
se ò venuta Leoluca Orlando in 
tnbona al banco del giudice Casel 
Il ta guardava piu impressionato 
che sconsolato assicurando che 
erano mesi che non se ne vedeva 
tanta da queste porti Roba da 
Nord Italia E piu il Ircdòo il vento 
i vortici Ad un certo punto addirli 
Ima la grandine Troppa grazia 


davvero Epenhecosa poi’ 

In tutto quel pandemonio m 
quel gran tramestio di elementi 
meteorologici I miao che non tra 
latto una piega ma ha i ontmuato 
come se mente lossc a macinare il 
suo gioco ad dlfondare i colpi e a 
spazzolare le righe <• stasi proprio 
Agassi L unico che avrebht <1<ivu 
lo umetterei E altura se k citar 
stanno cosi date retta c 0 ben pu 
co do lare Lincontro appena io 
mincialo è «ta Imito Anche se la 
paiola giusta per il monte ilio òri 
mandalo- ilei senso ihe il in iB.li 
tra Sampras e Furiai! è sialo spo¬ 
stato a stamattina i ore 11) prima 
del doppio Ma Impressione di 
tutti dopo il pomo incoratoci! qiie 
sto quarto di Coppa Davis e effe 
per gli azzurri tm davvero una brut 


tanna Già un anadi bufera tanto 
per restare in temu 
•C io clic- potevo laici’- si chie 
deca Gaudenzi impressionato non 
meno che sconvolto dalla lezione 
ucevuia -M il cauti»'piu tonto do 
vie bbe tavorlrmi ma quando quel 
k> m multe a «me .«e co»! dii lo ler 
ma’ Ara he ve tossirne Mali sulla 
-. ibbui o sul «buseio non sarch¬ 
ile canditalo inculo Forse avreb¬ 
be dovuto scendere qualcuno dal 
I itili ina da motto m alto a dugli 
di smtiietc eh non esagerare di 
staisene buono Ma non si è lata 
vna nessuno dninnà tennistica a 
dare un i mano al nostro Subito 
ubbie ik m.mio Agassi ha via via 
pieve in inaiai il mah h puma rv 
umitaiHk. poi staccandosi e la 
cerato corta a sé nonostante la so 
sto di oltre un ora e mezza a metà 
eli Ila pnina panna -Già e io che 
(Kilt io (ab i continuava a chie¬ 
di iv c.ouckuo uc mia virta di 
pnlddic i aeitoe omimstrazione 
lotsc ha provato t suggerire qual 
• uno un lit» dovuto uscire dagli 
v he mi abito ili cercando di con 
Fonderò un [si le idee ari Agassi 
Fervi |jci pe rso E magan spezza 
le ili nino detto vtalumrense inven 
trac liliale ira insonima Cj ho 
I in nato ila eva il povero Guuden 
zi sconsolato Ma lui faceva sem 
|hi- meglio alita ipaia i colpi en 


Dava m campo c mi coslnngeva ad 
anettare Cosi atta ture co correvo 
come un ossesso c Andre se nc 
stava II bello ti angui Ito La venta è 
che ho ancora molto da impara 
re ■ 

Di siculo ha imparato mollo 
Agassi Anzi da qu,irido perdeva 
una dietro I altra le lutali ilei Ro 
land Garrì» Andre è cambialo - 
come si due - ita cosi a cosi 
Continuano a vestirlo ionie un 
coattone coi bermuda a fiorellini 
nen e la bandaiia da pirata in lesta 
ma non e più quello di una volta il 
tennista clic picchiava le palline su 
ogni colpo quasi «li elessero arai 
panche o avesse un conto da re¬ 
golare con toro Ola Agassi pensa 
valuta calcola accetta perfino i re 
gali degli avversari Tira meno tolte 
di puma ma s,i benissimo quando 
è il caso di ha*!obliare il palleggi» 
in un protettale iraccwme Lui dice 
che rullo il mento é di 8rud Gilbert 
il coach I ex numero 6 del mondo 
elle fta scritto un trattalo Irtosolico 
tennistico su Come vincere gio 
carato di schifo- e Ite e appunto il 
titolo del suo libro Oppure Agassi 
è semplicemente cresciuto ha .< 
cumulato esperienza e piu Iran 
quitto con se stessei Maganesem 
pheememe innamorato come as 
Sicurano i centralinisti det suo al 


bergo bunkir palermitano che 
ogni giorno gli «ugnano in «entro 
migliaia c migliaia di dollari in tele 
tonale a New York, dove ta bella 
Bioohe Slnclds sta terminando te 
repliche dello storico musical 
Crea* con glande successo Otte 
nulo pare volo grizie alla pubbli 
ni» menila dalla sua relazione 
con il tennista 

-Preto-nsc u Sampras- haconclu 
so Gaudenzi dopo aver provato 
Agassi Magai i ha anche ragione II 
numero uno sulla iena rossa sol 
Ire decisamente più di Agassi Per 
giocare bene deve essere al massi 
mo cosa c he in questo momento 
•fella dagl aie e praticamente im 
possibile’ Ma lire set di ren I hanno 
delta lunga sul lalln che Ira il nu 
mero 2 e il numero I y del mondo 
ta dilkrenza c e e si vede Figurarsi 
slama Urna tri il numero uno e il 
nostro buon Furlan che e appena 
il 67 

Risultati. A Palermo Agassi b 
Gaudenzi b 4 6 4 6-1 A Utrecht 
('landa Germania I 1 Haarhuis b 
Becker 4 (• 6-2 bri 7 o Sneh b 
Kraiiek3 6 bri (>l 6-4 A Mosca 
Russm Sudatora I I Kalelnikov b 
Ondiuska b I 64 h 4 Ferreira b 
Volkov 7 b 16 b 7 6-2 6 4 A 
Vacxiae Svezia Auslna 1 0 Lars- 
sonb Muslerb 17 6 7 1 


it niLd^pcij’ind 



La Supercoppa 
europea di caldo 
la gara unica 

Il Comitato esecutivo dell Uefa ha 
stabilito che da quesi anno ta Su 
percoppa europea - squadra vinci 
tnce della ( hampions Leaguecon 
tra la detentnee della Coppa delle 
Coppe - si giocherà in gara unita 
probabilmente il 25 agosto 


Non limitarono 
Il rumore a Monza 
Rinviati a giudizio 

La mancala predisposizione di 
barriere antnumore è costata a 
Giuseppe Bacciagaluppi ed Emiro 
FeiTan rispettivamente ammira 
stratore delegato e direttore della 
«Sias- - la società che gestisce I au 
todromo di Monza - un invio a 
giudizio su mhiesla del sostituto 
procuratore della Pretura d' Mon 
za II processo si terra il 5 marzo 
del prossimo anno 

Maradena sparisce 
per un giorno 
poi toma a casa 

Alle 5 15 di ieri Diego Maradona ha 
abbandonalo il residence Aspen 
dovere rimasto rinchiuso per tutta 
la giornata di giovedì ed è tornato 
a casa Secondo il quotidiano ar 
genlmo -Clann- i motivi det cum 
portamento impiegabile del -Pibe 
de oro. (cercato anche dalle forze 
dell ordine) sarebbero riconduce- 
bili ad una grave (orma depressiva 
-Diego sta mollo male « il suo peg- 

E r momento- Il presidente Car 
Menem Ita dichiaralo -E giunto 
il momento eli aiutarlo affinché 
esca rapidamente dalla difficile si 
reazione in cui si trova 

Rod Stewart 
sponsorizza 
squadra svodoso 

Il cantante scozzese Rod Stewart 
ha deciso di sponsorizzare una 
squadra svedese di calcio Si tratta 
dell Hammarby Club thè giocherà 

con la serata -Rod Stewart- sullo 
maglie Ne ha dato notizia il quoti 
diano svedese Ationbbdet 

Bara s ospe sa p— 
hrfottuale,giudico 
punisco le squadro 

Due squadre sarde ta Orrofese e 
I Esternitele (cainnionatoditettanti 
di 2 categoi la ) domenica scorsa 
avevano sospeso la partita in so 
grato a un infortunio che sembra 
va molto grave a urto dei gtocalon 
Il giudice sportato del Comitato re 
gloriale sardo ha punito con la 
sconfitta a tavolino e un punto di 
penalizzazione in classifica en 
trambe le squadre per aver <nnun 
ciato, alla gara 


... ... • ... .... M«l • •»»»•* il» 

Lunedì al via 
la Maratona 
des Sables 

Si svolgerà nel deseno suri marra 
chino da lunedi 3 apnle a domeni¬ 
ca 9 ta IO- edizione detta -Mara 
thon des Sablev corsa a piedi in 6 
tappe in autosufficienza alimenta 
re su una distanza complessiva di 
229 S km Lo scorso anno la gora 
tu caratteuzzata della drammatica 
vicenda capitala all italiano Mauro 
Prosperi il quale si perse durame 
una lappa Prospen fu trovato do¬ 
po 9 giorni 


Pugilato 

Tyson sceglie 
Las Vegas 
per il ritorno 

• IAS VP(Ai Sarà il Grand hotel 
l asino MGM di Las Vegas ad espi 
lare il neutro sul ring di Mike Ty 
soli II pugile uscito dì prigione Sa 
baio scorso e ta società cno gesti 
sci il Grand Hotel hanno definito 
mi coi,trailo che impegna lex 
campione dei pesi a disputare nel 
1 mena vici! albergo sei combatti 
menti nell arco di tempo di due an 
ni e mezzo Non sono stati resi non 
I termini flnanzian dell accordo e 
in particolare ta percentuale che 
altura al pugile È confennato an 
chccht sarà il network «bhowtime- 
a riprendere gli incontri delle sei 
serate in cui combatterà I ex cani 
pione dei massimi Dettalo di un a 
rena con c apienza di 11222 posa 
I hotel MGM ha ospitalo in tutto 19 
riunioni pugilistiche con 34 cam 
pmnail del mondo Qui George Fra 
remali 47 anni ha conquistato 
I aiuto scorso il mondiale dei mas 
elmi e sempre qui clfettuera il 22 
aprile la sua |inmn dltesa del titolo 
control! tedesco Axcl Vi bulz 



Inghilterra: Cantona, niente carcere 
ma farà 120 ore di « servizio sociale» 

Centoventi ora di -servizio vociata* anziché due tettimene di 
griffone tl tribunale di Ctoydoti, In Infanteria, ha accolto In 
appello la richiesta del calciatore francese Eric Cantona di 
commutazione della pena; Il giocatore det Manchester era 
stato condannato a due settimane di carcera par aver 
aggredito un tiferai dei CcysUl Patace. eh» tofngtuthma 
menti» abbandonava il campo dopo asaera stato espulso II 
glutee ha ritenuto che U gesto et Cantona -non merita una 
pena detentiva-. Il presidente del Untar, Massino Moratti, 
s’è detto -contento- per la sentenza, lasciando a Intendere 
cheta trattative l’acquisto del francese va avanti (Foto 
QerryPsnny/Ansa) 


PALLAVOLO. Oggi finale di Coppa Italia donne: in palio il torneo continentale 


Matera-Roma, la sfida per l’Europa 


kOMMtO MHMH 


a MuUENA ( uà tu afe non cerio 
annunciata quella delta Coppa 
Italia tenuninife barali no intatti 
Lille Rugiada Male la c Flncres Ro 
ina a -aelidere un unpeialle l"30 
diiHjgi|xrixicari di iene unirsi cui 
biglietti valido i».r ta (oppa dc’llc 
c np|x Nel j aurei inculilo fe tu 
cara I tallito felli laminile demolì 
hi k I «pizze di Poh lagna scese ni 
unì|.n demone ite quasi ravvi 
gnah all idi a iti il mi lasciare il 
p issi ilk c .uniitoiK-ssc d balia di 
Maini Eppure rath minunigmi 
to grecano ire azzimi ISatinila 
Mirtini Ak-s-.in.lrd /antbelli c Sa 
liniin 1 illuni) uno mi'*' duro 
In li olia M i il iiMill lo ckl nkik.ll 
mai anime tic r. l'Ir ta tabe tulle 
vtthialfeckxcc Ravenna si e ane- 
sa lS ’ matufirata micnunta mai e 
nuv ila ad mipc ns» nn con i suoi 
attacchi fa difesa di Marcia sicura 
c poco fallosa Dall altra parte del 
11 rete le romagnoli hanno sba 
«li ito quanto c 11 {«ivsibih ritaglia 


re aiKheicolpi piu semplici Roba 
da sene B, insemina Eppure a Mo 
delia ci sono le quattro migliori 
squadre che il campionato lemmi 
nife peto me bere m bella n lustra 

Nella prima semifinale Matita 
ha unto senza penare Solo gti utli 
mi punti dell ultimo set Jiauriu u 
galatei un piz/ico di pathos Un 
fucxociipiati I eoimiuqiii I\n In 
quando fe rag ìf’e ili I in tata Ivi ri 
no virato V tifi Iinumilo si e 
chiuso k Ramini peggio di cosi 
kii sera inni [xttee i gira ire Eoggi 
pomeng«n>siritoni i ine impo Pei 
cercare’ di non n|Xh u la tigno 
cw di H u Ni It dii i v’rrufrii ih 
quella piu «contali (villa cartai 
k padrone di cani dellAnllx-vs 
hanno sbagli ito tulio mentre ta 
Fincrcs Roma e nu setta a tirare fuo- 
n dal cilindra la nngtroi prestazio¬ 
ne dell anno ta Fine n s guidata 
da Simonetta Avalle iinxa alleila 
tnce (fella vm A lui vinto c con 
pieno mento 

Il risultato tinaie il ili rotata 1,1 


scia (loco spazio ai reni manchi 3 
a tl Nel pruno sei le romane han 
no subito pigiato fotte sull accele 
raion hanno preso d schiacciare 
come lurserinaie i npadronendosi 
de I dominio de Ila relè b t Anthesis 
ò rimasta a «mudare la peruviana 
Pere dtl Sul ir non e riuscita a dare 
la scoss i ilk sue jimpdgne e Ro¬ 
ma si e mvol « i D,i S-1 si e veloce 
mente passati i Iti 3c 11 7 Un ac 
unni di re mone comunque 

1 Anibcsis ma avuto Via dall altra 
pars liti irete Ami P mia De Tas¬ 
so c* Mit i Kmvseca • rane scalena 
fe Quas impossibili lei marie II 
parziali su chiosi a sorprevi per 

Hall 

Giorgio B irbieu allenatore emi 
liano iiou h t c i ito gradito t itteg 
giamc ilio di Ile soc ragazze e nel 
cambici rii c ani]» e armala pun 
male In ringhiala Che un effetto 
l ha vvietai I Anthesis si i portala 
ai arai nc I sc\ ondo sei pu ri a 1 ma 
una p usa di iroppo ha complica 
lo lutto puc tic la Cirares h.i pnma 
pan ggiato (sul li e |xu si è addi 
ritira i ponili ic itili (7 11 con 


due schiacciate consecutive di An 
na Mana Solaz 2 i Non giocano he 
ne fe padrone di casa troppi eiro- 
ti troppe sbavature in attacco e in 
difesa Nonostante in campo ci sia 
no due giocatnci del calibro di Pe 
rez del Solar e Weershmg II che 
equivale al 2 a 0 ( 15-9) E la musi¬ 
ca non cambio nemmeno nel ter 
zo set quando I Anthesis ha conti 
nuato a sbagliare ogni cosa senza 
nuscire a trovare la maniera di op¬ 
porsi alle schiau iute di Braschini 
De Tassis c Vosluhara L entusia 
sino ha gali u uzzato Roma che 
sulle ali dell cmusiasmo e riusi ila 
addirittura a portarsi 8 2 Mila Kius- 
seva Ano Pauta De TossisiTomo- 
koYoshihan loro le paladine del 
le scintici Mie capitoline Roma ha 
vinto senza rubare nulla E alla ime 
il -trenino c- più che mer nato 
Risultati: Lotte Rugiavla-Oltrapu. 
Ravenna 3 fi ( Il 7 IS-4 16 tri) 
Rnues Roma Anthesis Molletta (E 
3(11-1) 11-9-ll-Si Hntìl’l 'Bi¬ 
posto Roma filatere 3 1 4 ' posto 
Ravcnn i Modem 
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Fisco, 

previdenza, 

contabilità, 

decreti... 

In questo 
annuncio 
non può 
entrare 
mica tutto. 
Dentro 


Consulenza, sì 


Consulenza è il settimanale di Buffetti Editore 
fatto apposta per chi vuole essere 
sempre al corrente di tutto ciò che avviene 
in campo fiscale, legale, lavoristico - 
previdenziale e societario, in un’unica rivista, 
infatti, sono riunite tutte le informazioni 


indispensabili per lavorare. 


Costa solo 10.000 lire e si trova in tutti 


i punti Buffetti. Due numeri, però, 


non vi costano nulla e li trovate 


direttamente a casa vostra. 


Chi ve li regala? Ovviamente, Buffetti. 


Se volete ricevere due numeri di Consulenza in 
omaggio, senza alcun impegno, compilate questo 
coupon e inviatelo al servizio abbonati di Buffetti 
Editore, fax: 06/23195490 - 06/23267304. Per ulterio¬ 
ri informazioni chiamate il numero: 06/23195463. 

9 

Nome-Cognome- — 


Professione 


Telefono 



Per ogni punto di domanda, 
900 punti di risposta. 
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